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Da domenica reportage sulla Cina 
del compagno Claudio Petruccioli 
I compagni Claudio Petruccioli, condiret
tore dell'i Unità » e Maeilmo Ghiera, 
dalla redazione di « Rlnaecita > eono rien
trati ieri mattina a Roma dopo un viag
gio di due setti man» nella Repubblica 
Popolare Clneee. Il viaggio 4 avvenuto 

•u invito della e Stampa della Capitalo >. 
I compagni Petruccioli e Ohiara hanno 
visitato città, villaggi di campagna, fab
briche e hanno avuto molti Incontri. Da 
domenica « l'Unità » pubblicherà i repor
tage sulla Cina del compagno Petruccioli. 

Le prospettive della crisi diventano sempre più oscure 

Craxi costretto a rinunciare 
dal nuovo «veto» della DC 

Pertini annuncia oggi le sue decisioni - Subito l'incarico, o nuove consultazioni? - Clamoroso gesto: 
Forlani vota contro la condotta della segreteria de - Polemici i socialisti, che riuniranno la Direzione 

ROMA — La crisi di governo 
è tornata in alto mare: dopo 
il « no > della Direzione demo
cristiana al suo documento po
litico-programmatico, Bettino 
Craxi ha rinunciato. Alle 18 di 
ieri si è recato al Quirinale ed 
ha rimesso nelle mani di Per
tini il mandato che aveva ri
cevuto oltre due settimane la. 
Un gesto che appariva quasi 
scontato, date le difficoltà 
emerse, e che i socialisti han
no voluto sottolineare con una 
polemica molto dura nei con
fronti della Democrazia cri
stiana (o meglio, del suo grup
po dirigente guidato da Zac-
cagnini) affermando, come ha 
fatto lo stesso Craxi con una 
dichiarazione alla stampa, che 
questa fase della crisi è an
data al fallimento per colpa 
di « un " no " pregiudiziale * 
de. Ma un fatto nuovo — e 
clamoroso — è avvenuto an
che all'interno della DC. -dove 
il ministro degli esteri Forlani 
si è dissociato dall'atteggia
mento seguito da pia7»a del 
Gesù per tutto il corso della 

crisi, votando contro il docu
mento conclusivo della Dire
zione del partito presentato da 
Zaccagnini e dalla delegazione 
democristiana che ha preso 
porte alla trattativa per il go
verno. E' stato l'unico a vo
tare contro. Il capogruppo dei 
deputati Gerardo Bianco si è 
astenuto, così come hanno fat
to i fanfaniani (Gioia. D'Arez
zo). mentre tutti gli altri, dai 
dorotei ai seguaci di Donat 
Cattin, hanno sostenuto — 
con intenti diversi — le te
si della segreteria. 
. Ancora una volta, un mo

mento cruciale della crisi di 
governo viene ad intersecarsi 
con il travaglio interno demo
cristiano. Forlani ha attaccato 
la condotta del proprio parti
to durante ì quasi due mesi 
che ci separano dal voto del 
3-4 giugno. Evidentemente, il 
gesto di Forlani deve essere 
letto in una duplice chiave: 
come « segnale » lanciato nel 
quadro della crisi di governo. 
e quindi come una autocandi
datura, Attuale o futura; e co

me indicazione congressuale 
(il ministro degli Esteri mira 
a proporsi — òembra eviden
te — quale alternativa a Zac
cagnini per la conquista della 
segreteria). Il gioco tende dun
que a farsi più scoperto. 

Ma come può pesare questo 
intreccio di contrasti, tra so
cialisti e de, e all'interno del
la DC, agli effetti di una ri
cerca della soluzione della cri
si? L'orizzonte è più che mai 
incerto, anche se mai come 
in queste ore circolano e si 
diffondono le voci più dispa
rate. Prova ne sia che il pre
sidente della Repubblica si è 
preso 24 ore di tempo prima 
di annunciare una decisione: 
soltanto oggi sapremo se Per
tini darà subito un nuovo in
carico (e in questo caso ciò 
dovrebbe avvenire domani), 
oppure se riterrà opportuno 
compiere un nuovo, rapido gi
ro di consultazioni. Òggi si 
riuniranno le Direzioni del 
PCI e del PSI. 

II «no » democristiano a 
Craxi è espresso in modo a-

perto nel documento approva
to dalla Direzione. La prima 
motivazione riguarda il « ruo
lo » della DC: e la propasta 
craxiana viene respinta per
ché essa tende, si afferma, a 
stabilire < un nuovo e diverso 
sistema di rapporti fra i par
titi politici ». In secondo luo
go. si sostiene che gli elemen
ti programmatici esposti dal 
segretario socialista risultano 
« riduttivi ed elusivi », e nel 
complesso non adeguati e non 
accettabili. Tuttavia, la DC 
« continua a ritenere essenzia
le un positivo rapporto con il 
PSI nel contesto della colla
borazione tra DC, PSI, PSDI, 
PR1 e PLI » e si dice dispo
nibile a « operare fattivamen
te» per il superamento della 
crisi. In sostanza, i dirigenti 
democristiani hanno respinto 
— come ha detto Zaccagni
ni — tanto la « filosofia » che 
stava alla base della propo-

C.f. 

(Segue in ultima pagina) 

Con 11 no definitivo del
la direzione de alla propo
sta politica di Craxi (pre
sidenza socialista di un go
verno esteso ai liberali). 
siamo arrivati a un pas
saggio cruciale di questa 
crisi pesante che da sette 
mesi lascia l'Italia in ba
lia di se stessa, senza un 
governo. Le prospettive, a 
questo -' punto, diventano 
sempre più oscure, il tut
to - in una situazione che 
sta diventando molto peri
colosa, esposta com'è alle 
manovre più torbide. . . . 

In attesa d i . conoscere 
gli orientamenti del Qui
rinale e dei partiti alcune 
riflessioni si possono fare 
subito. La prima è che V 
accusa rivolta ai comuni
sti di essersi messi dopo il 
3 giugno alla finestra, co
me chi aspetta sulla spon
da del fiume il cadavere 
dell'avversario, è caduta 
nel vuoto. Era falsa. Siamo 
i soli che non hanno par
tecipato al gioco pesante 
dei veti reciproci e delle 
rappresaglie. Discriminati, 
e quindi costretti all'oppo
sizione, abbiamo continua
to a farci carico del pro
blema della governabilità 
del paese, non arroccando
ci in « no » pregiudiziali 
verso chicchessia e impe
gnandoci a mantenere, co
munque, un atteggiamento 
costruttivo. Abbiamo poi 
colto tutta la novità del
l'incarico a Craxi, dichia
randoci pronti a favorire 
il suo sforzo anche con l'im
pegno di rivedere la nostra 
posizione (opposizione ver-

Il vizio 
e la virtù 

so ogni governo che ' ci 
esclùda) se — e quando 

— la presidenza socialista 
avesse prodotto visibili e 
corposi fatti nuovi. 

Adèsso leggiamo sui gior
nali che dalle vicende della 
crisi escono battute e fran
tumate tutte le grandi ipo
tesi politiche: da quella del
la < centralità » democri
stiana all'alternativa di si
nistra, fino alla strategia 
nostra dell'unità e dell'al
ternativa democratica. E* 
una tematica seria su cui 
bisognerà tornare con pa
catezza ed attenzione. 

Ci sia consentito però di 
osservare subito, « a cal
do », alcune cose. Non c'è 
dubbio che la pretesa della. 
DC di conservare il suo 
ruolo dominante ed egemo
nico è uscita battuta da 
queste prove. Il tentativo 
di Craxi ha messo ancora 
di più allo scoperto la de
bolezza di un partito che 
non riesce più a giustifica
re la sua richiesta di resta
re il perno di tutta la po
litica italiana, una specie 
di sole immobile intorno al 
quale possono ruotare solo 
dei satelliti. Non è questio
ne di aritmetica parlamen
tare ma di idee, di pro
grammi, di capacità a te
nere in vita un sistema di 
alleanze. Perciò la DC bal

betta, si arrocca, si chiude 
ili una politica di veti. 

Quanto alla proposta del
l'alternativa di sinistra, es
sa si è addirittura dissolta 
per assenza di sostenitori. 
E di sostenitori nello stes-

, so PSI, che a un certo pun-
' to ha dichiarato che que-
• sta non era più la sua pro
posta. 

Resta " da vedere se an
che la linea della unità de
mocratica esce a pezzi dal 
voto di giugno e dalle vi
cende della crisi. Ci voglio
no degli argomenti per sor
reggere questa ' tesi. E a 
noi non pare che le vicen
de di queste settimane li 
abbiano forniti. Il modo 
come si è giunti all'incari
co al segretario del PSI; 
la linea adottata da Craxi, 
e enfatizzata nel suo ulti
mo documento; persino i 
pretesti con cui una parte 
della DC ha cercato di mo
tivare i suoi veti: tutto ten
de a dimostrare che in que
sto paese c'è una sola via 
percorribile se si vuole ri
solvere sul serio il proble
ma della governabilità. E' 
la via della solidarietà na
zionale. Siamo arrivati al 
puntò che in ogni polemica 
si gioca ormai una strana 
gara tra chi rivendica con 
più forza l'esigenza di sal
vare almeno qualcosa del

la politica di unità. Stru-
mentalismi? Inganni? Ma, 
come è noto, anche certi 
vizi sono un omaggio alla 
virtù. 

Ciò che però non pos
siamo nasconderci sono le 
difficoltà nuove, grandi, ac
cumulatesi su questa via, 
e che ruotano tutte intor-

. no a una contraddizione di 
fondo: tra l'affermazione 
della necessità dell'unità, e 
la ottusa, pervicace volon- , 
tà di discriminare i comu- -
nisti, un terzo dell'elettora
to italiano. E tanto più stri
dente appare questa con
traddizione, quando tutto 
reclama un impegno perfi
no superiore a quello di 3 
anni fa; quando è chiaro 
che i margini per blande 
mediazioni riformiste si so
no ridotti; e quando senza 
una potente spinta popola
re, che riesca a invertire 

-certe tendenze, il paese, 1' 
' economia, la società rischia
no di soccombere a nuove 
spinte disgreganti. 

Il fallimento di Craxi è 
dovuto — certo — anche al 
gioco nefasto e paralizzan
te dei veti incrociati. Ma 
questo gioco non avrebbe 
retto se a dargli spazio non 
ci fosse stato un veto più 
grande e paralizzante: il 
veto ai comunisti come for
za di governo. 

La sinistra non comuni
sta, invece di limitarsi a 
prendere atto di questo 
veto, non dovrebbe a que
sto punto impegnarsi sul 
serio per rimuoverlo? Non 
dovrebbe partire da qui. il 
confronto nella sinistra sul
le strategie da adottare? 

Dopo la protesta e l'azione del PCI e del sindacato 

I pensionati non restituiranno nulla 
Interessati oltre 200.000 titolari di pensioni sociali - Si chiedevano indietro 
280.000 lire - Decisiva riunione fra ministro del Lavoro, INPS e sindacati 

ROMA — Non dovranno re
stituire «U'Inps 280 mila lire 
i 200 mila pensionati che nei 
primi mesi di quest'anno han
no continuato a ricevere irre
golarmente la pensione socia
le. La decisione è stata presa 
ieri al ministero del Lavoro 
nel corso di una riunione tra 
il ministro Scotti, i rappresen
tanti della Federazione unita
ria Cgil Cisl-Uil e del sinda
cato pensionati, il presidente 
(Reggio) e il vicepresidente 
(Forni) dell'Inps e il presiden
te del collegio sindacale del
l'istituto previdenziale. 

Si è così conclusa positiva
mente una vicenda che aveva 
assunto nelle ultime settima
ne il sapore di una beffa con
sumata ai danni dei pensionati 
più anziani e più poveri. Il 
ministro Scotti invierà al-
l'Inps una lettera in cui. a no
me del governo, si darà l'in
terpretazione più saggia, o 
ovvia, dell'art. 28 della cosid
detta legge finanziaria appro
vata alla fine dello scorso 
anno. 

Accogliendo interamente le 
richieste del sindacato, il mi
nistro ha riconosciuto che il 

condono riguarderà anche co
loro che hanno continuato a 
ricevere t ratei di pensione 
fino al marzo di quest'anno. 
pur avendo messo al corrente 
l'Inps dell'irregolarità della 
propria posizione. 

Com'era sorta la questio
ne? Attraverso il casellario 
pensionati. l'Inps aveva sco
perto cl»e un certo numero di 
anziani, pur avendo un reddito 
superiore alle 938 mila lire 
annue continuava a riscuote
re ta pensione sociale. Con 
938 mila lire non si vive e di 
questi tempi questo reddito 
minimo può essere superato 
anche con modeste integrazio
ni (la rivalutazione della pen
sione del coniuge, un secondo 
lavoro ecc.). Tuttavia la leg
ge stabilisce questo tetto. I 
pensionati venivano quindi in
vitati ad « autodenunciarsi »: 
in questo modo avrebbero usu
fruito del condono che li avreb
be almeno messi al riparo dal
la richiesta di restituzione del
le somme già incassate. 

Il collegio dei sindaci del
l'Inps è stato di diverso avvi
so. I«a sanatoria — questa l'in 
terpretazione - a cui l'organo 

di controllo dell'istituto aveva 
vincolato il consiglio di ammi
nistrazione — si sarebbe dovu
ta applicare solo per i ratei 
di pensione riscossi fino alla 
fine del '78. Le modeste som
me incassate tra gennaio e 
marzo dovevano invece essere 
restituite. Di qui la protesta 
dei sindacati, l'interrogazione 
presentata da un gruppo di 
deputati del Pei. l'intervento 
del nostro giornale. 

Adesso il quadro è cambia
to. Sulla base delle indicazio
ni ministeriali l'Inps dovrà ri
vedere la sua posizione. 

Nel corso della riunione di 
ieri — si legge in un comuni
cato diramato dalle organiz
zazioni sindacali — « sono sta
ti anche esaminati i problemi 
connessi ai rapporti tra con
siglio di amministrazione e 
organi di vigilanza dell'isti
tuto che sono all'origine del
l'attuale vicenda >. Vi sono 
meccanismi che si traducono 
in freni e ostacoli all'attività 
dell'Inps. contribuendo a ren
dere ancora più faticoso il 
funzionamento dell'istituto pre-
vid.nziale. Ieri tutti i parte

cipanti alla riunione hanno ri
conosciuto la necessità di ri
vedere questi meccanismi per 
snellire l'attività dell'Inps sia 
sul piano amministrativo sia 
su quello delle procedure. 

Infine è stato assunto l'im
pegno di affrontare con ur
genza i problemi strutturali 
e operativi dell'Inps € connes
si ai nuovi compiti che all'isti
tuto deriveranno dalla legge 
di riforma sanitaria in mate
ria di contributi e prestazioni 
economiche ». 

Venerdì 
riunione 
del CC 

Il Comitato contrai* * 
convocato oor vononlì ZI 
lutilo alto oro t por di* 
ocutoro il «ofuonto o.d.f.: 

1) informaiiono otffli 
•viluppi doli* crisi di oo-

2) complotamonto dol
io attrioucioni «voli inca
richi di lavoro. 

Il «no» 
a sorpresa 
di Forlani 

ROMA — Quando ormai nes
suno se l'aspettava, nemmeno 
quelli che a più riprese ave
vano tentato di evocarlo dal 
regno d'ombra della Farnesi
na, Arnaldo Forlani ha fatto 
ballare il tavolino. E non si 
è limitato ai classici tre col
pi. Per rammentare, ad amici 
e nemici, la sua presenza, è 
arrivato — unico e sol/) in un 
consesso di unanimi, o qua
si—a dire <no* al docu
mento ufficiale con cui la 
direzione de ha bocciato 
Craxi: una cosa del genere 
non succedeva per Forlani (e 
forse in direzione) da una 
decina d'anni. 

Adesso, gli esperti di « stra
tegie » potranno sbizzarrirsi 
nell'interpretazione della mos
sa. Il cronista, più modesta
mente. rileva subito un fatto: 
la divisione della corrente 
fanfaniana, frantumata ieri in 
direzione tra H *no> di For
lani al documento, l'astensio
ne di Gioia. Bosco e D'Arezzo 
e infine il voto favorevole di 
Bartolomei. E infatti, uscen
do dal salone al primo piano 
di piazza del Gesù, alle tre 
del pomeriggio, il presidente 
dei senatori appariva visibil
mente seccato. 
• La requisitoria (*pro domo 
sua*, si capisce) pronuncia
ta da Forlani contro la se
greteria de. è arrivata ver
so la conclusione di una riu
nione segnata da interventi 
catalogabili sotto il tipo « d'ac
cordo. ma...*. 
' e 11 clima — racconta un 

testimone-protagonista — era 
questo: Craxi è finito, a fare 
da killer è stata la segrete
ria. a noialtri non resta che 
presentare le condoglianze, a 
futura memoria*: in pratica, 
per acquistare benemerenze 
agli occhi del PSI. Nessuno, 

' insomma, aveva fino ad allo
ra contestato in radice (ec
cettuato il presidente dei de
putati de, Gerardo Bianco) la 
relazione fatta a braccio da 
Zaccagnini per illustrare con 
secca chiarezza le ragioni del 
cno». contenuto nel docu
mento preparato collegialmen
te dalla delegazione con la 
sola astensione di Bianco. 

Ma pur accettando il dato 
di fondo, ovvero il < no ». chi 
phi chi meno aveva cercato 
di utilizzarlo secondo perso
nali calcoli di bottega. Co
lombo e Rumor, immagini su
perstiti — e lievemente pate
tiche — del tramonto del cen
tro sinistra, acerano dato ra
gione a Zaccagnini « nel com
plesso», ma avevano esorta
to a € salvare il buono che 
c'è nel documento di Craxi, 
in riferimento alla maggioran
za dal PLI al PSI e qualche 
punto programmatico ». per 
un tdopo* ancora imprecisa-
to. Anche Donat-Cattin ave
va innestato la marcia indie
tro, nonostante le consuete 
critiche alla segreterìa; e an
zi, pur € flirtando » con le ar
gomentazioni dei due ex pre
sidenti del Consiglio, acera 
inopinatamente insìstito per 
introdurre nel documento fi
nale una nota particolarmen
te aspra circa la presunta 
€ apertura di Craxi alle for
ze dell'ultra sinistra e ai ra
dicali ». Emendamento pron
tamente accolto — e con en
tusiasmo — dagli zaccagni-
nìanì. ma bloccato da chi ne 

I avvertirà la pericolosità per 
! il futuro dei rapporti con il 
! psi. 

Ambiguo il fanfaniano 
Gioia, favorevole alle tesi del 
segretario l'altro fanfaniano 
Bartolomei, scontate le obie
zioni di Bianco che infine si 
è astenuto (€ certo, le moti
vazioni del documento di Cra
xi non possono andarci bene: 
ma il fatto importante è un 
altro. Ó riconoscimento della 
maggioranza dal PLI al PSI, 
cioè della maggioranza auspi
cata dal nostro consiglio na
zionale. Come possiamo dire 
di no a questo? ») la riunione 
sembrava conclusa quando ha 
preso la parola Forlani. 

E ha comincialo con un 
attacco che pareva preso di 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

, Ondata inflazionistica, in assenza di governo 

Benzina, carne, pane, luce 
una raffica di aumenti 

Il Cip dovrebbe decidere domani - 50 lire in più la « super »? - Manca però qual
siasi piano di risparmio ed approvvigionamento - Salgono del 21,3% i medicinali 

ROMA — Estate ancora per 
la stragrande maggioranza 
degli italiani, non solo per 
quelli che con le loro auto si 
sono avventurati, o stanno 
per farlo, sulle strade delle 
vacanze. Nella assenza di un 
governo alla testa del paese. 
sono saltale tutte le dighe 
che in qualche modo avevano 
controllato in questi mesi 
l'andamento dei prezzi e del
la inflazione. L'offensiva degli 
aumenti è oramai in pieno 
svolgimento su tutti i fronti: 
dai .prodotti petroliferi al pa
ne, alla carne, alle tariffe e-
lettriche. ai medicinali, finan
che alle tariffe per i colle
gamenti con la Sardegna 
(aumenterà da domani la ta
riffa per auto e roulottes). 

Fa da sfondo a questa of
fensiva una situazione che, 
per quanto riguarda i pro
dotti petroliferi, è di vero e 
proprio caos. Benzina e gaso
lio vengono imboscati: trova
re gasolio è ormai un vero e 
proprio dramma che può an
che sfociare in risse. Qualcu

no — jl ministro dell'industria 
Nicolazzi — si illude che 
questa situazione possa esse
re sanata con un aumento 
del prezzo. Si parla perciò — 
dandolo oramai per scontato 
— di un aumento di almeno 
50 lire per la benzina; di al
tre 15-20 lire per il gasolio 
(ma è un aumento che segue 
di poco quello concesso da 
Nicolazzi alle compagnie po
che settimane fa); di 20 lire 
per il gas petrolio liquefatto. 
Il ritocco dei prezzi petroli
feri dovrebbe ripercuotersi 
anche sulla tariffa elettrica. 
con un'aggiunta di 7 lire al 
sovraprezzo termico. 

A sostegno di questi au
menti — che il CIP potrebbe 
addirittura varare domani — 
si porta una giustificazione 
«tecnica »: dal momento che 
gli aumenti dell'Opec hanno 
determinato per ie compa
gnie petrolifere un costo ag
giuntivo di 11 mila e 880 lire 
a tonnellata, scatta il mecca
nismo di adeguamento con i 
conseguenti aumenti. 

Sta di fatto, però, che un 
governo inesistente ed un 
ministro che non sa decidere 
(e per questo non si sa che 
cosa andrà a dire in com
missione industria al Senato 
oggi ed alla Camera domani) 
hanno dato via libera a tutte 
le pressioni possibili ed im
maginabili delle compagnie 
petrolifere. Il risultato è che 
il vuoto politico ci porta ad 
una nuova impennata dei 
prezzi petroliferi, mentre vi è 
la più completa mancanza di 
chiarezza su quali saranno le 
scelte energetiche complessi
ve necessarie al paese. Una 
giustificazione « tecnica » vie
ne trovata anche per gli au
menti del prezzo (circa il 
21.3 per cento in media) di 
tutte le specialità medicinali 
(circa 25 mila confezioni). * 

Gli aumenti — per effetto 
del nuovo metodo per la de
terminazione dei prezzi dei 
farmaci — dovrebbero essere 
decisi anch'essi domani dal 

(Segue in ultima pagina) 

Sconfitto 
il tentativo 
di colpire 

l'unità 
dei chimici 

' L'accordo raggiunto Ieri 
notte (alle 4) per il nuo
vo contratto dei lavora
tori chimici segna la scon
fitta del tentativo di bloc
care la contrattazione 
aziendale e di colpire 
l'unità ' della categoria. 
L'Intèsa, infatti, prevede • 
un aumento di 30 mila 11- i 
re uguale per tutti salvo 
una diversa graduante 
degli Incrementi /salaria
li. mentre gli spazi del
l'autonomia negoziale' dei 
Consigli di fabbrica 'non' 
vengono compromessi dàl
ia particolare regolamen
tazione dei premi di pro
duzione. '" 

A PAGINA 4 

Ben quattro fucili del tipo usato nell'agguato al colonnello dei CC 

Le armi del covo Br in Sabina 
portano all'assassinio Varisco 

» < • 

Saranno sottopóste a. perizia - I tre proprietari del casolare verranno messi a 
confronto con i testimoni dell'omicidio di Lungotevere Arnaldo da Brescia 

RIETI — Un'immagine dalia zona di Vescovio circostante il casale (indicato dalla freccia) perquisito dai carabinieri 

La scoperta della base terroristica in un casolare in pro
vincia di Rieti ha tatto compiere una svolta alle indagini 
sull'assassinio del colonnello Antonio Varisco. Nel fabbri
cato, tra l'altro, c'erano quattro fucili a canne mozze, uno 
dei quali, in particolare, avrebbe le stesse caratteristiche 
dell'arma usata per uccidere l'ufficiale: ci sarà una perizia. 
I proprietari del casolare, inoltre, saranno messi a confron
to con i testimoni dell'agguato a Varisco. E' stato intanto 
reso noto il documento della frazione «movimentista» del
le BR fatto avere a Lotta Continua. A PAGINA 5 

« Diffuso » b « selvaggio » 
è sempre terrorismo 

ROMA — II documento « Pas
calo, presente, futuro: un con
tributo critico » che una fra
zione del partito della « Lotta 
armata » (L .A. ) ha fatto per-
tenìre a « Lolla continua » 
ro4tilui*re un momento chia
rificatore per la comprensio
ne di ciò che a t t i ene nell'area 

dell 'eter*ione. Vi si so«tiene, 
fra l'altro (e fra le tante, dot
tissime citazioni di .Marx, dei 
« Grundrisse ») che « un gran-
de dibattito politico > si «la 
«volgendo in que«to momento 
nelle file del Partito armato. 

Erro dunque una prova re
gina.- Prova di che co«a? Del 

fatto che una autentica forma* 
zìone polìtica »i è costituita 
e agisce in forme diterse, an
che attraverso divergenze in
terne. con diverge lattiche ma 
con il medesimo fine. Basta 
ripercorrere le polemiche di 
questi ultimi me*i per coglie
re Intla la portala del fatto. 

La lesi di fonilo di alcuni 
intellettuali e « prandi firme » 
giornalislìrhe, l'argomento in 
ba*e al quale «i rifilila pre
giudizialmente. di guardare in 
faccia la realtà del m Parlilo 
armalo ». è che il terrorismo 
non è un fallo politico, diret
to e guidalo da nienti politi
che lungo la trama • di una 
ben delineata strategia. ma 
che si traila di una somma 
di fenomeni di ribellione, di 
esplosioni di « *econde * so
cietà. di manife-tazioiii esa
sperate di malc«*ere. Ingom

ma: una ritolta sociale di 
emarginali. Ecco, allora, che 
i professori di Padova, i Ne
gri, i Brato , gli Scalzone, i 
Piperno, ci t engono presen
tali nella t e s l e di puri studio
si del fenomeno o addirittu
ra — rome Piperno rivendi
ca — di mediatori, di m pom
pieri a del ribellismo per in
serirlo nella società in fun
zione « rivoluzionaria ma po
sitiva ». 

~ Se il terrorismo non è solo 
questo (dato che ì morti ri 
sono e non si possono nega
re) allora esso sfuma in una 
« centrale » misteriosa, luogo 
di servizi segreti e così si spie
gano i killer* spietati, i mor
ti. i rapimenti sapienti e or
ganizzali. In ambedue i casi 
una ro«a è sicura (e gran par
te dei giornali non perde or-

(Segue in ultima pagina) 

dove si tenta la spiegazione d'un mistero 
QUANDO avrete sotto 

gli occhi questa nota, 
saprete già come si è con
cluso, positivamente o ne
gativamente. ti tentativo 
del segretario socialista. 
Ieri tutti i giornali lo da
vano per fallito, con la 
sola eccezione dell'organo 
della DC che esplicita
mente non si pronunciava 
in attesa della decisione 
alla quale stava avvian
dosi la direzione scudo-
crociata. Ma tre giorni fa, 
domenica, avevamo potu
to leggere un articolo del 
direttore del « Popolo », 
Corrado Beici, un uomo 
sereno e animoso, che si 
diceva scritto su diretto 
suggerimento dell'on. Zac
cagnini. in partenza per 
Ravenna. (Giudicate voi 

se questi sono tempi da 
andare a Ravenna. Un 
uomo politico di primo 
piano, in ore come queste, 
può recarsi soltanto dal 
dentista. E se può resiste
re è meglio). 

' Scrìveva tra l'altro il 
direttore del "Popolo": 
«Oggi la DC sta difen
dendo non un punto di 
potere, ma la sua funzio
ne di cerniera del sistema 
democratico italiano », 
funzione assegnatale — 
precisava Beici — dal 
consenso degli elettori. 
Ora. ci permetta di dire, 
il nostro illustre collega, 
che la sua prima affer
mazione è del tutto su
perflua: chi e quando, da 
qualsivoglia parte, ha osa
to affermare che la DC 

difenda il suo potere? In 
tanto per difendere un po
tere bisogna possederlo e 
lo scudocrociato. in tutti 
questi trentanni di gover
no, non ha mai cercato né 
preteso un posto d'alcun 
genere. Ha sempre cedu
to tutto: presidenze, ban
che. casse di risparmio. 
enti di Stato, società fi
nanziarie. imprese. E 
quando qualcun altro, im
pietosito dalla povertà 
democristiana, tentava di 
farle accettare qualche co-
setta, si sentiva risponde
re bruscamente ma gene
rosamente: « Tenga, ten
ga lei caro amico», e la 
DC si allontanava maci
lenta e slracciona, ma fe
lice della sua inopia e fie
ra del suo distacco dai 

beni terreni. 
Come le sia venuto in 

mente ora. dopo tanti an
ni che non l'aveva mai 
esercitata, di sentirsi at
tribuire la presidenza del 
Consiglio, non si compren
de proprio. Deve essere 
Taf lare della «cerniera», 
che, secondo il Palazzi 
(pag. Z48), è una «serra
tura a incastro per borse 
e simili». Per chiudere 
la serratura servono, di 
solito, due pallottoline 
contrapposte che, premu
te una contro Valtra, si 
incastrano. Per dirla vol
garmente la cerniera ser
ve soltanto se ha il suo 
pirolino, e la DC quel pi-
rolino non lo molla, se nor 
deve lasciare aperta la 
borsa. Fortebracclo 
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Ritirato il decreto per la PS 
in forse quello sugli statali 

Il primo sarà ripresentato ma con profonde modifiche - Bocciato lo scandaloso 
provvedimento sull'olio d'oliva - Battaglia al Senato per il pubblico impiego 

ROMA — La laboriosa vicen
da della valanga di decreti 
sfornati dal governo Andreot-
ti è giunta in pratica all'epi
logo con sbocchi di vario ge
nere: 

A per molti provvedimenti 
è sancita ufficialmente la 

rinuncia ad insistere per la 
loro conversione in legge. Il 
caso più rilevante è di ieri 
sera alia Camera, con il ta
cito abbandono del decreto 
che stanziava 85 miliardi per 
misure di ammodernamento 
della polizia; 

f% per altri il Parlamento 
ha rifiutato la conversio

ne, con una esplicita e duris
sima censura dell'abuso del 
sjstema della decretazione d* 
urgenza. Questo è avvenuto, 
ancora ieri sera a Montecitorio, 
per il decreto sulla gestione 
dei contributi a sostegno del
le grandi attività commerciali 
nel settore dell'olio d'oliva; 

A per una esigua parte dei 
provvedimenti, infine, è 

in corso una intensa inizia
tiva per assicurarne la con
versione con profonde modifi
che: è il caso del decreto 
sul trattamento economico de
gli statali (all'esame del Se
nato) e di quello, oggi all' 
esame della Camera, che ga
rantisce la cassa integrazione 
per due anni anche ai lavo
ratori delle aziende fallite. 

Per i finanziamenti straor
dinari alla polizia il governo 
ha trovato una scappatoia al
la ormai imminente (domani) 
scadenza del suo provvedimen
to. sul quale gravavano irre
parabilmente centinaia di e-
mendamenti ostruzionistici del 
PR: lo ripresenterà tempesti
vamente in una versione rive
duta e corretta, che tiene cioè 
conto delle modifiche miglio
rative strappate in commissio
ne Interni dai comunisti e da 
altre forze di sinistra per eli
minare la sostanziale istitu
zionalizzazione dell'uso delle 
forze armate in servizio di or
dine pubblico, la pratica de
fili appalti a trattativa priva
ta, l'elusione - di qualsiasi 
meccanismo di controllo della 
spesa pubblica, ecc. 

Sulle implicazioni ' del de
creto, e soprattutto sul rap
porto tra questo provvedimen
to-stralcio e la riforma della 
PS sistematicamente sabota
ta dalla DC, si è svolto in au
la ieri un dibattito che ha 
preso spunto dall'ormai con
sueta eccezione di incostitu
zionalità indiscriminatamente 
presentata dai radicali per 
ogni' decreto. L'eccezione è 
stata respinta pressoché all' 
unanimità (419 no. 31 si), ma 
nell'annunciare il loro voto 
contrario i comunisti, come 
anche i socialisti, hanno riba
dito — lo ha sottolineato il 
compagno Gualandrì — come 
col provvedimento da un lato 
si pagassero ritardi gravissi
mi e scandalosi sabotaggi al
la riforma, ma dall'altro si 
cercasse di far fronte, sep
pure fn misura insufficiente 
e distorta, ad una oggettiva, 
evidente necessità. 

La seduta di ieri dell'as
semblea di Montecitorio ha se
gnato anche, come si è già 
accennato, la fine dello scan
daloso provvedimento con cui 
il governo aveva sottratto al-
l'AIMA la competenza sulla 
gestione degli interventi nel 
campo dell'olio d'oliva per 
trasferirla ad un ente di na
tura privatistica (l'Ornacol) 
per il quale erano stati fulmi
neamente apprestati uffici. 
personale, amministratori e 
relative, Iautissime prebende. 
Dichiarato incostituzionale 
dalla commissione Affari Co
stituzionali. il decreto era sta
to bocciato ieri anche dalla 
commissione Agricoltura che. 
come ha poi rilevato nel cor
so del dibattito d'aula il com
pagno Natalino Gatti, si è fat
ta carico di elaborare un dise
gno di legge — approvato po
che ore dopo dall'assemblea 
— che rimedia ai danni com
binati dal decreto del governo. 

Gatti ha sottolineato i tre 
aspetti positivi della iniziati
va del Parlamento: si è impe
dita la creazione di un nuo
vo carrozzone: si sono riaf
fermati i compiti dì interven
to primario ed esclusivo del-
1AIMA e l'esigenza di una 
profonda riforma della stessa 
AIMA e della Federconsorzi 
(il PCI sta per ripresentare 
le relative proposte): si è ga
rantita la salvaguardia e l'uso 
corretto dei contributi CEE 
per svariate decine di mi
liardi. 

g. f. p. 
• • • 

Quanto al decreto sugli sta
tali. il Senato è stato impe
gnato per tutta la giornata 
nell'esame del testo presen
tato dal governo. La commis
sione Affari costituzionali ha 
lavorato fino a notte, e con 
ogni probabilità il provvedi
mento andrà domani in aula. 
Ma resta l'incognita di Mon
tecitorio. come si diceva. 

Abbiamo già accennato alle 
modifiche portate alla propo

sta del governo. Comunisti e 
socialisti hanno infatti deci
so • di ' concentrare i propri 
sforzi su un pacchetto di e-
mondamenti fondamentali: e 
avvalendosi anche del voto 
del rappresentante radicale 
sono riusciti a vincere quasi 
su tutti i punti, battendo la 
DC; a parte le difficoltà die 
ci sono state su quella parte 
del decreto che riguarda il 
trattamento economico dei di
rigenti della pubblica ammi
nistrazione. 

Nella sostanza, il provve
dimento che esce dalla com
missione si presenta assai di
verso da come era stato va
rato dal governo: si è riu
sciti a ricondurlo, nelle sue 
parti essenziali, allo spirito 
degli accordi governo-sinda
cati. che era stato violato 
invece al momento del decre
to. In particolare, le sinistre 

si sono battute con successo 
per eliminare dalla normati
va tutti quei trattamenti par
ziali e di settore che avreb
bero provocato nuove spere
quazioni. > 
• Il contrasto maggiore che 
si è registrato - in seno alla 
commissione è stato, come 
dicevamo, sulla questione dei 
dirigenti. I comunisti hanno 
criticato duramente ' il fatto 
clie siano previsti forti au
menti (fino al 40 per cento) 
a favore di tutta la dirigen
za. senza che in nessun mo
do siano invece definite le 
esigenze di organico e di fun
zioni per un assetto più ra
zionale e moderno della pub
blica amministrazione. Par
tendo di qui i senatori del 
PCI hanno chiesto: 1) che 
siano prese misure adeguate 
per assicurare che il provve
dimento non pregiudichi la 

riforma generale di questo 
settore della vita pubblica: 
2) che si proceda ad un ridi
mensionamento degli aumen
ti: 3) un impegno a varare 
la riforma della dirigenza 
entro la fine dell'anno. 

Sono state ottenute assicu-
' razioni sul primo punto; sul 
secondo si è deciso di ridi
scutere in aula gli emenda
menti comunisti; e sul terzo 
è stato spostato di sei mesi 
il termine per la riforma. 

A conclusione di questa di
scussione gli articoli del de
creto che riguardano i diri
genti sono stati approvati a 
maggioranza, con la sola 
astensione dei comunisti. Ora 
resta il dubbio sull'atteggia
mento che assumeranno in 
aula i radicali (che tuttavia 
fin qui hanno sostenuto la 
battaglia unitaria della sini
stra) e dei missini. 

Alinovi e Spagnoli vicepresidenti 
del gruppo comunista della Camera 

ROMA --- I compagni Abdon Alinovi e Ugo 
Spagnoli sono i nuovi vice-presidenti del 
gruppo parlamentare comunista della Ca
mera. LI ha nominati ieri pomeriggio il Co
mitato direttivo del gruppo dopo aver sen
tito l'assemblea del gruppo. L'assemblea, pre
sieduta dal compagno Fernando Di Giulio, 
aveva preso atto con rammarico della ri
chiesta dei compagni Alessandro Natta e 
Pio La Torre di cessare di far parte del Co
mitato direttivo del gruppo In considera
zione degli impegni derivanti dai loro nuovi 
incarichi di partito. L'assemblea - ha quindi 
eletto a membri del CD i compagni Antonio 
Caruso, Rino Serri e Agostino Spataro. 

Abdon Alinovi, 56 anni, è deputato dal 
'76 e da allora era membro del Comitato di
rettivo del gruppo. Membro. del Comitato 
centrale dell'VIII congresso, ha ricoperto nu
merosi incarichi di responsabilità in orga
nismi periferici e centrali del partito. 

Ugo Spagnoli. 53 anni, deputato da cin
que legislature e membro del direttivo dal 
'68, fa parte del Comitato centrale del par
tito dal XIII congresso. E' stato vice-presi
dente della commissione Giustizia e della 
commissione Inquirente per i procedimenti 
di accusa, e presidente del Centro per la ri
forma dello Stato. 

Venerdì e sabato il convegno nazionale 

Matera: è davvero 
utopia insistere per 
il lavoro ai giovani? 

L'iniziativa prenderà in esame le possibilità agro-alimentari - Due 
anni di esperienze di una cooperativa tra amarezze e speranze 

Dal nostro inviato :,;. 
MATERA — L'esperienza del
le cooperative di giovani di
soccupati nate a Matera ha 
ormai due anni. Qualcuno al
l'inizio parlò di t utopia *: 
ancora oggi c'è curiosità e 
stupore attorno a questa 
idea di tornare nei campi, o 
di mettersi a lavorare tutti 
insieme come guide turisti
che o operatori sociali, quan
do non si riscopre il fascino 
del lavoro artigianale. 

Ma la cooperativa, qui a 
Matera come altrove, non è 
solo il gusto di ripercorrere 
strade che l'errato e distor
to sviluppo capitalistico ha 
spazzato via. Non è tanto la 
voglia di non essere sotto 
padrone o il bisogno del nu
cleo (piccolo gruppo) con 
cui programmarsi. C'è un 
dato politico assai più im
portante. Con la cooperati
va si tenta di strappare le 
maglie dell'assistenzialismo. 
Si risponde a scelte politi
che, come quelle espresse 
nel Sud, con una idea di 
lavoro produttivo, nell'impe
gno collettivo. Si rifiuta il 
posto fisso, caso mai in un 
ente inutile, dichiarando la 
propria disponibilità a « ri
convertirsi ». Insomma si sce
glie. malgrado la laurea in 
sociologia, di lavorare i cam
pi incolti e abbandonati. 

Si può trarre un primo bi
lancio di questi due anni? 

, Non è facile. Speranze e 
amarezze si intrecciano. En
tusiasmo e fiducia a fatica 
resistono ai colpi quotidiani 
di una insensibilità del go
verno che si manifesta a più 
di un livello. « Lo Stato — 
dice Giovanni Scandiffo, 27 

anni, laureando in legge, 
iscritto alla cooperativa "uo
mo nuovo" — sembra sor
do. E' come una macchi
na arrugginita, lenta, il cui 
gigantismo burocratico sem
bra inventato apposta per fa
re in modo che nulla cambi. 
E qui lo Stato è ad esem
pio la Regione ». 

La cooperativa « uomo nuo
vo » ha fatto un'esperienza 
con i bambini handicappati. 
grazie all'intervento della 
Provincia. Il lavoro nelle 
scuole è stato apprezzato, i 
risultati si sono visti. « / ge
nitori oggi ci stimano, tanto 
che hanno insistito perché il 
nostro lavoro proseguisse al 
soggiorno di Tricarico ». Ep
pure la convenzione non è 
stata rinnovata. La Regione 
dice che non può assegnare 
lavoro sempre alla stessa 
cooperativa. Ma intanto i 
corsi professionali non li ha 
organizzati. 

Questo impatto fra nuovi 
bisogni e una catena di re
sistenze è anche dentro l'in
teressante esperienza di una 
delle sette cooperative agri
cole sorte a Matera. Miche
le Oliveri 23 anni, perito 
agrario, ci racconta non 
senza toni di amarezza la 
storia della « Comune ». E' 
stata costituita nel '77 da 
undici giovani, tutti diplo
mati iscritti alle liste di col
locamento. Lavorare i campi 
è faticoso, ma molti di loro 
hanno rifiutato un posto da 
impiegati. Sono partiti con 
grande slancio. La « Comu
ne* è diventata una piccola 
famiglia, dove si litiga an
che, ma dove c'è tanta ami
cizia, e solidarietà, intesa 
profonda sulle cose da fare. 

Venerdi e sabato, prima a Matera e poi a Irsina si svol-
; gerà una manifestazione nazionale per la cooperazione e 

l'occupazione giovanile nel settore agro-alimentare. Vi par
teciperanno i partiti democratici, associazioni di massa e 
numerose cooperative, provenienti da tutto il Paese. Tra 
£li altri saranno presenti e prenderanno parte ai lavori 

' Afro Rossi, della presidenza nazionale della Confcoltiva-
tori: Umberto Dragone, vice-presidente della Lega nazio
nale delle cooperative: Feliciano Rossitto. segretario della 
CGIL, responsabile del settore agroindustria. Alla mani
festazione conclusiva ad Irsina saranno presenti Michele 
Cascino, vice presidente del Consiglio regionale della Ba
silicata. Elvio Salvatore, deputato del PSI e Pio La Torre 
della segreteria del PCI. Le due giornate di mobilitazione 
sono state indette dal Centro di iniziativa per lo sviluppo 
della cooperazione e dell'occupazione giovanile, promosso 
a Matera da un vasto arco di forze politiche, con l'intento 

e l'obiettivo di non far cadere, ma al contrario di sor
reggere e arricchire l'interessante esperienza delle coo
perative costituitesi fra i giovani disoccupati. 

La Provincia ha assegnato 
36 ettari, gli ultimi dieci 
sono arrivati da pochi giorni. 
I terreni per ora non sono 
irrigui, e i prodotti quindi 
non raffinati. Si coltiva gra
no e barbabietola. C'è stato 
il primo raccolto: 650 quin
tali di grano. Per i macchi
nari la « Comune » ha speso 
diciassette milioni, con un 
prestito dell ' Ente di svi
luppo: un mutuo quinquen
nale al 4% di interesse che 
la Regione però non ha an
cora inviato. Ci si è dovuti 
rivolgere alle banche e con 
gli interessi che si stanno 
pagando c'è il rischio di per
dere ogni guadagno. Il con
sorzio di bonifica ha fatto 
un progetto di irrigazione: 
la Regione ha predisposto 
un piano di sviluppo per una 
serra e un capannone per 
porci e conigli. Ma le setti
mane e i mesi passano. Nes
suno risponde, il ritardo è 
parte integrante dell'attività 

dell'ente locale. E quando 
questo risponde, come nel 
caso della Provincia, ci sono 
altri ostacoli: l'istituto agra
rio, ad esempio, ha tentato 
di non cedere le terre, an
che se il suo compito isti
tuzionale dovrebbe essere 
quello di far lavorare e col
tivare i campi. La Regione 
poi non ha ancora organiz
zato i corsi professionali. 

•i Noi stiamo insistendo 
— dice Michele —, ma in 
due anni non abbiamo visto 
una lira. Alcuni di noi sono 
sfiduciati. Per fortuna è ve
nuto questo primo raccolto 
a rincuorarci. Anzi, perché 
non vieni alla festa del rac
colto? ». 

Grosse difficoltà, certo. 
Ma l'esperienza è ancora 
viva e ha radici profonde: 
qui c'è una > grande tradi
zione di lotte agrarie e poi 
fin dal '70. prima che altrove. 
i giovani disoccupati hanno 
sentito il bisogno di coordi

narsi. di formare gruppi di 
iniziativa. . 

Ci sono dunque ritardi 
della Regione, ormai inso
stenibili e insopportabili, fi
nanziamenti • che non arri
vano, piani di irrigazione 

' che non si fanno. Ma c'è an
che un problema politico pi»*/ 
generale. Ce ne parlano i 
compagni Rocco Collarino, 
segretario della Federazione, 
e Saverio Petruzzellis, capo
gruppo consiliare. Questa 
esperienza delle cooperative, 
per essere vincente, richiede 
un profondo cambiamento 
della politica agricola del 
nostro paese. Una scelta po
litica di fondo che spetta al 
governo, una volontà di in
tervenire. ma realmente, nel 
Mezzogiorno, e per il Mezzo
giorno. C'è tutto il problema 
della riconversione dell'in
dustria: si pensi alla Ferro-
Sud di Matera che produce 
carrozze per treni, mentre 
potrebbe dedicarsi alle mac 
chine agricole; o alle due 
aziende chimiche della zona, 
i cui piani produttivi sono 
assolutamente estranei ai bi
sogni della regione. 

Tutto questo richiede una 
grande ripresa della mobi
litazione e della lotta, una 
maggiore sensibilità dei sin
dacati sui problemi dei gio
vani disoccupati e delle coo
perative. uria nuova e di
versa carica politica. La 
manifestazione di venerdi e 
sabato potrà essere l'occa
sione perché accanto alla 
denuncia sì organizzi una 
nuova fase di lotta attorno 
allo sviluppo agricolo e alle 
cooperative dei giù vani. 

Francesca Raspini 

Gravi danni alle cftrezzature ma fortunatamente nessun ferito 

Villaggio turistico brucia a Caprera 
Serie dì incendi in Sardegna- Scarse misure di prevenzione - À fuoco la collina di Mongiovino Vecchio 

Ogni «state migliaia di ettari di bosco vengono distrutti dalla fiamma 

CAGLIARI — Il fuoco ha di
strutto un intero villaggio tu
ristico nell'isola di Caprera. 
Sono andate in fiamme tutte 
le 74 « capanne » del com
plesso appartenente a] Club 
Mediterranée. Non è questa 
la prima notizia di incendi 
che. in questi giorni, divam
pano in Sardegna e nelle isole 
vicine, ma è senza dubbio la 
più drammatica per l'entità 
dei danni e per il panico che 
ha provocato tra i turisti. I 
bungalow — costruiti in ma
teriale leggero e facilmente 
infiammabile — sono andati 
distrutti rapidamente. S'igno
rano le cause dell'incendio, 
così come non sono note quel
le che hanno distrutto, nei 
giorni scorsi, centinaia e cen
tinaia di ettari di bosco. 

Un altro incendio viene re
gistrato nella zona orientale 
della Sardegna, presso Olbia. 
Le fiamme hanno raggiunto 
località Costa Caddu. metten
do a repentaglio la vita di 

due famiglie. Per fortuna non 
si sono avute vittime e tutto 
si è risolto solo con molta 
paura. Un altro focolare si 
è verificato nell'insenatura di 
Ottiolu. presso Budoni: qui 
il vento ha sospinto le fiamme 
a poca distanza dalla spiag
gia. imprigionando cosi i ba
gnanti fra il mare e il terre. 
no in fiamme. Donne e bam
bini hanno preferito atten
dere l'arrivo dei soccorritori 
gettandosi in acqua. 

Sono in molti ad escludere 
che gli incendi si producano 
per autocombustione. Spesso 
sono provocati da disattenzio
ni. da leggerezze. Ma c'è chi 
accusa i pastori di dar fuoco 
ai terreni. E' accaduto a Nuo
ro dove, nella notte tra do
menica e lunedi, sono andati 
distrutti dalle fiamme circa 
mille ettari, nei pressi di Si-
niscola. « La battaglia per il 
pascolo » sarebbe il movente 
del grave fatto. I pastori, cioè. 
avrebbero distrutto i raccolti 

per poter guadagnare terre
ni da pascolo per gli ovini. 
Ma si tratta di voci che vo
gliono nascondere ben altro 
e che portano acqua al mulino 
di qualche speculatore. Sim-
scola è un centro turistico 
molto importante. Edificare 
mille ettari può essere, certo. 
un buon affare- E addossando 
la colpa ai pastori si può agi
re indisturbati. 

La piaga degli incendi si 
ripresenta puntuale in Sarde
gna. ogni estate. I sistemi di 
prevenzione predisposti dalla 
Regione e dall'Ispettorato fo
restale sono inadeguati. 

• • • 

PERUGIA — L'intera collina 
di Mongiovino Vecchio — a 
venti chilometri da Perugia 

I deputati comunisti sono 
temili ad essera presenti SEN
ZA ECCEZIONE «Ila seduta di 
oggi mercoledì 25 luglio. 

— è bruciata ieri tenendo im
pegnati vigili del fuoco e vo
lontari per l'intera giornata. 
In totale 200 ettari di bosco 
e di uliveto sono andati di
strutti prima che l'incendio 
potesse essere circoscritto. 

Non si conoscono le cause 
dell'incendio che ha. peraltro. 
rischiato di arrivare fino al 
vecchio' e pittoresco castello. 
Mongiovino Vecchio è intatti 
noto per il paesino fortificato. 
che si trova in cima alla col
lina. poco distante da un san
tuario in pietra arenaria attri
buito al Bramante. 

L'intervento dei vigili ha 
fermato le fiamme proprio a 
ridosso delle mura di cinta 
dei castello. Non ci sono state 
vittime, perché le tre famiglie 
che abitano il paesino lo han
no abbandonato in tempo — 
verso le nove del mattino — 
quando hanno visto le fiam
me « salire » la collina. 

Pertini chiede 
o Gheddafi 
di liberare 
i marittimi 
di Mazara 

ROMA — Pertini ha scritto 
a Gheddafi per chiedere- la 
liberazione dei marittimi di 
Mazara del Vallo incarcerati 
a Tripoli. Il messaggio con 
il quale il capo dello Stato 
perora presso il presidente 
libico la causa dei mazaresi è 
stato consegnato ieri a Tri
poli al primo ministro libi
co Jalloud dal consigliere 
diplomatico del presidente 
della Repubblica, ambascia
tore Calenda. 
• Pertini ha inteso in questo 
modo tener fede alle pro
messe di interessamento fat-

1 te nei giorni scorsi. 

Poche proposte concrete nel coro di legittime proteste 

Perché scoppia solo ora lo «scandalo carta»? 
ROMA — Stamane gli edito
ri. convocati in assemblea 
straordinaria, prenderanno 
formalmente posizione sulla 
proposta, avanzata dal CIP, 
di aumentare il prezzo della 
carta per giornali portandolo 
da 456 a 492 lire al chilo. 
Tutto fa prevedere che la 
reazione sarà aspra. 

Su un punto le grandi im
prese che producono gior
nali sembrano concordi, le 
conseguenze nefaste del re 
girne di monopolio che si è 
creato nel settore con un 
unico gruppo — quello che 
fa capo a Fabbri e Bonelli — 
che controlla quasi il 100 per 
cento della produzione di 
carta per giornali. Abbiamo 
letto ieri su autorevoli gior
nali affermazioni gravi: <lo 
scippo dei cartai». «le minac
ce alla libertà di stampa* 
(senza carta, ovviamente, non 
si fanno giornali e chi non 
ha soldi per comprarla deve 
chiudere bottega). «le re
sponsabilità della classe politi
ca*. e via denunciando, senza 
distinzioni di testata. 

Eppure invano abbiamo 
cercato, in questo coro di le
gittime proteste. • indicazioni 
precise di responsabilità e 
cause, proposte concrete per 
una situazione che colpisce 
innanzitutto i giornali più 
piccoli, più deboli, e quelli 
che non hanno alle spalle fi
nanziamenti più o meno oc
culti, che alla fine costringe 
anche le aziende più forti a 

venire a patti: coperture po
litiche m cambio dei prestiti 
bancari. 

Commentava ieri un dirì
gente del sindacato poligrafi
ci e cartai: ^Francamente 
sembra di assistere a una 
rissa. nel branco. Pascolano 
tutti — grandi editori e il re 
della carta — nello stesso 
prato ma adesso il più forte 
ha dato una zampata di 
troppo. E gli altri strillano e 
protestano. Ma quando ab
biamo gettato l'allarme e ab
biamo proposto di eliminare 
alla radice le cause che a-
vrebbero prodotto questa as
surda spirale di rincari car-
ta-giornali-carta il sindacato è 
rimasto solo. Viene quasi 
voglia di dire: arrangiatevi 
tra di voi. se tutto questo 
non riguardasse gli interessi 
di migliaia di lavoratori e 
milioni di lettori*. 

La sfida della carta si può 
vincere? Si. a condizione che 
si intervenga su tre nodi che 
stanno all'origine dell'attuale 
situazione: 

1) MATERIE PRIME -
Pefrolio e legno già due anni 
fa costituivano oltre U 55 per 
cento dei costi mentre la 
manodopera non incide oltre 
il 20 per cento. Anche in 
questo caso paghiamo — per 
il petrolio — t ritardi di una 
strategia diversificata per le 
fonti di approvvigionamento. 
Ma più grave ancora è la si
tuazione per il legno: nel 
paese del dissesto idrogeolo

gico non esistono piani degni 
di questo nome per la fore
stazione, per la coltivazione 
di alberi ad alta resa di cel
lulosa. 

2) ENTE CELLULOSA — 
Abbiamo assistito in questi 
mesi alla battaglia esemplare 
dei lavoratori dell'Ente: molti 
di essi hanno rifiutato sti
pendi più alti pur di evitare 
che due società private, ille
gali, sottratte -al controllo 
pubblico, si appropriassero 
dei compiti dell'Ente. Se si 
escludono Yattènzione del no
stro giornale e l'impegno del
la CGIL questi lavoratori so
no stati lasciati soli. La loro 
battaglia — occorre dirlo con 
franchezza — è quasi persa; 
li abbiamo visti girare invano 
per le redazioni dei giornali 
— anche quelli che oggi si 
scagliano contro il monopolio 
dèlia carta — chiedendo non 
un sostegno ' indiscriminato 
ma che fossero raccolte te 
loro denunce delle malefatte, 
degli sprechi dell'Ente cellu
losa; perchè si salvaguardas
se l'unica presenza ancora 
pubblica nel settore; perchè 
un carrozzone posto sotto 
accusa da anni dalla Corte 
dei Conti fosse risanato e 
trasformato in un ente agri-
colo-alimentare capace di tu
telare gli interessi dell'agri
coltura con quelli della tra
sformazione industriale del 
legno. 

Ma le ramificazioni cliente 
lari dell'Ente cellulosa sono 

cosi solide che i suoi notabili 
-~ il presidente De Poli, de, 
in testa — sono riusciti a 
tacitare qualche isolato gior
nalista che aveva preso a de
nunciare gli scandali, a divi
dere gli stessi sindacati — 
invano sino ad ora la CGIL 
ha cercato di costruire inizia
tive unitarie con UIL e CISL 
— e lo stesso partito sociali
sta. 

3) IL MONOPOLIO - Per 
non farla lunga e dimostrare 
chi ha consentito la precipi
tosa ritirata delle partecipa
zioni statali dall'industria 
cartaria basterà ricordare la 
votazione che si ebbe mesi fa 

I nella commissione interpar
lamentare per la ristruttura
zione industriale: i comunisti 
furono messi in minoranza 
quando si trattò di decidere 
sulla sorte delle cartiere 
pubbliche che Bisaglia aveva 
deciso di svendere a Fabbri: 
il quale ha potuto creare, co
sì. il più volente gruppo car
tario d'Europa. 

Cosi stanno le cose e i col
pevoli hanno nomi precisi: 
sono i gorerni. la De. coloro 
che l'hanno spalleggiata in 
queste manovre. TJO sa bene 
anche «7/ Popolo* che ieri 
mattina si chiedeva come 
mai la legge di riforma del
l'editoria non viene approva
to dal Parlamento. Provi a 
chiederlo a piazza del Gesù. 

». Z, 

Federazioni Somma raccolta ?• 

75,65 
63,33 
61,60 
5 3 3 4 
53.00 

,53.00 
51,2* 
51,00 
50.20 
42,00 
40,00 
40.00 
3»,1 8 
37,19 
37.00 
32,23 
31.00 
30.56 
29,40 
26,57 
26,50 
26.00 
27,70 
27,56 
27,16 
26,20 
26,15 
26,10 
26,00 
26,00 
26,00 
26,00 
25,86 
25,71 
25,22 
25,15 
25.00 
25,00 
25.00 
25,00 
25.00 
25,00 
25,00 
25,00 
25.00 
25,00 
25.00 
25,00 
23,00' 
21,45 
20,10 

Modena 
Aosta 
R. Emilia 
lamia 
Bologna 
Ferrara 
Crema 
Lecco 
Ferii 
Cremona 
Milano 
Viareggio 
Ravenna 
Como 
Enna 
Vergamo 
Oristano 
Varese 
Piacenza 
Taranto 
Cuneo 
Sondrio 
Itemia 
Grosseto 
Mantova 
eiella 
Trieste 
Crotone 
Arenano 
Paria 
Pescara 
Terni 
Gorizia 
Aquila 
Venezia 
Pesaro 
Agrigento 

643.103.550 
19.000.000 

308.000.000 
70.000.000 

530.000.000 
175.000.000 

20.000.000 
21.431.425 

118.000.000 
34.660.000 

328.000.000 
22.000.000 

126.000.000 
26.039.000 

8.140.000 
25.764.000 

5.270.000 
44.325.000 
25.000.000 
20.000.000 

9.975.000 
4.765.600 
3.600.000 

43.000.000 
45 .652300 
15.460.000 
17.000.000 
11.500.000 

6.240.000 
41.600.000 
19.505.000 
36.400.000 
15.500.000 
9.000.000 

37.630.400 
43.000.000 
12.000.000 

Alessandria 36.250.000 
Arezzo 
•oliano 
Firenze 
La Spezia 
Parma 
Perugia 
Ragusa 
Siena 
Trapani 
Viterbo 
Padova 
Trento 
Verona 

50.000.000 
4.250.000 

156300.000 
42350.000 
40.000.000 
41.250.000 

9.500.000 
67300.000 
10.000.000 
16.250.000 
24.651.500 

7.510.600 
20.100.000 

I risultati della sottoscrizione 

Oltre quattro miliardi 
raccolti per 

la stampa comunista 
Campobasso 
Vercelli 
Palermo 
Lacca -
Prato 
Livorno 

uà 
Cagliari 
Novara 
Matera 
Vicenza 
Ancona 
Belluno 
•ari 
Caserta 
Treviso 
Prosinone 
C D'Orlando 
Savona 
Catanzaro 
Avellino 
Chieti 
Salerno 

4.000.000 
10.000.000 
18.160.200 

5.738.000 
25.000.000 
50.000.000 
40.000.000 
11.600.000 
14300.000 

6.170.000 
8322.000 

18.100.000 
4.160.000 

20350.000 
9.750.000 

12.000.000 
9.460.000 
3340.000 

14.691300 
7.000.000 
4.000.000 
5.140.000 

10.190.000 

20.00 
20,00 
1 9 3 5 
19.7B 
19,20 
18.80 
17,40 
16.80 
16.40 
16,23 
16.00 
15.80 
15.41 
15.00 
15.00 
15.00 
14,78 
10,77 
10,50 
10.15 
10.00 
14.68 
1 4 3 5 

Ascoli P. 
Pordenone 
Foggia 
Udine . 
Torino 
BsWfMVCflf © 
Rovigo 
Massa Carr. 
Napoli 
Naoro 
Cattanissetta 
Sassari 
Asti 

Lecce 
Teramo 
Pisa 
Pistoia 
Genoa 
Rieti 
Roma 
Imperia 
Brindisi 

10300.000 
6300 .000 

15.125.000 
7.752.100 

52.918.000 
3.715.000 

12.000.000 
8.000.000 

37.000.000 
6300.000 
3301.000 
5.120.000 
3.250.000 
6.050.600 
7315.000 
6300.000 

22.795300 
14.427300 
38.000.000 

1.900.000 
46.147.800 

3.500.000 
4.160.000 

13,33 
13,20 
13,00 
1 2 3 0 
12,60 
1 2 3 8 
12,00 
1 1 3 9 
11.56 
1 1 3 0 
11,45 
11.13 
10,83 
10,00 
10,00 
10,00 
9.60 
9,60 
9.50 
9,50 
8.70 
• 3 3 
s.oo 

1.747.000 i tesserati 
ROMA — Alla data del 20 loglio gli iscritti al 
1.747374 s*ri al 9 7 3 6 % . le doma» iscritte S O M 436.764 • i 
recletati 89 .601 . Le ledei adoni eh* banan i aggiunto • sovente 
il 10096 dogli iscritti sono attualmente 22. Torte le organizza-
ziont del partito sono impegnate eoa vari* iniziative nell'opera di 
tesseramento • di reclutamento, soprattutto «•elle che ragliti ano 
un certo ritardo rispetto ai risaltati raggiunti alla stessa data 
dello scorso anno. La lamaajna della stame • comunista « le foste 
dell'* Unità » rappresentano momenti di particolare impegno per 
una concreta e articolata attiviti per ina l u i e al partite migliaia 
di operai, di giovani, di donne, di lavoratori, di pensione». 
Diamo «ni di seguito la graduatoria ragionala. 

Emilia 99.47| Toscana 99,00; Piemonte 9 7 3 6 ; Liguria 97.77; 
Frinii V . C . 97.62; Lombardia 9 7 3 7 ; Campania 9 7 3 1 ; Marche 
97,32; Vallo d'Aosta 9 7 3 2 ; Umbria 96,62; Veneto 96 ,61; Me* 
lise 96,47; Lazio 96,19; Sardegna 9 5 3 2 ; Calabria 95.29; Si
cilia 94,60; Trentino A. A. 93.88; Puglia 93,22; Lucania 92,62; 
Abruzzo 92,49. 

Siracusa 
Reggio Cai. 
Macerata 
Messina 
Carbonia 
Verbania ' 
Tempio P. 
Cosenza 
Latina 
Potenza 
Rimini 

5.174.600 
> 4.195.000 
i 3339.10© 

2 .237300 
1.470.000 
3.000.000 

750.000 
2.550.000 
2.201.000 
1317.000 
4.239.100 

7.95 
7.62 
7.42 
6.55 
5.65 
4.91 
4.16 
3.69 
3.5$ 
3.55 
3.53 

Tot. fed. 4.132.836.675 

FEDERAZIONI 
ED ORGANIZZAZIONI 

ALL'ESTERO 
Somma raccol. *6 

Ginevra 7300.000 31.25 
Zurigo 9.000.000 30.00 
Basilea 7.500.000 25.00 
Stoccarda 2300.000 17.85 
Francoforte 1.500.000 16,65 
Colonia 2-000.000 14,80 
Belgio 3.000.000 10,70 
Lussemburgo 1.000.000 10,00 
G. Bretagna 200.000 5,08 
Varia 5.705.950 

Tot. gen. 4.172.742.625 

GRADUATORIA 

VAL D'AOSTA 
EMILIA 
LOMBARDIA 
UMBRIA 
MOLISE 
TRENTINO A. A. 
TOSCANA 
FRIULI V . G . 
ABRUZZO 
VENETO 
MARCHE 
SICILIA 
PIEMONTE 
PUGLIA 
SARDEGNA 
LIGURIA 
CAMPANIA 
CALABRIA 
LAZIO 
BASILICATA 

REGIONALE 
% 

63.33 
54.52 
34.11 
25.45 
23.00 
22,60 
21,25 
19,85 
19,65 
19.32 
18,38 
16,95 
16,36 
14,95 
13.25 
13,10 
11.93 
10.95 
10.15 

6.47 
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Cambia il rapporto tra informazione, e politica 
Come si forma, oggi, l'im

magine che i comunisti han
no del proprio partito? Per 
una parte questa immagine 
è costituita dagli elementi 
dell'esperienza diretta, della 
milizia politica; per un'altra 
parte dai molteplici messag
gi delle comunicazioni di 
massa. Questa seconda com
ponente, con il passare del 
tempo, sembra acquistare 
un peso sempre maggiore, 
per due motivi fondamenti-
li: intanto l'enorme sviluppo 
degli apparati di produzio
ne dell'informazione, il loro 
moltiplicarsi quantitativo e 
U loro modificarsi qualitati
vo; poi il profondo muta
mento dei rapporti tra PCI 
e mass-media: un mutamen
to che ha seguito, se non 
di pari passo almeno nella 
stessa direzione, l'evoluzio
ne dei rapporti tra PCI e 
società italiana. 

Proviamo a fissare, in due 
esempi, i due estremi di que
sto processo. Immaginiamo. 
intanto, un comunista di ven-
Vanni fa alle prese con i 
mezzi di comunicazione di 
massa a lui contemporanei: -
la stampa quotidiana e perio
dica. con diverse accentua
zioni ma corale uniformità. 
era compattamente antico
munista. eccezion fatta, ov
viamente. per l'Unità e quei 
pochi altri giornali, quasi 
esclusivamente a diffusione 
locale e regionale, definiti 
fiancheggiatori; radio e te
levisione. saldamente in pu
gno alla T>C centrodestrorsa. 
erano ancor più monolitica
mente impegnate a mostrare 
il PCI come « corpo estra
neo » e malefico. . 

Il nostro ipotetico comuni
sta-tipo. dunque, di fronte al 
grande schermo delle comu
nicazioni di massa, poteva 
ricevere e selezionare le 
immagini di fronte a lui in 
base ad uno schema relati
vamente elementare, e quin
di facile da usare: da una 
parte i segnali interni, pro
venienti da quella esimia fet
ta dì media direttamente 
controllati dal partito (e an
zi parte organica del partito 
stesso); dall'altra i segnali 
esterni, che, già per defini
zione, erano contrapposti e 
ostili a quelli interni. 

L'immagine che il comu
nista aveva del proprio par
tito, dunque, era nitida e 
dai contorni netti: i confini 
tra noi e gli altri, tra partito 
è non-partito, erano chiara
mente delineati.^ 

Adesso consideriamo, co-* 
me secondo esempio, un co- ~ 
munista dei giorni nostri di 
fronte allo schermo delle co
municazioni di massa. Pri
mo cambiamento, di quanti
tà: Io schermo è molte vol
te più vasto: secondo cam
biamento. di qualità: ì se
gnali che riguardano il PCI. 
nella loro massima • parte. 
hanno perso quella facilità 
di catalogazione che era loro 
propria vent'anni fa. Vn 
complesso universo di segni 
sta davanti al nostro comu
nista: titoli, articoli, dibat
titi. intervista, inchieste, vi
gnette sembrano congiurare 
per confondere 

Cosa è accaduto in questi 
vent'anni? E. una volta sta
bilite le cause di questo pro
fondo rivolgimento, come ri
comporre un codice interpre-

I comunisti 
allo specchio 

dei 
mass-media 

Qual è il peso esercitato dagli stru
menti di comunicazione nella co
struzione dell'immagine del partito 

tativo che consenta di met
tere un po' d'ordine nel 
grande magma di segni nuo
vi e diversi? E ancora: come 
gestire — ora che lo sche-
mino « il. contrario del tuo 
è sicuramente il mio » non 
funziona più — la produzio
ne interna di segnali? E co
me porsi di fronte alla pro
duzione esterna? E se poi 
ci si accorgesse che anche 
l'antitesi interno/esterno va 
completamente ridiscussa? 

A queste domande (e a 
mille altre ancora: il tema 
è imstissimo) tenta di dare 
— piti che delle risposte — 
un ordine logico il quindi

cinale del PCI piemontese 
Nuova società, con un'inchie
sta-dibattito, pubblicata su
oli ultimi due numeri, dal 
tìtolo 1 mass-media attraver
so il PCI. Riportando inter
venti di Giovanni Berlin
guer. Luca Pasolini. Achille 
Occhetto, Alfredo Reichlin. 
Fabio Mussi, Livio Zanet
ti (direttore dell'Espresso), 
Giorgio Dell'Arti (Repubbli
ca). Nazareno Pagani (Pa
norama). Piero Ottone. Fran
cesco M. Petrone (Rinascita) 
e il sociologo Carlo Marietti. 
l'inchiesta abbozza alcune 
interpretazioni e suggerisce 
i temi del dibattito. 

L'analisi e la rappresentazione 
Intanto: per quali motivi 

si è stabilita questa maggio
re permeabilità tra PCI e 
mass-media? E come va in
terpretata? E' uno dei segni 
della fine della € diversità* 
dei comunisti, il risultato 
tutto positivo di una e pace 
fatta ». oppure il sintomo di 
un cambiamento assai più 
complesso e contraddittorio? 
Livio Zanetti sembra propen
dere per la prima ipotesi: , 
e Se il PCI è oggi più per
meabile a quello che dicono 
di lui i mass-media, vuol 
dire che almeno in questo 
senso si è occidentalizzato. 
è diventato un partito più 
simile agli altri ». Come di
re: abbiamo cominciato a 
parlare in modo diverso del 
PCI quando il PCI ce lo ha 
permesso. Affermazione che 
contiene anche qualche ele
mento di verità formale, ma 
non spiega ancora nulla, 

^perché si limita ad.attribuì- y 
fé ad una sorta di'€ bugna ; 
volontà » del partito' la pos
sibilità di fare informazione 
sul partito stesso, ignorando 
venticinque anni di antico
munismo istituzionalizzato 
dell'informazione. 

Reichlin accenna • un'ana
lisi più complessa del feno
meno. Da un lato « l'uscita 
dei mass-media dalla fase 
belluina, de guerra fredda » 
ha contribuito ad accreditar
ti presso i comunisti.e l'opi
nione pubblica democratica 
in genere: dall'altro « la fine 
delle sub-culture », comprese 
quelle di larghi strati operai 
e del bracciantato rosso, e 
soprattutto eia caduta delle 
autodifese psicologiche basa
te su alcune idee-forza» han
no consentito la maggiore ri
cettività dei comunisti nei 

confronti dei media. Non un 
processo di mero € sbotto
namelo » da parte del PCI, 
dunque, ma mutamenti cultu
rali di vasta portata che han
no coinvolto-l'intero paese. 

Vedere in questa situazio
ne semplicemente un segno 
della € legittimazione » del 
PCf. della sua acquisizione 
nella grande famiglia dei par
titi € moderni » e di conse
guenza della possibilità di ri
volgersi ai comunisti con lin
guaggio « moderno », non so
lo è riduttivo, ma si fonda 
su di un presupposto falso: 
l'esistenza, appunto, di una 
dimensione ideale chiamata 
« moderno », dove, natural
mente, si parla il « moder-
nese ». una neolingua omo-
logatrice di tutte le paleo
lingue (prima fra tutte quel
la dei e trinariciuti »). un 
terreno neutro, limpido espe
ranto al di sopra delle partì. 
- Ingenerando —,i prima di 
tutto nei produttofidel «mo-
dernese» stesso — l'illusio
ne di avere raggiunto un os
servatorio di olimpica im
parzialità, un palco privile
giato. Come se l'informazio
ne non fosse pur sempre il 
risultato di un < determina
to processo produttivo sul 
quale influiscono molti fat
tori: la proprietà delle te
state. i costi di produzione, 
gli interessi di gruppi socia
li. le diverse opinioni poli
tiche e formazioni culturali. 

Ma vediamolo, questo e mo
denese » dell'informazione: 
all'analisi « arcaica » dei fat
ti politici (misurati con il 
metro « giusto/ingiusto ») si 
è sostituita l'analisi € attua
le» (basata sulla valutazio
ne <fa effetto/non fa effet
to »). La politica, così, vie

ne trasfigurata in rappresen-
'fazione, in fatto teatrale, in-

- sterne di * do di petto » e di 
e stecche », di fischi e di ap
plausi. Un circo all'america
na tutto luci e paillettes, che 
rende impossibile scorgere. 
dietro i riflessi e le lumina
rie, la sostanza dei proces
si in atto. 

Certamente, questo proces
so di « spettacolarizzazione » 
dell'informazione, che ha avu
to i suoi portabandiera nel
l'Espresso e in ' Panorama. • 
non è il solo segno di novità. 
Esistono esempi ormai clas
sici di uno sforzo reale di 
parlare del PCI in termini 
corretti, « obiettivi », prefe
rendo ai *pissi-pissi-bao-bao> 
del cosiddetto e palazzo » lo 
sforzo di valutazione. 

Allora: i rischi della nuo
va situazione sono essenzial
mente due. Uno è che il co
munista, davanti al grande 
schermo delle e notizie », ac
corgendosi che i segnali ester
ni hanno perso la loro qua
lità di implicita ostilità, sia 
tentato di assumerli tutti co
me validi, contemplando con 
acritica meraviglia il firma
mento di tmodernissimi» ba
gliori che lo sovrasta; l'al
tro — di segno opposto — 
è che il comunista, disorien
tato dal grande caos, sia 
tentato di riutilizzare il suo 
vecchio, rassicurante metro 
interpretativo, accettando so
lo i segnali inequivocabil
mente familiari e classifi
cando gli altri, indiscrimi
natamente, nella categoria 

. (in questo caso consolato
ria) del € materiale nemi
co »; e dando inconfessato 
asilo alla nostalgia per i tem
pi nei quali « tutto era più 
chiaro». «Non rimpiango af
fatto — mette in guardia a 
questo proposito Fabio Mus
si — il periodo della " fa
scia protettiva ". Nel cam
po dell'informazione (e non 
solo in quello! n.d.r.) quel
la separatezza nella forma
zione delle idee e delle opi
nioni dentro al partito, quel 
meccanismo protettivo che 
ci lasciava nella nostra sma
gliante purezza, erano l'ef
fetto della nostra condizio
ne di inferiorità, di un'ege
monia e di una forza al
trui ». 

II problema, a questo pun
to, comincia a delinearsi nei 
suoi connotati più diretta
mente politici: la posizione 
del PCI rispetto ai mass-
media e dei mass-media ri-

n;spetto* al -PCI è, cambiatali 
- perchè è cambiata la collo- -• 

cazione del PCI nella socie
tà italiana. L'esigenza di 
analisi approfondite, è pleo
nastico dirlo, va certo 
oltre la questione delle co
municazioni di massa. Per 
andare avanti, evitando l'in
sidia dell'arroccamento no- • 

' stalgico da un lato, e della 
« modernizzazione » in chia
ve di rinuncia alla € diver
sità comunista » dall'altro. 

" bisogna cercare la strada di 
quella « nuova cultura comu
nista* che dia al partito , 
strumenti di conoscenza ade
guati al nuovo e suoi propri. 
Ridimensionando, sul grande 
schermo dell'informazione, le 
luci del varietà della politi-
ca-barnum. 

Michele Serra 
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Difficoltà e contraddizioni della giunta militare che 
cerca di consolidare il suo potere con una nuova 

regolamentazione giuridica - La ripresa del movimento 
sindacale -Una polemica sulla libertà di stampa 

DI RITORNO DAL CILE -—(• 
Dietro un'apparenza di calma, 
rotta episodicamente da mani
festazioni e arresti, si svolge | 
in Cile una durissima lotta di 
classe. Il padronato impone 
un modello economico basato 
su un pesante sfruttamento 
dei lavoratori. L'imposizione 
sarebbe impossibile senza l'al
leanza stabilitasi con le forze 
armate. E' ben conosciuta, 
infatti, la potenzialità di lot
ta de] popolo cileno. 

La situazione è chiaramente 
illustrata dalle cifre, degli 
stessi istituti di statistica del 
regime. I disoccupati vengono 
indicati in 543 mila a cui van
no aggiunti altrettanti occu
pati parzialmente o tempora
neamente su una popolazione 
attiva di tre milioni e 620 mi
la (la popolazione totale è di 
dieci milioni). Nel 1978 le oc
cupazioni sono aumentate del-
1*8.1 per cento e la popola
zione maggiore di 12 anni 
dell'8,7 per cento. 

Riduzione 
del reddito 

• Il reddito nazionale è tor
nato indietro ai livelli del 
1970-71 e contemporaneamente 
la sua ripartizione è mutata 
bruscamente in confronto agli 
anni del governo Allende. Era 
di oltre il 62 per cento a fa
vore dei lavoratori ed è ora 
scesa al 41.7 per cento, la stes
sa di una ventina di anni fa. 

Contro le argomentazioni 
giustificatorie di un modello 
economico che provoca tanta 
ingiustizia sociale, un docu
mento firmato dai quattro or
ganismi di coordinamento sin
dacale (la confederazione na
zionale è illegale) •• osserva: 
« Non siamo contro la efficien
za economica, né a favore del 
paternalismo di Stato. Però 
chiediamo che la politica del 
governo sia pensata ed appli
cata con piena coscienza del 
fatto che essa può pregiudica
re o favorire-gli.esseri uma-

'.ni-$. noivsi riduce,a cj>se o 
- cifre*. > - • • ' • • 

In una prima fase la dit
tatura, sorta dal golpe scelse 
la via unica della repressione. 
Ma proprio per la forza 
e complessità dell'avversario 
contro cui si scagliava — una 
lunga tradizione democratica 
che ha visto governi di rifor
mismo democristiano e di sini
stra — quella via. infine, è 
apparsa senza sbocco. D'al
tra parte la scelta fatta a fa
vore della più oltranzista « li
bertà di mercato» ha una sua 
losica interna che i dogmatici 
sesuari del neoliberismo, oggi 
ministri, non Dossono discono
scere del tutto. Inoltre il re-
pim» non può isolarsi troppo 
dagli esempì del capitalismo 
occidentale ai ouali pretende 
di ispirarsi, né è in grado di 
ienorare le denunce e la soli
darietà dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Lavoratori in una piccola miniera di rame del Cile 

Lo scontro di classe tende 
quindi a spostarsi sul terreno 
dei propositi di istituzionaliz
zazione del potere istallatosi 
nel settembre di sei anni fa. 
La misura — tra quelle recen
ti — più significativa e con
creta è il e Pian laboral » con 
il quale si vorrebbe dare solu
zione-all'esigenza di un rap
porto . legale fra padronato. 
Statò * lavoratori organizzati. 
La caratteristica principale, 
apertamente affermata, è la 
< spoliticizzazione » del mo
vimento sindacale, la volontà 
di privarlo di ogni connotato 
di classe. Ne riassumiamo le 
parti principali. 

E' permessa la formazione 
di sindacati di azienda a par
tire da 25 iscritti. Sono previ
ste riunioni con voto segreto. 
E' reintrodotta la contratta
zione, ma solo aziendale, non 
per federazioni di categoria. 
Viene riconosciuto il diritto 
di sciopero, ma con una serie 
di restrizioni che lo riducono 
a poco più di un'affermazio
ne formale: non possono aste
nersi dal lavoro «gli impie
gati dello Stato e dei muni
cipi, i dipendenti da servizi 

di utilità pubblica o di azien
de la cui paralisi causerebbe 
grave danno all'approvvigio
namento o alla salute della 
popolazione, all'economia del 
paese o alla sicurezza nazio
nale ». Proibito, pena il licen
ziamento in massa, lo sciope
ro indefinito. E' autorizzata 
la serrata. Le retribuzioni .dei 
lavoratori « saranno in relazio
ne con i •profitti deUe.raìgrè-
se ».. Gli imprenditori dovreb
bero garantire aumenti sala
riali corrispondenti alle per
centuali di aumento del costo 
della vita fissate dagli organi 
ufficiali. Se c'è disaccordo do
vrà esserci ricorso a un arbi
trato. 

Come si vede è un tentativo 
di far funzionare il «libero 
mercato » in condizioni di tut
ta sicurezza per il padronato. 
Tuttavia si aprono degli spa
zi che certamente saranno uti
lizzati dai lavoratori cileni. 

Vi è un altro episodio ca
ratteristico della fase di prov
visorietà — in attesa di più 
nette definizioni che coinvol
gono Io stesso Pinochet — in
oli si trova la dittatura. - ' 

Da due anni esce a Santia
go la rivista Uoy, un settima

nale di attualità diretto da 
un noto giornalista democri
stiano. L'atteggiamento di op
posizione di Uoy era andato 
facendosi sempre più espli
cito e, come conseguenza, 
crescevano i suoi lettori. Ave-

, va 'pubblicato dichiarazioni di 
-. uonìini politici di diverse ten
denze tra. cui .un ex senatore 

'.(Sinistra cristiana) e un ex 
rriinistro (radicale) di Vnidod 
Popolar. l i 22 giugno scorso 
la rivista viene sospesa'per 
due mesi per aver pubblicato 
interviste con Altamirano e 
e con l'attuale segretario so
cialista cileno. Almeyda. In 
quel numero di Boy appariva
no anche inchieste sul ritro
vamento dei cadaveri degli op
positori «scomparsi» a Lon-
ouen e sqi collegamenti fra 
gli attentati al generale Prats 
e al dirigente de Leighton. \ 

Ciò che appare significativo. 
più che la misura censoria, è 
la reazione da questa provo
cata.. Il giornale di tipo popo
lare, e di maggiore diffusio
ne. La Tercera afferma nel
l'editoriale il diritto alla li
bertà di espressione. E il 
Mercurio, il quotidiano più 
importante del Cile, cervello 

politico del golpe e oggi della 
linea economica « neoliberi
sta ». afferma che la decisio
ne implica la sospensione di 
una « garanzia costituzionale 
quale la libertà d'espressio
ne ». e La gravità della misu
ra. aggiunge, va certamente 
aldilà del piano legale ». La 
concezione che della libertà ha 
il Mercurio è ben nota a 
chiunque abbia potuto legge
re le sue pagine dalla forma
zione del governo Allende ad 
oggi: è l'identificazione della 
libertà con il dominio dei 
gruppi privilegiati della bor
ghesia. Ci si può domandare 
perciò se questo episodio non 
indichi un contrasto di fondo 
tra autorità militari e quel 
settore di borghesia impegna
to in un'operazione di ampia 
prospettiva per aggiornare po
liticamente e giuridicamente 
il regime in rapporto ai muta
menti già avvenuti nella sfera 
economica. 

Un gioco 
obbligato 

E' possibile che si stia 
creando uno scarto tra il di
namismo economico dei grup
pi privilegiati e la mentalità 
da vecchio golpista di questo 
o quel generale. 

Le «teste d'uovo» di Pino
chet. i suoi ministri del set
tore economico e finanziario. 
un nuovo personale politico-
tecnico in formazione — il cui 
portavoce è appunto il Mer
curio — si sentono molto si
curi della loro politica e dei 
risultati raggiunti nella vita 
economica del paese e preten
dono una rapida omogeneiz
zazione del vecchio con il 
nuovo golpismo. Se questo è 
il contrasto quale sarà la po
sizione scelta da Pinochet? 
Attualmente tra lui e i «nuo
vi » esiste una alleanza, ma 
quanto desiderata e di quale 
durata? 

La graduale ripresa, dopo 1 
colpi ricevuti, della forza or
ganizzata dei lavoratori pro
pone, certo. scelte ardue alle 
tendenze presenti nel regime. 
Gli episodi citati sono signifi
cative indicazioni di una si
tuazione transitoria. Gli uo
mini più in vista del regime 
tentano di ottenere carte di 
legittimità e credibilità per il 
prossimo futuro necessarie. 
anche, per ottenere più inve
stimenti e aiuti dall'estero. La 
dittatura entra così in un giuo
co. che diremo della conqui
sta politica di consensi, di 
cui detta le regole senza ave
re la certezza di poterle far 
rispettare se non negando l'in
sieme del suo progetto. Ma * 
un giuoco che. oggi almeno. 
non sembra più possibile ri
fiutare. 

Guido Vicario 
I precedenti servizi sono 

stati pubblicati II 17 • Il » 
luglio. 

Scelte energetiche: paure, certezze, fantasie inconsce 

Il «nucleare» e il dr. Freud 
Se l'odierna incertezza, la 

precarietà dell'approvvigio
namento energetico preoccu
pano e allarmano è perché, 
sostanzialmente, ne può de
rivare per ognuno una insi
curezza. una instabilità di 
propri equilibri essenziali, 
di modalità di ad&ttamento 
e persino di assetti persona
li acquisiti e conservabili at
traverso rassicurata soddi
sfazione di necessità ele
mentari, di comportamenti e 
di abitudini. 

E* del tutto naturale che 
il rischio di carenza energe
tica stimoli in ciascuno, ol-

' tre al desiderio dell'avvento 
di nuove fonti di energia, 

' possibilmente «pulite», «dol
ci». anche quello, che ne 

siamo o no consapevoli, del 
ricorso all'enorme potenziale 
e alla prospettata inesau abi
lità dell'energia nucleare. 
Altrimenti perché sorgereb
bero dubbi, perplessità, pau
re? Perché si accenderebbe
ro tante diatribe sui rischi 
e pericoli « oggettivi » che il 
suo impiego può compor
tare? 

Un fisico francese quaran
tenne del Centro di Frasca
ti, dirigente di un laborato
rio di Tisica atomica della 
Comunità a Bruxelles, si sor
prendeva di tanto discute
re e agitarsi; dimostrava di 
non capirlo Con la stessa 
franchezza con cui. stretto 
nella cerata e a piedi nu
di. nella fredda primavera 

che abbiamo avuto, provve
deva alle manovre della sua 
barca a vela, diceva che a 
suo parere non ci sono al
ternative. O si dovrà arriva
re a rinunziare «1 livello di 
vita che la civiltà indu
striale ci assicura e, tanto 
per dime una, rinunziare al
l'auto, all'energia elettrica e 
a tanti mezzi di consumo 
che sentiamo più o meno es
senziali, o dobbiamo rasse
gnarci a fare il passo. Di 
fronte all'obiezione che tut
tavia sarebbe necessario as
sicurare un controllo tota
le, raggiungibile secondo pa
reri autorevoli, prima di fa
re il passo, sorrise; e con le, 
stessa franchezza. disse che. 
come per ogni attività uma

na del resto, questa era una 
mèta utopica: c'è già un 
ottimo standard di control
lo. ma un certo rischio sareb
be sempre rimasto. E que
sto mi parve che fosse per 
lui un prezzo da pagare ina
lienabile alla condizione u-
mana che, apparentemente, 
non gli rendeva meno piena 
e accettabile la sensazione, 
implicita nel suo discorso. 
dell'avvenire. 

In una situazione di tut-
t'altro genere, un tecnico in
terdisciplinare trentaseien-
ne mi disse che, oltre che 
per gli imprevedibili danni, 
avversava l'impiego sociale 
dell'energia atomica anche 
per una temuta «snatura-
rione » dell'uomo e della sua 

società che una tecnologia 
sempre più indiscriminata, a 
suo parere, può comportare. 

Nelle sue espressioni tutta
via. nel suo atteggiamento 
profondo, data la conoscen
za analitica che avevo di 
lui. mi fece percepire «qual
cosa» di più profondo ri
spetto alla posizione, con
scia, sua e a quella citata 
del fisico francese. 

In un discorso coinvolgen
te e interrotto da silenzi, egli 
mi aveva parlato delle dif
ficoltà, degli interni contra
sti che gli provocava l'ac
costamento alla ricerca nu
cleare. Una possibilità che 
solo « colossi » possono con
sentirsi; e si riferiva a grup
pi e a enti percepiti «mas
sicci » e onnipotenti a con
fronto della sua avvertita e-
siguità umana. Sentiva poi 
tutto ciò che si riferiva alla 
energia nucleare come qual
cosa di «sporco», di atter
rente. e come «un'enormità 
ingovernabile». Ed era per
ciò spinto alla ricerca di 
qualcosa di «pulito» e di 
« naturale ». come poteva es 
6ere per esemplo l'energia 
solare. Ma poi aveva finito 
per sentire anche l'impegno 
in questa attività, come un 
legame e una dipendenza da 
una « metropoli cittadina ». 
entità tecnologica incom
mensurabile che assoggetta. 
sfrutta 1 singoli e minaccia 
la loro stessa identità per
sonale. 

Sotto queste sue avversio
ni però, per quanto ogget
tivamente motivate, sotto le 
sue perplessità professiona
li e di ricercatore, sotto le 
sue mure, come arrivammo 
a capire, in realtà «l'ener
gia nucleare » cominciava a 
rivelarsi al centro di timo
ri e ansietà mobilizzate, nel
l'analisi. dal suo iniziale ac
costamento (inconscio) a 
specifiche situazioni interne 
Istintuali. Situazioni la cui 
forza e irruenza apparivano 
non solo all'origine remota 
delle sue posizioni Ideologi
che, delle sue paure e av
versioni, di suoi atteggiamen
ti con gli altri, ma anche 
d! certi suoi nutriti e ne
gati desideri e interessi. 

A pensarci bene, anche la 

Il « caso » di due tecnici di fronte 
ai dilemmi della crisi - Un'analisi del 
complesso rapporto tra meccanismi 

psichici e comportamento 
sociale - L'errore di Harrisburg 

Salvador Dalh ritratte di Freud 

« franchezza » dell'adesione 
al programma nucleare da 
parte del fisico francese po
trebbe dare adito a consi
derazioni analoghe. In 
quanto anche la sua mini
mizzazione del risentimen
to, dell'insicurezza e del 
dubbio e la sua dedizione 
apparentemente senza re
more al proprio interesse 
di ricerca potrebbero rive
lare una ben diversa e più 
complessa situazione inte
riore. 

Ci si può allora chiedere 
.se sotto le attività e i pro
getti più concreti dell'indi
viduo, sotto i suoi impegni 
più autentici, sotto le sue 
posizioni ideologiche di ac
cettazione o di rifiuto, non 
ci sia sempre questa con
nessione con un'attività psi
chica inconscia, con un pen

siero che germina, nel suo 
continuo vitale, da «quan
to» di noi possiamo conce
pire, alla radice, come una 
fonte energetica istintuale, 
nelle sue implicazioni con 
la nostra vita organica (so
matica). 

E se questa connessione 
non riguardi intanto nostri 
modi intrinseci di «regola
re » (amministrare), ossia 
di realizzare o di tentare 
di realizzare, ma anche di 
difendercene o di tentare 
di difendercene — di assi
curarci cioè della loro pos
sibile intrusione — pensie
ri e fantasie inconsce che 
si fondano prevalentemen
te sulle vicende più ele
mentari della nostra vita 
somatldà. E che esercitano 
una injhienza permanente 

durante tutta la vita dell' 
uomo. • -

Dovremmo allora e sem
pre di più «abituarci» a 
valutare la dimensione con
scia e della nostra esisten
za. che direttamente o con 
qualche sforzo cioè riuscia
mo a conoscere, tenendo 
conto della profondità fci-

- , sondabile della vita psichi
ca dell'uomo. Profondità 
che naturalmente si esten
de alle opere, anche a quel
le più concrete, che nascc-

. no da lui. E valutare an
che il fatto che ogni no
stra conoscenza è poi cre-

' lativa» all'obiettivo «uma
no» dal quale solo possia
mo guardare alle cose, cer
cando di non atterrirci di 

. fronte a questa nostra ap
parente solitudine cosmica. 

Può questo timore pro
fondo e angosciante, radi
cale, di essere soli al mon
do prima che soli -nell'uni
verso, e che è di ognuno ki 
una condivisa natura indi
viduale che fonda il gruppo 

' e la società, avere a che 
.fare con tutte le preoccupa-

• zioni e le ansie, ma anche 
- con i desideri più o meno 

inconsapevoli, che suscita 
l'esistenza della fonte ener
getica nucleare? Di questa 
«prometeica» sostanza del
la natura cioè dalla quale 
essenzialmente « risulta ». 
nel mondo materiale delle 
« cose » (la « massa » ein
steiniana), la stessa «mas
sa» corporea, la singola e-
siguità vivente che ci co
stituisce? 

E questo «qualcosa» di 
vitale, simbolicamente con
nesso in noi con un'energia 
che può sfuggire di mano 
e liberarsi, pura e indiffe
renziata neUa sua enorme 
potenza naturale dove « vi
ta » e « morte » appaiono 
cosi istantaneamente vici
ne e quasi Istantaneamen
te interscambiabili, può a-
vere a che fare, in ciascuno 
di noi con l'angoscia radi
cale della fase primitiva del 
nostro sviluppo in cui «na
scita» e «morte» («esse
re» e «nulla») sono stati 
per ognuno il primo passo? 
In eui cioè la «vita» che 

sperimentavamo, e che co
minciava a colorarsi degli 
aspetti remoti e individuali 
che ci fanno, poteva, nel 
corso del processo della no
stra nascita psichica, istan
taneamente dileguare, an
gosciosamente disintegrar
si. nel fluire di energie psi
chiche potenti e vitali che, 
nella loro connessione con 
l'iniziale adattamento cor
poreo dopo la nascita, non 
trovavano ancora strutture 
stabili e modi adeguati di 
contenimento e di ammini
strazione. 

Porse fantasie inconsce 
concernenti proprio questa 
circostanze genetiche e fa
tali della vita individuale 
sono all'origine remota (in
conscia) dei modi con cui 
ciascuno vive la «novità» 
e le prospettive dell'avvento 
nucleare. Basti pensare al
l'atto mancato dei tecnici 
della centrale nucleare a-
mericana; alla loro «dimen
ticanza», cioè, di azionare 
dei filtri. E possiamo esse
re « certi » di non trasfe
rire, alle macchine • auto
matizzate di controllo, gli 
imponderabili del nostro in
conscio? 

Questa possibile «indivi
duazione» originaria di at
ti e di pensieri dell'uomo 
può apparire crudamente 
meccanicistica e limitativa. 
se non si riflette anche alla 
capacità che egli ha di tra
sformare, di attribuire «sen
so» e quindi di «creare». 
E. nel caso dell'energia nu
cleare. anche alla capacità 
roaturativa del suo Io di 
arrivare a discernere, a di
stinguere almeno in parte 
tra i suoi fantasmi, le sue 
angosce, e le leggi « ogget
tive», la «realtà» dell'uni
verso e delle forze che lo 
rendono vivente. 

Sergio Giannitolli 
della Società 
psicoanalitica italiana 

Nella foto sopra 11 titolo: 
tecnici nucleari durante 
un'iapealene dopo r*lnc|. 
denta di Harrlstaira 



PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t a / mercoledì 25 luglio 1979 

«Una leva per il risanamento della chimica» 
La firma dell'accordo per il contratto alle,quattro di ieri notte — Come sono stati superati gli ultimi intoppi sulle fibre e la contratta: 
zione aziendale — Il livello raggiunto dalle iniziative di lotta — A colloquio con Cofferati: « Un nuovo ruolo dei Consigli di fabbrica » 

ROMA — La firma alle 4 di 
ieri notte. Tre ore prima i de
legati delle fabbriche chimi
che avevano accolto con un 
prolungato applauso la noti
zia che anche gli ultimi intop
pi erano stati, finalmente, su
perati. L'ultima grande cate
goria dell'industria è, così, 
giunta al traguardo del con
tratto per tempo, prima 
— cioè — delle ferie estive. 

E' stata una trattativa este
nuante che ha conosciuto 1 mo
menti di maggiore asprezza 
proprio nelle fasi conclusive. 
Per 3 giorni l'intero negozia
to è rimasto sospeso sul « filo 
di un violino » (l'espressione è 
di Beretta. segretario genera
le della Fulc), per il tentati
vo dell'Aschimici di scorpora
re le fibre dal contratto e im
porre il blocco della contrat
tazione integrativa aziendale. 
Le pregiudiziali padronali sono 
state sconfitte sul campo, gra
zie all'intatta capacità di lot
ta del movimento. 

« Non era certo scontato 
— dice Cofferati, segretario 
nazionale del sindacato chimi
co — che una categoria che 
ha vissuto, e vive, pesanti si
tuazioni di crisi riuscisse a 
dare una risposta così tempe
stiva, così ampia, cosi fan
tasiosa anche ». Il « tam tam » 
dei tamburi di latta ha segna
to il ritmo dell'intera ultima 
giornata di confronto, mentre 
dalle fabbriche continuavano 
ad arrivare notizie di impian
ti fermati, presidii, manifesta
zioni. 

Ecco un primo elemento di 
riflessione. Forme di lotta co
me quelle praticate in questa 
vertenza (in particolare la fer
mata dei cicli continui) dicono 
da sole qual è l'effettiva ca
pacità e il ruolo di questa 
classe operaia, e Si è realiz
zata una saldatura profonda 
nel rapporto coi tecnici ». Non 
solo. «C'è stato un recupero 
anche politico dell'unità del 
movimento ». Non sempre, nel 
recente passato, si era riusci
ti a tenere insieme e con la 
stessa valenza i problemi del 
contratto e quelli del risana
mento, le realtà del Nord e 
quelle del Sud. « Ora — affer
ma Cofferati — questa unità 
va verificata e consolidata 
nella gestione del contratto». 

Si spiega così la tenacia 
della delegazione sindacale 
nel respingere, al tavolo di 
trattativa, le pregiudiziali pa
dronali. «Qualsiasi ipotesi di 
restrizione degli spazi di con
trattazione articolata avrebbe 
vanificato quella parte dei ri
sultati contrattuali politica
mente più significativi pro
vocando una spaccatura tra 
le fabbriche forti e quelle in
debolite dalla crisi». 

Sono state necessarie delle 
mediazioni. « Molto elevate. 
però». Guardiamo la situa
zione delle fibre. La discri
minazione non è passata. E' 
stata concordata, infatti, una 
sola struttura classificatoria 
e acquisiti gli stessi risultati 
salariali nell'arco di durata 
del contratto. Le differenze 
sono soltanto nella graduali
tà degli incrementi salariali 
e nei diversi addensamenti 
nei livelli professionali fissa
ti dalla scala classificatoria. 

Per la contrattazione azien
dale, la mediazione fa salva 
ogni autonomia negoziale. 
mentre regolamenta i criteri 
di rinnovo dei premi di- pro
duzione trasformandoli da e-
lementl retributivi in percen
tuale in cifra fissa, allargan
do. dunque, gli spazi di con
trattazione. « Lo slittamento 
della decorrenza dei benefici 
economici di una eventuale 
contrattazione aziendale nel 
periodo che va dalla firma 
del contratto al dicembre '79 
non costituisce — dice Coffe
rati — nessun impedimento 
del ruolo dei Consigli, né 
pregiudica il valore politico 
della contrattazione ». 
. In sostanza, l'intesa di mas
sima raggiunta ieri notte se 
precisa l'identità della cate
goria la obbliga a un atten
to lavoro di gestione, anche 
per fare del contratto un 
anello di saldatura tra la 
politica economica, i momenti 
di programmazione e l'inizia
tiva delle aziende. Gli spazi 
conquistati sul tema dell'or
ganizzazione del lavoro (o-
rario. ambiente, inquadra
mento, lavoro di gruppo) e 
quelli sui diritti d'informazio
ne (particolarmente per le 
aree integrate), « se utilizzati 
e valorizzati » possono con
sentire alla categoria di non 
assistere passivamente all'e
volversi della crisi — pro
duttiva e finanziaria — della 
chimica. 

« Un sindacato forte che ha 
strumenti validi può impor
re — conclude Cofferati — 
soluzioni di recupero dell'ef
ficienza produttiva puntando 
alla salvaguardia dell'occupa
zione e alla valorizzazione 
della professionalità dei la
voratori ». Sono questi i pun
ti fermi di ciò che gli im
prenditori chiamano flessibi
lità. 'Ecco perché Vigevani, 
segretario generale della 
Fulc, può dire che « le esi
genze della produzione e del
la efficienza produttiva non 
si soddisfano se vengono con
cepite e praticate senza o, 
peggio, contro i lavoratori ». 

Pasquale Cascella 

« « • r i . • i , r x 

Dal nos t ro inv ia to 
MARGHEHA — La noli/.ia è 
armala all'una della notte 
scorsa: a E' finilj, abbiamo 
roncluso il contratto, i pa
droni hanno ceduto anche 
sulla contrattazione aziendul* 
e sull'estensione della validi
tà contrattuale alla Montefi-
lire ». Era Silvano Corsale, 
uno dei delegati del Petrol
chimico Montcdison, che par
lava con voce arrochita da 
Homa. Poi gli hanno strap
pato di mano il telefono, lo 
unico apparecchio con cui i 
delegati delle diverse provin
ce potevano tenersi in con
tatto con le maggiori • ione 
chimiche D d'Italia. - • »' 

A Marghera, dalla gaietta 
del consiglio di fabbrica do
ve per molte settimane si è 
coordinata e diretta, giorno 
per giorno, ora per ora, una 
delle lotte più tese e difficili 
di questi anni, sono partite 
subito una serie di telefona
te ai diversi impianti: « Po
tete risalire di carico, il con
tratto è siglato, abbiamo 
vìnto ». Adesso vediamo vol
ti distesi, espressioni sorri
denti, anche se nessuno vuo
le pronunciarsi sul merito 
del documento siglato a 
Roma. 

Dicono: « Guarda, noi il 
testo del contralto non lo co
nosciamo. Stamattina alla 
sede unitaria sindacale c'è 
l'assemblea generale - delle 
fabbriche chimiche, arrive
ranno i nostri delegati alla 
trattativa, ci informeranno 
dettagliatamente, e allora ci 
pronunceremo ». 

Tuttavia, qualcosa di im
portante lo aggiunge il com
pagno Tettamanti, delFc<*e-
cuti\o del consiglio di lab-

Operai sereni 
a Marghera dopo 
le ultime tensioni 

brica: «Noi del consiglio 
dei delegati, dice, abbiamo 
seguito questa lotta senza ri
sparmio. Negli ultimi giorni 
siamo rimasti fino a venti 
ore dì seguilo in fabbrica: 
probabilmente se ci pronun
ciassimo adesso potrebbe gio
care un fattore soggettivo, 
magar! anche della soddisfa
zione, un po' d'orgoglio. Ri-
pelo, comunque: questa con
clusione mi pare un fatto 
grosso, importante per tutti 
i lavoratori chimici ». 

Ed ora parliamo con Ghi
go, uno che la notte scorsa 
era di turno quando Corsa
le ha dato da Rrma la gros
sa notizia, u Sino a mezza
notte — dice Giugo — era
vamo rimasti praticamente 
tulli riuniti. E si facevano 
scommesse. Chi diceva che i 
padroni avrebbero firmalo 
entro poche ore. Chi invere 
pensava necessario andare ad 
una stretta ulteriore, fino a 
fermare l'intera fabbrica ». 

Quella di lunedì era sla
ta la giornata più pesante 
nella lotta contrattuale dei 
chimici di Marghera. Grossi 
presìdi sul « rondò » della 
tangenziale, quella che col
lega Mestre con le autostra
de per Milano e Trieste e 
alle statali per Padova e Ra
venna. Gli impianti portati 
al minimo, anche al di sot

to del « minimo tecnico nor
male ». Spiega ancora Ghigo: 
a Alle 19,10 di lunedi si era 
fermato il TDI, e con quel
lo tre quarti della produzio
ne del Petrolchimico era 
bloccata. Inoltre eravamo or
mai pronti a fermare per le 
6 del mattino anche il CR 
(il cracking dell'etilene, im
pianto base del Petrolchimi
co) ed il CS (clorato di so
da). Gli stessi tecnici della 
direzione, di fronte alla de
terminazione dei lavoratori, 
.ne vano predisposi» la pro
grammazione per il fermo de
gli impianti ». 

E Tettamanti aggiunse: 
« Nessuna incertez/.a, newi-
na dhisione, su questo pun
to, né Ira i lavoratori dei re
parti interessati né tra i mem
bri del consiglio di fabbri
ca ». Si andava insomma ver
so la paralisi totale del gi
gante chimico di Marghera, 
un colosso che produce a ci
clo continuo qualcosa come 
mezzo milione di tonnellate 
l'anno solo di etilene e di 
propilene. 

« Dopo aver dato la dispo
sizione per il blocco — rac
conta ancora Ghigo — c'era. 
vaino recati in direzione, per 
informarli. Anche loro ormai 
da giorni erano in permanen
za negli uffici. Il capo del 
personale aveva risposto, ras

segnato, augurandoci solo 
che il contrailo \eni->5e con
cluso prima clic fermassimo 
gli ultimi impianti ». 

Sono siale dunque ore dif
ficili, drammatiche, quelle 
che hanno preceduto la svol
ta positiva dell'altra notte. 
Ma al consiglio di fabbrica 
ne parlano con semplicità. 

« Dopo la telefonata da 
Roma — dicono ancora — ci 
siamo messi a scrivere dei 
manifesti col pennarello, e 
li abbiamo portati alle quat
tro portinerie, per informare 
i lavoratori del turno delle 
(>. Cosa c'era scritto sui ma
nifesti? Che In lotta è so
spesa per l'avvenuta firma 
ilell'ipnle-i di contralto; che 
sono revocati tulli gli scio
peri e riprende la marcia 
normale degli impianti. M.i 
non ci siamo limitati ad af
figgere i cartelli. Tutti i 
compagni del consiglio di 
fabbrica ancora in piedi so
no rimasti a piantonare le 
portinerie, per informare i 
l.ivoraiori. per riferire a voce 
la notizia ». 

Il consiglio dei delegati 
del Pelrolrhimico è formalo 
da .'MIO per-onc, su un totale 
di 70(111 -lavoratori: un au
tentico sialo maggiore che ha 
diretto e organizzato una 
grande battaglia contrattuale, 
ma che pra non chiede elogi 
o apprezzamenti particolari. 
Neanche ieri c'è stata pausa, 
anche se il clima è indubbia. 
mente mutalo di colpo, e la 
tensione della notte prece
dente ha ceduto il pn««o ari 
uno stato d'animo più solle
valo e sereno. 

Mario Passi 

Per i tessili 
accordo anche con 
le piccole aziende 

MILANO — E' stata sottoscritta a Bologna, dopo due giorni 
di intense trattative fra la FULTA e l'Uniontessile Confapi 
(piccoli imprenditori) un'ipotesi per il rinnovo del contratto 
di lavoro per i dipendenti delle aziende tessili, abbigliamento, 
calzaturiere, occhiali e lavanderie aderenti a questa asso
ciazione. La FULTA ha espresso sull'ipotesi d'accordo (che 
interessa decine di migliaia di lavoratori) un giudizio posi
tivo perché estende anche a questa fascia di piccole e medie 
aziende, i diritti di informazione sugli investimenti, sul de
centramento, sul lavoro a domicilio, sulla riduzione dell'ora
rio di lavoro, sull'inquadramento, il salario, sulla quiescenza 
e sugli scatti, sulla malattia. Per il contratto pelli e cuoio, 
invece, le trattative proseguono a Firenze. In quest'ultimo 
settore gli scioperi continuano, e più aspri, secondo le moda
lità già definite (10 ore di sciopero questa settimana). 

Anche gli 11 mila dipendenti dei consorzi agrari hanno 
un nuovo contratto collettivo di lavoro. L'ipotesi di accordo 
è stata siglata tra le rappresentanze sindacali dei lavoratori 
e la rappresentanza delle amministrazioni dei consorzi. 

Sono frattanto in corso e proseguiranno anche nei pros
simi giorni gli incontri per il rinnovo del contratto dei lavo
ratori dei manufatti e laterizi tra FLC. Assoviarie e ANDIL, 
che interessa circa 100 mila addetti. La FLC ritiene che sia 
« ormai giunto il momento di concludere anche questo con
tratto e intende continuare la trattativa ad oltranza ». A Mi
lano, poi. si è riunita ieri presso l'Assolombarda la giunta 
della Federmeccanica, che ha preso in esame l'ipotesi d'ac
cordo per il contratto del settore e l'ha approvata. 

Ma la giornata di ieri ha registrato anche episodi di 
lotta caratterizzati dall'esasperazione. Situazioni incancrenite. 
come nel caso della « Manconi e Tedeschi » di Caserta, i cui 
dipendenti, in cassa integrazione da un anno, ieri hanno occu
pato lo scalo ferroviario della città: o della SNIA di Villa-
cidro (anche qui occupazione della stazione di San Gavino 
Monreale, nel Cagliaritano). O altre rivendicazioni, come 
quella dei mille operai della Ates di Catania, d ie vogliono il 
passaggio al settore metalmeccanico da quello chimico e così 
hanno fatto un posto di blocco nella zona industriale. 

Due operai morti sul lavoro a Torino e Roma 
Nel capoluogo piemontese un lavoratore dell'Aeritalia ucciso dal cancro: è il quarto in un anno - L'« epidemia di 
fabbrica » provocata dalle disastrose condizioni di lavoro - Folgorato sull'Aurelia mentre installa un palo della luce 

Ettore Mariotti, l'operaio rimasto ferito a Torrimpietra 

Crea esasperazione 
la carenza di gasolio 

ROMA — Manifestazioni di protesta e incidenti per la man
canza di gasolio e di benzina cominciano ad essere segnalati 
in diverse parti del paese. Esasperati per la scarsa disponi
bilità di carburante agricolo, soprattutto gasolio per trat
tori, mietitrebbiatrici e motopompe, i proprietari degli im
pianti di distribuzione del carburante per l'agricoltura di 
Foggia hanno percorso ieri il centro della città a bordo di 
una ventina di autobotti. La manifestazione si è conclusa 
in piazza Municipio, dove i dimostranti hanno fermato gli 
automezzi, intralciando il traffico. Una delegazione è stata 
ricevuta dal ^prefetto. 

L'altra notte, nell'area di servizio Siilaro dell'autostrada 
Bologna-Rimini. nei pressi di Imola, un gruppo di camio
nisti spagnoli e austriaci, per protestare contro la mancanza 
di gasolio, hanno posteggiato i loro pesanti « TIR » ki modo 
da bloccare l'accesso al piazzale. Quando è intervenuta la 
polizia stradale, gli spagnoli hanno rimosso i loro autotreni, 
mentre un autista austriaco, il 48enne Franz Untenrerger, 
ha ingaggiato una violenta colluttazione con gli agenti, fe
rendone uno ad una mano. E" stato arrestato. 

I tre trattoristi, arrestati lunedi dai carabinieri per aver 
bloccato il traffico, sempre per protesta contro la mancanza 
di gasolio, sulla Romea. vicino a Jolanda di Savoia (Fer
rara Ì sono stati rilasciati nella tarda serata sempre di lunedL 

Trasporti bloccati 
ieri in Sardegna 

ROMA — Trasporti a caldi » anche ieri, soprattutto in Sar
degna. L'intera regione ieri sera sì è fermata. Al centro dello 
sciopero generale, proclamato da CGIL-CISL-UIL, la politica 
dei trasporti, una politica che oggi non esiste. L'isola è, in 
questo settore, molto più penalizzata di altre regioni. Per 
giudicare del grado di drammaticità cui è giunta la situa
zione, del resto, basta guardare al blocco di tutto il traffico 
pesante sulle principali strade sarde proseguito ieri ad opera 
degli autotrasportatori artigiani, i quali hanno intenzione di 
andare avanti ad oltranza. Motivo della protesta, come sì 
ricorderà, l'aumento delle tariffe per il trasporto dei camion 
sui traghetti delle Ferrovie dello Stato. 

Dalla Sardegna a Napoli Anche qui disagi, provocati, in 
questo caso, dallo sciopero selvaggio degli autoferrotranvieri 
autonomi della CISAL. Numerose le proteste dei viaggiatori 
alle fermate dei pullman del trasporto urbano, il cui servizio 
è venuto a mancare. Il sindacato unitario ha duramente con
dannato l'azione degli autonomi che dura da mesi. I lavora
tori che non hanno preso parte alla protesta hanno in 
parte alleviato il disagio. La trattativa per gli autoferrotran
vieri riprende dopodomani. 

E' stato infine rinviato ad oggi, a partire dalle 13, lo scio
pero « bianco » (rigoroso rispetto di norme e turni) del per
sonale viaggiante del deposito di Roma Termini, aderente 
al sindacato unitario di categoria. 

TORINO — «E* morto Ser
gio Dejas, un altro giova
ne lavoratore dell'Aeritalia. E' 
morto per un cancro al pol
mone. Lavorava in un reparto 
"sospetto", nell'officina uno, 
reparto forni ». 

Per la quarta volta, in po
co più di un anno, il consiglio 
di fabbrica dell'Aeritalia di 
Torino ha dovuto affiggere 
questo triste annuncio nelle 
bacheche. E ieri decine di la
voratori della grande indu
stria aeronautica a parteci
pazione statale si sono recati 
nell'ospedale dove Sergio De
jas aveva cessato di soffrire. 
a soli 37 anni, lasciando in 
condizioni economiche preca
rie la sua compagna ed una 
bimba di pochi anni. 

Sono andati a tributare un 
commosso omaggio all'operaio 
morto, ma anche a manifesta
re la loro protesta e la loro 
denuncia. Quattro morti di 
cancro in un anno, in una 
sola fabbrica, anzi soltanto 
in alcuni reparti di quella 
fabbrica, sono veramente trop
pi. -perché si possa parlare 
di fatalità. Tanto più che il 
comunicato del consiglio di 
fabbrica dell'Aeritalia rivela 
altri fatti sconvolgenti. 

Nel reparto forni, dove la
vorava Sergio Dejas. era già 
morto di cancro al polmone. 
l'anno scorso, un altro lavo
ratore, Giuseppe Oldani. In 
quel reparto lavorano pure 
una decina di operaie: quasi 
tutte hanno già dovuto subire 
interventi chirurgici al seno. 

Siamo quindi di fronte ad 
una vera e propria « epidemia 
di fabbrica ». una successione 
di casi drammatici che avreb
bero dovuto provocare già da 
tempo un'inchiesta delle auto
rità sanitarie e dell'ispettorato 
del lavoro. Né si può dire che 
siano mancate le segnalazioni. 
Il sindacato, il consiglio di 
fabbrica ne hanno già fatte 
decine. Lo scorso 10 giugno. 

sul nostro giornale, pubblicam
mo una lettera di denuncia 
di un gruppo di lavoratori co
munisti dell'Aeritalia. 

Il consiglio di fabbrica ave
va proposto, e tutti i lavora
tori erano d'accordo, di de
volvere alla famiglia di Ser
gio Dejas la paga di mezza 
ora di lavoro. Ma l'Aeritalia 
non ha voluto provvedere di
rettamente alla trattenuta. 
perché ciò potrebbe significa
re « un'ammissione di respon
sabilità dell'azienda ». 

Michele Costa 
• • • 

ROMA — Un operaio morto. 
folgorato dall'alta tensione. 
un altro gravemente ustionato. 
un terzo ricoverato in stato 
confusionale. E' questo il bi
lancio di un tragico inciden
te sul lavoro avvenuto ieri 
mattina a Torrjmpietra (una 
ventina di chilometri da Ro
ma) dove i lavoratori della 
Cebat. un'impresa appaltatri-
ce dell'Acea — l'azienda co
munale dell'elettricità — sta
vano mettendo in posa i pali 
della luce. Inavvertitamente 
uno di questi pali ha sfiora
to i fili dell'alta tensione e 
la corrente ha investito gli o-
perai che vi stavano lavoran
do attorno: Bruno Coretti di 
50 anni è morto sul colpo, 
mentre Ettore Mariotti di 33, 
che stava alla guida di un sol
levatore meccanico, ha ripor
tato ustioni di primo, secon
do e terzo grado. Alla scena 
ha assistito impotente e ter
rorizzato Roberto Pro di "20 
anni. Il giovane è stato rico
verato in ospedale semipara
lizzato. La prognosi è di quin
dici giorni. 

Sulla tragedia sono state a-
perte due inchieste, una del
la magistratura ordinaria, un' 

altra dell'ispettorato del lavoro. 
In primo luogo si tenterà di 
sapere perché nella zona del
la disgrazia non era stata 
staccata la corrente. 

L'IMI di fronte a imponenti insolvenze 
Non pagati: 404 miliardi - Restano in carica presidente e consiglieri scaduti 

ROMA — n presidente del
l'istituto Mobiliare Italiano-
IMI, Giorgio Cappon, ha pre
sentato ieri il bilancio an
nuale. n fatto più rilevante 
è la partecipazione al consor
zio che rileva il gruppo SIR, 
di cui TIMI ha all'inizio il 
47,3% delle azioni, aumenta
bile al 54£<£ in seguito alla 
prevista ricostituzione del ca
pitale. L'azionista di maggio
ranza della SIR ne sarà, al 
tempo stesso finanziatore 
bancario (rinviando a lungo 
termine, fra l'altro, 700 mi
liardi). Cappòn ha detto che 
l'istituto è in grado di far 
fronte. Il capitale dell'IMI è 
stato portato l'anno scorso a 
500 miliardi, quasi interamen
te sottoscritti, con l'ingresso 
di alcune Banche Popolari e 
casse di risparmio a fianco 
degli altri enti pubblici 

La situazione non è però 
tranquilla; al 31 marzo scor
so vi erano rate di mutui sca

dute e non pagate per 404 
miliardi; 273 miliardi erano 
del gruppo SIR. Ciò vuol dire 
che molte altre imprese M 
trovano in stato d'insolven
za e che TIMI dovrà parteci
pare ad altri consorzi di sal
vataggio. L'atteggiamento de
gli amministratori verso que
ste operazioni, conseguenza 
diretta del modo in cui han
no operato, è la richiesta di 
mettere le perdite a carico 
dello Stato e /o chiudere le 
fabbriche: Cappon ha detto 
di rifiutare « l a tendenza a 
generalizzare la messa a ca
rico degli istituti di credito 
industriale degli oneri con
nessi e derivanti dalle diffi
coltà economiche e finanzia
rie in cui versano le imprese 
in crisi ». 

Il consiglio dell'IMI è sta
to parzialmente rinnovato per 
i rappresentanti degli enti 
partecipanti. I cinque rapare-
sentami il governo — Cappon, 

Carbone, Grassi. Ruggiero. 
Graziosi — restano in carica 
nonostante la scadenza dei 
mandati. La questione dello 
statuto dell'IMI e della du
rata delle cariche è stata sol
levata in Parlamento dal PCI, 
con emendamenti che com
portano il rinnovamento del
l'attuale dirigenza. Le rappre
sentanze sindacali CGIL, 
CLSL e UH. hanno preso po
sizione ieri per la modifica 
dello statuto e la conferma 
della natura giuridica pubbli
ca dell'istituto. 
NOMINA EFIM — Il consi
glio di amministrazione del
l'Ente industria manifatturìe-
ra-EFIM ha nominato ieri 
Duilio Salvati alla carica di 
direttore generale. Salvati ri
copriva la presidenza di una 
società EFIM, la Broda Fer
roviaria. 
ITAI.CA8SE — Si riuniscono 
oggi a Roma i rappresentanti 
delle Casse di risparmio as

sociate neU'Italcasse. Discu
tono una proposta di « pri
vatizzazione » dell'istituto (in 
contrasto con la natura pub
blica degli enti promotori) e 
la richiesta di gettare la spu
gna su 630 miliardi di perdite. 
MERCATI MONETARI — 
L'oro sale ancora, a 306,5 dol
lari per oncia e la sterlina 
tocca le 1.800 lire. Sono gli 
indici eloquenti del malesse
re che continua a circonda
re il dollaro anche ieri in ri
basso su tutti i mercati. C'è 
attesa per gli sviluppi dello 
scontro fra Carter e gli am
bienti finanziari ed industria
li che ne contestano le scel
te « dirigiste » in fatto di po
litica energetica, in partico
lare la produzione di carbu
ranti sintetici e la importan
za data al solare. Il dollaro 
si cambiava ieri a 813 lire 
(media Ufficio Cambi) ed a 
prezzi inferiori sul mercato 
delle banconote. 

Aumentato del 16,3% 
il fatturato FIAT 

TORINO — Il primo seme
stre del 1979 — viene rile
vato nella « lettera agli azio
nisti » con cui il presidente 
della FIAT Giovarmi Agnel
li accompagna il consueto 
rendiconto sull'andamento 
aziendale — è stato caratte
rizzato da oltre i l milioni di 
ore di sciopero che hanno 
impedito «Ha FIAT di bene
ficiare del miglioramento del
la congiuntura in Italia e 
all'estero e io particolare di 
cogliere la forte espansione 
del mercato automobilistico 

Mentre infatti la domanda 
di automobili nei primi quat
tro mesi del 1979 è aumenta
ta rispetto allo stesso perio
do del 1978 del 16.5 per cento 
in Italia e del 7,8 per cento in 
Europa, la produzione di au
to e veicoli commerciali del 
gruppo Fiat in Italia nel pri
mo semestre del 1979 è po
tuta aumentare solo dell'1.6 
per cento rispetto allo stesso 

periodo del 1978. 
Le vendite però, pur non 

tenendo il passo con la do
manda. hanno registrato un 
incremento (8,1 per cento in 
Italia, 12 per cento all'estero 
nel primo semestre 1979 ri
spetto al primo semestre 
1978) attraverso il quasi to
tale assorbimento degli 
« stocks ». 

Altro tema della «lettera 
agli azionisti» è l'incomben
te crisi energetica che tra 
l'altro — nota il presidente 
della FIAT — fa temere per 
i risultati del settore veicoli 
industriali il quale, dopo i se
gni di ripresa registrati agli 
inizi dell'anno, dovrebbe ora 
risentire negativamente del 
deterioramento della situazio
ne, soprattutto m Italia, a 
causa della propensione del 
governo a far pesare preva
lentemente sul gasolio l'au
mento del prezzo del greg
gio », 

i , <' 'i," 

Lettere 
all' Unita: 

Pensiamo anche 
ai vietnamiti 
che restano 
Caro direttore, *> 
'» è così anche l'Italia si è 
mossa in soccorso del pro/u-
gh indocinesi. Si è mossa ad
dirittura una intera squadra 
navale della Marma ttaltatw 
evidentemente in regime di 
austerità ce lo possiamo per
mettere. 

Recheremo aiuto e ne por
teremo Qualcuno anche m Ita
lia di questi poveri profughi. 
Ad attenderli ci saranno i ter
remotati del Belice e del Friu
li con i 50 mila sema casa; 
gli avvelenati di Seveso; e poi 
gli operai in cassa integrazio
ne, i disoccupati, i sottoccu
pati, i giovani alla ricerca del 
primo impiego. E forse ci sa
rò anch'io se riesco a soprav
vivere in attesa della riforma 
pensionistica. 

GIORDANO DINI 
(Prato - Firenze) 

Cara Unità, 
ci sì invita alla solidarietà 

per i profughi dal Vietnam: 
mezzo milione, si dice, di viet
namiti che sono fuggiti dal lo
ro Paese, non accettando le 
durissime condizioni di vita 
che il rimanervi comporta
va. Sono stati intervistati l 
primi di loro giunti m Ita
lia e quasi tutti hanno dichia
rato di essere fuggiti perché 
intendevano continuare a fa
re gli artigiani, i commercian
ti, i meccanici.. rifiutando il 
durissimo lavoro nelle terre 
da bonificare dall'inquinamen
to chimico causato dalla guer
ra americana. 

Tutto da condividere: la 
compassione per i rischi, i 
pericoli, i disagi che questi 
profughi hanno corso e sop
portato; i soccorsi, gli aiuti. 
Ma a quegli «altri» vietna
miti, a quelli che eroicamen
te hanno scelto di restare 
nel proprio Paese, chi pen
sa? Chi pensa ai milioni di 
donne e uomini umili, di 
bambini, che la toro patria 
non l'abbandonano, ma che 
stanno ricostruendola affron
tando con dignità durissimi 
sacrifici? 

Sento con tutta l'anima che 
un'ingiustizia enorme si sta 
compiendo contro di loro. 
Come possiamo aiutarli, su
bito, con i fatti? Cosa fare 
per costringere chi ha la re
sponsabilità delle tremende 
rovine del Vietnam a risarcire 
al più presto quel Paese? 

M. LIDIA MAXIA 
(Trieste) 

Altre lettere sulla questione 
dei profughi ci sono state 
scritte dai lettori: Adolfo 
DEL PINTO di Vitinìa (Ro
ma), Roberto GALEOTTI di 
Firenze, Pliamo PENNECCHI 
di Chiusi, UN GRUPPO di ' 
compagni della FGCI di Ca
tania, Livia VEZZANI di Bo
logna. Otello POGGESI di 
Scandicci, Diego BIGI di Par
ma, Mauro TRENTI di Mo
dena. Giorgina ORI di Geno
va, Rita SANTORUM di Poz-
zolengo (Brescia), Roberto 
T'URINI di Cascina (Pisa). 

3 0 0 lire, va bene, 
ma un giornale 
sempre più chiaro 
Caro direttore, 

anch'io, come ha già scrit
to un altro compagno, sono 
sempre per la massima chia
rezza e fa più facile compren
sione delle notizie da parte 
della maggioranza dei lettori. 

Ad esempio, quando pub
blicate le irregolarità e le di
sonestà di amministratori 
pubblici: sindaci, assessori, 
presidenti, direttori vari, 
ecc., colpiti da avvisi giudi
ziari o comunicazioni di rea
to, risulterebbe molto più. 
chiaro per il lettore conosce
re a quale partito apparten
gono o a quale tendenza'o 
estrazione politica fanno capo 
gli indiziati, anche se i col
piti sono uomini di sinistra. 
- Quindi vi esorto ad esse
re chiari e dettagliati il più 
possibile nell'informazione, in 
modo che U lettore, oltre 
che sentirsi pago, possa so
stenere con sicurezza, in e-
ventuali discussioni con a-
miei, colleghi di lavoro, co
noscenti, che non leggono V 
Unita, i fatti in argomento. 

Credo che ciò giovi in tut
to U nostro giornale, anche 
se ora, col prezzo a 300 tire, 
occorre lare un altro pìcco
lo sforzo, da parte dei letto
ri proletari, per l'acquisto e 
il sostegno del nostro mera
viglioso quotidiano. 

ARTURO PREMUNÌ 
(Milano) 

E adesso non si sop
porta nemmeno il 
verso di un uccello 
Caro Unità. 

nel quartiere dove abitiamo 
(Prò, alla periferìa di ponen
te del comune di Genova) 
abbiamo notato da qualche 
tempo la presenza di un al
locco, un uccello notturno, 
molto utile per la caccia che 
dà ai roditori e. nel tempo 
stesso, anello insostituibile di 
una catena ecologica che sta 
via via indebolendosi soprat
tutto per razione distrugqi-
trice dell'uomo. Quel rapace, 
la cui presenza è quanto-mai 
accidentale in citta, si è atti
rato l'odio di alcune perso
ne insofferenti, sembra, del 
verso che l'uccello fa. natu
ralmente nelle ore notturne. 
Queste persone hanno emes
so un verdetto: far fuori il 
rapace. 

A parte fl fatto che la leg
ge sulla caccia prevede se
rie sanzioni contro un atto 
del genere, ti pare possibile, 
cara Unità, che la gente che 
riesce a sopportare l rumori 
della città fU traffico dell'Au
relio, quello dell'autostrada 
Genova-Savona, i treni della 
Genova-Ventimiglia, lo scam

panellio del passaggi a livel
lo, gli altoparlanti degli sta
bilimenti balneari, quei po
chi rimasti) ti pare possibi
le, dicevamo, che questa gen
te non possa sopportare il 
verso di un uccello? , 

PAOLO GENTA 
e ANTONIO DAPELO 

(Genova • Fra) 

Se la pensione 
perde 
capacità d'acquisto 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di pen
sionati di Roma-Monteverde 
nuovo, con pensioni superio
ri al minimo ma che non 
raggiungono le 350 000 lire al 
mese. Denunciamo la cosid
detta legge Scotti per la ri
forma delle pensioni: infat
ti essa ha falcidiato l'ori
ginaria capacità di acquisto 
delle pensioni, danneggiando
ci enormemente. 

L'atto iniquo di questa leg
ge è impopolare, e non è tol
lerabile - l'egoismo di certa 
gente che intende avvalerse
ne per sfruttare la povera 
gente e per risanare il deficit 

"dell'INPS sulle spalle dei 
pensionati. Chiediamo un rie
same di questo problema da 
parte dei sindacati per ado
perarsi affinché questa legge 
venga riveduta e discussa con 
una modifica, a sostegno del
la categoria dei pensionati. 

LODOVICO MARCHI 
e altre firme (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Renato CAVACIOCCHI, Ge
nova; UN GRUPPO di pensio
nati, Napoli; aw. Arnaldo 
MINNICELLJ, Genova; Virgi
lio IMBRIANI, Acquasparta; 
Pietro MOTIA, Savona; Lu
cia BONAITA, Milano; Alfre
do CONTI, Napoli; Lorenzo 
POZZATI, Milano; Alfonso DE 
BENEDETTIS, Formicola; 
Filippo SENATORE, Cosenza; 
Giuliano DEGL'INNOCENTI, 
Firenze; Enrico CARDINALI, 
Pescara (a Sono un ex mac
chinista della prima classe 
delle Ferrovie, in pensione 
dal 20 marzo 1955, dopo 40 
anni di servizio effettuati su 
locomotive a carbone. Ho ap
preso che per tutti i pensio
nati dello Stato messi a ri
poso dal 31 maggio 1969 ci 
sarebbe stata una prossima 
rivalutazione della pensione, 
della tredicesima mensilità e 
della buonuscita. Ma il mini
stro non ha posto mente con 
umana logica verso quei pen
sionati messi a riposo prima 
di quella data, i quali come 
gli altri ogni mattina devono 
fare la spesa se vogliono man
giare »). 

UN AMICO di «Ciro», Ro
ma (« L'assassino del compa
gno Principessa, il fascista 
Claudio Minetti e stato condan
nato a 10 anni di manicomio 
giudiziario. Una sentenza che 
è stata definita dura, è vero, 
ma che mi ha lasciato tanta 
amarezza nel suo significato. 
Tale sentenza infatti conside
ra il fascista Minetti incapace 
di intendere e di volere. Io 
però dico che l'assassino di 
Cito è un fascista, militante 
dell'MSI, cresciuto con una 
educazione fascista, impronta
ta sull'ideologia della violen
za e dell'odio anticomuni
sta »; Andrea CORIANDOLO, 
Chiavari-Genova {m Avrei volu
to rivolgere una critica per 
quanto riguarda una "clamo
rosa dimenticanza" del no
stro giornale. Nell'anniversa
rio non è stato detto cosa ha 
significato il 30 giugno 1960 
in Italia, soprattutto a Geno
va, dove giovani uniti a la
voratori e ai cittadini antifa
scisti scacciarono i fascisti. 
Ho ricordato Genova ma non 
bisogna dimenticare Reggio 
Emilia — 5 giovani morti —, 
la Sicilia — 2 morti — e quin
di la caduta del governo Tarn-
broni »). 

Pietro BIANCO, Petronà (co
me già m una precedente let
tera da noi riassunta, riscrive 
per criticare severamente la 
legge Bucalossi sulla casa; 
svolge inoltre ampie conside
razioni e avanza suggerimenti 
Kper una forte ripresa del 
partito »); Daniele CANZIANI, 
San Macario (a te e ai tuoi 
amici, che pare riteniate II 
sabato il vostro nuovo cate
chismo. segnaliamo che la 
notizia dell'arresto dei dissi
denti a Praga l'abbiamo pub
blicata due mesi fa; se poi ci 
mandarci il tuo indirizzo — 
cesa che quelli che hanno 
scritto prima di te non han
no avuto il coraggio di fare 
— ti faremo avere qualche 
nostro commento a proposi
to delle nostre battaglie per 
la libertà. D'accordo?); Ro
lando POLLI, Foligno (aveva
mo invitato il compagno a 
sintetizzare la sua lettera sul 
voto del 3 giugno, perché, oc
cupando da sola queste due 
intere colonne, avrebbe impe
dito ad altri lettori di espri
mere le loro opinioni. Pur
troppo egli ci risponde chie
dendo la pubblicazione inte
grale e conclude: «Se non 
sarà soddisfatta la mia richie
sta, sarò costretto a malin
cuore a darla "in pasto" ad 
altri giornali i quali non mi 
hanno mai negato l'ospitali
tà»). * 

Scrivete lettere birri. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e in
dirla*. Oa M d m die hi calce 
non compat» il Drop» lo «onte, ce 
I* precisi. Le lettere non Brinale, 
o sitiate, o con Ann* lllejrclhlle. 
omelie recano la «ola tndienlone 
« Cn (lappo dl.„ • non renrono 
pubblicate. 
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Nel casolare in Sabina una pistola uguale a quella che uccise Alessandrini 
— — — — — . , '• — « — ' ' , 

- . - - - ' l - v i , • ' ' I 

Un covo a metà tra Br e Prima Linea? 
! 

Ma gli indizi più concreti portano all'assassinio di Varisco - Le indagini partite dalle auto ab
bandonate dai killer nel quartiere Prati - Perquisite le abitazioni di altri ex di «Pot-op» 

ROMA — Gli indizi più con
creti portano all'assassinio 
del colonnello Antonio Vari
sco. A meno di due settima
ne da quel delitto, la scoperta 
della base terroristica in pro
vincia di Rieti si sta rivelando 
un'imprevista occasione per 
far uscire le indagini dalla 
routine. I proprietari del ca
solare — Ina Maria Pecchia 
e i cugini Giampiero e Piero 
Bonano — saranno messi a 
confronto con i testimoni del
l'agguato all'ufficiale. L'han
no deciso i magistrati, dopo 
aver fatto l'inventario del ma
teriale sequestrato nel fabbri
cato: è stato confermato che 
c'erano anche quattro fucili 
a canne mozze, dei quali uno, 
in particolare, sembra avere 
le stesse caratteristiche del
l'arma usata per trucidare 
Varisco. 

Una risposta precisa dovrà 
darla il perito balistico inca
ricato dai giudici, il profes
sor Luigi Baina Ballone. del
l'istituto di medicina legale 
di Torino. Il perito ha preso 
in consegna le armi l'altra 
notte. Per cominciare, dovrà 
stabilire se sono funzionanti: 

la risposta occorre per cele
brare il processo per direttis
sima per il possesso delle ar
mi, cui saranno sottoposti nei 
prossimi giorni i tre proprie
tari del casolare. In seguito 
il professor Baina Ballone do
vrà dire con esattezza se uno 
di quei fucili è stato adope
rato per uccidere il colonnello 
Varisco e per l'imboscata ai 
due agenti di guardia fuori 
del carcere torinese delle 
Nuove. 

L'inventario completo delle 
armi sequestrate nel casolare 
di Vescovio non è stato rive
lato dagli' inquirenti. 

Uno dei giudici che hanno 
partecipato alla perquisizione 
ha detto die in quel fabbri
cato è stato trovato « uno 
dei più grossi arsenali di armi 
sequestrati finora ai \ terrori
sti ». Ma è un'affermazione 
molto vaga, che peraltro con
trasta con le notizie filtrate 
fino a ieri: oltre ai quattro 
fucili, si è saputo solo di 
una pistola automatica « Tau-
rus cai. 7.65 ». di fabbrica
zione brasiliana, con i numeri 
di matricola limati, trovata 
assieme a tre caricatori. Gli 

inquirenti hanno sottolineato 
che un'arma identica (e di 
questo tipo sembra ce de
siano poche in circolazione) 
fu trovata nella borsa di Fio-
rinda Petrella, la terrorista 
di Prima linea arrestata il 
27 giugno scorso in un covo 
a Pisa. Sull'arma che aveva 
la Petrella è in corso una 
perizia: c'è il sospetto che 
sia stata usata per l'assas
sinio del giudice Alessandrini. 

Il fatto che nel casolare 
di campagna in provincia dì 
Rieti sia stata trovata una 
pistola uguale, secondo i giu
dici. potrebbe far pensare che 
a quella base terroristica fa
cessero capo anche elementi 
di Prima linea: diciamo an
che, poiché è stato già detto 
che tra i documenti seque
strati nel fabbricato c'erano 
volantini delle Brigate rosse, 
anche se ufficialmente nulla 
è stato ancora confermato. 

A questo punto le indagini 
sono orientate verso tre obiet
tivi. Il primo, immediato, è 
quello di individuare gli altri 
brigatisti che hanno agito go
mito a gomito con i tre del 
casolare di Vescovio; il se
condo è quello di accertare 

per quante e quali azioni ter
roristiche è slata utilizzata 
la « base operativa »; infine 
gli inquirenti stanno tentando 
di capire se i brigatisti stes
sero preparando davvero un 
sequestro e quale sarebbe 
stata la vittima designata: a 
questo proposito circolano va
rie voci, ma non c'i» stata 
alcuna conferma. 

Gli ambienti frequentati da 
Ina Maria Pecchia e da 
Giampiero e Piero Bonano 
sono stati setacciati a partire 
da tre giorni fa. La donna, 
36 anni, insegnante, risulta al
la polizia come un'ex di 
« Potere operaio »: gli inqui
renti sono convinti che sia 
stata anche legata al brigati
sta Valerio Morucci. Di lei si 
dice anche che è amica di un 
importante uomo politico. 

Nel novembre del '77 ac
quistò il casolare in provincia 
di Rieti, dividendo la spesa 
di 18 milioni con i cugini 
Giampiero e Piero Bonano, 
il primo commercialista, l'al
tro commerciante. Il terzetto 
aveva anche aperto un nego
zio di abiti usati in via Cala-
matta: il particolare, a pri

ma vista irrilevante, secondo 
alcune voci potrebbe essere 
stato il punto di partenza del
le indagini. Via Calamatta. in
fatti, è una stradina del quar
tiere Prati die sbuca in via 
Ulpiano: qui. come si ricor
derà, gli assassini del colon
nello Varisco abbandonarono 
le due « 128 » usate per la fu
ga. Una coincidenza? Gli in
quirenti non si sbilanciano in 
commenti. Ma. a quanto si è 
capito, proprio questa coinci
denza avrebbe indotto la poli
zia a compiere accertamenti 
sul conto dell'insegnante e dei 
due cugini, giungendo cosi al 
casolare in provincia di Rieti. 

Anche il negozio nel quar
tiere Prati è stato perquisito. 
Non è stato trovato nulla. 
stando sempre alle notizie tra
pelate. Ma agli inquirenti re
sta il sospetto che il locale 
possa essere stato usato come 
rifugio improvvisato dopo 
azioni terroristiche (si pensa 
soprattutto all'uccisione di 
Varisco e all'assalto alla se
de dei di piazza Nicosia: in 
entrambi i casi i sicari fug
girono in direzione del quar
tiere Prati). 

Ieri mattina la polizia ha 

perquisito anche un pullmino 
di proprietà di Ina Maria 
Pecchia. Era parcheggiato nei 
pressi dell'abitazione della 
donna, a Trastevere. A bordo 
del mezzo, hanno detto in 
questura, è stato trovato e ma
teriale interessante >: che può 
voler dire tutto o nulla. 

Il riserbo degli inquirenti. 
come si vede, è molto rigo
roso. Quasi per caso ieri se
ra si è avuta notizia di una 
perquisizione compiuta in una 
appartamento di via dei Giub-
bonari 105, vicino a Campo 
de' Fiori. La casa, che in pas
sato era abitata da Fabrizio 
Panzieri, è ora occupata da 
un giovane di cognome Mar
telli e da Paolo Lapponi, ma
rito separato della figlia del-
l'on. Mancini, ex aderente a 
« Potere operaio ». Entrambi 
gli inquilini non sono stati 
trovati in casa. La polizia 
avrebbe perquisito l'apparta
mento alla presenza del pa
dre di Martelli e sarebbe an
data via senza sequestrare 
nulla. 

Il documento di unti frazione dell'organizzazione clandestina 

Duro scontro e accuse 
tra gruppi terroristici 

In 20 cartelle, fatte avere a Lotta Continua, il contrasto fra «movimentisti» e «stratega 
cisti» - Divisione sull'utilizzazione dell'assassinio di Moro - I rapporti con l'Autonomia 

ROMA — Le accuse sono 
pesanti: da quella un po' 
oscura di «strategicìsti*. si 
passa a quella di cavati 
guardisti », e avventuristi », 
« stalinisti », teorici , del 
€ tanto peggio tanto me
glio », « messi di sven
tura e morte». Per la pri
ma volta un documento in
terno delle Brigate rosse 
(« un contributo critico » .si 
definisce) viene * reso pub
blico, dato alla stampa e 
suona conferma di uno scon
tro durissimo nell'organizza
zione clandestina del quale 
emerge forse solo una fac
ciata. Venti cartelle battu
te a macchina fitte fitte e 
fotocopiate, accompagnate 
da una lettera, sono siate la
sciate l'altra- notte in uva 
busta, sotto la saracinesca 
della tipografia di Lolla 
Continua. . , 

' E ieri nella redazione di 
LC. copie del documento, s >• 
no state distribuite ai gior
nali. Nella lettera i « orba
tati dissidenti» affermino 
di aver deciso di rendere 
pubblico il testo per dim" 
strare eh? lo scontro nede 
Br e attiene strettamente 
all'ambito della lotta tra li
nee. per quanto aspra, e 
non ha nulla del regolami 
to di conti mafioso e gang
steristico ». 

Afa una cosa naturalmen

te non esclude l'altra, anzi. 
E poi la decisione di rendere 
pubblico il dissenso, semai a 
avere altre ragioni e non 
solo quella di rispondere ai'e 
« strumentalizzazioni e misti
ficazioni messe in atto da>Ia 
stampa di regime sul caso 
dei 7 disertori con cont'ir 
no di condanne a morte e 
di insinuazioni di delazione ->. 
come si giustifica la lettera. 

Minoranza 
sconfitta 

Ieri nella sede di Lotta Con
tinua Enrico Beaglio. ha :en-
tato le prime interpretaz'o-
ni: « E' un documento che 
smitizza l'immagine di per
fetta organizzazione moiv/* 
tica delle Br: il fatto che 
non sia rimasto segreto lice 
quanto sia aspro lo scontro. 
Chi l'ha scritto, i suoi so*t"-
nitori, sono probabilmente 
una minoranza sconfitta nel
la battaglia interna, che ha 
voluto giocare questa carta. 
per fare un richiamo al 
"movimento", e forse ver 
farlo pesare in questa lotta. 
Forse è anche un tentativo 
di chiamare il gruppo din-
gente storico, in carcere, a 
schierarsi ». E forse anco
ra — aggiunge Andrea Mor-

cenaro — la pubblicarmi;* 
del documento può essere 
stata l'unico modo di rag
giungere altri membri del 
l'organizzazione. 

Le venti cartelle aprono 
uno squarcio — anche se in 
parte previsto — sulla cupa 
logica di un'organizzazione 
clandestina su come le t\i 
cisioni non vengono discus
se. su come gli stessi testi 
non vengono fatti circolo, e. 
Su un documento si dice che 
è stato — vi si legge — « co
nosciuto dai compagni "tra
mite" gli stralci riportati da 
Panorama e del quale, si è 
prima detto che era unralso. 
poi che anche questo era ri
feribile alla sola situazione 
del carcere, quando per no
stra iniziativa siamo riusci
ti a recuperarne, all'interno 
del movimento, una copia in
tegrale, e che, guarda ca
so. solo oggi viene diffusa 
all'interno dell'organizza
zione ». 

Questi — e probabilmente 
altri — insomma i metodi 
della lotta di fazione: e sulta 
autenticità del documento 
nrin sembrano esserci dubbi. 
Alcuni passi sembrano cor-
ri-'pondere. testualmente, a 
quel che'si conosce delle va 
gine trovate nel covo di Va
lerio Morucci e Adriana Fo
ranea. 

Nel testo — scritto con to
ni assai diversi dai comuni
cati ufficiali, pieno di 
abbreviazioni burocratiche 
(t O » per organizzazione. 
« DS » per direzione strate
gica. e così via), ma anche 
di citazioni, come quelle dei 
Grundrisse di Marx — si 
delinea l'accusa di aver tra
dito l'impostazione che il 
« nucleo storico » ha tenta
to di dare alle Br dopo i 
primi anni. E infatti i ri
chiami all'autorità delle lo
ro prese di posizione dal car
cere sono molti. 

Ma quella che si delinea, 
soprattutto, nel documento. 
è la presenza di un'ala, per 
così dire, « movimentista ». 
che si collega, in sostanza. 
alle posizioni dell'autonomia 
operaia. Le critiche hanno 
tutte questo tono: sono sta
te < accentuate la caratte
ristica. speculare e difensi
va dell'O... Da qui la carat
teristica di "faccia al nega
tivo" dello Stato »: « l'O. ha 
come obiettivo conscio o in
conscio. non ha importanza. 
di accelerare i tempi della 
guerra e della repressione. 
per "mostrare" a tutto il 
proletariato quanto è "fero
ce" il nemico, non preoccu
pandosi minimamente che 
la prematura chiusura degli 
spazi democratici va con

tro il rafforzamento dell'or
ganizzazione proletaria ». 

Nel documento c'è questo 
e altro. ìn realtà è tutta 
l'analisi della situazione ita
liana che si richiama alle 
posizioni dell'autonomia. I 
brigatisti « dissidenti t cri
ticano il fatto che « nel set
tembre '76 veniva di fatto 
sciolto il fronte' del lavoro 
di massa ». e nel ripercor
rere le tappe delle imprese 
delle Br. fanno intravvede-
re anche un dissenso sull'as
sassinio di Moro: «dopo 
aver rappresentato quale 
potenza era raggiungibile. 
bisognava volgere lo sguar
do indietro, e far si che que
sto concentrato e questa 
scuola di potenza-potere fos
se fatta propria da tutto il 
movimento proletario». 
' Insomma è il distacco dal
le * masse» (supposte), dal 
« movimento » — cioè dal
l'area dell'autonomia ope
raia — che si rimprovera 
alle Br. Che si pongono co
me t avanguardia di parti
to ». invece di puntare a 
formare il « partito di avan
guardia », e che non hanno 
capito quanto il « movimen
to» (VtMPRO») sia già 
rivoluzionario, ' non ab
bia bisogno di « professori » 
ma di un'organizzazione che 
nasca al suo intèrno. 

Dal terrorismo 
alla guerriglia 
Cosi come si richiama al

le posizioni dell'autonomia 
la citazione della lotta degli 
ospedalieri (quelli del Po
liclinico, si immagina) o 
addirittura quella delle fem
ministe: per sottolineare che 
l'operaio massa, la grande 
fabbrica non sono più € cen
trali » nello scontro, mentre 
ci sono € movimenti » che • 
esprimono un totale antago
nismo al sistema capitalisti
co. e avanguardie che non 
€ orbitano più nell'aria le

gale». e che quindi non 
vanno più « provocale e 
choccate » con azioni dimo
strative. « Oggi in presen
za di istanze e di strutture 
d'avanguardia costruite al
l'interno dello MPRO. e dun
que già sul terreno della LA 
(lotta armata) se invece di 
lavorare per il rafforzamen
to di quesi fattori si opera 
nei fatti per la loro distru
zione ottenendo come unico 
risultato l'arretramento del 
processo di costruzione del 
PCC (partito comunista com-
battente)... bene, stando le 
cose in questi termini, la pro
vocazione non è più politica, 
è pura e semplice provoca
zione ». 

Tutto quest'impianto teo
rico. tutte queste parole, non • 
approdano certo ad una'cri
tica definitiva delle Brigate 
rosse. Tutt'altro: i « briga-. 
Usti dissidenti» accusano la 
« Direzione » di essere mes
saggera di morte. Ma loro 
vogliono trasformare la « fa
se dell'attacco ai singoli» — 
che loro chiamano «terrori
smo» — in € guerriglia ». 
« L'enorme potenza dispiega
ta in via Fani e nella bat
taglia conseguente andava 
immediatamente appena mo
strata messa da parte, o con
vertita in azioni che. a pre
scindere dal numero dei mor
ti. riportasse questa potenza 
dentro la lotta quotidiana del 
proletariato. (Come ad esem
pio distruggere una centra
le di controllo o di spionag
gio - elettronico sulla classe 
operaia in una grande fab
brica) ». E invitano VMPRO 
« ad abbandonare sempre 
più il terreno degli attenta
ti dinamitardi notturni, e 
conquistare un terreno di 
pratica guerriglia su cui far 
crescere la sua ricchezza, la 
sua creatività » (sic). 

«A prescindere dai nume
ri dei morti »: cupi messi di 
sventura e morte, si oppon
gono ad altri cupi messi di 
sventura e morte. 

Dichiarazione di un agente dell'Antidroga USA dopo la morte di Giuliano 

«Ci aspettavamo un grosso omicidio » 
Il capo della mobile assassinato indagava anche sulla fine del «padrino» 
Carmine Galante e su Ambrosoli? - Caso De Mauro: si procede contro ignoti 
PALERMO — I fatti delia 
vita seno spesso sconcertan
ti. Quelli di Palermo anco
ra di più. Città di misteri, 
si è ripetuto ancora di fron
te al corpo martoriato del 
capo della squadra raooile 
Boris Giuliano. E ieri, a son 
quattro giorni dall'uccisione 
del vice questore, si è assi- | 
stito all'avvilente, quasi 'e I 
f.nitìva archiviazione d?l ca- 1 
so De Mauro, il primo di que- | 
sii grandi misteri. 

L« scomparsa di Mauro 
De Mauro, giornalista de 
« L'Ora », il quotidiano nella 
sera di Palermo, avvenuta ù 
16 settembre del "70. non ha 
responsabili rimarrà impu
nita. Dopo juasi nove anni 
di indagini, deplstamenti, 
oscure manovre, traine invi
sibili, è arrivato 11 m amento 
della più amara conciasi<<o»\ 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, Domenico Si 
gnormo. ha depositato a sue 
conclusioni nel!* man: del 
giudice istruttore Giovanni 
Miccichè, al quale spetterà 
l'ultima parola. Ma .1 pub
blico ministero è stato jnà 
fin troppo chiaro. I colp2\o-
li. i mandanti sono rum.^'. 
sconosciuti e neH'omfcr.1. 
l'unico imputato, l'ottanten
ne consulente tributario, il 
cavaliere Nino Buttafuoco. 
deve essere prosciolto tia 
pure per insufficienza di pro

ve. II magistrato ha chiesto 
alla sez.cne istruttoria cne 
si proceda «contro ignoti». 
In altre parole: il caso e 
chiuso. 

Dal rapimento di De Mau
ro alla feroce uccisione li 
Giuliano sono passati dun 
que nove anni. Giuliano in
dagò a lungo sulla scompar
sa del giornalista; il caso 
era uno dei suoi « pallini n.-r-
si ». Elda. la moglie di Mau
ro, che adesso vive a Roma 
dopo aver polemicamente s 
amaramente lasciato Paler
mo. ha detto, dopo aver a> 
preso la morte del vice que
store: « Con quei colpi di pi
stola è come se avessero se
polto in maniera definii'va 
anche la verità su mio ma
rito, perché Boris Giuliano 
era rimasto l'unico, deside
roso di scoprire la fine di 
Mauro ». Tragica verità, scon
volgente coincidenza. 

Il capo della mobile era 
amico di De Mauro e la fa 
mi ni hi del giornalista si ora 
aggrappata a lui. investiga 
tore scrupoloso e attento, per 
strappare almeno un lembo 
del velo di mistero sulla sua 
scomparsa. Dire adesso che 
Giuliano possa essere stato 
fatto fuori, proprio per que 
sta indagine, è Torse fin 
troppo semplice. Ma ha fai 
to sicuramente sensazione 
quanto, sempre ieri, dalle 

colonne dell'* Ora ». Vitto 
rio Nisticò, già direttore dsl 
quotidiano, rivela. 

m Incontrai Giuliano — di
ce Nisticò — proprio qualche 
settimana fa ed ebbi modo 
di raccogliere qualche sua 
confidenza. Parlava del caso 
De Mauro con la stessa grin
ta amara di chi aveva deci
so di non gettare la spugna. 
C'è un uomo politico — mi 
disse — che andava arrestalo 
subito, se non altro per re
ticenza >. / 

In questura, comunque. 
privilegiano la pista che in
dirizza al fiorentissimo traf
fico intemazionale di dro-?a 
e di valuta. E c'è una grave 
confessione di Thomas An-
geletti, uno degli agenti 
americani della DEA (Drag 
Enforcement Agency). l'orga
nizzazione statunitense per 
la lotta contro le multinazio
nali della droga: «Da tre 
settimane ci aspettavamo un „ 
grosso omicidio nel nostro 
ambiente e ncn abbiamo sa
puto impedirlo». 

Che cosa sanno questi 
americani? E Giuliano, che 
era un loro collaboratore, tra 
i più attivi, ne era informa
to? Dalla questura finora 
ncn è Tiunta smentita alla 
dichiarazione dell'agente. 
Dunque 1'allnrme era scat
tato E allora se è cosi, per
ché Boris Giuliano Io han

no lasciato senza scorta? Ri
sposta: «Siamo tutti senza 
scorta ». 

Ieri mattina al palazzo di 
giustizia hanno tenuto in 
vertice: il procuratore capo 
Costa, il questore Epifanio, 
il capo della Criminalpol 
Contrada e II vice questore 
Vasquez, questi ultimi due 
stretti compagni di lavoro d: 
Giuliano. Da indiscrezioni si 
e soltanto saputo che sta 
per scattare un giro di vite 
negli ambienti della malavita 
organizzata. Le indagini nei 
frattempo battono il passo. 
E c'è chi riferisce di un cer
to disorientamento. 

A Palermo, sia pure a di
stanza di tempo, hanno ucci
so il procuratore Scagliona e 
i due massimi responsabili 
della polizia giudiziaria: se
gnali più che inquietanti. Si 
riparla dei suoi recenti viag
gi in America per i corsi di 
specializzazione presso !» 
DEA, delle sue missioni a Mi
lano: Giuliano indagava, for
se. anche sulla fine del « pa
drino » Carmine Galante, e di 
Ambrosoli? Sono solo voci. 
Ma un fatto è certo: Giulia
no non è caduto in quel bar 
della Palermo elegante per 
mano di un sicario di mezza 
tacca. 

s. ser. 

Grave decisione in istruttoria 

Mutti prosciolto 
per la ricostituzione 
del partito fascista 

ROMA — Nelle lettere che 
scriveva a Preda parlava di 
« camerati », di « lotta al si
stema ». di « organizzazione 
militare », riceveva disposizio
ni per 1 membri dell'organiz
zazione in clandestinità. Ep
pure contro Claudio Mutti, 
l'insegnante di Parma arre
stato su ordine di cattura del
la Procura di Rieti due me
si fa. è caduta una delle ac
cuse che Io tenevano in car
cere: la ricostituzione del di
sciolto partito fascista. Se 
Mutti non è già stato rimesso 
in libertà è soltanto grazie a 
que] famoso carteggio con il 
suo amico neonazista di Pa
dova, nel quale era evidente 
il reato di favoreggiamento 
nei confronti di Preda per 
averlo aiutato a pagarsi la 
fuga • 

La decisione del giudice 
istruttore è molto grave per
chè sembra tendere a «dei-

deologizzare » l'attività della 
cellula nera che arrivava fi
no all'* MRP », il « Movimen
to rivoluzionario popolare » 
che ha firmato gli attentati 
contro il Campidoglio. Regina 
Coeli. il Consiglio superiore 
della magistratura e la Far
nesina. 

Un lavoro di mesi portato 
aranti dalla Procura di Rie
ti rischia cosi di essere smi
nuito. mentre invece aveva 
portato alla luce una perico
losa attività clandestina dei 
gruppi neofascisti. Non a ca
so tra gli arrestati per l'in
chiesta di Rieti figura anche 
un nome di spicco nell'organi
gramma dell'eversione nera, 
quel Paolo Signorelii accusa
to di essere stato un capo 
dei NAR e fondatore di «Lot
ta studentesca», una delle 
tante sigle comparse nell'area. 
della cosiddetta «autonomia 
fascista ». 

Il radicale Fabre fermato in Belgio 
ROMA — Il segretario del partito radicale Jean Fabre è 
stato fermato e trattenuto per oltre cinque ore ieri sera a 
Bruxelles dalla polizia belga. Lo rende noto un comunicato 
del PR. Fabre guidava una delegazione che si era recata da
vanti alla sede della Presidenza del Consiglio, chiedendo di 
essere ricevuta dal premier belga Maertens per sollecitare 
il blocco di alcune spese militari in corso di approvazione 
da. parte del governo. 

«E" intervenuta la polizia -- si afferma nel comunicato 
— che li ha condotti in questura rilasciandoli solo a notte ». 

I sostituti procuratori della Repubblica Domenico Sica (a si
nistra) e Gianni Canzlo all'uscita della Casa circondariale di 
Rieti e (nella foto in basso) il negozio gestito in via Cala-
matta, a Roma, dalla Pecchia e dai cugini Bonano 

Processo per direttissima 

Genova: condannati 
quattro brigatisti 

Per detenzione di armi - Sette mesi 
comminati ad un altro giovane ligure 

GENOVA — E' durata poco 
più di un'ora la prima fase 
del processo per direttissima 
svoltasi ieri mattina alla se
conda sezione del tribunale, 
in cui sono comparsi sul ban
co degli imputati, per la sola 
accusa-di detenzione illegale 
di armi ed esplosivi quattro 
presunti brigatisti genoves.1, 
denunciati dalla Digos anche 
per partecipazione a' banda 
armata 

I quattro sono Angela 
Rossi, 40 anni, sorella di Ma
rio Rossi, capo della a XXII 
Ottobre ». Franco Ricci, 40, 
fuggito dal penitenziario di 
Porto Azzurro, Nunzio Em-
manuello, 23. di origine sici
liana, e Sebastiano Pes, 22 
anni, originario intestatario 
del « covo » di Borgoratti do
ve la polizia ha scoperto due 
mesi fa un vero e proprio 
arsenale di armi. 

Franco Ricci si è assunto 
la totale responsabilità del
l'accusa, parlando con tono 
molto sicuro ed una lieve in
flessione emiliana: « Le armi 
sono tutte mie — ha detto 
rispondendo alle domande 
dei giudici — le compravo 
senza uno scopo particolare, 
da circa un anno. Gli altri 
non c'entrano, non sapevano 
neppure che ero un evaso ». 

Stesso discorso. Ricci ha 
fatto per la roulotte di Mo-
niga del Garda, intestata ad 
Emmanuello ma frequentata 
da lui. 

Anche gli altri tre (Angela 
Rossi. Nunzio Emmanuello e 
Sebastiano Pes) hanno nega
to di saper qualcosa delle 

armi, che il Ricci teneva in 
una stanza chiusa a chiave. 

Dopo circa un'ora di came
ra di consiglio, alle 19 la cor
te ha emesso la sentenza. 
Franco Ricci è stato condan
nato a 4 anni di reclusione e 
500 mila lire di multa e-a 2 
anni di casa di lavoro-dopo 
là reclusione; Sebastiano Pes 
è stato assolto per non aver 
commesso 11 fatto, • mentre 
per Nunzio Emmanuello ed 
Angela Rossi, è stata dispo
sta la remissione degli atti 
al giudice per l'istruttoria 
formale. , . 

• * * 

Sempre a Genova, sette 
mesi di reclusione, con so
spensione condizionale delia 
pena e immediata scarcera
zione. sono stati comminati 
a Maurizio Palanti, il giova
ne arrestato nell'ambito del
le indagini su un presunto 
nucleo terroristico. Palanti. 
23 anni, dipendente di una 
piccola azienda distributrice 
di bevande, era accusato di 
detenzione di una pistola 
calibro 22 con numero di ma
tricola limato. 

L'arresto di Maurizio Pa
lanti era stato eseguito dopo 
la sparatoria di corso Dogali, 
quando, domenica 15 luglio, 
due giovani in moto erano 
incappati in un posto di bloc 
co e. alla richiesta di esibi
re il contenuto di un borsel
lo, avevano tentato la fuga, 
mentre uno di essi — il pas 
seggero — sparava contro ì 
carabinieri. 

Era tranquillo al mare 

Preso rapinatore 
(con tanto di arsenale 

nascosto in casa) 
Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — Sei rapine per 
quasi 400 milioni, un duplice 
tentato omicidio, detenzione 
di armi da guerra (munizioni 
comprese), renitenza alla le
va: con un curriculum di que
sto tipo a soli 21 anni (com
piuti a gennaio), Francesco 
Lazzaretti passeggiava tran
quillamente a Milano Marit
tima, Andava ai bar, frequen
tava locali notturni, come se 
niente fosse, in bicicletta, con 
una tuta da ginnastica, E pro
prio in un bar, dove era soli
to andare, è stato arrestato 
l'altra mattina dagli uomini 
del reparto operativo dei ca-
rabinieri di Ravenna che lo 
stavano pedinando da 48 ore. 

Romano, pregiudicato (uffi
cialmente abitava a Rimini). 
già in carcere sia per furti sia 
per ricettazione d'armi, ha al 
suo attivo tre ordini di cattu
ra e altrettanti mandati. 
Francesco Lazzaretti l'altra 
mattina entra nel suo solito 
bar, subito due carabinieri lo 
bloccano: candidamente, dice 
di essere Guido Pirovano e 
mostra la carta d'identità 

(falsa, rubata con altre m 
«bianco* a Vallate nel maggio 
dell'anno scorso). Ma poi vi
sto che i militi non gli credo
no. ammette subito di essere 
Francesco Lazzaretti. Non op
pone ìa minima resistenza: e 
disarmato, ha addosso solo 
pochi soldi. 

Nell'appartamento che ha 
affittato, sempre a Milano 
Marittima (pare con un altro 
nome falso), c'è un arsenale: 
una pistola Beretta 7.65 carica, 
il colpo in canna e senza 
sicura. La tiene sul comodino, 
vicino al Ietto (era stata ru
bata a Forlì jn un casa pri
vata). un mitragliatore fran
cese m MAT » 9 millimetri pa
rabellum con il caricatore 
pieno e altri proiettili (una 
cinquantina). Pòi passamonta
gna, tre parrucche di diversi 
colori, baffi finti, numerose 
paia di guanti di gomma e 
chirurgici, occhiali da sole. 
rotoli di nastro adesivo e iso
lante, cerotto, una boccetta 
di cloroformio, fotografie del 
centro storico di Ravenna e 
della sede della Banca del 
Monte di Bologna e Ravenna. 

Nevio Galeati 

In 4000 pagine 

Si fa 
il punto 

sulla 
inchiesta 

Alessandrini 
TORINO — Nuovi passi m 
avanti sono stati fatti nel
l'accertamento della verità 
sull'assassinio del giudice mi
lanese Emilio Alessandrini. 
Non si tratta di risultati de
cisivi. ma ti bilancio che il 
PM Alberto Bernardi può 
stendere al momento della 
formalizzazione appare deci
samente positivo. Al giudice 
istruttore, intanto, verrà con
segnata una mole imponente 
di materiale: 28 fascicoli che 
comprendono quattromila pa
gine. Sono il frutto del lavo
ro intenso svolto dal magi
strato torinese compendiabi
le in sedici comunicazioni 
giudiziarie e in tre ordini di 
cattura. Gli imputati di que
sto processo sono, come è no
to. Bruno Russo Palombi. 
Claudio Waccher e Marco Fa
giano, tutti e tre^arrestati il 
6 luglio scorso a Milano. Su 
questi tre e in più su Wil
liam Waccher pesa anche V 
imputazione per partecipazio
ne a banda armata, conte
stata dalla Procura milanese. 
Ora gli atti sono stati tra
smessi per competenza a To
rino, nell'ovvia considerazio
ne che esiste una connessio
ne probatoria fra il reato di 
partecipazione a banda ar
mata e l'omicidio Alessan
drini. 

A Torino gli atti del pro
cesso Alessandrini erano sta
ti- trasmessi il 27 aprile, su 
decisione della corte di cas
sazione. Milano, infatti, non 
poteva svolgere le indagini 
trattandosi dell'omicidio di 
un magistrato di quella sede. 

L'istruttoria formale a To
rino è durata tre mesi circa. 
Il PM Bernardi, nel trasmet
tere gli atti al giudice istrut
tore, ha avanzato richieste 
specifiche, tutte coperte, na
turalmente, dal segreto istrut
torio. Tali richieste, comun
que. sono finalizzate ad ap
profondire gli elementi rac
colti, che, a quanto risulta, 
sono numerosissimi. Indagi 
ni peritali saranno sicuramen
te svolte sui volantini, sui 
documenti, sulle macchine da 
scrivere e sull'altro materiale 
seauestrato a Pisa. Prato. 
Milano. Torino e Napoli. Ma 
già alcuni risultati sono sta
ti ottenuti. E" certo, infatti. 
che a Prato è stato ciclosti
lato uno dei volantini che ri
vendicarono l'omicidio di 
Alessandrini, la cui paterni
tà venne assunta daVa orga
nizzazione terroristica dt 
« Prima linea ». 

A Milano, nei due « covi »> 
di via Benefattori dell'ospe
dale e di via Picozzi, è stato 
trovato il ciclostilato origina
le del secondo volantino ri
vendicante il delitto. Si sa. 
inoltre, che Claudio Waccher 
ha fornito un alibi per il 29 
gennaio (il giorno dell'assas
sino di Alessandrini) che non 
ha retto alla prova. 

t livelli di indagine sui 
quali si è mosso il PM Ber
nardi sono tre: quello dei 
mandanti, quello degli orga
nizzatori e quello degli ese
cutori. Per ciò che riguarda 
il primo livello gli elementi 
acquisiti sarebbero piuttosto 
vaghi, anche se il campo per 
ipotesi serie non manca. Per 
il secondo livello, particolare 
attenzione viene prestata al 
gruppo dei « toscani » (Firen
ze e Pisa). Viene seguita la 
pista, diciamo così, dei « com
messi viaggiatori » che face
vano la spola fra Firenze e 
Milano. Collegamenti tra i 
gruppi della Toscana e della 
Lombardia risulterebbero ac
certati. Per il terzo livello. 
che riguarda il capitolo degli 
esecutori (le modalità della 
preparazione del delitto e i 
successivi svolgimenti) il PM 
ha emesso tre ordini di cat
tura. L'inchiesta, quindi, non 
si muove più sul terreno 
magmatico delle imputazioni 
contro ignoti A tre persone, 
accusate di avere partecipa
to all'omicidio del magistra
to, è stato dato un volto e 
un nome. Più difficile, natu
ralmente, è risalire agli idea
tori del delitto. Il PM Ber
nardi. però, appare modera
tamente ottimista. 

Ora il lavoro più arduo sa
rà quello che sostituto pro
curatore e giudice istruttore 
dovranno affrontare per dare 
un nome e un volto anche ai 
mandanti del delitto. Lo sfor
zo degli inquirenti dovrà 
inoltre tendere a ricostruire 
minutamente l'ultimo mese 
di vita del magistrato: dove 
è staio, con chi si è incontra
to. qual è stelo Toggetto del
le sue ultime indagini 

Alcune cose sono note. Si 
sa, ad esempio, che Alessan
drini. ascoltando la televisio 
ne. credette di riconoscere 
nella voce del * brigatista » 
che telefonava alla moglie 
dell'on. Moro quella di Toni 
Negri e si sa che di questo 
suo presunto « riconoscimen
to'^ fece partecipe un suo 
collega durante il convegno 
di Cadenabbia. Si sa anche 
che una sua fotografia ven
ne trovata nel covo di Cor
rado Alunni dopo il suo arre
sto. Si sa. infine, che Ales
sandrini, prima di Cadenab
bia, aveva preso parte a un 
convegno di mesperti» sul 
terrorismo a Bologna e che 
si apprestava a partecipare 
ad un analogo incontro che 
doveva svolgersi a Roma e 
che tolto proprio a causa del 
delitto. 

Gli ideatori del delitto, che 
sembra fruissero di un grado 
dt informazioni notevole, era
no al corrente dei suoi spo
stamenti? Seppero della con
fidenza che Alessandrini fece 
al suo collega a Cadenabbia'' 
Questi interrogativi, per ora. 
rimangono aperti Per arriva
re al livello dei mandanti è 
a queste domande che gli in
quirenti dovranno .cercare di 
dare uno risposta. 

Ibio Paolucci 
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Dal prossimo agosto una rassegna del cinema cubano in TV 

Quattro titoli 
per un ciclo 
breve ma 
significativo 
a cura di 
Pietro Pintus 
Influenze e 
tendenze 
di un cinema 
nato « per 
insurrezione » 

* 

* ir 

- ' ì 

« ; r^&zK^LaaBBl 

$£*jlaf 

Un'Inquadratura di t Lucia >, 
uno dal film cubani cha ve
dremo In tv 

Quei nostri film all'Avana 
Il primo sabato di agosto ' (il gior

no 4. per l'esattezza), la RAI-TV 
vara un nuovo ciclo di film. Si tratta 
di una breve rassegna del cinema cu
bano, a cura di Pietro Pintus. Film 
Inediti, e non soltanto per il video, da
ta la scarsa sensibilità del nostro mei** 
cato cinematografico per i prodotti 
dell'Avana. Ecco i quattro titoli in 
programma: La prima carica al ma
chete (1969) di Manuel Octavio Go-
mez, L'uomo di Maìsinicu (1975) di 
Manuel Perez, Lucia (1968) di Hum-
berto Solas e L'altro Francisco (1975) 
di Sergio Girai. 

Nato con la rivoluzione castrista, il 
cinema cubano festeggia quest'anno 
il ventennale. Quando si dice che il 

cinema cubano esiste dall'avvento di 
Castro in poi, non si indulge ad un 
partito preso. Una simile affermazio
ne è. infatti, storicamente esatta, poi
ché prima del 1959 i film precastristi 
erano merce decisamente dozzinale o 
esplicitamente pornografica, troppo 
spesso farciti di pseudo folclore bas
samente razzista. 

I film cubani degli anni '60 e '70, 
invece, sono orientativamente impron
tati al realismo. Anzi, non si può ta
cere della profonda influenza eserci
tata dal neorealismo italiano sul nuo
vo cinema cubano, che è stato princi
palmente contagiato dal ricordo dei 
nostri film coraggiosi e anticonformi
sti dell'immediato dopoguerra, mentre 

la matrice « storica » è stata quella 
documentaristica sovietica, con parti
colare riferimento al e montaggio del
le attrazioni > di Eisenstein. 

Accanto a due pietre miliari della 
giovane autonomia cinematografica cu
bana (La prima carica al machete e 
Lucia), ci pare dunque assai appro
priata la successiva scelta di Pintus 
che ha portato questo breve ciclo ad 
un salto in avanti nel tempo, presen
tando due film (L'uomo di Maìsini
cu e L'altro Francisco) molto più re
centi, in grado di rispecchiare le ul
teriori tendenze di un cinema biso
gnoso di andare al di là della sua 
pur entusiasmante insurrezione ini
ziale. 

K ' < U 

CONTROCANALE « Sotto il divano » 
Sopraffatta la settimana 

scorsa dagli sproloqui puti
niani di Francesca Bertini, 
Adriana Asti è salita in pie
di sopra il divano e ha ten
tato di dirigere un coro mal 
assortito di «prime donne». 
Arduo compito, reso ancor più 
impervio da una cascata di 
parole in libertà appena argi
nata dal lezioso mutismo di 
un'esordiente di lusso come 
Marina Laute della Rovere, 
passata dal mestiere di con
tessa a quello di attrice. La 
quale, affidando alla voce del
la Asti la lettura di timidi 
messaggi vergati su cuoricini 
colorati, ha avuto se non al
tro il merito di farsi discre
ta pubblicità solleticando la 
curiosità di un pubblico an
cora ben disposto e che ha 
la fortuna di non conoscere 
la sua voce. 

Del resto, i settimanali ag
giornamenti sull'indice di gra
dimento che la volonterosa 
Asti fornisce puntigliosamen
te all'inizio di ogni puntata 
non assolvono di certo que
sto Sotto il divano, rubrica 

Tè e pasticcini 
nata male e proseguita peg
gio, secondo i dettami di un 
copione consunto e noioso, 
dove il chiacchiericcio dovreb
be far notizia e i ricordi do
vrebbero diventare costume. 

L'altra sera, in questo sen
so, si è raggiunto il fondo, un 
penoso fondo. Quattro donne 
che vivono e lavorano nel 
mondo dello spettacolo — que
sta era l'idea alla base della 
puntata — fanno spettacolo 
anche se raccontano la loro 
vita. Ma l'illusione si è pur
troppo sciolta in un attimo, 
complici le stucchevoli con
fessioni di Wanda Osiris (è 
vero che con Costanzo le « di
ve» funzionarono ma c'è un 
limite a tutto...) e le mamme-
sche lezioni di Fedora Bar
bieri, tutta gorgheggi e tor
tellini. E cosi, « salottando » 
a colpi di « gioia mia», e 
a Adriana cara», la seduta è 
andata avanti per un bel po'. 

Mancava solo una partita a 
canasta e un tè con pastic
cini. ; .>• 

Scherzi a parte, perchè la
sciare gli ospiti così a ruota 
libera e non intervenire con 
più energia nel fiume di pa
role, per utilizzare appieno e 
utilmente la loro partecipazio
ne? Si 'dirà che il « lato na
scosto» del personaggio esce 
all'aperto quando non è in
canalato nei binari dell'inter
vista classica, e che una chiac
chierata più amichevole scio-. 
glie le inibizioni e agevola V 
indiscrezione piccante: ma fi
nora a Sotto il divano tutto 
questo non è accaduto, chec
ché se ne voglia dire. 

Anzi, ogni ospite gioca te 
sue carte con diplomatica at
tenzione, preoccupato di ri
spettare scrupolosamente fl 
personaggio. Ecco allora Ma
rio Missiroli polemizzare gar

batamente con Romolo Valli 
aggiungendo che la crisi del 
cinema salverà almeno la qua
lità; ecco Fabio Testi rinno
vare cinicamente il suo cliché 
di o bello senza testa »; ec
co — è il caso dell'altra se
ra — Lilla Brlgnone, gran si
gnora del teatro, ricordare al
la Asti i tempi del « Picco
lo» e le fatiche dell'oqgi; ec
co ancora la « Wandissima » 
rammentarci che «di politi
ca non ho mai capito niente 
perché ho una fede al di so
pra di tutto» 

Cose di nessun interesse, se 
va bene; una manciata di 
pubblicità a buon mercato se 
viene meno il buon gusto. 
Adriana Asti salta da un di
vano all'altro, sgrana gli oc
chi e provoca quando può, ma 
la «materia prima» si sbri
ciola tra te sue mani, proprio 
come quei cuoricini che la 
fulgida (e furbetta) Marina 
Lante della Rovere ha spez
zato alla fine di questo « par
ty» tra amiche. 

mi. an. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 SIPARIO SU.- I GRANDI INTERPRETI - Georg 

som - (O 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - « Lo sbaglio della 

formica » 
18,20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Sceneggiato 
18,35 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO • (C) 
18,55 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) • «I 

maghi» - Presenta Douglas Fairbanks J. 
19,20 ZORRO • Telefilm - « La dimora requisita » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - (C) - «LA prigio

niera» - Telefilm 
11.45 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO • (C) «La terra» 

Regia di Folco Quilici 
22,35 MERCOLEDÌ' SPORT • Telecronache dall'Italia e 

dall'estero 
23 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
• Rete 2 

(C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 MARIA BETANIA ALLA RIBALTA 
18,15 LO SPORT PER SPORT - (C) 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO • (C) • Telefilm 

ladro» 
18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera • (C) 

:H 

19.10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con Bat-
man e Superman 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 CARO PAPA' - ali padre della sposa» • Telefilm co

mico con Patrick Cargill e Natasha Pyne • Regia di 
W.G. Stewart 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 • (C) • Torneo 
televisivo di giochi 

22,30 L'EROE, LO STATO E IL CANTASTORIE - (C) • Ap
punti dall'Albania 

23 TG2 STANOTTE 

D TV Svìzzera 
ORE 19,10: Susi; 19,20: Il lupo invisibile; 19.46: Le avventure 
di Sinbad il marinaio; 20,05: Telegiornale. 20,15: Verso il fon
do; 21,05: Giochi senza frontiere "79; 22,30: Telegiornale; 22.45: 
La terra dei Pirbeck; 23.45: Telegiornale 

• TV Capottatila 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Tele
giornale, 21.30: Una vita lunga un giorno, film, regia di Sam 
Livingstone con Mino Reitano. Eva Aulin. Luciano Catenacci; 
2255: Spedizione jugoslava sull'Himalaia. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.15: Disegni animati; 18,80: Parollamo; 19,50: Jean-
nie: La visita di Salomé; 20,20: Notiziario; 20.30: Tre noci 
per Cenerentola; 21,25: Le mani dell'altro, film. Regia di 
Edmond T. Greville con Mei Ferrer, Dany Carrel; 23,05: No
tiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Racconti deUa frontiera 
(Rete uno, ore 20,40) 

Stasera in prima serata un western formato telefilm. 
E* il primo di una serie di dodici arrivata fresca fresca 
dall'America e intitolata Racconti della frontiera, il filo 
conduttore è rappresentato dalle avventure di due frate'-
li, Quentin e Morgan Baudme, lanciati alla ricerca delia 
sorella Patricia, rapita a otto anni prima dagli indiani 
Cheyenne. Stasera i due fratelli si aggregano ad un re
parto della cavalleria che sta per attaccare un campo in
diano. Non troveranno Patricia ma una giovane donna 
bianca che, da tempo prigioniera degli indiani, aveva fi
nito per sposarne uno. Charlotte e suo figlio — Piccola 
Aquila — vengono portati al forte ma il razzismo dei sol
dati e II cinismo dei parenti pesano sulla sua vita. Mal
trattata alla stregua di una prostituta, finirà per commuo
vere un onesto eoldato. 

Capire V Albania 
(Rete due, ore 22,35) 

Va in onda stasera alle 2230. sulla Rete 2, il program
ma L'eroe, lo Stato e il cantastorie, di Gianni Pileccia con 
interviste di Nicola Caracciolo. Si tratta della seconda par
te di un servizio televisivo girato nello scorso inverno dalla 
prima troupe televisiva occidentale che, per conto della 
RAI, ha potuto visitare l'Albania. 

La storia moderna dell'Albania — dicono gli autori del 
programma — è il tentativo di costi uire uno stato mo
derno con i contadini; i costumi e la loro mentalità sono 
stati rispettati, ed è forse questo uno dei motivi di mag
giore coesione del sistema politico albanese. Il rispetto del 
la cultura contadina e la sua integrazione col processo di 
industrializzazione sembrano non aver creato lacerazioni 
tra una generazione e l'altra. 

«La giacca verde» di Giraldi alla rassegna di Taormina 

L'artista e la controfigura 
Realizzato per la duplice utilizzazione, cinematografica e televisiva, il film pre
serva in buona misura lo stile di Mario Soldati, autore del romanzo da cui è tratto 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 19. 21. 23. Sta 
notte, stamane; 7.20: Stanot
te, stamane; 7,45: La diligen
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'Io; 11: Drops mu 
sic; 11,30: Incontri musicali 
del mio tipo; 1230: Voi ed io 
197» Giorgio Saviane; 14,03: 
Musicalmente con Juli and 
Julie; 1430: Dalla Polis alla 
Megalopoli; 15.03: Rally; 
15.35: Errepiuno-Estate; 16.40: 
Alla breve: 17: Altalena; 
1730:, Globe trotter; 18: Dy-
Un: un po' di più; 18.30: Com
binazione suono; 19,20: Aste

risco musicale; 1930: Chia
mata generale; 20: I grandi 
reporta ges; 2035: Taxicon. 
21.03: Maama di Kwesi Kay; 
21.50: Disco contro...; 2230: 
Estate; 23.08: Oggi al Parla 
mento; 23.13: Prima di dor
mir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 16.30; 1830; 1930. 2230. 
6: Un altro giorno con Arnol
do Poà; 7,05: Un altro giorno; 
7.58: Un altro giorno; 930: 
Domande a Radlodue; 9.32: 
La camera rossa, di Walter 

Scott; 10: GR2 Estate; 10.12: 
La luna nel pozao; 1132: Cin 
quanta è bello; 12,10: Tra 
smissioni regionali; 12,45: A 
ruota libera; 13,40: Belle èpo 
que e dintorni; 14: Trasmis
sioni regionali: 15: Radlodue 
estate; 1530: GR2 economia; 
16: Thrilling; 1630: VIP: 
17.40: Hit Parade; 18.40: Pra 
tlcamente no?; 1930: Radia 
due estate commiato; 20: Spa
zio X formula 2; 2230: Pano
rama parlamentare; 22,40: 
Soft music. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 

730: 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20,45; 23,56. 6: Preludio; 
7: Concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: n con
certo del mattino; 830: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 1035: Musi
ca operistica; 12.10: Long 
playlng; 12.50: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Rassegne bi
bliografiche; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: L'arte in 
questione; 17.15: Spazio tre; 
19,15: Spazio tre; 21: XXn 
Luglio musicale a Capodlmon-
te; 223O: Libri novità; 2230: 
Forme musicali del '600; 23: 
Il Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Un quarto 
di secolo dalla prima ras
segna cinematografica di 
Messina-Taormina (1954), 
mentre sta per compiersi 
il decennale del Festival 
delle Nazioni, che data dal 
1970. e che è oggi, in Ita
lia, l'unica manifestarlo 
ne competitiva, accredita
ta come tale In questo 
campo. Ricorrenze del ge
nere si è soliti festeggiar
le. E Invoce domina qui 
un'atmosfera di preoccu-
'pazlone: le prospettive so
no incerte, la stessa so
pravvivenza dell'iniziativa 
rimane In forse. v 

Nato con scopi prlnci 
pali e localizzati di solle
citazione turistica, il fe
stival taorminese-messtne-
se ha espresso e in qual
che maniera convalidato 
negli ultimi anni (acco
gliendo e segnalando au
tori difficili, cinematogra
fie sconosciute) più serie 
ambizioni culturali e civi
li. L'intervento della Re
gione, non soltanto finan
ziario, dovrebbe e potreb
be garantire uno sviluppo 
nel senso indicato. Con
tatti e discussioni, In pro
posito, si svolgono già tra 
i partiti dell'arco costitu
zionale. Pensiamo che, 
con le forze politiche, quel
le sociali e l'assoclazionl-
smo di base abbiano giu
ste esigenze da porre. Dif
fusa è, comunque, l'opi
nione che o 11 Festival di 
Taormina-Messina sarà ri
pensato. rifondato, ricrea
to. o chiuderà 1 battenti. 

Per l'intanto, siamo a 
una edizione ridotta, te
nuta volutamente in limi
ti stretti: otto lungome
traggi. di circa altrettan
ti paesi. Inediti per l'Ita
lia (e un paio in prima 
mondiale, un altro in pri
ma europea); un riepilogo 
di quanto Taormina e 
Messina hanno offerto nel 
passato, in particolare nel 
loro settore più disponibi
le e meno convenzionale, 
la settimana del Film Nuo
vo: riconoscimenti non uf
ficiali, attribuiti da una 
giuria di critici siciliani e, 
per referendum, dal pub
blico. 

Fra 1 titoli dei . primi 
giorni, un posto di spicco 
lo ha avuto, a ogni modo, 
l'Italia, con La giacca ver
de di Franco Giraldi: ope
ra, come altre, fra le più 
notevoli del regista trie
stino (La rosa rossa. Un 
anno di scuola), concepi
ta e realizzata avendo in 
vista una duplice destina
zione: cinema e TV: e, 
inoltre, partendo da un 
testo letterario d'autore. 

All'origine c'è. infatti. 
un «racconto lungo» di 
Mario Soldati, • apparso 
una trentina d'anni or so
no, quasi a ridosso di que
gli eventi bellici, che alla 
vicenda forniscono corni
ce e clima. H protagoni
sta è un direttore d'orche
stra già famoso, costretto 
all'espatrio e poi alla clan
destinità perché mezzo 
ebreo, ma che, nell'Imme
diato dopoguerra, avrebbe 
occasione di riacquistare, 
anche da noi, 11 terreno 
perduto, se non lo bloc
casse un imprevisto Incon
tro: quello con Romualdi. 
uh modesto timpanista, 
suo casuale compagno du
rante il forzato esilio in 
un paesino del Molise, do
ve entrambi avevano tro
vato rifugio nei momenti 
più terribili della tragedia 
nazionale, fra il *43'e il '44. 

' Millantatore e bugiardo. 
Romualdi si faceva allora 
passare . per un celebre 
maestro e compositore, il
ludendo il prossimo e so 
prattutto se stesso, nel 
goffo, patetico tentativo 
di mascherare il proprio 
fallimento. E il maestro 
vero (ma sotto falso no
me) lo aveva assecondato. 
per gusto d'un gioco mali
gno, sino a rendersi appa
rentemente succubo dell* 
altro. Terminata l'emer
genza, ognuno riprende H 
proprio ruolo. Ma H pic
colo strumentista conti
nua a turbare l'altezzosa 
sicurezza del genio della 
bacchette... 

Uu torbido, obliquo gro
viglio psicologico, mate
riato di attrazione e re
pulsione — appuntate sim
bolicamente sulla famige
rata giacca verde di Ro
mualdi — tra l'artista au
tentico (ma uomo egoista. 
vile, - meschino al fondo) 
e la sua perversa contro
figura. è il tema del lavo
ro narrativo (e abbastan
za tipico del mondo di 
Soldati). Giraldi ne enu
clea, più specificatamente. 
una riflessione critica e 
autocritica su un certo 
stampo di Intellettuale ita
liano. capace di avere con 
la vita un rapporto este
tico, e non drammatico. 
anche nelle più sconvol-

! genti contingenze della 
J storia, dalle ' quali riesce 
, poi sempre a ritirarsi in 
1 un'appartata « terra di 

Senta Berger e (a destra) Franco Giraldi, regista della « Giacca verde » 

nessuno », nell'attesa di 
tempi migliori (per lui). 
Del resto, pur con qualche 
variazione vistosa, come 
quella che concerne il per
sonaggio femminile, tra
sformato qui hi una sra
dicata divetta del regime 
(ma più « umana >, tutto 
sommato, del « divo > con 
cui viene a confronto), 
l'adattamento per lo scher
mo preserva in buona mi
sura l'ambiguo stile dello 
scrittore, sebbene la ridu

zione a uno del doppio « io 
narrante » abbia sollevato 
qualche problema. 

La giacca verde richia
ma, fortuitamente, in al
cuni momenti e aspetti, 
Prova d'orchestra di Fel-
lini: la musica come in
carnazione e metafora del 
Potere. Sul podio, al pia
noforte, come nei gesti 
quotidiani, Jean - Pierre 
Cassel sembra a suo agio. 
Gli dà la replica un Ren
zo Montagnani recuperato 

a una parte d'impegno. 
E Senta Berger, con la sua 
stessa voce, è credibile nel
le vesti dell'attrice d'epo
ca. Nella versione che ci 
hanno mostrato, il film 
largheggia un po'. Se an
dasse nelle sale prima che 
alla televisione, Giraldi sa
rebbe dunque intenziona
to a operare di forbici, 
per raggiungere maggiore 
stringatezza e sinteticità. 

Aggeo Savioli 

Minacce di 
licenziamenti 
nelle aziende 
di doppiaggio 
ROMA — Alcune aziende 
di doppiaggio e di sincro
nizzazione, ispirate dalle 
forze più retrive delPANI-
CA e della distribuzione 
americana, hanno deciso 
di procedere al licenzia
mento dì decine di lavo
ratori. prendendo a pre
testo le difficoltà produt
tive determinate dallo 
sciopero dei doppiatori. 

Gli attori addetti al dop
piaggio, riuniti l'altro ieri 
in assemblea, hanno pron
tamente reagito esprimen
do ai lavoratori e ai tec
nici minacciati di licenzia
mento la più viva solida
rietà e l'impegno a respin
gere con tutti i mezzi l'at
tacco ai livelli di occupa
zione: ne dà notizia un 
comunicato della Federa
zione dei lavoratori dello 
spettacolo nel quale si af
ferma anche che, se 1' 
obiettivo dell'ANICA è 
quello di utilizzare la ver
tenza del doppiaggio per 
anticipare il proprio orien
tamento sul rinnovo degli 
altri contratti di lavoro 
del settore (troupes, svi
luppo e stampa, teatri di 
posa, case di produzione 
età), il padronato «do
vrà assumersi fino in fon
do la responsabilità di una 
lotta che sta coinvolgendo 
l'intero settore». 

LIBRI E SPETTACOLO 

E il cinema diventò industria 
AA.VV.: « Cinema e indu
stria culturale dalle ori
gini agli anni '30 >. (A cu* 
ra del Comune di Reggio 
Emilia. Assessorato alle 
istituzioni culturali), Bul
zoni. 1979, pp. 3999, L. 8500. 

Sempre più frequentemente 
ritornano ' interrogativi che 
sembravano una volta per 
tutte aver trovato una rispo
sta: cosa caratterizza il ci
nema. dove realmente lo si 
produce? 

Anche la toria del cinema, 
di conseguenza è diventata 
problematica. E* sempre più 
difficile ritrovare l'esistenza 
di uno specifico cinematogra
fico, oramai disintegrato dai 
potenti colpi della crisi attua
le. Definitivamente accanto
nati — o, per lo meno, in via 
di completo smantellamento 
— i vecchi modelli idealistici, 
1 parametri estetici che han
no funzionato aa punto di ri
ferimento per più generazioni 
di teorici e di critici, la sto
ria del cinema si va rivelan
do un territorio molto più 
complesso di quanto non si 

credeva fino a qualche anno 
fa. 

Lo sviluppo stesso del ci
nema ha ampiamente consu
mato la possibilità di prose
guire lungo i binari di una 
ricostruzione • storiografica 
autonoma. Le sue origini, le 
sue trasformazioni, le sue 
cicliche «crisi», se poste in 
relazione all'intera organizza
zione dell'industria culturale, 
finalmente acquistano dei 
contorni più netti: rivelano 
connotazioni storicamente più 
precise. Gli autori dei volume 
miscellaneo Cinema e indù- -
stria culturale dalle origini 
agli anni Trenta, curato dal
l'assessorato alle istituzioni 
culturali del Comune di Reg
gio Emilia, dimostrano di es
serne ben consapevoli. 

Il volume raccoglie un ci
clo delezioni e seminari 6U 
«Origini del cinema» tenuto
si nel '76 a Reggio Emilia 
nell'ambito di un corso di 
formazione di quadri cultura
li nel campo cinematografico. 
Il funzionamento del cinema 
in quanto «macchina », appa
rato di produzione-consumo. 
è il filo che lega i numerosi 

contributi. Articolati in tre 
sezioni (fé origini del cinema, 
l'industria culturale, avan
guardie europee), corredate 
da un'antologia di « docu
menti» e da una ricca bi
bliografia ragionata finale, i 
vari contributi ripercorrono, 
con lucidità e problematicità, 
i complessi - passaggi che 
hanno scandito la nascita e 
lo sviluppo dell'apparato ci
nematografico. Dall'analisi 
delle sue origini nel corpo 
della tradizione letteraria e 
teatrale (al centro della ri
flessione di Abruzzese, Donda, 
Tosi e Bettetini) a quella del 
«salto » tecnologico compiuto 
dall'industria cinematografica 
americana (affrontata dagli 
interventi di Fabre, Fofi. Pla
cido e Colombo), fino alla ri
lettura delle «sperimentazio
ni», delle avanguardie stori
elle (condotta da Raplsarda, 
Abruzzese, Ferrerò), gli am
biti tradizionali della storia 
del cinema si allargano oltre 
i confini di una specifica 
forma di spettacolo, per in
vestire l'attività complessiva 
dell'immaginario collettivo. 

' Il cinema non si può asso
lutamente ridurre al ciHe-
matografo, come • precisano 
sia Donda, Abruzzese, che 
Placido. La nuova «invenzio
ne» tecnica apparsa alla fine 
dell'Ottocento non può sepa
rarsi dall'insieme dei proces
si di industrializzazione della 
cultura già da tempo in atto 
sia in Europa che negli Stati 
Uniti. Se la dissoluzione dei 
tradizionali statuti del teatro 
e della letteratura segna il 
luogo genetico del cinema, 
l'intera gamma delle forme 
popolari di «divertimento», 
degli apparati del tempo li
bero — dalle esposizioni uni
versali al vaudeville al nicke-
lodeon — ne stabilisce defini
tivamente, come ricorda Fa
bre. i modelli di fruizione. 

Ne risulta un quadro 
complessivo, quindi, molto più 
ricco e articolato delle con
suete «classificazioni» a cui 
la storia del cinema ci ha 
abituato: un'ipotesi finalmen
te in grado di uscire dall'in
genuo interrogativo: chi ha 
inventato il cinema? 

Arturo Mazzarella 

Cantanti dello schermo CITTA' DI IVREA 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di Licitazione Privata per i lavori di ri
facimento di Vecchi Impianti di Illuminazione 
Pubblica. 

— Importo lavori a basa d'atta: Lira 142.409.120. 
— Procedura prevista dall'art. 1 - lettera A - della Leg

ge 2-2-1973 n. 14. 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere 

invitate alla gara presentando domanda in carta legale 
aHa Segreteria Generale del Comune entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Ivrea, li 3 luglio 1979. • 
IL SINDACO - Viano eav. Mario 

HOLLYWOOD — Il famoso cantante country statunitense 
Neil Diamond (nella foto) debulla in qualità d'attore nel film 
• Il cantante di jazz », diretto da Sidney J. Furio, che g i i 
realizzò con un'altra cantante. Diana Ross, e La signora del 
blues », in omaggio alla mitica Billìe Holiday. Anche e II 
cantante di jazz » i un film di seduzione retrospettiva, poi
ché sì tratta del rifacimento dell'omonimo, primo esemplare 
sonoro del cinema americano, che era interpretato dà Al 
Jonson. 

Editori Riuniti 

COMUNE DI VAL DELLA TORRE 
PROVINCIA DI TORINO 

Demolizione coattiva di opere edilizie abusive 
Il Comune di Val della Torre intende affidare me

diante trattativa privata i lavori di demolizione coattiva 
di n. 48 opere edilizie abusivamente realizzate da privati 
sul proprio territorio (bassi fabbricati in legno, mura
tura, ecc.). 

Entro il termine di 20 giorni della data del presente 
avviso, le Imprese interessate all'affidamento dei lavori 
potranno far pervenire la propria richiesta (in carta 
legale) per partecipare alia trattativa. 

IL SINDACO • Mussino geom. Franco 

Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 
Intervista di Cario Cardia 

> Interventi «. pp. 192. L. 3 500 

La DC. la Chiesa, il movimento politico dei cattolici. 
la coscienza religiosa davanti alla crisi contemporanea 

novità 

OSPEDALE MARIA VITTORIA 
TORINO 

E' indetto avviso pubblico per ti conferimento di in
carico a: 

— n. 7 Poeti di Infermiere professionale speciali*-
tato (strumentista); 

— n. 25 Poeti di Infermiere professionale. 
Per informazioni rivolgersi alla Ripartizione Personale 

deli-Ente. 
IL DIRETTORE AMM.VO 
dotL Salvatore Dell'Arte 

IL PRESIDENTE 
dot*. Domenico Mercurio 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
VENDO Aita 6. ultimo tipe 
(2500 ) , nuovo di fabbrica a L. 
I6.fi00.000 - Pronta consegna. 
Tel. (0471) 44.471 - 30 .051. 
VENDO Fiat 132 - 2500 Diesel 
nuovo di fabbrica a L. 9 400.000 -
Pronta consegna. Tal. (0471) 
44.471 • 30 .081. 

VENDO Opel Rekord 2000 E 
(motore 110 P5) nuovo di fab
brica a L. 8 000.000 - Pronta con
segna - Tel. (0471) 44.471 -
30.081. 
VENDO Alfa G ulietta 1.8 nuova di 
labbrica a L 8 400 000. Pronto con 
segna. Tel. (0471) 44.471-20 081. 

http://I6.fi00.000
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Le novità al Festiva] del teatro in piazza a Santarcangelo DISCOTECA 

Siete attori o zingari? 
Le reazioni del pubblico agli spettacoli del gruppo di Wlodek Staniewski 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO — « Vi 
auguriamo di essere sani co
me l'acqua, abbondanti come 
l'autunno, felici come la pri
mavera »: con questo augurio 
contadino, un gruppo polacco 
dal nome lunghissimo che 
significa pressapoco « Centro 
di Gardziecnice per la realiz
zazione e l'indagine delle 
pratiche teatrali » si è pre
sentato al pubblico variopin
to e festivaliero di Santar
cangelo. Nato nel 1976 su i-
dea di Wlodek Staniewski ex 
collaboratore di Grotowskì 
(e con lui — ci ha detto — 
ho lavorato cinque anni. A 
un certo punto mi sono tro
vato in una situazione di si
curezza e di minaccia insie
me. E' stato necessario sepa
rarci; ma ci si può rincontra
re: i fiori rinascono sempre 
sulle tombe >). è la prima 
volta che viene in Italia. 

Il gruppo polacco propone 
in alcuni paesi dell'Appenni
no Emiliano (curiosa è anche 
la sua formazione: oltre a at
tori e attrici, ci sono anche 
quattro vecchi contadini po
lacchi). per ora tenuti segreti 
fino al grande incontro-di
mostrazione pubblico del 27 
luglio, un «progetto specia
le > che consiste nella ricerca 
di un contatto con realtà 
contadine scelte sulla base di 
rigorose « analisi sul campo » 
(del gruppo fa anche parte 
un antrooologo) alla ricerca 
di quell'elemento popolare 
che. secondo Staniewski sta a 
fondamento del teatro. 

Non è un caso che il loro 
programma-carta d'identità 

porti come epigrafe un. pen
siero di Vachtangov, uno dei 
grandi registi dell'avanguar
dia sovietica: e L'arte do
vrebbe andare incontro al 
popolo; per questo deve in
carnarsi nell'anima di un ar
tista che ne comprenda per
fettamente le parole: solo co
sì si può creare un'opera 
d'arte autenticamente popola
re >. La cultura popolare 
(« sola cultura popolare — 
dicono — è quella contadi-
na>) come ambito di ispira
zione, i luoghi dimenticati 
dalla civiltà sono < quanto 
Staniewski pone alla base del 
proprio modo di fare teatro: 
« Quando ci presentiamo nei 
villaggi — dice — alle volte 
ci chiedono se siamo zingari. 
Noi scherziamo, andiamo nel
le case, facciamo musica, 
parliamo. Le prove del no
stro spettacolo hanno luogo 
in mezzo al villaggio sotto gli 
occhi di tutti. Alle volte ci 
chiedono " siete un circo? ". 
Noi rispondiamo: si, magari, 
ma non solamente... Alla sera 
ci incontriamo con tutti gli 
abitanti del paese: per canta
re, per recitarci le poesie, 
per ascoltare quello che han
no da dirci, per spiegare chi 
siamo e perchè siamo andati 
là. Non chiediamo mai soldi. 
Sull'Appennino vogliamo fare 
questo tipo di lavoro, perchè 
abbiamo riscontrato delle a-
nalogic fra la vita delle di
verse civiltà contadine, perfi
no nel linguaggio». 

Accanto al gruppo di Sta
niewski (che per l'anno pros
simo ha in programma un la
voro in alcuni villaggi slavi 
al confine con la Bulgaria dal 

titolo suggestivo di «Tre an 
ni di vita >). con sede stabile 
a Verrucchio per tutta la du
rata del Festival ci sono i 
polacchi.di Akademia Ruchu. 
Ruchu vuol dire « movimen
to » e, in tutto e per tutto 
fedele al proprio nome, l'en
semble basa le sue azioni tea
trali sull'analisi defila situa
zione ripetuta sul movimento 
spezzato, sui gesti quotidiani 
qualunque. • vivisezionati con 
ossessiva precisione. Un'idea 
precisa del loro lavoro si è po
tuta avere nelle situazioni di 
strada con cui hanno anima
to lunedì l'intero paese: atto
ri e attrici vestiti di arancio
ne (nessuna parentela, però, 
con i seguaci di Bhagìcan 
Rajneesli), assolutamente in-
dirferenti alla gente intorno. 
prendevano possesso, con la 
loro rituale estraneità, della 
piazza e degli edifici del pae
se. L'azione teatrale urbana 
coinvolgeva anche la casa in 
cui il gruppo vive, secondo 
uno schema di teatro all'im
provviso che presuppone uno 
spettatore non solo itinerante. 
ma anche curioso, con il sen
so della scoperta 

Anche questo IX Festival 
del teatro di piazza, ha dato 
l'impressione di essere « iti
nerante ». cioè in cerca di se 
stesso. 

«E' come — ci dice il di
rettore artistico della mani
festazione. Roberto Bacci — 
se noi fossimo arrivati a una 
stazione in cui dobbiamo scen
dere per forza.* Il Festival di 
quest'anno per me significa 
la fine di quattro anni di la
voro in cui mi sono, ci sia
mo. misurati con il teatro di 

strada. Il successo che ci ha 
finora accompagnato ci ha 
messo nella condizione, che 
non è la nostra, quasi di tec
nici del divertimento. Un fe
stival come questo, invece. 
sviluppa una riflessione mol
to « crudele » sul teatro e sul 
pubblico: mi impressiona, in 
questo pubblico, la totale 
mancanza di una molla indi
viduale. la totale uniformità 
delle attese, del bisogno di di
vertirsi, di stare insieme. Ora. 
per reazione, mi interessa tro
vare un modo, non so anco
ra quale, con cui far parte
cipare a un evento lo spet
tatore in base alla sua. e al
la nostra, diversità. Fare di
ventare l'omogeneità un pro
blema ». • 

Le idee sacrosante di un 
operatore culturale intelligen
te come Bacci. però, nel sof
focante abbraccio a tenaglia 
delle migliaia di persone che 
seguono ballando la marcia 
accattivante dei Comediants 
con i loro giganteschi fantoc
ci. i capezudos, che fra squil
li di trombe e raganelle si af
facciano. provocatori e pitto
reschi. alle finestre della cit
tà vecchia, rischiano di di
sperdersi di diventare un la
mento sotterraneo. Ch! vince 
allora, sono i cloums (e qui 
non si mette assolutamente in 
discussione il livello, molto al
to. di preparazione di questi 
gruppi) del Kaskade Teatret. 
il piccolo circo trasportabile. 
unifamieliare. di 1-eo Bassi. 
gli attori sui trampoli e la 
clownerie. Amici del teatro 
di gruppo, ci va bene cosi? 

M. Grazia Gregori 

Il comico americano alla Biennale 

Rentrée a Venezia 
per Jerry Lewis 
Dopo essere fugacemente riapparso alla ribalta con una 

conferenza-stampa al Festival di Cannes nella scorsa prima
vera. il grande comico americano Jerry Lewis offrirà *«na 
vera e propria, ufficiale rentrée alla Biennale Cinema di 
Venezia alla fine di agosto. Sembra questa, infatti, per 11 
momento, la nota più ghiotta alla vigilia della manifesta
zione lagunare riattrezzata con grande volontà da Carlo 
Lizzani, che porterà in anteprima a Venezia i più importanti 
fi'.m italiani della prossima stagione, dalla Luna di Bertolucci 
al Prato del fratelli Tavianl. al Tunnel di Gillo Pontecorvo. 

Per quanto riguarda, invece. Jerry Lewis, sembra certo 
che a Venezia 11 maggiore umorista cinematografico statu
nitense degli anni '60 e *70 verrà con un nuovo film, That's 
Life (« Questa è la vita »), da lui diretto ma non interpre
tato. poiché i panni del protagonista li vestirà un altro at
tore della « vecchia guardia ». ossia l'ormai sessantenne Red 
Buttons. tipico esponente di quello che fu considerato H 
vaudeville americano. Il ritorno di Jerry Lewis non può non 
destare curiosità. Viziato da gravi problemi di carattere eco
nomico (investimenti sbagliati, nell'industria delle videocas
sette. lo ridussero quasi in miseria), i! declino dell'esuberante 
attore-regista non fu. infatti, tutto da imputare all'irresistì
bile ascesa di una nuova ironia, tutta di testa, portata in 
auge da Woody Alien. 

Resta da scoprire, tuttavia, quale sarà la sua attuale con
cezione del cinema. Ai tempi d'oro. Jerry Lewis si procla
mava seguace déll'entertainement più «evasivo». Diceva: 
• Credo che una coppia che vive guardandosi negli occhi in 
un angusto bicamere non ami vedere al cinema un'altra 
coppia che vive guardandosi negli occhi in un altro angusto 
bicamere. Questa è la vita, purtroppo, e lo spettacolo per for
tuna ci aiuta a liberarcene, seppure per pochi istanti ». Il 
nuovo film d! Jerry Lewis si intitola, appunto. « Questa è 
'.» vita »... 

Artisti jugoslavi e stranieri a Ohrid, nella Macedonia jugoslava 

Musica e poesia in riva al lago 
Dai nostro inviato 

OHRID - A quasi settecento 
metri di altezza, in riva al 
grande omonimo lago tagliato 
in due dal confine con la dl-
r.mpettaia Albania, Onnd or
ganizza ogni anno la magg.o-
re manneotazione art usti-
co-culturale della Macedonia 
jugoslava: l'avrebbero potuta 
definire, dato l'ambiente in 
cui si svolge, il «festival degli 
affreschi e delle icone»; Inve
ce hanno preterito chiamarla 
più semplicemente Estate di 
Ohrid senza per questo nulla 
togliere al livello o:U'lntziaii-
va. 

Questa «Estate» — come ci 
ha spiegato il direttore Mile 
Vulkauosk. — si ripete dal 
1961 ed ha ottenuto il patro
nato del Parlamento macedo
ne. Ogni anno, per sei setti-
mare. a cavano tra lucilo ed 
agosto, vengono allestiti di 
•>e-a spettacoli di teatro e 
balletto, concerti, recital di 
poesie e. naturalmente, non 
manca 11 folklore. La maggior 
oartp delle serate è riservata 
a compiersi ei artisti maee 
rioni, ma ci sono anche 2li 
ospiti del resto dHla Jugo 

slavia e di altri paesi. Ad e-
sempio un buon ricordo han 
no lasciato I concerti tenuti 
da beverino Qazzelloni e dai 
Virtuosi di Roma. 
- Il programma dell'attuale 

edizione prevede quarantaset-
te spettacoli. Il maggior suc
cesso è stato ottenuto finora 
dalla Leggenda di Ohrid, un 
balletto — scritto o i Stefan 
Hristic nel 1933 e rappresen
tato por la prima volta quat
tordici anni più tardi — ese
guito dal corpo di ballo del 
Teatro Nazionale di Skopje. 
Si tratta di uno spettacolo 
che, in chiave di leggenda. 
affrnnta 'a storr« realtà '"n, 

l'occupastone ottomana e della 
lotta dei popoio maceuont-
per la sua libertà. Di eccel
lente livello sono anche i 
complessi ed I solisti stranie
ri che quest'anno provengono 
da Giappone. URSS. Venezue
la. Austria, RFT, Romania. 
Australia. Cecoslovacchia. Sri 
tanica e Cipro. Per l'Italia, 
un concerto sarà tenuto dalla 
pian'sta Maria Tipo. 

n festival è una iniziativa 
valida. Unto più che si tratta 
di una manifestazione di re 

spiro Intemazionale organiz
zata da una città di appena 
trentamila abitanti, ma ricca 
di storia. Ohrid è stata la 
sede della prima università 
slava - dei - Balcani, fondata 
due anni prima'di quella cM 
Bologna da Naum e Clemen
te, due tra i maggiori disce
poli di Cirillo e Metodlo, i 
padri dell'alfabeto cirillico. 
Sede di Patriarcato, durante i 
secoli Ohrid ha ospitato ar
chitetti e pittori. I segni del 
loro passaggio si vedono nel
le caratteristiche costruzioni, 
basse e di color bianco 
compleamente restaurate, nei 
monasteri, nelle chiese orto
dosse e negli affreschi nel lo
ro interno, nelle preziose col
lezioni di icone. Un tempo la 
città aveva 365 chiese, tante 
quanti l giorni dell'anno. 
Molte sono andate distrutte, 
altre trasformate in moschee 
con l'aggiunta di un minareto 
a testimonianza dell'occupa
zione turca durata cinque se
coli e conclusasi solo nel 1912. 

Il Festival é legato alla 
storia: gli spettacoli infatti si 
svolgono nella cattedrale di 

Santa Sofia — che oltre ai 
magnifici affreschi del IX 
secolo offre una perfetta a-
custica — ed in alcuni teatri 
•Il aperto, tra cui quello di 
Domi Saraj. 
' Una manifestazione di 

questo tipo costa, e molto. Il 
problema del finanziamento è 
stato .risolto con accordi sot
toscritti con un centinaio di 
fabbriche e società (non solo 
della Macedonia, ma anche 
«Tel resto della Jugoslavi*) 
che ottengono in cambio bi
glietti di ingresso per singoli 
spettacoli e anche per interi 
cicli di rappresentazioni. Si 
offre cosi la possibilità di 
«fare cultura» ai lavoratori 
che trascorrono le loro ferie 
nelle numerose case di ripo
so disseminate lungo il lago. 

Certo, gli spettacoli folclo
ristici sono quelli che mag
giormente fanno presa su 

' ouesto pubblico, ma è positi-
{ vo n fatto che gli spettatori 
t e gli applausi non mancano 
j neanche quando si suona Ba-
i rh oppure si recitano delle 
! poesie. 

, Silvano Goruppi 

Beethoven 
arbitro fra 
Pollini e 

Contiamo in un recente 
catalogo americano di mi
crosolco una ventina di e-
dizioni del Concerto n. 3 
Op. 37 in do minore per 
pianoforte e orchestra di 
Beethoven. E' indubbia
mente un aspetto della 
commercializzazione sfre
nata dei classici, e tutta
via rimane il fatto iìicon-
testabile che quest'opera, 
come del resto qualsiasi o-
pera valida della tradizio
ne o del presente, parla o-
gni volta un linguaggio di
verso con il mutare degli 
interpreti, per non dire 
delle differenze non sem
pre superficiali che spesso 
si notano anche in nuove 
interpretazioni da parte del 
medesimo esecutore. 

Alla serie descritta si 
aggiunge ora una incisio
ne di Maurizio Pollini ac
compagnato dall'orchestra 
del Wiener Philarmoniker 
diretta da Karl B'òhm (un 
disco Deutsche Grammo-
phon), e appunto sentiamo 
« parlare » il terzo concer
to con nuovi e diversi ac
centi. Non solo'c'è da sot
tolineare, coinè sempre nel 
Beethoven polliniano, la 
immediatezza di eloquio e 
di schietta comunicativa 
che costituisce la peculia
rità prima dell'interprete 
milanese, ma anche una 
speciale simbiosi di sono
rità e caratteri tra stru
mento solista e orchestra, 
che determina una dialet
tica non di contrapposi
zioni ma di interna e co
mune ricostruzione della 
forma beethoveniàna. 

Un disco in questo senso 
di sapore affatto speciale, 
cui piace affiancare subi
to l'ultima fatica discogra
fica dello stesso Pollini 
nel campo delle Sonate del 
medesimo autore. 

E' abbastanza recente, 
infatti, la pubblicazione 
(sempre da parte della 
Deutsche Grammophon) 
delle Sonate Op. 101 in la 
maggiore, Op. 106 in si be
molle maggiore e Op. Ili 
In do minore, dove la im
pervia, spesso ingrata ma
teria beethoveniàna viene 
dominata e riproposta con 
la * scioltezza musicale, il 

•• magistero tecnico, la sem
plicità espressiva che è 
solo dei grandi interpre
ti. Dalle scalate in verti
cale della 106 alle aeree, de
licatissime migrane delle 
variazioni finali della 111, 
sotto le dita di Pollini il 
panorama dell'ultimo Bee
thoven pianistico si ricom
pone in suprema . unità 
ideate: un'imvresa non fa
cile, che attendiamo con 
impazienza di veder com
pletata con l'incisione del
le Sonate di questo autore 
che Pollini non ha ancora 
registrato su disco. 

Anche Vladimir Ashke-
nazy è senza alcun dubbio 
un grande pianista beetho-
veniano, come ci conferma 
un disco Decca contenente 
le Sonate Op. 31 n. 2 in re 
minore e Op. 31 n. 3 in mi 
bemolle maggiore (entram
be composte nel 1801-2). La 
sua lettura di queste pa
gine* di cui soprattutto la 
prima (detta anche *la 
tempesta*) appartiene al
ta rosa delle più sublimi 
di Beethoven, è a sua vol
ta musicalmente infallibi
le. fedele al testo e poeti
ca in pari tempo: ma, a 
differenza che in Pollini. 
si avverte come una vo
lontà di dolcezza, una mor
bidezza di timbri che non 
è mìaliore o inferiore ma 
semplicemente diversa. E 
forse non è quella che per
sonalmente preferiamo, an
che se certamente siamo 

. di fronte a un'impostazio
ne quanto mai autorevo-

\ le e degna di attenta ri
flessione. 

Infine un giovane pia
nista americano. Jeffrey 
Swann, che affronta, nuo
vamente in un disco del
la Deutsche Grammophon. 
quella pagina poderosa e 
comvlessa (e anche un fi
lino retorica) che è la So
na ta in si minore di Liszt. 
A Swann la tecnica piani
stica non difetta di sicu
ro. anche quella di stam
po nettamente trascen
dentale necessaria per 
questa, composizione. In 
questo senso la sua ese
cuzione è pressoché per
fetta, anche se a noi non 
piace quel modo un po' 
vecchio di indulgere in 
rubati, ritardandi e sotto
lineature espressive che 
sa un po ' di scuota otto
centesca ed è stato supe
rato dai pianisti più intel
ligenti e responsabili di 
oggi. 

Più sciolta, fresca, diret
ta l'interpretazione del 
Mephisto-Walzer n. 1 con
tenuto nello stesso disco: 
non più vincolato dal'dif
ficile compito di sorreg
gere il vasto respiro for
male della Sonata, Swann 
libera qui una musicalità 
diretta e priva di artifici, 
che ci rivela finalmente 
in lui il musicista autentì-
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IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

'Assemblea dei Partecipantiìdel 24 luglio 1979 
Il 24 luglio si è svolta a Roma, sotto la presi-

' danza del dr. ing. Giorgio Cappon, l'Assemblea dai 
Partecipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italia-

ì no (IMI) per l'approvazione del bilancio • del rendi
conto economico del 47* esercizio. 

Nella relazione del Consiglio di Amministrazio
ne — letta dall'ing. Cappon — si è rilevato come. 
in un periodo caratterizzato .da una debole crescita 
degli investimenti in termini monetari, cui è corrispo
sta una flessione in termini reali, e da una scarsa 
operatività delle leggi di Incentivazione, CIMI abbia 
visto diminuire il volume di operazioni perfezionate 
nell'esercizio, migliorando tuttavia — rispetto agli 
altri istituti di credito mobiliare — la propria quota 
di mercato in termini di impieghi in essere. 

Sinteticamente, l'attività dell'IMl può essere rias
sunta come segue: sono pervenute domande - di 
finanziamento per un importo di L. 4.646 miliardi, 
superiore del 6% a quello registrato nell'esercizio 
precedente. L'ammontare delle operazioni perfezio
nate, che è stato di L. 2.320 miliardi, ha segnato 
una diminuzione del 12%; il 94,2% dei nuovi con
tratti stipulati è a valere su fondi. IMI. il 5,2% su 
fondi CECA e lo 0,6% su fondi gestiti per conto 
dello Stato e sulla Legge .«184». Tale flessione è 
dovuta interamente alla diminuzione del 23% dei 
finanziamenti per investimenti, mentre i crediti al
l'esportazione hanno registrato un aumento dei 14%. 

Le operazioni In essere al 31 marzo 1979 am
montavano a L 12.331 miliardi (di cui L 11.169 mi
liardi finanziate con fondi IMI e la quota residua 
con fondi del Tesoro — comprese le operazioni 
« 184 » — e della CECA) e risultavano aumentate 
del 7,5% rispetto alla data di chiusura del 46° eser
cizio. Alla stessa data la ripartizione delle opera
zioni in essere per tipi d'intervento era la seguente: 
finanziamenti per investimenti: L. 9.644 miliardi ( + 8,5%) 
crediti all'esportazione: L. 2.501 miliardi ( + 7,5%) 
crediti a paesi esteri: " L. 18 miliardi (—25,5%) 
finanziamenti a non residenti L. 168 miliardi (—21,0%) 

Per quanto concerne le operazioni perfezionate per 
il finanziamento di investimenti, si sono registrate fles
sioni tanto nei crediti agevolati quanto, anche se in 
minor misura, nelle operazioni a tasso di mercato. 
Queste ultime, il cui importo è stato di L. 1.100 mi
liardi, sono diminuite in valore dell'11.5%; la caduta 
dei crediti agevolati è sostanzialmente da attribuire alla 
ridotta operatività delle leggi di Incentivazione. 

I finanziamenti per investimenti all'industria (L. 787 
miliardi) hanno segnato una diminuzione del 38% ri
spetto al 46* esercizio. Hanno maggiormente benefi
ciato di questi finanziamenti: la meccanica con L. 247 
miliardi: la chimica con L 200 miliardi e la metallurgia 
con L. 158 miliardi. 

t finanziamenti destinati ai servizi sono am
montati a L 573 miliardi, con un aumento del 
35%. Per quanto riguarda le telecomunicazioni, le 
operazioni perfezionate sono ammontate'a L. 430 
miliardi, con un incremento del 67% sull'esercizio 
precedente, mentre. i volumi - assorbiti dalle attività 
armatoriali (L 120 miliardi) non hanno avuto sensibili 
variazioni rispetto all'esercizio precedente. 

Per quanto riguarda il credito all'esportazione, 
che ha avuto nel 47* esercizio — nelle forme 
del credito fornitore e del credito finanziario — un 
sensibile sviluppo, il valore delle operazioni per
fezionate è ammontato a L. 786 miliardi, contro 
L 691 miliardi dell'esercizio precedente, arrivando 
a rappresentare il 34% del complesso delie ope-

' razioni perfezionate. 
Tra le principali operazioni che. hanno carat

terizzato tale attività nel 47° esercizio, si ricorda 
anzitutto l'impegno dell'Istituto per il reperimento 
dei fondi destinati al finanziamento della costru
zione del gasdotto Algeria-Italia. Tra I crediti finan
ziari, assume particolare rilevanza la partecipazio
ne dell'IMl, insieme con altri istituti di credito a 
medio termine, ai finanziamenti alla Vneshtorgbank 
dell'URSS ed alla polacca Handlobank. nonché la 
concessione da parte dell'IMl di crediti all'Ente 
petrolifero messicano. 

Per quanto riguarda i crediti fornitori, si segna
lano in particolare i finanziamenti a società- ita
liane per la fornitura all'Algeria di macchinari e 
impianti per lo sfruttamento delle risorse energe
tiche di quel Paese. 

Si ricorda, poi, che le trattative avviate con la 
Bank of China hanno condotto, nel maggio scorso, 
alla firma di una Convenzione per la concessione 
di crediti finanziari fino a un miliardo di dollari da 
parte dell'IMl e di altri principali istituti di eredito 
a medio termine italiani. 

Passando ad esaminare l'attività di provvista, si 
riscontra che nel 47* esercizio TIMI ha collocato 
1.445 miliardi di obbligazioni in Lire, a fronte di 
1.597 miliardi nell'esercizio precedente. AI 31 marzo 
1979, il totale delle obbligazioni in circolazione, in 

lire e in valuta, ammontava a L. 9.322 miliardi con 
un aumento di L. 736 miliardi ( + 8,5%) sulla con
sistenza al 31 marzo 1978. 

• In tema di attività estera, il ritardo nella ema
nazione delle norme regolanti la possibilità di uti
lizzare fonti di provvista estera in valuta per la con
cessione di crediti agevolati alla esportazione, in 
concomitanza con un generalizzato miglioramento del
le condizioni applicate sul mercato internazionale 
per i finanziamenti a medio termine in dollari, 
hanno indotto l'Istituto a rinunciare .alla franche 
non utilizzata di 100 milioni di dollari del prestito 
coordinato dalla fvlorgan Guaranty Trust of New York 
ed a rimborsare anticipatamente la franche di 100 
milioni di dollari già utilizzata. 

Nel corso del 47° esercizio, sono state stipulate 
con la Banca Europea per gli Investimenti nove 
operazioni per complessivi 216 miliardi di' lire, de
stinati al finanziamento di investimenti nel Mezzo-
giorno nei settori automobilistico, telefonico, 'elet
tronico e farmaceutico. , . 

La relazione si sofferma poi a considerare l'at
tività e le risultanze del bilancio delle principali so
cietà controllate e collegate (FIDEURAM, FID IMI, 
SOFINVEST, Italfinanziaria Internazionale; SIGE, SPEI 
Finanziaria, SPEI Leasing, Centroflnanziaria). 

Per quanto concerne il « Credito Navale » - Se
zione autonoma dell'IMl, al 31 marzo 1979 le ope
razioni in essere ammontavano a L. 389 miliardi, 
a fronte di L. 431 miliardi al 31 marzo 1978. 

Tra le gestioni speciali, ha rilievo il Fondo per 
la Ricerca Applicata la cui attività ha risentito della 
ancora incompleta definizione del quadro normativo 
ed amministrativo che lo concerne. Il flusso di do
mande pervenute all'Istituto per il finanziamento di 
nuovi progetti di ricerca è stato sostenuto: sono stati 
presentati 197 progetti per un costo preventivo' 
complessivo di oltre L. 628 miliardi. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione. 
passa poi ad illustrare il programma di intervento 
per il risanamento del Gruppo SIR-Rumianca; l'ob
biettivo perseguito è quello di un riassetto economi
co-produttivo e finanziario del Gruppo stesso, tala 
da permettere fa valorizzazione del cospicuo patri
monio industriale già realizzato. A tale scopo TIMI 
ha proposto la costituzione di una soctetà consor
tile per azioni tra i creditori, ai sensi della Legge 5 
dicembre 1978. n. 787. Il progetto dell'Istituto e 
stato recepito in proposte ed iniziative del Ministro 
del Tesoro e su di esse si è raggiunto un accordo, 
sanzionato recentemente dalle formali approvazioni 
governative. A fronte del cospicuo ammontare degli 
impegni finanziari per i partecipanti al Consorzio sta 
la salvaguardia Ideile posizioni creditizie degli istituti 
ed aziende di credito che, in caso di non interven
to, potrebbero risultare gravemente compromesse. 

Dal canto suo TIMI, In base alle previsioni, oggi 
formulabili sui conti economici del pròssimo quin
quennio, è in grado di far fronte - agli oneri deri
vanti dalla partecipazione al Consorzio SIR-Rumianca, 
pur continuando ad effettuare regolarmente in bi
lancio gli accantonamenti ' al fondo rischi ed anche 
a quelli connessi alla partecipazione al «Consor
zio ».'" 

La solidità patrimoniale dell'Istituto si è ampia
mente rafforzata nel corso dell'esercizio sia per 
l'operazione di aumento del 'capitale, sia per le 
risultanze economiche dell'esercizio medesimo. L'au
mento di capitale da L. 100 miliardi a L 500 mi
liardi, la cui esecuzione è stata avviata nell'ultimo 
mese dell'esercizio, è ancora in corso e i risultati 
finora raggiunti sono già notevolmente soddisfacenti. 

Per quanto riguarda le risultanze economiche 
dell'esercizio stesso, queste -evidenziano un utile 
netto di L. 18,6 miliardi, a cui si è giunti dopo aver 
effettuato cospicui accantonamenti. E' da notare/ 
in particolare, che, malgrado il maggiore carico' fi
scale determinato dal minore accantonamento che è 
stato possibile fare in franchigia fiscale al fondo 
rischi su crediti. Il volume complessivo delle attri
buzioni ai fondi rischi è stato superiore a quello 
dell'esercizio precedente, ragguagliandosi a L. 122 
miliardi. Nonostante gli accantonamenti già effettuati 
in cosi rilevante misura, il Consiglio di Amministra
zione ha. proposto di distribuire ai Partecipanti solo 
L. 2,2 miliardi (importo pari al 5% sul capitale 
versato), destinando i L. 16,2 miliardi dell'utile alla 
riserva statutaria. 

Dopo la lettura della Refazione del Collegio Sin
dacale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato il 
bilancio e 11 conto perdite e profitti del 47* eserci
zio, nonché le proposte del Consiglio di Ammini
strazione in merito alla ripartizione dell'utile netto. 

Il 47* esercizio dell'IMl si chiude perciò eviden
ziando un ammontare di risorse patrimoniali che rag
giunge l'eccezionale cifra di L 1.311 miliardi, am
montare che rappresenta la più sicura garanzia per 
fa futura attività dell'istituto. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1979 
(47* esercizio) 

ATTIVO 
Partecipanti: loro debito In coni* 

capital* 
Casa* • dtpoaitl presso aaneh* 

ad enti * * . . . . . 
Titoli di proprietà . . . . . 
Mutui • finanziamenti . . . 
Anticipazioni «ti altri credili * . 
Immobili • mobili . . . . 
Hate» attivi • rieconti set pes-

aivo - . . . 
Scarti aw obbttaaztonf . . . 
Partite vario . . . . . . 
Debitori par fidejuesmni . . . 

Conti d'ordino • partito di gira: 
Impegni, titoli od ararti in 

sa o presso terzi 
Gestioni speciali e fiduciarie 

CONTO PERDITE E 
SPESE E PERDITE 

eaojofaJl di omiiiiniatia* 

333 sassone 

1 0BS 867.324 36S 
1.0*1.482.735.064 

1t.W1.0BJW.J0S 
1.4tf .368.071.365 

S7.S7B.3CZ.41fl 

41fl.tK5cl.771 
SCZ.41SJS4.iat 

340t.325.7flB 
74J4Q.0f7.3B 

L. n.itum.4 

» 5.46S709921.796 
- £618.990.773 306 

L. SC40B.1z7.il 

PASSIVO 
Capital* sottoscritto . . . . 
Riservo e accantonamenti . . 
Fondo rischi su crediti per in-

teressl di mora di cui al O.P.n. 
23-5-197Ì, n. 170 

Conferimenti dello Stato dì cui 
alla Leggo 22-3-1971. n. 184, 
art. 8 

Fondi ammortamento immobili • 
mobili 

Fondo indennità di liquidazione 
e quiescenza al personale . 

Obbligazioni in circolazione . . 
Sottoscrittori nottre obbligazioni 
Prestiti e debiti vari . . . . 
Ratei passivi e risconti dell'at

tivo . t 
Fideiussioni • favore di terzi . 
Scarti sa mutui 
Util*.netto dell'esercizio . . . 

Conti d'ordine e partite di giro: 
Impegni, titoli ed effetti di prò» 

prieta e dì terzi . . . . 
Bestioni speciali e fiduciaria . 

L. 434.190.800.000 
» 860 505.686.101 

50.686.444.922 

» 135.935 250 000 

• 7.644.253.732 

31.408.232671 
» SJ22.462.729 056 

614.767.467.000 
- 3 967.129.363 067 

54Z468.856 668 
74.240.097.39S 
61.411.325.356 
18.S76.047.336 

L. 16.121.426,4055*5 

5.485.709.921.796 
Z818.990.773.308 

L. 24.428.127.100.809 

PROFITTI DELL'ESERCIZIO AL 31 MARZO 1979 
RENDITE E PROFITTI 

»«» -
Interessi passivi ed altri onori 

sullo obbligazioni . . . . 
Interessi peaeivi 

oe*rq vati 

titoli di prò. • Minusvalenze 
prieta . . 

Perdite « I geotioft* so partaci 
pozioni di cui atta Leo** 32 
marzo ISTI, n. i ta . . . . 

Imposi» * ano* laasHea al* 
• esercizi» 

40 677 821 244 * 

S42.773.57B.437 

2O2.S1SJ15.S90 
1.454*83783 

1J51.27BJ6» 

190.114 

77JHJ77JB1 

SS Sfll.TsSJsTt 
i m a H a t z 

M erodi» di c*1 al -D.P.R. 

•••isVsv n. 17flj . . . . . • Sol 

L. MflM 

Util* n*n* oWaBOitfeio . , . • HJ7l.flt7.336 

U t.*a*.1SS\3*3.21fl 

sui mutui, finanziamen
t i , anticipazioni • conti cor
renti « • • • • . . • 

Interessi ed altri proventi su 
titoli di proprietà: . • . 

Commissioni • provvigioni . . 
Proventi vari 
Utflizso di accantonamenti . . 
Utilizzo dai con follinomi dello 

Stalo a copertura dello perdite 
di gestione su oartecipazioni 
dì cui alla Lago* 22-3-1971. 
f » . Vt^SJ * * • • • * • • • ; 

U 1.354 665 814 022 

75 093J27J7S 
25.643 201.756 
6 6S0.S42.127 

35 928.708 J36 

150.114.750 000 

l_ 1440.1» S4S.218 

co. 

Giacomo Manzoni 

http://1t.W1.0BJW.J0S
http://S7.S7B.3CZ.41fl
http://41fl.tK5cl.771
http://SCZ.41SJS4.iat
http://340t.325.7flB
http://74J4Q.0f7.3B
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http://HJ7l.flt7.336
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Aperta In consiglio comunale la discussione sul piano triennale per l'edilizia 

In 3 anni 240 mila vani: 
( I'I 

t t » i > 

dove, come e per chi 
La relazione dell'assessore Buffa - Invertire la tendenza del mercato, dalle case di lusso 
a quelle economiche - La scelta del quadrante est della città - Priorità alle zone di « 167 » 

Dove si costruiranno le nuo
ve case? E 1 grandi servizi? 
Quanto (e soprattutto come) 
crescerà la città? A queste 
domande è chiamato da ieri 
a rispondere il consiglio co
munale. La sigla è destinata 
a diventare familiare: sul 
PPA (ovvero il programma po
liennale di attuazione) si è 
aperto un dibattito che oc
cuperà l'assemblea per alme
no tre giorni, mattina e po
meriggio. La relazione del
l'assessore all'urbanìstica Buf
fa è durata due ore, ma il 
PPA comprende ancora 84 ta
vole e altre 5 relazioni tec
niche. Un materiale massic
cio frutto di un confronto 
ampio tra l'amministrazione, 
le forze politiche e sociali, le 
circoscrizioni. 

Che cos'è? Formalmente 
uno strumento operativo, di 
attuazione appunto, di quel 
più ampio quadro di riferi
mento che dovrebbe essere il 
piano regolatore generale. Li
mitato nel tempo (in questo 
caso tre anni) il PPA defini
sce priorità, dice insomma do
ve, come e con quali criteri 
bisogna costruire in questi 
prossimi anni. Ma a Roma 
— come tutti sanno — le co
se non sono cosi semplici. Il 
PRO (il plano regolatore ge
nerale) del '62 è oggetto di 
una profonda revisione sulla 
base anche di quel disegno 
urbanistico per la città che 
le forze politiche e sociali 
hanno messo a punto nella 
conferenza di palazzo Bra-
schi e che il consiglio comu
nale subito dopo (luglio '77) 
sanzionò. 

E allora? Allora — ha spie-
gato l'assessore Buffa all'as
semblea — il PPA non vuol 
essere davvero (ne potrebbe 
esserlo) un nuovo piano re
golatore generale. Il che non 
vuol dire che nella fase di 
profonda revisione oggi in 
atto il PPA non debba inqua
drarsi nelle linee portanti di 
questa revisione, rafforzando
la e consolidandola. Una vol
ta approvato, insomma, il 
PPA sarà un potente stru
mento per cambiare, nei fatti, 
la città. 

Le cifre sono note: la pre

visione è di 80 mila nuovi 
vani l'anno (240 mila, cioè, 
per 11 triennio dell'Intero pro
gramma). Ma — e qui sta la 
novità — di questi ben 11 60 

Kr cento è rappresentato dal-
dilizia sovvenzionata o age

volata, da inserire nei plani 
di zona della « 167 ». Del re
sto (il 40 per cento appunto: 
96 mila stanze-abitante), al
meno la metà l'amministra
zione propone che sia costrui
to sulla base di una con
venzione tra il Comune e 1 
privati che ne determini tipo
logia, prezzo di vendita e di 
affitto. L'obiettivo è chiaro: 
invertire la tendenza dell'of
ferta dalle case di lusso a 
quelle economiche, immette
re finalmente sul mercato 
case « accessibili » anche ai 
redditi più bassi. 

Dove? Almeno il 60 per cen
to delle nuove case dovrebbe 
sorgere tra la Salarla e l'Ap-
pia, nel quadrante est della 
città. E questo in sintonia 
con un processo di riequili
brio del territorio urbano che 
guarda anche più in là dei 
confini della città, verso la 
regione. Un processo — ha 
detto Buffa — che va portato 
vanti con estremo rigore e 
anche con grande coraggio. 

Direzionalità 
e aree industriali 

D'altra parte il PPA non 
si ferma solo ai palazzi. Il 
programma — pur nei suoi 
limiti di tempo — si pone, 
sempre sul piano di un rie
quilibrio che non è solo ter
ritoriale, ma anche economi
co e produttivo, altri obbiet
tivi significativi. Sono l'av
vio concreto (2 milioni e mez
zo di metri cubi) di insedia
menti direzionali, soprattutto 
nel comprensorio Centocelle-
Torre Spaccata-Tiburtino e. 
in misura minore, nel com
parto del Casilino; la piena 
agibilità di tutte le aree in
dustriali già individuate e 
l'avvio di una attenta ricerca 
di nuove: la costruzione sulla 
direttrice Roma-L'Aquila (a 

Lunghezza) di un nuovo quar
tiere fieristico; l'insediamento 
dei magazzini all'ingrosso al
la Bufalotta; nuovi mercati 
generali a Settebagni. 

Un programma « faraoni
co »? — come qualcuno ha vo
luto obiettare. Buffa ha ri
sposto con le cifre: meno del 
10 per cento del piano polien
nale di investimenti del Co
mune sarà utilizzato per rea
lizzare i nuovi insediamenti 
edilizi. Piuttosto le critiche 
degli « avversari » del PPA 
(costruttori in testa) conver
gono sulle scelte « politiche »" 
prima fra tutte quella che 
privilegia l'edilizia economica 
e sovvenzionata, la « 167 » ap
punto. 

Le aree ci sono: 3 milioni 
di metri cubi saranno dispo
nibili per l'assegnazione en" 
tro l'anno, altri 2 milioni e 
mezzo nel 1980. La scelta del
l'amministrazione — ha detto 
Buffa — resta quella di per
seguire la realizzabile ma dif
ficile fattibilità dei program
mi di « 167 », piuttosto che 
porsi l'obiettivo di persegui
re la facile fattibilità di altri 
programmi. Gestire ciò che è 
sicuramente e matematica
mente fattibile oggi a Roma. 
vuol dire rinunciare a cam
biare e la giunta di sinistra 
non rinuncia a cambiare. 

La verità è che su questo 
punto delicato, quanto deci
sivo, è in atto uno scontro 
tra vecchi interessi e chi si 
pone in termini concreti il 
problema della casa a Roma. 
Uno scontro aperto e nean
che troppo « velato », che 
presumibilmente avrà anche 
in consiglio qualche eco. Tec
nicamente il PPA recepisce 
tutti i piani di zona della 
« 167 » già in attuazione e 
compresi nel piano per l'edi
lizia economica e popolare 
già approvato dal consiglio 
comunale e. in più, indivi
dua aree per almeno altre 
144.000 stanze nel triennio. 

Altre capìtolo del program
ma triennale riguarda il re
cupero del patrimonio esi
stente. Centro storico, natu

ralmente U programmi sono 
noti), ma anche 1 grandi 

3uartieri popolari, le zone di 
egrado. Operazioni queste 

— ha sottolineato Buffa — 
che presentano problemi di 
carattere economico e sociali 
particolarmente acuti. Tra le 
priorità (una prima risposta. 
in un'azione di risanamento 
di più ampio respiro): il 
Quadraro. San Lorenzo, Aci-
lia, il centro di Fiumicino. 

Il riequilibrio 
del territorio 

Il PPA dà corpo Insomma, 
con la definizione particola
reggiata degli interventi, alle 
grandi linee indicate a palaz
zo Braschl e dallo stesso con
siglio comunale nel '77: av
viare con una nuova politica 
urbanistica, un nuovo tipo di 
sviluppo economico che ab
bia come propulsore il sod
disfacimento dei bisogni pri
mari e collettivi (casa, salu
te, scuola, servizi, lavoro) e 
che sia finalizzato al compi
mento di una grande opera 
di risanamento della città. 

A cominciare dalle borga
te, per le quali il PPA forni
sce risposte non solo in ter
mini di opere publiche e di 
servizi, ma anche di ulte
riore sviluppo del processo dì 
« legalizzazione ». O dalla ri
qualificazione del terziario, 
sulla quale pure il program
ma triennale per l'edilizia in
terviene, e particolarmente 
nel delicato'settore del com
mercio. -

Tutto a posto, dunque? Non 
è esatto. Buffa non si è na
scosto le difficoltà: il quadro 
generale (nazionale) legìsla-
t'vo e finanziario in cui il 
PPA si inserisce: l'opposizio
ne di chi non vuole, a tutti 
i costi, cambiare le cose: gli 
impegni e lo sforzo a cui so
no chiamate le stesse forze 
del consiglio comunale per 
completare e definire nor
mative. procedure, progetti. 

Il dibattito aperto ieri dal
la relazione dell'assessore 
sarà anche da questo punto 
di vista una sienìficativa car
tina di tornasole. 

Una famiglia al Quarticciolo 

Senza casa 
vivono in cinque 

in un cortile 
Per 4 anni in una camera, da 9 mesi per la strada 

Un'altra storia di misena un'al^fan^gha « È « C O -

S^SnJ f à S m o ? sua moglie Daniela, 21 «mi. e I^tre 
flrff OiànhìcT di 4, Simonetta di 3 e Davide di un anno, 
w«!i; ftt^T^bitato per quattro anni dentro magazzini e 
S i t o t f t o r a S aU'umidità. senza servizi adesso 

hS£teSfttomriSSS«l in uno s^srsifàJp 
n»r£rto che oorta alle cantine di un palazzo dell iAt,r 
d F S f f i S U T S C - Togliatti, a Quarticciolo Due, lett un 
tavolino qualche bicchiere, una macchinetta del caffè e 
S T p T d i solidarietà degli inquilini. Chiedono ™a «J«-

« Il calvario - racconta Daniela Tatidei - ^ e coroin-
ciato'quaUrVannl 2 . quando lo e Claudi*.* «lamo^o-
ut i Starno andati ad abitare In un magazzaio rammo-
dl4a?ò" u n T S l a camera dove ci stavano bagno e cu-
cmV a TorSapienza. Pagavamo poco, certo, «oto dodJJ 
mda' lire però cera un sacco di umidita e d'inverno 
fi&F&JEt. E" » Quel periodo % ^ l o r o f f i f S 
Simonetta, si ammala e viene ricoveratai in « * f » l e «*? 
una bronchiolite. « Ncn potevamo rimanere lì - c o n 
tinua Claudio — cosi, per stare meglio, abbiamo preso 
in affitto, a trentamila lire, una casa di una camera e 
cucina sempre a Tor Sapienza. Ma eravamo «nzacon-
tratto e così, a novembre del 18, ce ne siamo dovuti 
andane perché l'appartamento serviva, si doveva vendere. 

« Da allora — racccnta — ci siamo arrangiati u n p o 
da mio suocero, un po' da mio padre, poi siamo andati 
in pensione. Ma non potevamo pagare e cosi anche da 
lì e- hanno cacciati via. Venerdì scorso — continua — 
abbiamo occupato insieme ad altre famiglie un apparta
mento delllACP in via della Formica, qui vicino. Sabato 
è arrivate la polizia e ci ha buttato fuori. Adesso siamo 
Mui. m mezzo alla strada, con il bambino piccolo che e 
malato ai bronchi, che entra e esce dall'ospedale. Di do
mande ne abbiamo fatte, al Comune e all'IACP. ma le 
risposte non si seno mai viste. E* venuta la polizia, in 
vece, che ci ha urlalo in faccia che dovevamo sloggiare. 
Ma noi mica possiamo continuare a vivere cosi ». 

Approvato dalla Regione la costruzione di mi impianto a Cerveterii e Sene 

Agricoltori in piazza (con i meloni) 
per avere un centro ortofrutticolo 

Recuperato 

un miliardo 

di refurtiva 
Reperti archeologici cata

logati, quadri e statue anti
che raffiguranti scene sacre 
e paesaggi, suppellettili in ar
gento massiccio, orologi da 
tavolo del XVin secolo, ar
mi da fuoco e da taglio — 
anche da collezione — per 
un valore.complessivo di ol
tre un miliardo di lire sono 
stati recuperati dal nucleo 
operativo dei carabinieri. L' 
operazione si è svolta neir 
ambito di indagini nell'am
biente dei ricettatori 

Le cooperative e le aziende 
di Cerveterì hanno vinto la 
loro battaglia. Dopo mesi di 
intoppi burocratici, e ostacoli 
di ogni genere la commissio
ne regionale ha approvato ie
ri pmeriggio la costruzione 
di una centrale ortofrutticola 
e l'acquisto di 6 ettari di ter
reno da utilizzare come cen
tro sperimentale per la frut
ticultura, in collaborazione 
con il centro del ministero. 

Sono obiettivi che il movi
mento associativo chiede da 
molto tempo. Ieri, per im
pedire che ancora una vol
ta si rimandasse l'approvazio
ne della realizzazione del cen
tro i produttori ortofrutticoli 
di Cerveteri si sono radunati 
a piazza SS. Apostoli per con
trollare i lavori della com
missione. Durante la mani 
festazione hanno distribuito al 
passanti meloni e angurie. Le 

aziende locali aderenti alla 
associazione ortofrutticoli e a-
grumari del Lazio già da di
versi anni si stanno organiz
zando per immettere diretta
mente sul mercato l loro pro
dotti ed evitare le interme
diazioni. Nel 19T77 le coope
rative consorziate erano sol
tanto 13; attualmente tra coo
perative e singole aziende so
no più di 300 gli aderenti alla 
associazione. Quest'anno han-

Lutto 
ET deceduto dopo lunga ma

lattia iV compagno Valentino 
Ruzzi della sezione Cinecittà. 

Alla moglie Italia Bacile i 
compagni della sezione e dell' 
Unità inviano fraterne condo
glianze. 

' Coincidenze e circostanze che si ripetono nelle azioni del terrorismo 

Troppe volte il quartiere Prati 
nelle vicende Br: è solo un caso? 
Anche nella provincia di Rieti molte le tracce dei brigatisti — Da piazza Nicosia al delitto Vari-
sco — Auto rubate e abbandonate quasi sempre nella stessa zona — Il covo di via G. Cesare 
Sembra inevitabile: ogni 

volta che si parla di terrò 
rismo e Brigate" rosse ricor
rono certi luoghi, certe « pre
senze ». Luoghi legati, in va
rio modo, per chissà quali 
fili, l'uno all'altro e tutti alla 
trama del disegno terroristi
co. Anche questa volta, dalle 
indagini partite dalla scoper
ta del « covo » in Sabina, 
emergono le tracce di pre
senze, spostamenti, riferimen
ti che rimandano ad altre 
fasi della complicata vicen
da delle Brigate rosse. 

La provincia di Rieti, il 
quartiere Prati. In Sabina i 
tre terroristi arrestati tra
scorrevano i loro week-end, 
nel casolare arsenale, facen
dosi passare per tranquilli 
turisti, in Prati si erano assi
curati un'altra copertura: il 
negozietto di abiti usati a 
via Calamatta, una traversa 
di via Ulpiano, dove gli as
sassini di Varisco abbando
narono due delle auto usate 
per l'agguato. 

E di avvenimenti, di so
spetti, di indagini che han
no avuto per teatro proprio 
questi due « poli » la storia 
recente delle Brigate rosse 
è piena. Della provincia di 
Rieti si parlò a più riprese 
durante i cinquantacinque 
giorni del rapimento Moro. 
Pochi giorni dopo via Pani 
un casellante di Passo Co-
rese giurò di aver visto un'au
to sospetta: uno degli occu
panti sarebbe stato somi
gliante all'identikit di un 
postino delle Br. Poi l'atten
zione degli investigatori sem
brò concentrarsi su diverse 
zone della provinola: perqui
sizioni, battute, nessun risul
tato. Infine il lago della Du
chessa: anche questo episo
dio « strano » ebbe per teatro 
la provincia di Rieti. 

Una provincia fino ad al
lora tranquilla, defilata, pic
coli centri, un'economia sem
plice. Episodi di terrorismo 
ce n'erano stati, ma di ma
trice del tutto diversa. La 
storia di pian del Rasclno (lo 
scontro a fuoco in cui venne 
ucciso il fascista Esposti, nel 
maggio del '74), i campi pa
ramilitari degli estremisti 

Nella cartina sono indicate, con i numeri 
cerchiati, le diversa < presenze » delle BR 
in Prati. 1 - a piazza del Quiriti fu rubata 
una delle auto dell'assalto di piazza Nico
sia; 2 • 3 - a piazza Mazzini e a via Ger
manico furono trovate - le macchine usate 
nello stesso attentato; 4 - a Viale Giulio 
Cesare 47 c'era II e covo » in cui vennero 

arrestati Morucci e la Faranda; 5 - a via 
Oslavia l'armeria dove si e serviva » Moruc
ci; 6 - a lungotevere A. Da Brescia fu ucci
so Antonio Varisco; 7 - a via Ulpiano ven
nero trovate le auto usate per l'agguato; 
8 - a via Calamatta è il negozio di Ina Ma
ria Pecchia, arrestata l'altro giorno a Roma. 

« neri »: fatti episodici, poi 
più nulla. Dopo il rapimento 
Moro, invece, è ben altra sto
ria: tracce ce ne sono e le 
voci (spesso, per la verità, 
infondate) cominciano a cir
colare. Anche nel maggio 
scorso, quando i magistrati 
mettono le mani sulla cen
trale eversiva « nera » del 
MRP, saltano fuori certe coin
cidenze, certi segni che fanno 
pensare a un collegamento 
(quale? a che livello?) con 
il terrorismo « rosso ». Non 
è molto, certo, ma è un fat
to che dall'anno scorso il 

reatino è al centro dell'at
tenzione di magistrati, poli
zia e carabinieri. Non senza 
frutti, come mostra la sco
perta del a covo » a Vescovio. 

Ben più corposa è la pre
senza. sempre ricorrente, del 
quartiere Prati. 

Qui furono rubate le auto 
usate per l'agguato di via 
Fani e poi abbandonate una 
dopo l'altra In via Licinio 
Calvo, a Monte Mano, pro
prio ad un passo dal luogo 
della strage. Fu all'Indomani 
della tragedia che tra le tan
te ipotesi si cominciò a pen

sare ad una possìbile « pri
gione » dello statista proprio 
in Prati. Una pista confer
mata, ma a più di un anno 
di distanza, da due diversi 
avvenimenti. Il primo: un ap
punto trovato in viale Giulio 
Cesare, nel quale si parlava 
di una carrozzeria a via l i 
mavo (in Prati). Il secondo: 
un fumetto pubblicato dalla 
rivista « Metropoli » (l'orga
no ufficiale dell'Autonomia) 
nel quale si ricostruiva il ra
pimento Moro dando per cer
ta la sua prigionia proprio 
in un garage. 

L'« exploit », però, si ha più 
recentemente. Ormai è chia
ro: i terroristi hanno più di 
una base nel quartiere in cui 
si muovono come pesci nel
l'acqua. 

Inizia tutto con la strage 
di piazza Nicosia: attraver
sando il ponte, poche centi 
naia di metri da piazza Ca
vour. Il commando delle Br 
fugge a bordo di tre auto. 
Tutte vengono ritrovate in 
piazza Mazzini, una delle vet
ture era stata rubata 11 vi
cino, in piazza dei Quiriti. 
Ma non basta: è dì poco do
po la scoperta del « covo » 
di viale Giulio Cesare e l'ar 
resto di Valerio Morucci e 
Adriana Faranda. 

E ancora, di li, la rete 6i 
dipana : nell' appartamento 
vengono trovati decine di 
buoni di ordinazione e di 
consema di giubbetti anti
proiettile. Li aveva acquistati 
Valerio Morucci da un'armie
re di via Oìlavia: l'uomo, tal 
Ciro Bonvisini, aveva stretto 
amicizia con il terrorista da 
ben quattro anni. Li univa. 
affermò interrogato dai giu
dici, la comune passione per 
le armi. Ci fu, allora, chi dis
se che il legame tra i due 
era ben più consistente: un 
traffico dì armi? Certo è che 
Morucci .era disinvoltamente 
passato sopra alla differenza 
di opinioni tr» ;oro. L'armie
re infatti era ben conosciuto 
nella zona pei le sue sim
patie fasciste che lo porta
rono perfino ad essere coin
volto nell'inchiesta sul golpe 
Borghese. 

E infine l'ultima impresa 
delle BR, l'assassinio del co
lonnello Antono Varisco, che 
porta anch'essa — e come 
dubitarne, ormai — al quar
tiere Prati. Le auto usate dai 
terroristi vengono ritrovate 
in via Ulpiano. Una delle due 
« 128 », secondo gli investiga
tori, era stata sicuramente 
tenuta, dal momento del fur
to, in un'autorimessa attrez
zata, che non deve essere 
troppo lontana dalla zona del
l'agguato. E a due passi da 
via Ulpiano c'è il negozio dei 
terroristi arrestati in Sabina. 
Per ora è l'ultima tappa. 

Denuncia del consiglio di fabbrica della «Feal Sud» contro l'ufficio di collocamento di Pomezla 

«Lavoro sì, ma solo se hai la tessera de» 
Come vengono ignorate le graduatorie - Un metodo clientelare che è servito allo scudocrociato a 
mantenere il potere per oltre trent'annì - Una vertenza sindacale per imporre il rispetto delle uste 
Un foglietto scritto e ri

scritto a mano, pieno di can
cellature, volutamente disor
dinato per far capire il meno 
possibile. Un foglietto appa
rentemente « innocuo », che 
Invece potrà segnare la fine 
di un intero sistema di pote
re. Quel sistema che la De
mocrazia cristiana ha co
struito a Pomezia, elargendo 
mance, concedendo favori, ri
cattando 1 disoccupati. Ieri. 
in una conferenza stampa, il 
consiglio di fabbrica, della 
« Feal-Sud ». una delle più 
grandi fabbriche della zona, 
ha presentato quel foglio: è 
la prova, è la prima prova 
ufficiale, che l'ufficio di col
locamento <3t Pomezia al ser
vizio dello • scudo ' crociato, 
non manda al lavoro chi ne 
avrebbe diritto, ma gli a ami
ci ». gli elettori sicuri. 

Ora tutti gli incartamenti 
finiranno sul tavolo della 
magistratura. E c'è da spera
re che l'esposto, stavolta, 
faccia aprire un'inchiesta sul 
metodo con cui viene gestito 
il mercato del lavoro a Po
mezia. Un'indagine — c'è an 
cora da augurarsi — che non 
verrà Insabbiata solo perchè 
il collocatcre. VaH**o giorno. 
vistosi scoperto, ha fatto 
marca Ind'e'ro ha detto di 
essersi « sbagliato » e ha 
ch'rsto tant«» ?"use. No. «-la
voratori vogliono che questo 
episodio sia l'occasione per 

fare finalmente un po' di pu
lizia. 

I fatti. La a Feal Sud » il 14 
giugno fa all'ufficio al collo
camento una richiesta per un 
operaio generico. Stranamen
te l'ufficio non «protocolla» 
la richiesta, né la rende 
pubblica. Passato quasi un 
mese, il collocatore manca 
un lavoratore In fabbrica. 
- Nel suo nullaosta c'è 
scritto: «qualifica: pressato
re ». E* uno dei tanti modi 
per evadere le graduatorie: 
in base ella legge, ormai 
troppo vecchia, infatti, per 
saltare le liste a un'azienda 
basta chiedere un operaio 
eco una determinata mansio
ne. Di mansioni ne esistono 
più di 500, per cui è facile 
far inserire il «proprio uo
mo» nella graduatoria (ad e-
sempio di tornitore), farlo 
risultare orimo e poi assu
merlo. Stavolta però l'inghip
po lo aveva fatto tutto da 
solo l'ufficio di collocamento. 
F la « Feal » quando si è vi
sto arrivare un pressatore 
che non le serviva lo ha ri
mandato indietro. Oli uomini 
che hanno assicurato oer an
ni il predominio <*c nella cit
tadina indu«rtriali». oerò. non 
si sono scoraggiati. Hanno 
chiesto all'azienda di sposta
re la data di richiesta, da 
eiii°no a Inelio, e baino In
viato Io stesso lavoratore di 
nuovo alla Feal. con lo stesso 

nullaosta ». C'era ' un'unica 
differenza: sotto la voce qua
lifica la parola «pressatore» 
era stata cancellata a mano e 
sostituita con quella di «ge
nerico». E' stato a questo 
punto che il Cdf si è inso
spettito ed è andato a con
trollare all'ufficio di colloca
mento. Li, nella pratica rela
tiva, c'era scritto che la 
« Feal-Sud » aveva richiesto 
un « pressatore ». La matrice, 
insomma, era diversa dal 
a nulla-osta » lasciato all'a
zienda. 

Un imbroglio. Il sindacato 
ha chiesto spiegazioni e il 
responsabile del collocamento 
si è affrettato a scrivere che 
si era sbagliato, che il posto 
toccava a un altro, al primo 
in graduatoria. La lettera del 
collocatore termina con tante 
scuse e un invito a far pas-" 
sere tutto sotto silenzio. 

Cosi non è stato. E se lo 
scandalo (piccolo forse per 
entità ma significativo) è ve
nuto fuori, lo si deve al con
siglio €i fabbrica. Per la sua 
« opera di vigilanza », ma 
soprattutto per le battaglie 
politiche. Già, perchè qui alla 
Feal qualcosa è cambiato. 
Dice Bruno Ferranti, del 
CdF: «L'azienda che fino a 
poco tempo fa per farli "star 
buoni" prometteva ai lavora
tori di assumere i loro fami
liari. oggi, grazie alle nostre 
lotte, è stata costretta ad ac

cettare il principio che le as
sunzioni (daf secondo livello 
in poi) devono essere tutte 
numeriche e tutte devono 
passare per il collocamento ». 
Un accordo importante. Però 
c'è da dire che accordi simili 
sono stati firmati anche in 
decine di altre fabbriche e 
poi bellamente ignorati. Alla 
Feal invece gli operai hanno 
preteso e ottenuto che per 
ogni, richiesta dell'azienda e 
per ogni « nulla-osta » fosse 
consegnata una copia al con
siglio di fabbrica. «Il con
trollo quando bisogna farlo 
— dice un altro lavoratore, 
Paolo Cacciotti — bisogna 
farlo seriamento ». 

Per vincere questa battaglia 
il sindacato ce l'ha dovuta 
mettere tutta. C'erano le re
sistenze aziendali e anche — 
va detto anche questo — le 
resistenze al quei lavoratori 
a cui la "Feal" aveva pro
messo un posto « per i pa
renti». Assemblee, dibattiti 
serrati, e «Ha fine tutti si 
sono convinti. E soprattutto 
hanno capito che questa non 
era una battaglia che si po
teva combattere solo in fab
brica. Cosi ci sono stati scio
peri, cortei, assemblee al 
Comune (che ha dovuto an
che rendere posizione pubbli
camente contro il cliente
lismo) al collocamento. 

Una battaglia — e lo di 

mostra proprio l'episodio de
nunciato ieri — ancora però 
tutta da combattere. Romano 
Catini, del consiglio <?« zona, 
ha fatto una lunga serie di 
denunce: ha detto che a Po 
mezia il lavoro viene dato a 
chi è disposto a pagare le 
tangenti (è un modo per 
comprare voti allo scudo 
crociato) e ha parlato anche 
di «degenerazioni ancora più 
odiose», come le richieste 
di « speciali prestazioni » che 
sembra siano state fatte 
ad alcune disoccupate. Anco 
ra, si è detto che di cento 
avviati al lavoro, solo dieci 
sono con chiamate numeri
che. 

Una situazione <5rammatica 
dunque. Che fare? Il sindaca
to qui a Pomezia qualcosa è 
riuscito a strappare: ad e-
sempio ha bloccato i passag
gi fittizi da azienda a azienda 
(c'era qualcuno che faceva 
finta di essere assunto da u-
na bottega artigiana e poi 
veniva chiamato, come con
sente la legge, da un'altra 
società), è riuscito a ottenere 
che chi prende un lavoro sal
tuario non perda il posto in 
graduatoria. Ma è poco. Nella 
conferenza di ieri è stata 
lanciata una proposta: che il 
responsabile del collocamento 
non resti in carica più di un 
anno, il che permetterebbe di 
evitare che si creino cliente
le. 

no messo in commercio 30 
mila quintali di prodotti or
tofrutticoli ma disponendo di 
una moderna centrale di la
vorazione si potrebbe svilup
pare ulteriormente la quanti
tà dei prodotti. - • 

« In pochi anni — dice Clau
dio Diamante, segretario del-
l'ARPOAL — I produttori di 
Cerveterì si sono talmente 
ingranditi che il capannone 
comunale nel quale attual
mente portano frutta e ver- . 
dure è diventato assolutamen- j 
te insufficiente. 

Per questo l'ERSAL (l'ente I 
di sviluppo agricolo regiona 
le), inseguito alle nostre ri
chieste ha progettato un mo
derno centro per la lavora
zione e conservazione del pro
dotti ortofrutticoli. Il costo 
della centrale ammonterebbe 
a 750 milioni, una cifra non | 
eccesiva e ben investita. della singalar* manifestati*** di fori 

Nella riunione di giunta capitolina 

Affidata a una coop 
di giovani una 

ricerca statistica 
Un nuovo passo in avanti verso la com

pleta applicazione del piano comunale per 
l'occupazione giovanile: ieri la giunta ca
pitolina ha approvato la convenzione cne 
affida a una cooperativa una ricerca sta
tistico-demografica sulla citta. La coop, che 
è stata scelta in base a precisi e rigorosi 
criteri di selezione, si chiama la «Uomo 
e Ambiente». I giovani dovranno fornire 
una dettagliata relazione sul loro lavoro, 
ogni tre mesi, all'amministrazione capito
lina. 

Sempre durante la seduta di ieri la giun
ta ha anche approvato una proposta, che 
nei prossimi giorni passerà all'esame de! 
consiglio, per l'istituzione di un «presidio» 
tecnico-sanitario, a disposizione di chi pra
tica attività sportive. La sede di questa 
struttura è in via Ariosto 27. 

Altro tema affrontato nella riunione di 
giunta è la pulizia delle spiagge libere. A 
questo proposito è stata decisa l'assunzione 
di dipendenti stagionali, che dovranno as
sicurare, oltre la pulizia, anche la sicurezza 
dei bagnanti. 

In via di Vigna Murata 

Inaugurata una nuova 
scuola, ma il ministero 

non sa cosa farci 
Trenta aule, moderne, due sale per dise

gno, otto laboratori, due palestre, una bi
blioteca, uffici e servizi. E' la «scheda» 
della nuova scuola ki via di Vigna Murata 
alTArdeatino che è stata consegnata ieri 
dall'assessore alla Pubblica Istruzione della 
Provincia, Lina Ciuffini, al provveditorato 
di Roma. L'istituto sorge in una zona di 
nuova espansione, dove i programmi abita
tivi prevedono un insediamento di circa 
00 mila persene. 

Cosa ospiterà questo nuovo complesso? 
Di questo purtroppo si sta ancora discu 
tendo. Anche ieri l'assessore Ciufflni ha 
ricordato che la Provincia, d'intesa con gii 
organismi del decentramento scolastico e 
con io stesso provveditorato, vorrebbe che 
in via di Vigna Murata trovassero posto 
una parte dei 1700 studenti dell'Istituto 
tecnico per il turismo « Colombo » oggi co 
stretti ai doppi turni. 

C'è dunque una richiesta ufficiale indi
rizzata al ministero 

Il ministro, però, ancora non ha provve
duto a emanare il relativo decreto. Ne, 
sembra, è intenzionato a farlo. 
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Si ipotizza l'accusa di « lesioni aggravate » 

Avvisi di reato a sei agenti di PS 
per il pestaggio di Roberto Rotondi 
Un'altra denuncia alla magistratura: tre guardie avrebbero pic
chiato un ragazzo che chiedeva loro di farsi riconoscere 

Sei comunicazioni giudiziarie, nelle 
quali si ipotizza il reato di lesioni aggra
vate: sono state spiccate contro sei agenti 
di pubblica sicurezza, per il pestaggio di 
Roberto Rotondi, il giovane autonomo ar
restato il primo maggio e condannato a 
due anni e mezzo per aver lanciato una 
bottiglia molotov contro una « volante » 
della polizia. 

Il giovane — che sta scontando la pena 
locali del commissarialo di Primavalle. sia 
nella e volante », appena fermato, sia nei 
locali del commisasriato di Prhnavalle. sia 
alla Questura centrale. D'altronde c'erano 
i segni delle botte sul corpo e sulla faccia: 
Roberto Rotondi fu anche ricoverato al 
Policlinico per essere curato. La decisione 
del pubblico ministero. Ernesto Mineo, che 
conduce le indagini sull'episodio di spicca
re gli avvisi di reato, è venuta dopo che 
una perizia, ha confermato la denuncia 
del giovane: tutte le lesioni, le ecchimosi, 
le ferite sul corpo del ragazzo — ha 17 
anni — sono state provocate da calci, pu
gni. e oggetti contundenti. Anche i disturbi 
all'udito di cui attualmente soffre Roberto 
Rotondi sono stati procurati dalle percosse. 

Così Mineo — dopo il risultato della 
perizia, eseguita dieci giorni fa — ha de
ciso di indiziare gli agenti Antonio Di Ba
ri. Francesco Poci e Nicolino Vitali, l'e
quipaggio della « volante » contro la quale 

. fu lanciata la bottiglia incendiaria e che 
arrestò l'autonomo, durante gli scontri di 
via Assarotti. quando contro la polizia 
furono anche sparati colpi di pistola. Sono 
state indiziate anche tre guardie del com
missariato Primavalle: < Rocco Piccirilli. 
Antonio Sorrentino e Nicola Marucci. L'in-
ctiiesta. ora, dovrà andare avanti fino al 
processo nel quale dovranno essere ac
certate le responsabilità degli imputati. 

La magistratura si occuperà — forse — 
anche di un altro episodio, gravissimo, che 
ha visto come protagonisti tre agenti in 
borghese: avrebbero picchiato un ragazzo 
al quale chiedevano i documenti, solo per
chè questi aveva chiesto loro di farsi 
identificare come poliziotti. E dopo lo 
avrebbero anche arrestato, manette ai 
polsi. 

Per l'aggressione il partito radicale ha 
deciso di presentare una denuncia contro 
il ministra degli Interni, il Questore di 
Roma, il capo della squadra mobile, e gli 
agenti della squadra « squali » che ver
ranno identificati come i responsabili. 

L'episodio è stato riferito, lunedì, da 
Paese Sera, ma è accaduto sabato, ed un 
lettore — giustamente — l'ha denunciato 
al giornale: al mercato della Goletta, in 
via Trionfale, si è fermata, nel pomerig
gio. una macchina scura (sembra che fos
se una «125»). Ne sono usciti tre ragazzi 
« restiti malissimo: quasi da straccioni. 
Tutti e tre avevano la pistola infilata nei 
calzoni, tanto che in un primo momento 
ho pensato che fossero terroristi o rapi
natori e mi sono spaventato ». Invece han
no detto che erano poliziotti e hanno co
minciato a chiedere documenti a tutti. 
Senza /notivo. perchè non era successo 
niente. I 

Un garzone del mercato, alla richiesta 
dei poliziotti, ha detto: « Io i documenti 
glieli do. ma lei deve farmi vedere i suoi. 
voqlio essere sicuro che lei è un agente ». 
Uno dei poliziotti ha tirato fuori un tes
serino: ma subito dopo ha allentato uno 
schiaffo al ragazzo, e poi una fortissima 
testata alla bocca. Quindi gli ha messo ìe 
manette ai polsi, lo ha caricato in mac
china che è partita sgommando. 

pi partito-
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ROMA 
COMITATO CITTADINO — Alle 

ere 17 in federazione. O d g . : 
1) proposte per l'elezione dell'ese-
cut;vo del Comitato cittadino ; 
2) impegno del partito per il raf
forzamento del governo della città; 
3) lavoro del partito per il tesse
ramento e la sottoscrizione per la 
stampa comunista. Introdurrà il 
compagno Piero Salval i , segreta
rio de! Comitato cittadino. 

ASSEMBLEE — CASALPALOO 
CO. alle 19.30 (Marroni). OVILE: 
elle 21 (Gentili). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — IV CIRCOSCRI
ZIONE: alle 19 a Tufello CP e 
segreterie sezioni (Orti) . XV I I 
CIRCOSCRIZIONE: a Trionfale alle 
19 coordinamento feste «Unità» 
allargato ai segretari. CASTELLI: 
alle 18.30 ad Albano attivo am
ministratori e capigruppo comuni
sti sul governo dei Comuni (Fa
giolo -Quadrucci). 

FESTE «UNITA'» — OSTIA 
CENTRO: alle 19 dibattito sui pro
blemi internazionali con la com
pagna Lina F bbi del CC. MONTI: 
alle 19,30 dibattito sul Vietnam 

con i compagni - Calamandrei e 
Chiesa. «MARIO ALICATA»: alle 
20,30 dibattito sui giovani con il 
compagno Carlo Leoni. PRENE-
5TINO: alle 19 dibattito sul quar
tiere. 

VITERBO 
CANINO: ore 21 sul tessera

mento (Massolo). 
RIETI 

COLLI SUL VELINO: ore 21 
assemblea (Fainella) 

LATINA 
CORI: ore 20 riunione CCDD 

(Vitelli). 

Non un atto burocratico, di 
semplice contabilita, ma qual
cosa cu mono più ìmporwn-
te: l'assestamento dei bilan
cio 'la aeua Regione, eppro-
vato ieri dalla giunta aeila 
fisana, aopo un ampio dibat
tito, e in realtà un momento 
decisivo di ventica ai imta 
la politica di spebu regiona
le e la « traduzione » in ter
mini operativi delle scelte 
prograiiunaticne e uello stes
so piano di line legisiaiuia 
già varato dalia giunta. At
ti signilicativi, dunque, che 
avranno ripercussioni Impor
tanti e positive sulla vita eco
nomica e sociale della Re
gione. Piano e assestamento 
del bilancio vanno ora, dopo 
l'approvazione della giunta, 
all'esame e alla discussione 
nel consiglio regionale. 

Ieri è toccato al compagno 
Paolo Ciofi, assessore al bi
lancio e vicepresidente delia 
giunta, svolgere una detta
gliata relazione sull'assesta
mento del documento finan
ziario "79. Ciofi ha rilevato 
prima di tutto le difficoltà 
nell'attività legislativa e pro
grammatica cui è andata in
contro la macchina regiona
le per alcuni eventi negativi: 
la mancata approvazione del 
plano triennale, le elezioni an
ticipate, Il prolungamento. 
preoccupante, della crisi di 
governo. Con l'assestamento 
di bilancio proposto, invece, 
si introducono proprio ade
guati strumenti di rilancio 
dell'attività regionale e degli 
enti locali « che — ha sottoli
neato Ciofi — sono I destina
tari e 1 principali soggetti di 
partecipazione dell'opera del
l'amministrazione regionale ». 

« Il problema — ha rileva-

Roma rappresenterà 
l'Italia ai 
« Giochi 

senza frontiere » 
-- Roma rappresenterà l'Italia 

nell'edizione dei « giochi sen
za frontiere » che si svolgerà 
questa sera a Bruxelles. E' 
la prima volta che una rap
presentativa della capitale 
prende parte alla manifesta
zione, resa popolarissima dal
le riprese ' in" eurovisione. 

Il Comune — che ne dà no
tizia — ha aderito alla ma
nifestazione su invito della 
Rai-Tv, e sarà presente assie
me a tutte le altre capitali 
dei Paesi del Mercato comu
ne europeo, con una rappre
sentativa « molto qualificata » 
di quattordici elementi, nove 
ragazzi e cinque ragazze, 
scelti — informa il Comune 
stesso — in rappresentanza 
di varie circoscrizioni, dopo 
una lunga serie di selezioni 
che ha interessato studenti 
dell'istituto superiore di edu
cazione fisica ed atleti iscritti 
a varie discipline sportive. 

La manifestazione sarà ri
presa in collegamento eurovi
sione alle ore 21 sulla rete 2. 

to ancora Ciofi — è, appun
to, adottare le misure neces
sarie per accelerare tutto 11 
Krocesso della spesa regiona-

j , coinvolgendo In prima per
sona i destinatari dei finan
ziamenti, enti locali e Istitu
zionali ». E' un'esigenza che 
viene anche dall'esame della 
quota di residui passivi regi
strati e calcolati in più di 
400 miliardi. Non è una ci
fra elevata, soprattutto in rap
porto al volume e alla mas 
sa dei finanziamenti prevista 
dal bilancio e in rapportd al
la situazione ben peggiore 
della grande maggioranza del
le Regioni. E' comunque — 
ha sottolineato ancora il com
pagno Ciofi — un dato strut
turale della situazione delia 
pubblica amministrazione che 
deve far riflettere. A questo 
proposito è stato annunciato 
che alla ripresa autunnale 
verrà proposta una iniziati
va per trasferire celermente 
i fondi previsti dalle varie 
lepsri regionali ai diretti be
neficiari. 

L'assestamento di bilancio 
proposto dalla giunta permet
terà, in ogni caso, di concre
tizzare le scelte di fondo del
la programmazione regionale 
(sanità, trasporti, case, ope
re pubbliche, attività produt
tive e servizi). In questo qua
dro vanno segnalati il com
pletamento dei finanziamenti 
per la costruzione degli ospe
dali di Ostia e Pietralata e 
l'integrazione dei fondi neces
sari per il preesercizio della 
metropolitana e degli impian
ti destinati al trasporto pub
blico. Per le opere di risa
namento igienico sanitario 
delle borgate romane è stato 
previsto lo svincolo di una 
prima tronche di 100 dei 180 
miliardi destinati dalla Re
gione a questo scopo. 

L'assestamento del bilancio 
definisce anche il quadro di 
realizzazione dei progetti e 
dei piani delle comunità mon
tane. Tra gli interventi più 
importanti sono, inoltre, il fi

nanziamento dei progetti agri
coli e dei piani zonali e l'as
segnazione all'Ersal (ente re
gionale di sviluppo agricolo) 
dei fondi per l'attuazione dei 
programmi esecutivi. Inter
venti sono previsti anche per 
1: commercio e il turismo. 

Da segnalare, infine, una 
decisione significativa della 
giunta: nel quadro della leg
ge di .assestamento di bilan-
ciò è ' s ta to varato un pro

gramma organico per Io svi
luppo culturale e sociale del
le zone più disgregate della 

-città di Roma. Un piano ri
volto soprattutto ai giovani e 
al quale, soltanto in questo 
ultimo scorcio del "79, sono 
destinati 9 miliardi e 500 mi
lioni di lire. A conclusione del
l'ampio dibattito è interve
nuto anche il presidènte del
la giunta Santarelli sottoli
neando l'importanza che as
sume l'approvazione della leg
ge di assestamento di bilan
cio. «Uno strumento — ha 
detto — che, coerente con le 
scelte.di fondo della Regio
ne, permette di portare avan
ti l'intenso programma di fi
ne legislatura». 

La positiva esperienza della Provincia nella lotta agli sprechi energetici 

Costa meno (stando attenti) 
riscaldare le scuole e gli uffici 

Centinaia di milioni di risparmio con appalti «oculati» - L'amministrazione di pa
lazzo Valentini finanziera la costruzione di pannelli solari al S. Maria della Pietà 

Si è risparmiato in soldi e 
gasolio. Come? Semplicemen
te con una gestione «più ocu
lata » degli appalti per gli 
impianti termici delle scuole 
e degli uffici pubblici. Il si
stema, che non ha nulla di 
rivoluzionario ma è solo l'e
sempio di buon governo, è 
quello adottato dall'ammini
strazione provinciale di sini
stra da 3 anni a questa parte. 
In pratica, la Provincia, per 
assicurare il riscaldamento a 
tutti gli edifici pubblici di sua 
dipendenza, ha stipulato con 
le ditte appaltatrici degli im
pianti contratti « a misura » 
anziché «a forfait» come av--
veniva in passato. Tutto qui. 
Il risultato è stato un rispar
mio finora, di oltre 335 mi
lioni, pari al 25 per cento del
l'intera spesa che la stessa 
amministrazione ha sopporta
to per dare calore ai suoi 
edifici. Più difficile è effet
tuare 11 calcolo di risparmio 
del gasolio ma è ovvio che 
anche questo deve essere sta
to consistente. 

La previsione del risparmio 
sale per il futuro. Si calco
la che alla scadenza dei con
tratti, (le relative delibere so
no state approvate l'altra se
ra da] consiglio) i soldi ri
sparmiati saliranno a circa 
600 milioni anche tenendo con
to dell'aumento degli edifici 
da riscaldare. L'economia, co

me ha tenuto a precisare il 
compagno Ferretti nel dibat
tito al consiglio tutto dedica
to ai temi dell'energia, non 
è stata in alcun modo «pu
nitiva». Gli edifici sno stati 

. riscaldati bene e le lamente
le sono diminuite. 

i Tutto questo, ovviamente, 
non è avvenuto per caso. La 
Provincia, interpretando le 

; esigenze di risparmio energe
tico si è mossa da tempo sul
la strada giusta. Ad esempio 

| ha pensato a ristrutturare, 
secondo le norme di legge 

. (che è già un bel salto di 
qualità) tutti gli impianti ter-

! mici dei suoi edifici. Questo 
• programma, che è costato pa
recchio, 1797 milioni per la 
precisione, ha dato però buo
ni risultati e quando sarà ter
minato, si prevede ad otto
bre, il risparmio sarà di oltre 
il 20 per cento, sul totale del 
consumi. Ma non basta. La 
Provincia si è voluta inseri
re seriamente nel dibattito 
sulle fonti alternative e ha 
preso misure concrete: si è 
dato cosi il via ufficiale, sem
pre nella seduta dell'altra se
ra. all'appalto concorso per la 
costruzione di pannelli solari 
sui tetti del S. Maria della 
Pietà. Il sole, insomma, ga
rantirà in futuro da marzo 

ad ottobre acqua calda a tutto 
il complesso dell'istituto psi
chiatrico. Anche qui si tratta 

di risparmi notevoli In soldi 
e gasolio. Due cifre bastano 
a rendere l'idea: finora si 
sono spesi mediamente 200 
milioni l'anno per il carbu
rante (1333 tonnellate) neces
sario a tenere in funzione 30 
diversi impianti del comples
so di edifici. Inutile dire che 
al risparmio energetico si ag
giungerà il vantaggio della di
minuzione dell'inquinamento 
atmosferico. ' 

Il progetto verrà finanzia
to dalla Provincia per circa 
800 milioni. Nella discussio
ne sull'energia non poteva 
mancare, l'altra sera, anche 
l'aspetto «propedeutico» della 
questione. L'orientamento è 
di favorire? tutte le esperien
ze di ricerca e di applica
zione nell'uso dell'energia so
lare già sperimentate con suc
cesso in alcune scuole ro
mane. 

Infine, ma non si tratta di 
un problema secondario, lo 
stesso consiglio provinciale ha 
approvato un ordine del gior
no con cui si impegna il go
verno ad assicurare nel pros
simo inverno 11 rifornimento 
di carburante da riscaldamen
to a tutte le scuole e gli edifi
ci pubblici. Tutte le fonti ener
getiche insomma, vanno usa
te bene e secondo precise 
priorità. L'amministrazione, 
intanto, ha già dimostrato che 
questo è possibile. 

lettere— 
al cronista ) 

Ancora sulla 
« pianta organica » 

del S. Spirito 
A proposito della lettera 

pubblicata sull'Unità del 24 
luglio, relativa alla graduato
ria per l'avviso pubblico per 
soli titoli per 24 posti di as
sistente medico presso gli 
Ospedali S. Spirito, S. Gia
como. Policlinico e Villa Be-
tania. esprimiamo meraviglia 
e perplessità per le conside
razioni esposte. 

Precisiamo che: 
1) la legge prevede che sia

no valutati con un punteggio 
fisso i titoli di carriera e le 
specializzazioni; 

2) la legge stabilisce che la 
commissione esaminatrice ab
bia a disposizione fino a 10 
punti da attribuire per le 
pubblicazioni scientifiche. 

L'attribuzione del punteg
gio, con valutazione distinta 
per i titoli e la carriera, è 
stata fatta correttamente, 
ceti la possibilità per ogni 
concorrente di verificare la 
propria posizione. 

Precisiamo inoltre che 
molti di noi hanno frequen
tato per anni i reparti ospe
dalieri senza alcuna retri
buzione economica o asse
gnazione di punteggio, rinun

ciando all'attività privata e 
preparandosi ad eventuali 
concorsi ospedalieri anche 
pubblicando lavori tratti dal
l'esperienza diretta e conti
nuata in corsia. 

Un altro gruppo di 
medici comunisti romani 

Le discutibili 

tesi della 
direzione Galactron 

' Sulla vertenza Galactron 
dopo la lettera del direttore 
generale, Massimo Romita 
(di cui, per un refuso è sal
tata la firma in tipografia), 
riceviamo uno scritto del 
consiglio di fabbrica. Eccone 
il testo: -

La Generale Investimenti, 
94 per cento delle azioni, è la 
« proprietaria » della GA
LACTRON. La politica delle 
finanziarie private ancora 
non ci risulta che sia diven
tata quella delle regalie, né 
tantomeno si può credere che 
si acquisti una azienda con 
un deficit di alcune centinaia 
di milioni senza rifinanziarla e 
controllarne gli sviluppi. Per
tanto. nessun errore di valu
tazione: la responsabilità del
lo stato di paralisi è della 

« proprietaria ». Parlare di 
sollecitudine per il rinnovo 
della C.I.G. e arrogarsi tale 
merito deve essere dimostra
to; il CdP che ha subito fir
mato la proroga, presentata 
dall'azienda ai limiti della 
prescrizione, ha copia del 
verbale firmata e datata; la 
direzione non può documen
tare la sua tesi. Per quanto 
riguarda la rotazione del 
personale vi è un accordo 
(questo vero) del 14.3.78 di
satteso ripetute volte dall'a
zienda tanto da costringere I 
lavoratori ad effettuare in 
passato 20 giorni di picchetto 
fuori dai cancelli della fab
brica. -

Il piano di rilancio della 
azienda in crisi 11 CdP e I 
lavoratori non hanno mai in
teso buttarlo a mare, al 
contrario si può dimostrare 
come la GALACTRON da ol
tre 6 mesi, per restare In ar
gomento, il « s u o n i l o stia 
annacquando in ogni manie
ra. A dimostrazione di ciò 
non se ne conosce ancora la 
stesura definitiva e 1 tempi 
di attuazione. Né mai sono 
state messe in discussione le 
prospettive di mercato, ma 
soltanto quello che potranno 
significare in termini di man
tenimento dei livelli occupa
zionali. Infine, perchè l'a
zienda non paga le mensilità 
arretrate ed attuali ai dipen
denti. dimostrando che qual
cosa si muove?. La trattativa. 
tuttavia, prosegue; il CdP e i 
lavoratori col loro ìmrjegno e 
la lotta intendono portare la 
vertenza ad una conclusione 
positiva. 

Il C.d.F. Galactron 

La Regione 
ai Comuni: troppo 

a rilento 
il piano-spiagge 

I comuni del Lazio hanno 
ricevuto i soldi per far puli
re le spiagge ma non lo fan
no, o almeno non lo fanno co
me dovrebbero. E' quanto so
stiene il presidente della giun
ta regionale Santarelli, che 
ha rivolto un appello ai sin
daci perché «adottino con 
la massima sollecitudine gli 
opportuni provvedimenti ope
rativi per la pulizia delle 
spiagge libere e delle rive 
dei laghi, utilizzando i fondi 
che la Regione ha messo a 
disposizione per la stagione 
estiva». 

Come è noto all'inizio dell' 
estate la Regione ha stanzia
to 700 milioni per la pulizia 
di tutte le spiagge libere del 
litorale. L'attuazione del pia
no. secondo la delibera, è di 
competenza dei Comuni che 
debbono dare la precedenza, 
nell'appalto del 'lavori, alle 
cooperative di giovani disoc
cupati. Secondo gli ispettori 
della Regione questi lavori o 
non sono iniziati o procedono 
con lentezza. « Il perdurare di 
tale stato di inerzia — affer
ma Santarelli nel suo appel
lo — costringerebbe la Re
gione a sospendere l'eroga
zione del fondi ai comuni ina
dempienti. e ad adottare gli 
opportuni interventi sostitu
tivi ». 

II piano regionale per il 
litorale npete un'esperienza 
già fatta lo scorso anno. A 
differenza del 1978, però, que
sta volta tutto sembrava av-

( vlato nel migliore del modi, 
più soldi e uno stanziamento 
deciso a maggio e non a esta
te inoltrata. A luglio però ci 
sono state alcune difficoltà 

Così stasera 
Testate romana 
Ecco il programma di sta

sera dell'estate romana: ' 
Villa Borghese, al giardino 

del lago alle 21 « La birba » 
di Goldoni. 

Aventino: al giardino degli 
aranci alle 21 « La Casina » 
dì Plauto, regia di Ghigo De 
Ghiara e F. Fiorentini. 

Villa Pamphili: spettacoli 
per ragazzi: alle 17 «La ri
volta degli animali ». 

Anzio: Arrivano dal mare 
gli sbarchi, spettacolo sulle 
spiagge della provincia di 
Roma. Dalle 17 alle 22 Sbar-
co, parata e spettacolo. 

Frascati: per l'« estate tu-
scolana » alle 21 « Rigoletto ». 

ONPI di via Sacchetti: alle 
21 organizzato dalla XIII e 
XIX circoscrizione spettaco
lo di danza moderna « Danza 
ricerca ». 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Alle ore 21,30 nel Giardino 
dell'Accademia concerto della Ca-

. rnerata Strumentale Romana di
retta da Franco Tamponi In pro
gramma mus che di Mozart, Re-
spighi • Bartok. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenuta n. 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscriz oni ai cor-
fi di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni segreteria tei. 
6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 
Alle ore 21.30 coro e banda 
sinfonica della Universal Acade-
my for mus'c di Pr.nceton Di-
rettore del coro- Morris Bea:hy. 
D rettore della Banda sinfonica: 

1 Robert Vagnsr. 

PROSA E RIVISTA -
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS

TO (Passeggiata Gianicolense • 
Faro) 
Alle 21.30 la Coop La Plauti
na presenta. * La mandragola » 
di Nicolo Machiavell . Regia di 
Sergio Ammirata. . 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa
bina n. 37) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « La Casina di Plauto » 
d, G De Ch ara • F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Reso gtC 
Regia degli autori. 

MONCIOVINO (Via G. GenoccM 
ang. Via C Colombo • Tele
fono 513940S) 
Alle 21.30 il Teatro d-Arte d" 
Roma presenta: « L'alba, il gior
no • la notte > (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemì. 
Un capolavoro della commedia 
italiana. Prenotazioni ed infor
mai oni dalle ore 18. Regia dì 
Giovanni Maestà. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
• Tel. 393969) 
Alle 21.15 « Prima »: I I I rasse
gna intemazionale di Teatro Po
polare « Romaeuropa 79 » -
Olanda - Jango Edward* in 
• Pensilpeenie Zirfcot ». 

VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Alle 10 e alle 18,30 il Teatro 
d Roma e il Comune di Roma 
Assessorato scuole nell'ambito 
* Estate Romana » presentano: 
teatro, an mazione, mimo danza, 
musica e arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
. Lato) • TEATRO DI ROMA 

Alle 21.30 il Teatro d. Roma 
e li Comune dt Roma Assesso
rato Cu tura nell'ambito • Estate 
Romana » presentano- • La bir
ba • di C. Goldoni. Regia di 
L. leni. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sera n. 2S • 
Tel. 5421933) ' 
Alle 21.30 • Il pomeriggio in 
cui Marilyn Monroe incontrò 
Rita Hayworth » scritto « di
retto da Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. 

CABARET E MUSIC-HALL 
PAPILLON (Piana Rondanini, 36 

Tel. 654.73.15) 
Revivei musicale con Mariano « 
Stefano Ade ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. (Lunedi ri
poso) . 

JAZZ-FOLK 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 

n. 7 • Tel. 5 *957*2) 
Alle 21 Carmelo cantante spa
gnolo, Dakar folclorista suda 
mer ceno. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine» 

Coopcrativa di servisi cultura
li. Programma Estate Romana 
7. Circoscrizione. Orsanterazto-

-* ne delle 1. rassegna ciré del 
Teatro Ragazzi. Alle 18,30 c/o 
il Forte Prenestmo la Coop. Gio-
copera: « Le tre melarance ». 
Alle 2 1 : • Millimetro boom_J >. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Grcjw Appiè, 

-J 33 .4* - Tel. 7MZ2311 ) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu
rale di quartiere per bambìn, 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESOUILINO (Via Pao

lina. 31) 
. Alle 18,30. 20.30. 22,30: 

« La notte dell'aquila > dì J. Stur-
ges. 

HLMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 19. 2 1 . 23: « L'orrìbile se
greto del dottor Hichocfc ». 

- STUDIO 2 
A'Ie 19, 2 1 , 23 cinque corto
metraggi presentati al Festival 
di Montecatini: Eros: Repressio
ne/ rivoluzione. 

L'OFFICINA 
Alle 18,30, 20.30. 22.30: 8u-
nuel inedito « La moti en ce 

• iardin » (versione originale). 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • 

Tal. 5*1637») 
• Primo viaggio a Tokio » di 
Ozu (versione originale con sot
totitoli in italiano). 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

L'oro dei Mecaenna, con G. 
Pack - A 

ALCYONE t38.09.30 
007 Casino Roysle, con P. Sel-
lers - SA 

fschermi e ribalte-
i , < 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « A 007 Casino Royala a ( Alcyone) 
fj « Frankenstein junior a (Ariston n. 2) 
• < Distretto 13 > (Appio, Astra) 
• < Gli uccelli • (Ausonia) 
*> e L'uomo di marmo » (Capranichatta) 
• t Hair » (Empire) • 
•> e Uno sparo nel buio a (Holiday) 
• « Fellini 8ft a (Giulio Casaro) 
#) • Ecco l'impero dot sensi a (Quirinale) 
#) « La chiamavano Bilbao a (Quirinetta) 
• • Mariti > (Rivoli) 
• « Ultimo valaor a (Esporo) 

: # • Il mucchio servaggio a (Farnese) ' 
• « A proposito di omicidi a (Foli»:) 
• i Arancia meccanica a (Mara) 
• e Buftuel inedito > (L'Officina) 
• « Primo viaggio a Tokio a (Sadoul) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Fclicity 

ANIENE 
Riposo 

ANTARES 
Ecce Bombo, di N. Morett -SA 

APPIO 779 .63* 
Distretto 13-, di G. Carpenter • 
DR ( V M 14) 

AQUILA 
Pei «arsite, con A. Balen - S 
( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
La scarpetta a la rosa, con R. 
Chambarlain • 5 

ARISTON • 353^2*0 • L 3.000 
Il laureato, con A. Bancroft - S 

ARISTON M. 2 • 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wìl-
der - SA 

ASTOR - «22.04.09 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

ASTRA • «1 «.62.09 
Grata la donna bestia 

ATLANTIC 7«1.0*.S« 
I tra dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

AUSONIA 
Cli accalll, con R. Taylor • DR 
(VM 14) 

BARBERINI 47S.17.07 • L. 1.000 
I I padrino, con M Brando DR 

BCiSITO - 340.««7 
Basta ebe non si sappia In giro, 
con N. Manfredi - SA 

BLUE MOON 
Salon Ritty, con I . Thulin - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • «79.24.CS 
Tre donne immorali, di W. Bo-
rowzyk • SA (VM 18) 

CAPRANICHEYTA - 6 * 6 3 5 7 
L'uomo di marmo, di A. Waida 
DR 

COLA DI RIENZO . 305.5*4 
Ultiaaa neve dì prima m a , con 
R Cestii S 

DIANA - 7 *0 .14* 
Oaella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

DUE ALLORI - 373.207 
La polizia interviene ordine dì 
accidere, con l_ Mann - DR 

EDEN - 3 * 0 . 1 * * - l_ 1.SOO 
Stipatali Pepper's™ con i Beo 
Gees - M 

EMPIRE - L. 3.000 
Hair, di M. Forman • M 

ETOILE - «S7.55C 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

ETRURIA 
La soldatessa alla visita mili
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 

EURCINE • 591.09.ett 
L'uomo dell'occhio dì «atra, con 
H. Toppert • G ( V M 14) 

EUROPA • S65.73* 
Cantando sotto la alesila, con 
G Kelly - M 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Vanesia, di F. Bra
sati OR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.C4.C4 
Chiusura estiva 

GARDEN • S*2.*4« 
Chiusura estiva 

GIARDINO - S94.94* • L, 1.SO0 
Invito a cono co* delitto, con 
A Gulnness • SA 

GIOIELLO - M 4 . 1 4 9 - L, 2.00« 
Roma a mano ai mata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE 
Fellini 8'/b, con M. Mastroianni 
OR 

HOLIDAY • S5S.32S 
Uno sparo nel buio, con P. Sel
ler» • SA 

LE GINESTRE • 609.36-38 
Tutti defunti tranne i morti, con 
G. Cavina - SA 

MAJESTIC SEXY CINE - 679490S 
Pornoestasi 

MERCURY - 656.17.67 
I piaceri privati di mia moglie, 
con I. Glenn - S (VM 18) 

METRO DRIVE I N • 609.02.43 
Zio Adolfo in arte Fahrer, con 
A. Celentano - SA 

METROPOLITAN • 67.89.400 
L. 3.000 

L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G ( V M 14) 

MODERNO • 4*0.2*5 
I peccati di una monaca 

NEW YORK • 7*0.271 
L'oro dei Mackenna, xon G. 
Pedc - A 

PARIS - 754.36* 
II cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - 5S0.3C.22 
Silver streak (Wijons-Jits con 
omicìdi), con G. Wilder - A 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - OR ( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
La chiamavano Bilbao, di B. Lu
na - DR (VM 18) 

REALE • 5*1.02.34 
Bianco rosso a—, con S. Loren 
DR 

RIVOLI • 460.SS3 
Mariti, di J. Cassavetes • SA 

ROUGE ET NOIR • SS4.305 
La panisi a rosa, con D. Nhren • 
SA 

ROYAL - 757.45.49 
Blackout inferno natia citta, con 
J. Mitchum - A 

SAVOIA - «CI.159 
Ultima chance, con F. Tasti • 
G (VM 18) 

SUPERCINEMA - 4 * 5 . 4 9 * 
L. 3-000 

Dalla Cina con tarare, con B. 
Lee - A (VM 14) 

TIFFANY • 4C3J9C 
La felicita noi piccala 

TIIIOMPHE • S3*.0* .03 
5 dita di sielsnta. con Wang 
P.ng - A 

ULISSE - 433.744 
Riposo 

UNIVERSALE S50.030 
Bianco roseo e~_ con S. Loren 
OR 

VERSANO • «51.195 • U 1.S— 
Ti evolti da on insolito eleatiae 
nell'annuo inaia eTafoato, con 
M. Melato • SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 

ACILIA 
Riposo 

ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine • DR 

AUGUSTUS 
Sturmmentruppen, con R. Poz
zetto - SA 

BOITO 
L'avventura è l'avventura, con 
Ventura - SA 

BRISTOL • 761.54.24 
Rivelazioni di ona evasa da on 
carcere femminile, con J. Brown 
OR (VM 18) 

BROADWAY 
I l maratoneta, con D. Hoffman 
G 

CASSIO 
Riposo 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

ELDORADO 
Emily swest, Emily 

ESPERIA - 582.884 
La morte nella mano, con Wang 
Yu - A ( V M 14) _ .. „ . 

ESPERO 
Ultimo valzer, con M. Scorsese 
M 

FARNESE D'ESSAI - 65S.4335 
Mucchio selvaggio, con W. Hol-
den - A ( V M 14) 

HARLEM 
Candido erotico, con L. Carati -
C (VM 18) . v T • 

HOLLYWOOO - 29W-S51 - ' 
Squadra omicidi chiama cobra, 
con j . Lee - G ( V M 14) 

JOLLY . 422.C9S 
I l pornoshop della 7. strada 

MADISON • S12.69.2S 
GoMratce l'invincìbile • DA 

MIGNON 
Sentinel, di M. Wìnner - DR 
( V M 18) 

MISSOURI • 5 5 2 ^ 3 4 
Professione assassìnio, con C 
Bronson - G 

MONDI ALCI NE fea Fare) 
I l ritorno di palma d'acciaio, 
con B. Lee - A 

MOULIN ROUGE - SSS.23.50 
Bea* lo sciame che uccìdo, con 
M. Parks - DR 

NUOVO - 58* .11« 
I funghi giorni dalle aquile, con 
L. Olivier - OR 

OOEON . 4«4.7«0 
Polca pelle dì dorma 

PALLADIUM - S11.02.03 
Adolescenza morbosa 

PLANETARIO - 475.99.9S 
CM è l'altro? con C Udvamoky 
DR 

PRIMA PORTA 
Riposo 

RIALTO - «79.07.03 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine • DR 

691.32.73 

SALA UMBERTO - «79.47.53 
La contessa nuda 

SPLENDID - 620.205 
L'inquilina del piano di sopra, 
con l_ Tofiolo - C 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.0S 
. La governante di colora, con C 

Brait - S ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.SS7 
I grossi bastioni, con E. Tu mer 
C ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

. OSTIA 
SISTO ' 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

CUCCIOLO 
Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

SUPERGA 
Gli zingari del mare, con R. 
Logan - A 

> ARENE 
CHIAR ASTELLA 

Riposo -
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

A proposito di omicìdi, con P. 
Falk - SA 

LIDO (Ostia) 
Bintoiaals dio! con G. Bums -

• SA 
lilAIIE^ jOatta) 

^ i Dovretl • DR ( V M 18) 

fai, con 

L. Olmer - DR C ° " 
S. BASILIO 
- L'ìna^ìRaai «al piano al 

con L. Toffolo - C 
T IZ IANO 

Riposo 

Cara hai 
P. Villaggio - C 

Riposo 

SALE DIOCESANE 
aNETtORELU 

Occhi deeK 
menn - A 

PANFILO 

con R. Hoff-

con P. Sellerà - SA 

Anche gli angeli mangiane fa
gioli, con B. Spencer - SA ^ 

*&Ftf 

Editori Riuniti 
Maurice Agulhon 

La Francia della Seconda 
Repubblica 

^ l f^ I 

Traduzione di Francesca Socrate 
« Biblioteca di storia >. pp. 248. L. 5.800 
Il 1848 in Francia. Un'analisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattutto un quadro 
vivissimo e ricco di spessore della società francese 
del tempo. 

Nicos Poulantzas 

H potere nella società 
contemporanea 
Traduzione di Giuseppe Saponaro 
- Politica -, pp. 352. L 5.600 
I meai con cui lo Stato esercita il potere sulla società. 
1 rapporti tra Stato economia e classi. 
le radici del totali taf ismo. Una risposta ai 
« nuovi filosofi » cfie tentano di far ricadere su Marx 
le re*pons*bilftà M i o stalinismo. 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 

»i 

« ta questione femminile -, pp. 280. L 4.800 
in Europa la legge sulla pariti tra uomini e donne 
è tuttora violata: un esame delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle pili odiose diacTrnierìeKroni 
del nostro tempo. 
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Ho 50 probabilità su 100 di riuscirci, secondo un neurochirurgo austriaco 

David: forse uscirà 
dal coma profondo 
Lo sfortunato sciatore di Gressoney sarà trasferito in una clinica di Innsbruck 
Si vuole tentare di rianimarlo utilizzando delle nuove e diverse terapie 

Deciso ieri dal 
presidente Pertini 

Cavalierato 

di Gran Croce 
conferito ad 
Enzo Ferrari 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA — A quanto sembra 
non è finito il doloroso pere
grinare di Leonardo David, 
lo sfortunato sciatore di Gres
soney che, dal 3 marzo scor
so, è in coma a seguito di una 
grave caduta di cui fu vitti
ma a Lake Placid negli Sta
ti Uniti, nel corso di una 
gara di discesa libera vale
vole per la Coppa del mon
do di sci. Rientrato in Italia 
il 24 maggio scorso e ricove
rato presso l'ospedale maggio
re di Novara, dove è stato pre
so in cura dal prof. Enrico 
Geuna, primario di neurochi
rurgia. sembra ora che il suo 
« viaggio verso la speranza » 
debba ulteriormente prose
guire. 

La nuova tappa, che tutti 
ci augureremmo finalmente 
positiva, dovrebbe essere In
nsbruck, capitale del Tirolo 
austriaco e patria dello sci 
alpino, dove tante volte Leo
nardo ha avuto occasione di 
gareggiare. La notizia è sta
ta data ieri mattina nel cor
so di una conferenza stampa, 
tenuta dal prof. Franz Ger-
stenbrand, docente di neuro
chirurgia presso la facoltà di 
medicina dell'Università di 
Vienna e primario dell'ospe
dale della città tirolese, che 
aveva In precedenza effettua
to una visita accurata del 
paziente. 

Sulle condizioni di David il 
professor Gerstenbrand è sta-
to piuttosto laconico: le con
dizioni dell'ammalato sono 
gravi, tuttavia esistono anco
ra margini alla speranza, vi 
è un 50 per cento di possibi
lità di farlo uscire dal coma 
profondo in cui giace ormai 
da quasi cinque mesi. David 

DAVID il giorno dell'incidente 

deve però essere immediata
mente trasferito nella clini
ca di Innsbruck. 

« Sostanzialmente — ha det
to il clinico austriaco — sot
to il profilo neurochirurgtco 
non c'è più niente da fare: 
non esiste la possibilità di 
intervenire ancora. L'equipe 
del professor Geuna non a-
vrebbe potuto fare di più. C'è 
forse però la possibilità di va
riare il sistema di recupero 
del paziente. Per questo mo
tivo abbiamo preso in consi
derazione la possibilità di tra
sferirlo a Innsbruck ». 

Nella conferenza stampa è 
stato anche detto che Geu
na aveva dato la propria ap
provazione all'intervento del 
professore di Vienna, n fat
to è che non si sono verifi
cati i miglioramenti sperati 
al momento in cui David fu 
riportato in Italia. Quattro 

mesi fa. nella sua prima con
ferenza stampa, il professor 
Geuna dopo aver lasciato in
tendere di essere rimasto pa
recchio deluso dalle condi
zioni in cui aveva trovato il 
paziente (pur senza muoverà 
accuse dirette ai sanitari 
americani), tanto che aveva 
dovuto sottoporre David ad 
un nuovo intervento chirur
gico per rimuovere una pro
tesi applicata dai chirurghi 
di Burlington, protesi ene si 
era rivelata dannosa e ave
va provocato un aggrava
mento delle condizioni del pa
ziente. 

In seguito si erano verifi
cati alcuni lievi miglioramen
ti. 11 paziente aveva da'o al
cuni segni positivi: avvartivi 
i suoni, seguiva i gesti con 
gli occhi: pare però che i pri
mi sintomi positivi ncn an
dassero oltre. Anzi, ad un 

certo punto si deve essere 
verificato un netto peggio
ramento se, venerdì scorso, 
il professor Geuna nelle sue 
dichiarazioni lasciava chiara
mente intendere, che le pos
sibilità di recupero si erano 
ridotte e che per David la 
situazione poteva diventare 
molto delicata Probabilmfcn 
te è stato questo il fatto cne 
ha indotto i genitori di Leo 
nardo a ricercare altrove ?hi 
poteva ancora offrire loro 
una speranza. 

In tutta la vicenda, comun
que. ci seno alcuni punti an
cora oscuri. La cosa veni 
va sottolineata da alcuni gior
nalisti. presenti ieri a Nova
ra. che hanno seguito 'a 
squadra azzurra di sci du 
rante tutta la stagiona i.» 
vernale e che. fra l'altro, era
no presenti anche a Lake 
Placid. Qualcuno ricordava 
il precedente della caduta di 
Cortina, dopo la quale Da
vid si lamentava spesso di 
dolori al capo. 

Un altro faceva presente 
come uno dei sanitari ame
ricani. subito dopo il primo 
intervento chirurgico. 8"-ÌSSP 
affermato che vi era la prc 
senza di un ematoma risalcn 
te a prima della caduta di 
Lake Placid e qui ritorna 
l'episodio di Cortina. 

Insomma, ritorna a galla 
insistente 11 sospetto che lo 
sfortunato sciatore sia stato 
mandato allo sbaraglio quan
do invece più accurati esa
mi clinici avrebbero dovu
to consigliare ai dirigenti 
della FISI la sua esclusione 
da ogni competizione per un 
certo periodo di tempo. 

Giovanni Zaretti 

_ Lo ha stabilito il nuovo CD. insediato ieri 

La Roma dice 
no a Cordova 

Il presidente Viola ha motivato la decisione col fatto che 
l'impostazione della squadra è stata scelta e conclusa 

»!< 

• ENZO FERRARI 

Enzo Ferrari è stato insi
gnito ieri della massima ono
rificenza della Repubblica, il 
Cavalierato di Gran Croce. 
Lo ha deciso, il Capo dello 
Stato. Sandro Pertini. Vengo
no cosi premiati i meriti in-
dustriali sportivi di Enzo Fer
rari. La sua storia e lunga e 
avventurosa piena di momen
ti felici ma anche di delu
sioni. Nato a Modena il 18 
febbraio del 1898. Ferrari a 
vent'anni si trasferii a Torino 
in cerca di lavoro. Lo trovò 
in una officina dove accumu
lò le prime esperienze 

Fu Ugo Sivocci, capocoliau-
datore alla CMN. a convince
re Ferrari a trasfer.rsi a Mi
lano. Qui il giovane modene
se dopo aver lavorato pochi 
mesi alla CMN, passò all'Al
fa Romeo, e iniziò la sua 
«scalata « nel mondo delle 
corse. Ferrari fu meccanico, 
collaudatore, pilota, direttore 
sportivo, consulente tecnico e 
commerciale, manager di scu
deria. 

La prima vettura da corsa 
costruita da Ferrari fu la 125 
che debuttò nel maggio ' del 
1947 con al volante Franco 
Cortese in occasione del cir
cuito di Piacenza. Da questo 
debutto sono passati trenta
due anni, pieni di gioie e dolo
ri, di sconfitte e di successi. 

ROMA — La Roma ringra
zia, ma declina la richiesta 
avanzata da Ciccio Cordova 
di rientrare nei ranghi gial-
lorossi. dopo tre anni di per
manenza nella Lazio. « E' 
stata una decisione sofferta 
— ha commentato al termine 
dell'assemblea degli azioni
sti, l'ingegner Viola, da ieri 
ufficialmente nuovo presi
dente giallorosso — ma a 
questo punto non potevamo 
fare diversamente. La squa
dra, che sotto i dettami del 
tecnico è stata impostata in 
una certa maniera, non of
fre possibilità d'inserimento 
al giocatore ». 

Liedholm però aveva striz
zato l'occhio a Cordova; da 
Brunico ha fatto sapere che 
gli sarebbe potuto servire. 

« Liedholm è un galantuo
mo — ha continuato l'inge
gner Viola — e non sa dire 
di no a nessuno. specie poi 
quando si tratta di persone 
che ha sempre apprezzato. 
Oltretutto avere un Cordo
va nella rosa dei titolari fa 
sempre comodo Anzi di gio
catori a disposizione il no
stro tecnico ne vorrebbe tan
ti. Mi dicono che a Brunico 
sta facendo una lenta, ma 
continua opera di persua
sione verso De Sisti, nella 
speranza che torni sulle sue 
decisioni. Vorrebbe farlo gio
care ancora, mentre " Pic
chio " invece sogna una bella 
scrivania, casomai al centro 
sportivo di Trigoria ». 

Sulla vostra decisione non 
ha pesato il volere dei tifosi? 
Lunedi a Trigoria, nel corso 
dell'inaugurazione del centro. 
molti di loro si sono fatti 
vicini a lei chiedendole sen
za mezzi termini di rinun
ciare al giocatore. 

« / tifosi hanno le loro sim
patie e le loro antipatie. E' 

vero che l'altro ieri mi è 
stato chtesto di non prende
re Cordova, ma è anche vero 
che molti altri ini hanno chte
sto ti contrario. I tifosi sono 
importanti per: la vita della 
società. Sono loro che paga
no il biglietto d'ingresso al
lo stadio e quindi vanno ascol
tati. però non è che si può 
andare dietro a loro e ai loro 
umori Sarebbe un assurdo ». 

Queste le parole del pre
sidente. Parole che rispec
chiano il pensiero del nuovo 
CD. La decisione infatti è 
stata unanime, anche se è 
stata discussa molto a. lungo. 

L'ingegner Baldesl lunedi a 
Trigoria ci aveva detto che 
l'idea di riportare Cordova 
in giallorosso allettava un 
po' tutti, ma si aveva nel 
contempo il timore di alte
rare un equilibrio che fati
cosamente si'è riusciti a rag
giungere in seno alla squa
dra. E questo motivo, nono
stante da Brunico giungesse
ro apparentemente attestati 
di stima nei confronti del 
giocatore, da parte dei vec
chi e nuovi compagni, deve 
aver spinto il consiglio di
rettivo giallorosso a lasciar 
cader la cosa. 

Cosi anche le porte del
l'altra squadra capitolina si 
sono chiuse per « Ciccio ». 
Senza dubbio questa volta la 
risposta negativa deve avere 
inferto al giocatore un duro 
colpo. Cordova, infatti, avreb
be dato chissà che pur di 
rientrare nei ranghi di quel-
la squadra, che ha sempre 
amato, nonostante il forzato 
divorzio di tre anni fa. 

Secondo il nostro parere 
la società giallorossa ha scel
to la strada migliore. L'as
sunzione del giocatore, che 
intendiamoci bene, noi sti
miamo moltissimo, a campa-

gna acquisti ormai finita e 
con una squ.ulra già impo
stata, avrebbe potuto crea
re dei probiem' a Liedholm. 
che pur ritenendo il giocato
re utile, aveva tenuto a pre
cisare che non avrebbe avuto 
una maglia di titolare. Ed 
un Cordova parcheggiato fra 
le riserve non garantisce tran
quillità all'ambiente, e può 
generare continua preoccupa
zione in quei giocatori che 
titolari lo sono. 

, Ora Cordova se vuole con
tinuare a giocare sarà costret
to ad « emigrare ». cosa che 
non accettò tre , anni fa, 
quando Anzalone cedette il 
suo cartellino al Verona. For
se dovrà emigrare In pro
vincia. visto che le grandi 
squadre sono fornite di gio
catori che hanno le sue stes
se caratteristiche, 

Le possibilità di scelta non 
sono molte. Sappiamo, per
ché ce lo ha confermato di 
persona ieri, che Rino Mar
chesi. allenatore dell'Avelli
no, farebbe carte false pur 
di averlo In squadra. Per 
« Ciccio » potrebbe essere una 
alternativa valida. Avellino 
potrebbe offrirgli la possibi
lità di calcare ancora i cam
pi della massima serie, oltre 
a offrire un valido contribu
to ad una squadra che ha 
tanto bisogno dì giocatori 
del suo talento e delie sue 
capacità per sperare nella sal
vezza. Tornando alla Roma 
ieri, nel corso dell'assemblea. 
si è ufficialmente insediato il 
nuovo consiglio direttivo. 
Questa la distribuzione delle 
cariche: presidente Viola, vi-
cepresldenti Guidi e Caccia-
villani. consiglieri Pasquali. 
Baldesl. Belli. Genghlnl. Ro
miti e Pieronl. 

Paolo Caprio 

Col welter Pira 

Molesini 
i 

. . -* y ' 

difende 
a Rimini 
il titolo 

RIMINI — Giovanni Molesi
ni difenderà questa sera sul 
ring del Palazzo dello sport 
di Rimini. per la quinta vol
ta. il titolo italiano dei wel
ter Avrà di fronte lo sfidan
te ufficiale, il riminese An
gelo Pira. Il confronto, che 
segue di due settimane l'euro
peo tra Zanon e Righetti, si 
.•rinuncia alquanto interessan
te perché alla maggiore tecni
ca del campione Pira oppone 
una maggiore potenza, cosa 
che potrebbe giocare a Sito 
favore, sempre però che ne 
sca ad avere ragione della 
mobilità dell'avversario. 

Il cremonese Molesini. 28 
anni, ha perduto soltanto una 
volta nella sua carriera: con
tro di Jorio per ferita. Con
quistò il titolo battendo Ma
rocco a Terracina e da allora 
lo ha difeso positivamente 
con Venturi, successivamente 
due volte con Conte (una vit
toria ed un pari) ed. infine. 
con Ciro Seta. Pira, 24 anni. 
ha svolto un'ottima prepara
zione e ritiene di non sfigu
rare di fronte al campione. 
Anch'egli ha subito una sola 
sconfitta, ad opera di Orti. 
a Rimini, quando ebbe, ta 
sventura di fratturarsi un 
polso. 

Il cartellone, sarà compia 
tato dai leggeri Vitillo e Gì 
bilismo, dai piuma Melluz-
zo e Gallo e dai medi Fon
te e Di Giacomo. 

Luis Vinicio deciso a ripresentare la sua tattica preferita 

Il Napoli torna al gioco totale 
Ancora una volta la squadra partenopea si ripresenta ai nastri del campionato con una squadra rivoluzionata in tutti i reparti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Napoli prende 
la via del Ciocco, in giornata 
la rinnovata comitiva parte
nopea lascerà la città per por
tarsi lontana dai clamori e 
dalle tentazioni. Uno sparta
no romitaggio, per riacquista
re la perduta forma e per 
studiare tattiche e strategie 
per la prossima stagione. 

Quello che partirà per il 
Ciocco è un Napoli revival. 
La truppa è rafforzata da 
molti dei cosiddetti «cavalli 
di ritorno». Un Napoli revi
val, nostalgico, a testimonian
za della tellurlcità e della vo
lubilità imperante a via Ca
spi e degli errori, di valuta
zione e di superficialità, com
messi in passato dall'intero 
staff partenopeo, tecnico e 
dirigenziale. 

Tre rivoluzioni In tre anni. 
Scusate se è poco. La pro
grammazione, certo, non si 
addice a Feriamo e ai suoi 
fedeli scudieri. Ora, è sconta
to, nell'ex convento delle mo
nache del Sacro Cuore si ri
parlerà di piano triennale. 
Ma, a guardare come sono an
date le cose nel passato, c'è 
da essere scettici. Tre tecnici 
sostituiti in altrettanti anni, 
circa 23 giocatori cambiati 
nello stesso lasso di tempo. 
Napoli, insomma, come Grand 
Hotel: gente che va, gente 
che viene senza lasciare trac
cia. Disinvolto il passaggio 
dalla riforma di tre anni fa, 
alla controriforma di questo 
anno. 

LA CONTRORIFORMA — Ed 
eccoci cosi all'ennesima con
troriforma dopo riforme ben 
propagandate ma poi nella 

BELLUGI « DAMIANI fotografati in sede 

pratica appena abbozzate, ora 
per cupidigia ora per scarso 
coraggio. 

Non si può, comunque, non 
prendere atto della validità di 
alcune scelte compiute nella 
recente campagna acquisti. 
Frutto di autocritica o no 
della società, il Napoli — 
ci pare cosa inconfutabile — 
oggi sulla carta si presenta 
più forte di ieri. Resta co
munque sconcertante il meto
do attraverso il quale la so
cietà pensa di rinforzare la 
squadra. Un metodo contrad
dittorio che il più delle volte 
è producente solo per le casse 
sociali. Ne sanno qualcosa 
i tifosi che da anni aspetta
no il grosso risultato. 

I nuovi arrivi hanno accon
tentato i sostenitori parteno
pei ma non ne hanno acceso 
la fantasia. Damiani e Speg-
giorin assicurano un notevole 

potenziale penetrativo, men
tre a centro campo Improta, 
Guidetti e Agostinelli, insie
me al «sopravvissuto» Filip
pi, garantiscono una maggior-
re consistenza al reparto. 
Certo, tanto Guidetti che Ago
stinelli dovranno ben guar
darsi dalia concorrenza ag
guerrita, - ma sempre leale. 
di Vinazzani, autentico gla
diatore che anche quest'an
no — ingiustamente — par
tirà da riserva. 

La difesa è il reparto che 
ha subito minori modifiche 
rispetto alla stagione scorsa. 
Partito Valente, un terzino, 
è arrivato Bellugi, un libero 
Ad eccezione del dualismo 
che si stabilirà tra Caporale 
e Bellugi per la conquista del
la maglia n. 4. il settore non 
dovrebbe riservare problemi 
di scelta a Vinicio. 
COME GIOCHERÀ' — Vi

nicio torna al vecchi amori. 
Tenace assertore del gioco to
tale, il tecnico brasiliano, do
po una stagione interlocuto
ria, sogna una squadra spet
tacolo, una squadra in grado 
di divertire il pubblico» una 
squadra capace di praticare il 
calcio totale, una squadra, in
somma. ove all'occorrenza tut
ti i giocatori sapranno tra
sformarsi In attaccanti o, vi
ceversa, in difensori. Durante 
il romitaggio Vinicio speri
menterà anche la tattica del 
fuorigioco. Per attuarla, il 
tecnico dovrà ricorrere alla 
cosiddetta squadra corta. 10 
giocatori in uno spazio di 30 
metri. E* presumibile che. 
date le caratteristiche di Da
miani e di Speggiorin — con-
tropiedisti più che bomber — 
Vinicio si orienti ad imposta
re una squadra che sappia 
giostrare soprattutto nella 
zona centrale del campo e 
sia cosi in grado di creare 
i necessari spazi alle punte. 
GLI INGAGGI — Qualche 
problema per Giorgio Vitali. 
Il general manager parteno
peo è alle prese con gli ingag
gi. Difficile l'accordo con 
Speggiorin. L'ex perugino 
chiede 100 milioni.» Il Napoli 
non sembra disposto ad ac
cordargli una tale cifra. La 
mediazione di Vitali non è 
delle più semplici. Grane an
che per Valente. Il terzino 
chiede un risarcimento dalla 
società per il presunto declas
samento (Valente è finito al
l'Avellino) Definito, invece, 
l'accordo con Improta. Anche 
con Damiani non dovrebbero 
sorgere eccessive difficoltà. 

Marino Marquardt 

Sportflash 
• LOTTA — L'italiano La Pan
na *i è classificato quinto nella 
categorìa dei supermassimi, vinta 
dai sovietico Produkin, nei campio
nati mondiali juniores di lotta di
sputati ad Haparandah. 

• PALLACANESTRO — L'Itali» 
si è qualificata per la seiinale da
gli « europei a cadetti di pallaca
nestro. Incontrerà la Spagna men
tre nell'altra semifinale saranno a 
confronto la Jugoslavia • la RFT. 

• BASEBALL — L'Italia ha bat
tuto per 3-0 la RFT agli * euro
pei m Iuniorcs di basket. 

• TENNIS — Vittoria di Gianni 
Ocleppo al torneo di Kitzbuehel. 
Ha battuto il neozelandese Onny 
Parun per 6-2, 6-2. 

• IPPICA — Sedici cavalli sono 
annunciati partenti nel premio 
Grassetto, in programma venerdì 
nell'ippodromo di Cesena * vale
vole quale corsa Tris. 

• CICLISMO — A Saint Brieuc 
una vittoria a testa fra Hinault 
• Moser nella riunione in vista. 
La squadra capeggiata dal vincitore 
del Tour ha poi superato quella 
guidata dall'italiano nell'insegui
mento. 

• ATLETICA — A Formia, Schio 
ed Asiago proseguono gli allena
menti degli atleti azzurri, maschi • 
femmine, che parteciperanno alla 
coppa Europa di atletica in pro
gramma a Torino il 4 o 5 agosto. 

L'allenatore anticipa gli obiettivi e le speranze della sua squadra 

Bersellini presenta l'Inter 
« Di scudetto non si parla, prometto soltanto che ci impegneremo a fondo » - Oggi il raduno in sede 

MILANO — Interurbana con 
Borgotaro. La' nuova Inter 
nasce sul filo del telefono E' 
Bersellini che spiega, trac
ciando l'identikit della sua 
creatura. Siamo alla fine dei 
triennio voluto da Mazzola e 
Beltrami per un posto mac
china fisso nell'area dello scu
detto. La programmazione, 
dopo due stagioni di adatta
mento, ha le sue esigenze ma 
Bersellini opera subito un so
stanziale distinguo: «Andia
moci piano, per favore. Io 
non ho mai parlato di terzo 
anno e di scudetto. Non c'en
tro coi programmi triennali. 
io. Oltretutto il mio è un con
tratto stagionale ». 

<c Allora niente scudetto... ». 
« Esatto, il sottoscrìtto non si 
sbilancia. Posso soltanto pro
mettere il massimo impegno 
da parte di tutti. E' sempre 
stata la nostra costante, que
sta. All'Inter nessuno si è mai 
tirato indietro. Effettivamen
te quest'anno ho tra le mani 
un organico molto più compe
titiva Per la prima volta da 
quando sono a Milano, Maz
zola e Beltrami mi hanno re
galato due titolari con espe
rienza di serie A. Ecco per
ché mi sento tranquillo». 

o L'anno scorso lei reclama
va una rosa numericamente 
più ampia. In sede di merca
to però, avete operato dieci 
cessioni mentre gli arrivi so
no stati soltanto sei. E* una 
contraddizione ». « Non è ve
ro. Anzi, dirò di più. Dirò 
che mi si prospetta un mag
gior numero di alternative. 
Facciamo un po' di conti: 
Mozzini sta per Pontolan, 
Ambu sta per Serena. Caso 
sta per Scanzianì, Pancheri 

sta per Fedele e Occhipinti 
vale Tricella. MI rimane Vi
gano, una pedina interessan
te. un giovanotto che ha gio
cato da titolare nel centro
campo della Salernitana ». 
J « Parliamo di Caso. Il gio
co di parole sembra inevita
bile: è un rinforzo dell'ulti
ma ora, diventato nerazzur
ro per... caso ». w Anche a que
sto proposito vorrei precisa
re. Quando l'Inter mi assun
se. due anni fa, io chiesi che 
la società mi mettesse a di
sposizione proprio Caso che 
allora era in forza alla Fio
rentina. Non fu possibile, non 
se ne fece nulla Questo per
ché non si accrediti l'ipotesi 
di un ripiego. Certo, dopo le 
illusioni coltivate con Clau
dio Sala. Pecci. Antognoni. 
D'Amico e Casarsa qualcuno 
ci sarà rimasto male. Caso è 

un ragazzo da ricostruire. 
Parlerò con lui. scaverò nella 
sua psiche. Sì. perché i suoi 
guai sono essenzialmente di 
ordine psicologico. Fisicamen
te sta benone. A Napoli ha 
subito una crisi di rigetto, si 
è sentito emarginato. Parec
chio comunque dipenderà an
che da lui, dalla sua voglia 
di reagire. Io non sono un 
mago... ». 

« L'innesto di Caso compor
terà ritocchi ai vostri sche
mi? ». « Senz'altro no. Per
ché speravo che la società ar
rivasse a Claudio Sala? Per
ché Claudio Sala univa i suoi 
piedi buoni ad una posizione 
in campo, la fascia esterna. 
che per noi ha sempre rap
presentato il tallone d'Achille. 
Caso viaggia in campo come 
Claudio Sala, i piedi buoni 
non gli mancano. Ribadisco: 

Si tratterà dì una rivincita 

Pallavolo: doppio match 
Italia-Cuba il 6 agosto 

ROMA — E' stato presentato ieri 
a Roma il doppio incontro di palla* 
volo Italia-Cuba, rivincita del con
fronto del 30 settembre scorso, 
vinto dagli azzurri per 3 -1 . Le due 
partite si disputeranno a Cagliari 
il 6 agosto (alle 21) • a Rimini 
l'8 agosto («Ile 21,30) al termine 
dei due incontri verri assegnato il 
Gran Prix Martini alla squadra 
che avrà ottenuto due successi o, 
in caso di una vittoria per parte, 
migliore quoziente set La nazio
nale di Herrera, giungerà in Ita
lia il 5 agosto proveniente da 
Mosca, dove si trova per prendere 

parte alle Spartachiadi. Sari quin
di al meglio della condizione. * N o i 
invece — ha detto il tecn'co az
zurro Pitterà — potremo esprimer
ci soltanto al 60-70 per cento del
le possibilità tecniche. La nostra 
preparazione, infatti, è finalizzata 
per gli "europei" di ottobre in 
Francia. Se gli azzurri fossero gi i 
ora al meglio della forma, sarebbe 
un grave errore ». E' stato annun
ciato anche che Cuba disputerà 
in Italia un terzo incontro il 9 
agosto a Porto San Giorgio, contro 
la rappresentativa italiana universi
taria. 

si trascina dietro problemi 
tutti particolari che noi cer
cheremo di risolvere Con lui 
certe prestazioni casalinghe, 
sfuocate e noiose, non do
vrebbero più ripetersi ». 

« Le punte. Ora ne avete 
tre e tutte di buona quota
zione. Potrebbero giocare sta
bilmente m qualsiasi altra 
formazione di serie A~. ». 
«Non ci sono problemi. Ra
gionando per assurdo potrei 
anche operare con una pun
ta sola. Comunque i titolari 
sono Altobelli e Muraro. Am
bu. fino a prova contraria, ha 
saltato parecchie partite 1* 
anno scorso nell'Ascoli. Dun
que. se non era titolare con 
Renna perché dovrebbe esse
re titolare in qualsiasi altra 
squadra di serie A? Mi pare 
che con questo Ambu si stia 
esagerando ». 

« Bersellini: all'Inter c'è an
cora gente che non è da 
Inter? ». ce Lei allude al mio 
sfogo sul finire del campio
nato scorso. Non ne farei un 
dramma. Certo che ancora 
oggi non riesco a spiegarmi 
come dei professionisti pos
sano rovinare una stagione 
soltanto perché vengono a 
mancare certi stimoli. Que
sta è una cosa che ricorderò 
per tutta la vita. Adesso pe
rò si ricomincia. Anno nuovo, 
Inter nuova~. ». 

Notiziario. Oggi la squadra 
si ritrova in sede (ore 17) per 
poi trasferirsi nel ritiro di 
Monte Campione. Ieri, prece
dendo il resto della comitiva. 
i nuovi acquisti (Caso. Moz
zini e Ambu) sono stati pre
sentati alla stampa. 

Alberto Costa 

Funerali a Barcellona dell'asso dell'Ungheria di Puskas 
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L'estremo saluto a Kocsis 
Nostro servizio 

BARCELLONA — Si svolge-
ranno oggi, in una chiesa del
la città, i funerali di Sandor 
Kocsk, l'asso del calcio un
gherese dei tempi della favo
losa nazionale di Puskas. Co
me si ricorderà Kocsis, che 
era proprietario di un risto
rante della città catalana, si 
è tolta la vita, gettandosi da 
una finestra della clinica nel
la quale era ricoverato per 
un male incurabile allo sto
maco. E* scomparsa con lui 
una figura divenuta popolare ; 
nell'ambiente del calcio cata
lano. Con il Barcellona, nel 
quale militava dal 1956. ave
va vinto due campionati e 
partecipato ad una finale di 
Coppa dei Campioni. Dovette 
lasciare l'attività agonistica 
nel 1962, a causa di un deli
cato intervento al piede. Nel-
l*Hercules di Alleante aveva 
intrapreso la carriera di alle
natore, ma la lasciò dopo po
co tempo. Telegrammi e mes
saggi di cordoglio sono giunti 
alla vedova e ai tre figli, da 
tutta la Spagna e da altri 
paesi europei. 

Sandor Kocsis si può dire. 
senza tema di smentita, che 
sia stato un pilastro della 
« grande Ungheria • di Puskas 
e HIdegkutl. che vinse il ti
tolo olimpico ai Giochi del 

# KOCSIS «I Umpe in cui giocava col Barcellona 

1952 ad Helsinki e che un an
no dopo batté llUlia per 3-0 
nell'incontro che inaugurava 
il nuovo stadio Olimpico di 
Roma. Ma quella nazionale 
passò alla leggenda, perché 
riuscì ad avere la meglio sul
l'imbattibile Inghilterra. L'in
contro si giocò nel mitico sta

dio di Wembley, e la scon
fitta degli inglesi fu cocen
te: 6-3. L'Ungheria oltre a 
Kocsis e Puskas schierava 
giocatori del calibro de] por
tiere Grocsis, del mediano 
Boszik, dell'ala destra Czibor 
e del centravanti Hidegkuti. 
Ma vale la pena citare quel

la formazione: Grocsis. Bu-
zanski. Lantos .Boszik, Lo-
rant, Zakarias. Budai II. 
Kocsis, Hidegkuti, Puskas, 
Czibor. 

Ai e mondiali » del 1954. 
giocati in Svizzera, e preci
samente a Losanna, fu me
rito di Kocsis se l'Ungheria 
riusci ad accedere alla fina
le, siglando di testa due del
le quattro reti (4-2) all'Uru
guay. H ruolo di grande fa
vorita le spettò cosi di di
ritto. ma l'Ungheria venne 
battuta dalla RFT per &2 
dopo i tempi supplementari 
A quei « mondiali » Kocsis 
riuscì a siglare 11 reti (ca
pocannoniere), un primato ' 
che soltanto il francese Fon-
taine (13) riusci a battere 
quattro anni dopo In Svezia. 

Nel 1956 Kocsis passò in 
Spagna e venne Ingaggiato 
insieme a Czibor-dal Barcel
lona di Selenio Herrera, men
tre Puskas passava al Real 
Madrid. B il Barcellona fu 
eliminato in semifinale di 
Coppa Europa nel 1960 pro
prio dal Real di Puskas. Con 
rHonvcd, Kocsis aveva vinto 
quattro volte il campionato 
d'Ungheria (1949. I960. 1952 e 
1964). Nella nazionale unghe
rese aveva giocato 61 partite. 

Lo affermano alle Spartachiadi gli organizzatori 

Ai Giochi di Mosca no 
a Sudafrica e Rhodesia 

Nelle gare, infanto, tramonto di una stella: il 
grande Borzov fuori nelle semifinali dei 200 

Jagor Vaici 

MOSCA — « Non un solo rap
presentante sudafricano o 
rhodesiano parteciperà ai gio
chi olimpici di Mosca sotto 
quals.asi ruolo o con qualsia
si incarico ». Lo ha affermato 
ieri il presidente del comitato 
organizzatore dei giochi, il so
vietico Ignaty Novikov, nel 
corso di una conferenza stam
pa svoltasi ai margini delle 
«Spartachiadi» (la prova ge
nerale per Mosca DO) che si 
stanno svolgendo nella capi
tale sovietica. 

Gli organizzatori sovietici 
hanno chiarito, cosi, in modo 
inequivocabile che il loro at
teggiamento non si presterà a 
compromessi il che dovrebbe 
evitare il ripetersi del boicot
taggio da parte delle squadre 
africane, che avvenne come si 
ricorderà a Montreal. 

Per quanto riguarda le ga
re, continua il dominio dei 
sovietici in numerose specia
lità. In atletica, ieri, è falli
to l'attacco della russa Ma
ria Kulchunova al record 
mondiale 6ui 400 piani, dete
nuto con 48"94 dalla tedesca 
democratica Marita Koch. 
La Kulchunova ha fermato i 
cronometri sul 4977, dopo 

aver spinto allo spasimo nei 
primi 300 metri ed aver ce
duto. evidentemente prova
ta, nel finale. Il suo tempo 
costituisce comunque il nuo
vo primato nazionale, che è 
stato abbassato anche dalla 
seconda e dalla terza classi
ficate, entrambe sovietiche. 

Sorpresa clamorosa, invece, 
nei 200 metri, dove il gran
de Valéry Borzov è stato eli
minato in semifinale classi
ficandosi appena al sesto po
sto con un mediocre 2l"92. 
Il grande Valéry, che non 
voleva correre questa gara, 
e solo alla fine ha ceduto al
le pressioni degli organizza
tori, è reduce da un lungo 
periodo di stop per operazio
ni ai tendini. A questo pun
to, vista la sua età, sembra 
difficile che possa tornare ai 
vertici. La folla, che era tut
ta per lui, ha assistito in un 
silenzio tombale a quello che 
è stato forse l'addio di un 
fuoriclasse 

Infine nel concorso di gin
nastica (esercizi Uberi) 1 due 
azzurri in gara. Rocco Am
boni e Francesco Mosca, si 
sono classificati rispettiva
mente 30. e 57, 

SOGGIORNI AL MARE IN JUGOSLAVIA 
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nel complesso alberghiero SOLARIS 
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Chiedendo al Congresso di appoggiare il suo piano.• • • • n"' -

Dopo il «grande rimpasto» governativo 
Carter torna a occuparsi dell'energia 

Proposta anche una tassa aggiuntiva sui profitti delle compagnie petrolifere - Critiche al presidente 
dell'ex-ministro Blumenthal e del senatore Ted Kennedy - Incertezze sull'intera politica economica 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Dopo una 
settimana di « ristruttura
zioni > che hanno sconvolto 
la capitale americana, il pre
sidente Carter è tornato ad 
occuparsi del problema del
l'energia. In un colloquio teso 
anche a ristabilire i contatti 
con un Congresso particolar
mente critico nei suoi con
fronti. il presidente ha chie
sto ai massimi esponenti del 
partito democratico di appog
giare alcune proposte di legge 
considerate « assolutamente 
essenziali » al programma 
energetico annunciato il 15 lu
glio. Di particolate impor
tanza, ai fini di fornire i 142 
miliardi di dollari necessari 
per finanziare il piano, è la 
proposta di una tassa aggiun
tiva sui profitti che le com
pagnie petrolifere ricaveranno 
dalla liberalizzazione graduale 
dei prezzi del petrolio negli 
Stati Uniti. Ogni emenda
mento alla proposta di legge. 
già approvata dalla Camera 
ma ancora in discussione al 
Senato, lascerebbe il piano 
senza fondi adeguati. Dopo la 
riunione alla Casa Bianca, 
alla quale avrebbe parteci
pato anche il nuovo capo 

dello staff presidenziale, Ha
milton Jordan, il presidente 
della sottocommissione del 
Senato per la finanza. Russell 
Long, si sarebbe impegnato 
a consegnare a Carter entro 
il 1' ottobre una proposta di 
legge sull'energia che il pre
sidente sarà « fiero di fir
mare ». 

Il piano energetico e la 
ristrutturazione del governo 
sono stati, intanto, al centro 
di una conferenza-stampa di 
Carter, trasmessa in diretta 
dalla Casa Bianca ieri sera, 
durante 1 ' ora di massimo 
ascolto televisivo (di solito le 
conferenze-stampa del presi
dente si tenevano nel pome
riggio). 

Gli effetti della ristruttura
zione sia sull'opinione pub
blica (e quindi sul destino 
politico di Carter) sia sul 
futuro del piano energetico 
non sono ancora definiti. Jody 
Powell, portavoce della Casa 
Bianca, afferma che un nuovo 
sondaggio indica che il 36 per 
cento degli americani è favo
revole a Carter. Non è poco, 
se si pensa ai risultati di 
altri sondaggi recenti, ma è 
anche vero che il 42 per cento 
degli intervistati ritiene che 

le sostituzioni di cinque dei 
dodici membri del governo 
non avranno nessun effetto 
sulla politica interna del pae
se. Annunciando che ulteriori 
sostituzioni ali ' interno dello 
staff della Casa Bianca si de
cideranno nei prossimi giorni, 
Powell ha definito le reazioni 
negative seguite alle inizia
tive di Carter « semi-isteria ». 
Ma un altro intimo di Carter, 
Robert Strauss. ha ammesso 
che il presidente avrebbe do
vuto agire diversamente e ha 
definito la ristrutturazione 
una cosa necessaria, ma 
« molto impasticciata e debili
tante. come minimo». Riassu
mendo il parere forse niù 
rappresentativo, a questo 
punto, sulla posizione di Car
ter agli occhi del pubblico. 
Strauss ha detto che « gli 
americani vogliono lavorare 
con Carter, ma non sono an
cora sicuri di poterlo fare ». 

Questa incertezza, a giudi
care dagli ultimi aumenti del 
prezzo dell'oro sui mercati 
europei, riguarda non solo la 
politica energetica, ma anche 
la politica economica ameri
cana. Con l'economia già alle 
prese con il doppio problema 
dell'inflazione galoppante (del 

13,4 per cento all'anno se
condo gli ultimi dati) e del
l'inizio di una recessione che 
rischia di lasciare centinaia 
di migliaia di lavoratori senza 
lavoro nei prossimi mesi, la 
credibilità della politica eco
nomica è stata ulteriormente 
logorata dalla sostituzione, 
all'improvviso, del segretario 
del Tesoro, Blumenthal. con 
William Miller. 

Miller ha detto, in una con
ferenza-stampa, che le sosti
tuzioni nel governo non 
avranno effetti negativi sulla 
politica economica e che non 
intende introdurre modifiche 
importanti al Tesoro e che 
il suo successore a capo del 
Consiglio direttivo della Ri
serva federale sarà un per
sonaggio « istantaneamente 
riconoscibile » nel mondo fi
nanziario. il quale condurrà 
« una politica monetaria equi
librata » ed appoggerà « un 
dollaro forte». I candidati 
alla successione di Miller in
cludono David Rockefeller. 
presidente della Chase Man
hattan Bank, e Paul A. Vol-
cker, presidente della New 
York Federai Reserve Bank. 

Il segretario (min:stro) 
uscente, Michael Blumenthal, 

nel suo ultimo discorso uffi
ciale, ha detto, davanti alla 
Lega urbana nazionale a Chi
cago, che la lotta contro l'in
flazione è messa in pericolo 
ora dall'eccessivo interesse 
alla Casa Bianca per assicu
rare la vittoria elettorale di 
Carter nelle prossime ele
zioni presidenziali. Blumen
thal, d'accordo con il segre
tario uscente per l'energia. \ 
James Schlesinger, ha sem
pre favorito la liberalizza
zione immediata dei prezzi 
per il petrolio (.<Prima viene 
meglio sarà ») in modo da 
tamponare il crescente au
mento dell'inflazione. Nella 
stessa riunione, il senatore 
Edward Kennedy ha esposto 
in termini generali alcune 
proposte sull'energia, che egli 
intende presentare al Senato 
la settimana prossima. Se
condo il senatore, possibile 
candidato alternativo a Car
ter per la nomina del partito 
democratico, queste proposte 
potrebbero portare ad un ri
sparmio di 4 milioni di ba
rili di petrolio al giorno en
tro il 1990, otto volte quello 
previsto dal piano Carter. 

Mary Onori 

Tutti dubbiosi 
sulla nuova 
«quadriglia» 

di Carter 
William Miller Hamilton Jordan 

e Ha tagliato gli alberi 
grandi senza toccare le scim
mie»; la battuta un po' ma-
Ugna di vn parlamentare del 
Texas riassume le reazioni 
decisamente non entusiasti
che del Congresso al % ri
maneggiamento » operalo dal 
presidente Carter nel grup
po dei suoi principali col-
laboratori- Anche più dura 
la reazione della stampa. 
Per il New York Times, i 
licenziamenti e le promozio
ni segnano non tanto una 
partenza nuova quanto la pri
ma mossa di una strategia 
elettorale, in vista delle pre. 
sidenziali dell'80. Il Washing
ton Post parla di « coster
nazione » e di € sfiducia » nel 
mondo politico e paragona la 
caduta del oabinetto a quel
la dello Skylab, con la di/ 
ferenza che il primo, al con-
trarlo del secondo, ha cen
trato Washington con una 
esplosione di « schegge ro
venti ». 

La nomina che più ampia
mente legittima l'interpre
tazione del quotidiano new-

' yorkese è quella di Hamil
ton Jordan, il georgiano tren
tacinquenne che diresse a 
suo tempo la campaona del
lo < sconosciuto » Jimmy Car 
ter per la Casa Bianca e 
che per i suoi servigi era sta
to ricompensato con un po
sto di rilievo nell'entourage 
presidenziale. Jordan è di
ventato ora una sorta di 

€.superconsigliere* e la sua 
ascesa esaspera le antipatie 
che lo circondano. Mentre le 
sue doti di specialista in lan
ci elettorali sono indiscusse, 
gli si contestano, invece, i 
metodi sbrigativi — « gang
steristici ». è stato scritto — 
posti al servizio di marcate 
ambizioni personali e le scar 
se competenze al di fuori 
del suo ristretto campo spe
cifico. Le gaffes che gli ven
gono addebitate sono nume-
rote. Tra le altre c'è un pub
blico elogio della scollatura 
della moglie di un amba
sciatore egiziano all'interno 
della quale ha dichiarato di 
scorgere €due bellissime pi
ramidi ». 

Uno degli * alberi* più 
grossi che Carter si è ri
solto a tagliare è il segreta
rio al Tesoro. Michael Blu
menthal. uno degli economi
sti più noti degli Stati Uniti. 
Cinquantatreenne. emigrato 
a Sciangha't a seguito delle 
persecuzioni razziali e, da 
qui. negli Stati Uniti. Blu
menthal è emerso con Ken
nedy e con Johnson, si è 
distinto tra il '64 e il '67 
nei negoziati tariffari di Gi
nevra. ma ha lasciato poi il 
suo posto per dissensi con 
il presidente sulla guerra nel 
Vietnam. Come ministro del 
Tesoro, il suo nome è stato 
collegato alla politica di sva
lutazione del dollaro come 
strumento di espansione 

Charles Ouncan 

commerciale. William Miller, 
suo coetaneo, che lo sosti
tuisce, è un uomo di affari, 
pervenuto solo nel '77 alla 
presidenza del « sistema di 
riserva federale >, il consor
zio bancario che rappresen
ta l'istituto di emissione del 
dollaro, e pertanto figura me
no nota. Nei giorni scorsi 
ha avuto eco una sua previ
sione particolarmente pessi
mistica circa la portata del
la paventata recessione. 

Un altro degli « alberi 
grossi i è James Schlesinger, 
cinquantenne, economista an
che lui e anche lui di origi
ne ebraica (ma non di reli
gione), noto soprattutto per 
essere stato successivamente 
— sotto Nixon — presidente 

Benjamin Clwilttti 

della commissione per l'ener
gia nucleare, nel '71. poi di
rettore della CIA e. nel mag
gio del '73, segretario alla 
difesa; posto che avrebbe la
sciato sotto Ford per dis
sensi con quest'ultimo. Il 
nome di Schlesinger è lega
to alla € dottrina » strategica 
che punta alla difesa della 
superiorità nucleare e privi
legia come - bersagli obiet
tivi militari e industriali. 
Schlesinger è stato un forte 

assertore delle centrali nu
cleari. Gli succede Charles 
Duncan. texano, già vice
segretario alla difesa. Dun
can è stato nei primi anni 
settanta presidente detta Co
ca Cola ed è in questa qua
lità che ha incontrato per 

la prima volta Carter, diven
tando uno dei suoi più im
portanti punti d'appoggio 
elettorali in Georgia. 

Joseph Califano, quaran-
tottenne è, invece, un italo-
americano di Broóklyn, che 
ha fatto la sua carriera sot
to Kennedy e Johnson — è 
il padre autentico del pro
getto johnsoniano della 
e Grande società », tramon
tato con la guerra nel Viet
nam — ed è considerato in
timo del senatore Edward 
Kennedy, il più pericoloso 
dei potenziali rivali di Car
ter. Lascia con il suo mini
stero un posto dì potere di 
prima grandezza ma con
serva un ruolo importante 
nella macchina elettorale del 
partito, grazie al quale po
trà rappresentare un serto 
ostacolo alla rielezione del 
presidente attuale- Al posto 
di Califano »a Patricia Har
ris, già segretario agli al
loggi, una donna di colore 
alle Quale non si negano 
qualità politiche ma che si 
è esposta ad aspre critiche 
per il suo carattere difficile 
e la franchezza dei suoi giu
dizi, La sua nomina è stata 
definita confidenzialmente 
e un disastro » da un funzio
nario della Casa Bianca. 

L'Attorney General (mini
stro della giustizia) dimissio
nario, Griffin Bell, è invece 
un personaggio minore e alle 
sue dimissioni non si attri
buisce un particolare signi
ficato. Egli stesso ha racco
mandato come suo succes
sore Benjamin Civiletti, qua
rantaquattrenne, uno dei suoi 
più stretti collaboratori e 
Carter ha accolto il consiglio. 
Tanto Civiletti quanto Bell 
sono amici di Charles Kirbo. 
uno dei « grandi elettori » di 
Carter in Georgia. Al Dipar
timento della Giustizia. Civi
letti ha maneggiato con abi
lità alcuni dei maggiori scan
dali politici degli ultimi an
ni. compreso quello degli ac
caparramenti di potere sud
coreani al Congresso. 

(* J Ogni decisione rinviata al mese di settembre 

A proposito della politica americana nel Terzo mondo 

Vance polemico con i critici di destra 
La replica a chi chiedeva di intervenire direttamente in Nicaragua - Ha insistito tuttavia sulla 
possibilità di azioni « energiche » per difendere e interessi vitali » - Una strategia in sei punti 

WASHINGTON - Il segreta
rio di Stato americano Cyrus 
Vance ha difeso ieri, in un 
discorso a Chicago, la politi
ca dell'amministrazione Car
ter nel Terzo mondo. j 

Rispondendo ad obiezioni di 
ambienti di destra secondo 
cui in paesi come Iran. Rho-
desia e Nicaragua, gli Stati 
Uniti hanno favorito gli «ol
tranzisti » e abbandonato vec
chi alleati nonché fomentato 
rivoluzioni insistendo sul mi
glioramento della situazione 
in tema di diritti umani. Van
ce ha detto: «Quando inco
raggiamo Q cambiamento de
mocratico e la giustizia eco
nomica e sociale, noi faccia
mo i nostri interessi a lungo 
termine, compresi quelli della 
nostra sicurezza. Non possia
mo lasciarci distogliere dalla 
favola che se incoraggiamo 
il cambiamento o trattiamo con 
le forze del cambiamento, non 
facciamo che incoraggiare il 
radicalismo... 

Vance ha polemizzato con 

quei critici.* forse anche al
l'interno dell'amministrazione. 
che suggeriscono l'intervento 
militare 

« Dobbiamo riconoscere la 
differenza — ha detto — fra 
cambiamenti e tensioni all'in
terno di nazioni e le minacce 
rivolte ad esse da forze ester
ne. L'uso della forza non è. 
e non dovrebbe essere, una 
risposta politica auspicabile 
alla politica intema di altri 
paesi. Ma — ha aggiunto con 

un trasparente ed inquietante 
riferimento al Golfo Persico — 
dobbiamo essere pronti, e lo 
siamo, ad agire energicamente 
quando i nostri interessi vita
li. o quelli di nostri amici e 
alleati, siano sfidati da mi
nacce straniere». 

«Sono persuaso — ha detto 
Vance — che i nostri legami 
con il Terzo mondo dureran
no più a lungo dei vantaggi 
transitori conseguiti dall'URSS 
essenzialmente con le esporta-

Liberati a Cuba 500 prigionieri 
L'AVANA — Il giornale ufficiale del PC cubano ha annun
ciato la liberazione di 500 prigionieri politici. La decisione 
porta a 2.400 il numero di detenuti liberati dall'inizio del
l'anno e rientra nel programma che prevede la liberazione 
progressiva di 9600 persone. 

I 1200 che restano, per ora, in carcere, potrebbero bene
ficiare di una riduzione della pena prima del sesto vertice 
dei paesi non allineati che si terrà nella capitale cubana 
nei settembre prossima 

zioni di armi e con lo sfrut
tamento dei conflitti ». Secon
do il segretario dì Stato i sei 
principi che guideranno d'ora 
in poi la strategia americana 
verso i paesi del Terzo mon
do sono: 1) aumento della par
tecipazione e della responsa
bilità di questi paesi nel si
stema economico intemazio
nale; 2) la ricerca di soluzio
ni concrete a problemi come 
quello alimentare, dell'ener
gia, della sanità e dell'istru
zione; 3) incoraggiare i cam
biamenti verso una maggiore 
democrazia e giustizia econo
mica e sodale; 4) esser di
sponibili a soddisfare le neces
sità legittime di sicurezza dei 
paesi in via di sviluppo sco
raggiandoli dal far uso della 
forza per risolvere i problemi 
interni; 5) continuare ad ado
perarsi per comporre f conflit
ti regionali; f) non far dipen
dere le relazioni e i rapporti 
di couaboraziona dalla posi
zione ideologica di Ufi paesi. 

Condoglianze del 
PCI per la morte 

. di Nguyen 
Luong Bang 

j > 

ROMA - 11 CC del PCI 
ha inviato al CC del parti
to vientnamita questo mes
saggio: 

< n Comitato centrale del 
Partito comunista italiano 
vi prega di ricevere re-
spressione del ano profon
do cordoglio per la mor
te del compagno Nguyen 
Luong Bang, vice-presiden
te della Repubblica socia
lista del Vietnam, membro 
del Comitato centrale del 
Partito comunista del Viet 
nato, di cui ricorda il gran
de coutrfljute apportato in 
più di tinojaant'anni di mi
lizia politica, alla lotta per 
la liberazione del Vietnam». 

-< o Resta bloccato l'aiuto \ 

della CEE al Vietnam 
t » 'rt. - \ l t 4> • 

La grave decisione è stata presa nella riunione del consiglio dei ministri — Favore
voli alla ripresa degli aiuti Italia, Olanda e Danimarca, contrari RFT e Gran Bretagna 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - L'aiuto della 
CEE al Vietnam resterà bloc
cato fino a settembre anche 
se nessuno qui si assume la 
responsabilità di dichiararlo 
a tutte lettere. Si invierà su
bito il latte e il riso ai cam
pi dei rifugiati, ma si aspet
terà a decidere se calcolare 
o meno le quantità relative 
al Vietnam, dopo la relazio
ne che il segretario generale 
dell'ONU dovrà tenere in set
tembre. appunto, sull'anda
mento dell'opera di soccorso 
e sul contributo che ad essa 
avrà dato il governo vietna
mita. 

La grave posizione, che ab
biamo definito « vendetta del
la destra europea », esce dun
que da questa riunione del 
consiglio dei ministri, se non 
riconfermata (per mancanza 
di coraggio?) certo non smen
tita. 

La disponibilità manifestata 
a Ginevra dai vietnamiti per 
misure che alleviino la trage
dia dell'esodo, non ha disin
nescato in alcuni governi eu
ropei — tedeschi e inglesi in 
testa — la volontà di punire 
il Vietnam, e colpevole » so
prattutto di essere vittima di 
una situazione disperata. Ec
co dunque riproporsi nel Con
siglio CEE. anche se camuf
fata nella forma, la propo
sta di bloccare l'aiuto della 
Comunità alle popolazioni viet
namite colpite dalle inonda
zioni dell'anno scorso: una 
proposta che. maldestramen
te sostenuta alcune settima
ne fa dal commissario CEE 
Cheysson, era stata poi mes
sa in sordina per i contrasti 
che aveva suscitato sia all' 
interno della Commissione sia 
fra i governi. Il commissa
rio francese era stato infat
ti duramente criticato dallo 
stesso presidente della1 Com
missione CEE. il laburista Roy 
Jenkins. 

Al contrario, italiani, olan
desi e danesi l'avevano deci
samente respinta, sostenendo 
che nessuno ha l'interesse né 
l'autorità politica e morale 
per condannare Hanoi. La 
stessa posizione Forlani l'ha 
sostenuta a Ginevra, e ieri il 
rappresentante italiano al 
Consiglio, l'ambasciatore Pia-
ja. l'ha ripetuta ai suoi colle
ghi. E' vero che, per aggira
re l'ostacolo politico di una 
condanna aperta al Vietnam. 
la questione è stata posta ora 
diversamente: se cioè storna
re, almeno temooraneamente, 
le somme e i viveri da in
viare d'urgenza ai rifugiati 
(riso e latte in polvere) dalle 
quote destinate all'aiuto al 
Vietnam, o se invece prele
varle da altre parti, e ripren
dere immediatamente l'invio 
dei cereali ejdel latte alla Re
pubblica vietnamita. 

Davanti a uno schieramen
to diviso (Italia. Olanda e 
Danimarca favorevoli a man
tenere intatto l'aiuto ad Ha
noi. Gran Bretagna e Ger
mania federale per sospen
derlo, la Francia in mezzo 
in una posizione oscillante) 
il Consiglio CEE ha ripie
gato su una delle solite po
sizioni ambigue, che nascono 
da incapacità di decidere e 
persino di assumersi preci
se responsabilità. 

Un episodio significativo si 
è inserito nella vicenda: i 
sindacati del personale de] 
Consiglio, in agitazione da 
alcuni giorni per protestare 
contro la decurtazione dagli 
stipendi di somme pagate er
roneamente dalla ammini
strazione nei mesi scorsi. 
hanno deciso di devolvere 
tali somme ai profughi indo
cinesi. 

I ministri degli Esteri han
no discusso anche, fra l'al
tro. la attuazione delle ' de
cisioni del Consiglio europeo 
di Strasburgo per il controllo 
dei traffici petroliferi su] 
mercato libero di Rotterdam. 
Ma in attesa che americani 
e giapponesi mettano in atto 
i medésimi controlli, i nove 
si sono liinìtati ad approvare 
fl regolamento quadro per la 
registrazione delle transazio
ni petrolifere a Rotterdam: 
la applicazione pratica delle 
registrazioni è però rinvia
ta ad ottobre, come accade 
agli allievi ancora immaturi. 
^ I francesi •• hanno proposto 
a loro volta la revisione 
dell'art. 6 del trattato EURA-
TOM sull'acquisto, la tratta
zione e la conservazione del
l'uranio. I francesi vogliono 
in sostanza liberarsi dai vin
coli defl-EURATOM e gestire 
da aofi le ricche riserve afri
cane di uranio di cui hanno 
Il controllo facendo valere 
inoltre la loro superiorità tec
nica in materia di reattori. 
La proposta, che se accetta
ta sancirebbe in sostanza il 
ruolo preponderante della 
Francia fra i nove partner! 
europei la materia nucleare, 
ha avuto una accoglienti tie
pida, ma non mancherà cer
to di tornare a far parlare 
di .«é. \ ~Y r x ' 

MASAIA — Un'immagine dell'accoglienza riservata dalla cittadinanza da Masaia alla giunta 
sandinista 

Altri riconoscimenti per il nuovo governo del Nicaragua 

Managua chiede l'estradizione 
dei Somoza agli Stati Uniti 

Da 40 a 50 mila le vittime della guerra civile - Washington 
sarebbe disposta a riconoscere il nuovo potere - Nota TASS 

*-« 
Vtva Vegetti 

MANAGUA — Mentre sul 
piano interno, il governo di 
ricostruzione nazionale del 
Nicaragua ha proclamato 
formalmente il proprio inse
diamento nella capitale, sul 
piano internazionale si molti
plica il numero dei paesi che 
riconoscono il nuovo esecu
tivo, espresso dalle forze ri
voluzionarie che hanno spaz
zato aria la tirannia di Soma-. 
za, <e ,si 'registrano anche 
commenti sul significato che' 
potrà assumere la risposta 
degli Stati Uniti alla richie
sta di estradizione del dit
tatore che si sta mettendo a 
punto. 

Le autorità rivoluzionarie 
hanno notificato ufficialmen
te all'ambasciata degli Stati 
Uniti di avere assunto il po
tere, esprimendo anche la 
speranza che « le relazioni 
tra i due paesi continuino a 
mantenersi sul piano dell' 
amicizia ». 

Interessante la risposta 
USA. Thomas McDonnell, 
incaricato di affari, il quale 
è responsabile della sede di
plomatica in assenza dell' 
ambasciatore, ha fatto inten
dere che la risposta «non 
potrà essere che positiva» 
anche se al Dipartimento di 
Stato occorreranno un palo 
di giorni per formularla. Lo 
stesso McDonnell è stato in' 
formato che la giunta di go
verno, nominata dal Fronte 
di liberazione nazionale san
dinista, ha emesso un de
creto che permette di dare 
inizio al processo di estra
dizione di Anastasio Somoza, 
e di tutti i membri della 
sua famiglia, oltre ai più 
stretti collaboratori fuggiti 
dal Nicaragua negli ultimi 
giorni. 

L'importanza dell'atteggia
mento che osserveranno gli 
USA viene sottolineata a Mo
sca da un commento della 
TASS. In una nota a firma. 

Nikolai Chigir. l'agenzia so
vietica scrive che «la rispo
sta del-governo americano al
la richiesta permetterà di ve
dere se gli Stati Uniti vo
gliono veramente cambiare 
politica nei confronti dell'A
merica Latina». La questio
ne dell'estradizione da parte 
degli Stati Uniti dell'incal
lita criminale Somoza sta di
ventando ~* una questione di 
principio per il popolo del 
Nicaragua. « L'atteggiamen
to di Washington — si legge 
ancora — dimostrerà se gli 
USA siano pronti anche con 
i fatti e non più soltanto 
con le parole, ad abbando
nare l'appoggio ai regimi dit
tatoriali dell'America Latina 
e a basare le relazioni con 1 
paesi del continente sui prin
cipi del rispetto della sovra
nità, della non Interferenza 
negli affari Interni e della 
protezione dei diritti dell' 
uomo ». 

La giunta ha anche deciso 
di confiscare tutti I beni del
la famiglia Somoza. il cui 
valore ammonterebbe a mi
lioni di dollari. Tra queste 
proprietà vi è una lista di 
aziende destinate alla nazio 
nalizzazlone: include la «La-
nlca» (la compagnia aerea 
di bandiera), il Banco de 
Centro America e una cin
quantina di altre Imprese 
che vanno da una società 
marittima di traghetti a una 
fabbrica di fiammiferi. Un 
appello è stato lanciato alle 
maestranze di tali aziende 
perché collaborino con le 
forze rivoluzionarie. 

Tra gli altri problemi che 
incombono ai nuovi gover
nanti vi è quello di ridurre 
al più presto al silenzio le 
ultime sacche di resistenza 
e gli ultimi sussulti della 
guardia nazionale, i pretoria
ni del dittatore. Domenica, 
infatti, due automezzi con a 

bordo seguaci del dittatore, 
hanno aperto il fuoco contro 
un albergo dove era riunita 
la giunta con esponenti san-
dinistl. Due guerriglieri sono 
rimasti feriti. 

Il nuovo ministro dell'In
terno, Thomas Borge, ha fir
mato un decreto nel quale è 
detto che «chiunque verrà 
scoperto a svolgere attività 
terroristiche controrivoluzio
narie» e attenterà a «posi
zioni, esponenti e installazio
ni sandiniste» sarà passato 
per le armi. 

La Croce rossa nicaraguen
se ha Intanto Informato che 
dallo scorso settembre i mor
ti della guerra civile sono 
stati da 40 a 50 mila, dei 
quali numerosissimi sono sta
ti i civili massacrati duran
te i terrificanti bombarda
menti dell'aviazione somozi
sta nel « barrios », 1 quar
tieri popolari di Managua. 

Nelle ultime ore 11 nuovo 
governo nicaraguense è sta
to riconosciuto da Cuba, dal
l'Honduras, dal Brasile, dal
la Svezia e dalla Danimarca. 

A Washington il capo della 
missione cubana di collega
mento Ramon Sanchez Pa
rodi ha dichiarato in una 
conferenza stampa che il suo 
paese ha aiutato la guerri
glia sandinista, intensifican
do tale aiuto mano a mano 
che si inaspriva la lotta. Per 
11 diplomatico cubano la ca
duta di Somoza non man
cherà di avere «implicazio
ni e ripercussioni nell'Ame
rica centrale». Egli ha af
fermato che Guatemala, Hon
duras e Salvador presentano 
situazioni consimili e che e gli 
avvenimenti - del Nicaragua 
costituiscono un segnale per 
le dittature di questi paesi». 
Parodi ha precisato che L'A
vana sostiene soprattutto 1 
movimenti antldittatoriali 
del Salvador e del Guate
mala. 

Un falso Times nelle edicole di Londra 

Il Male» battuto sul tempo 
da umoristi britannici 

Pai nostro corrispondente 
LONDRA — L'attesa per il 
Times si prolunga mentre 
più volte, in questi ultimi 
tempi, -era sembrato ormai 
imminente fl ritorno della 
prestigiosa testata nelle edi
cole. -
Poi sono insorte nuove diffi
coltà. Cosi fl giorno, dell'e
ventuale rientro > in circola
zione continua ad essere rin
viato. '-"•-" - i 
- Da nove mesi la voce più 
nota dell'establishment, ingle
se non si fa più sentire. Lo 
stato d'incertezza autorizza i-
niziatròe come quella di un 
groppo di giornalisti del vec
chio quotidiano i quali hanno 
pubblicato e diffuso un fac
simile di sedici pagine dal ti
tolo} Nat yet the Times. Fra 
le notizie in prima pagina si 
legge, ad esempio, che il go
verno ha deciso la completa 
abolizione delle tasse sul 
reddito come risultato di un 
contratto speciale col magna
te australiano P*cker, noto 
organizzatore sportivo che ha 
di recente introdotto fl pro-
teziontano e lauti premi di 
partita nel gioco del cricket 
(che è sempre stato l'esem
pio più perfetto del dilettan

tismo). In base a questo ac
cordo Packer otterrebbe i di
ritti televisivi esclusivi delle 
sedute de Parlamento. 

Altri articoli. - resoconti e 
commenti .seguono questa 
stessa vena fantastica: smen
tita di Buckingham Palace 
sull'imminente divorzio fra 
Elisabetta II e il marito Fi
lippo. le trattative in corso 
per fare del Regno Unito fl 
cinquantunesimo stato degli 
USA. Q probabile prosciuga
mento del Canal Grande a 
Venezia per far posto ad una 
autostrada a sei corsie. 

Ma c'è una storia dentro la 
storia di questa falsa-testata 
inaspettatamente sdoppiatasi 
in due iniziative concorren
ziali. Un secondo gruppo di 
giornalisti satirici (sa com
missione del foglio italiano D 
Male) ha prodotto anch'esso 
il suo Times d'imitazione 
(quattro paginette appena) 
progettandone l'uscita per ie
ri. II segreto però non ha 
potuto essere mantenuto per 
molti motivi e il primo, e 
più importante, rivale ha an
ticipato la sua uscita — fino 
da lunedi scorso — battendo 
sul tempo l'intervento degli 
organizzatori italiani. Lo 

scopo di questi è stato quin
di svuotato dell'elemento di 
sorpresa mentre impreviste 
difficoltà di distribuzione 
hanno praticamente reso i-
naocessibfli le cinquantamila 
copie prodotte dal secondo 
falso Times. Come dire che. 
quando si tratta di compete
re sul piano della satira i 
giornalisti inglesi hanno di
mostrato di sapersi difendere 
validamente lasciando con un 
palmo di naso l'indesiderata 
concorrenza dall'esterno. 

Antonio Bronda 
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Due passi ufficiali di protesta prèsso il governo di Tel Aviv 

Critiche di Washington e Parigi 
per l'attacco aereo sul Libano 

i - ' * * • 

Nuova incursione, israeliana in Libano - Violenti scontri a Beirut tra destre 
e siriani - Nel sud del paese tensione tra « caschi blu » e miliziani di Haddad 

e. 
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TEL AVIV — Una immagine di bombar'damenli israeliani 

BEIRUT — Per la terza vol
ta in luglio, le truppe israe
liane hanno varcato la fron
tiera del Libano. Una casa 
che gli israeliani hanno defi
nito « rifugio di guerriglieri * 
è stata fatta saltare con la 
dinamite. 

Nella capitale libanese, frat
tanto, destre cristiane e forze 
siriane si sono date battaglia 
fino a notte inoltrata, con 
duelli di mortai e mitraglia
trici. 

Il comandante dell'UNIFlL, 
gen. Erskine, si è recato d'ur
genza nel Libano meridionale 
dove la situazione è « estre
mamente tesa » per le minac
ce dei miliziani conservatori 
del maggiore Haddad di esten
dere il territorio del cosidetto 
« Stato del Libano libero ». 
Ersfcine ha detto che eia si
tuazione in tutto il sud-Liba* 
no è pericolosa e complicata. 

• • # 

NEW YORK — E' scaduto 
alla mezzanotte di ieri il 
mandato della « forza di pa
ce » dell'ONU che doveva fare 
« da cuscinetto » tra le trup
pe egiziane e israeliane du
rante la graduale restituzione 
del Sinai all'Egitto. Stati Uni
ti e Israele sono in aperto 
contrasto circa la soluzione 
alternativa. A Washington il 
contrasto viene definito uno 
dei più acuti mai sopravve-

, nuli tra i due governi. 
• * • 

WASHINGTON — Dure cri
tiche a Israele da parte degli 
USA e della Francia dopo 'a 
incursione degli aerei di Tel 
Aviv sul Libano meridionale. 
L'incursione è stata condan
nata con un passo ufficiate 
di Wasliington seguito da pa 
ròte piuttosto dure del pona 
voce del Dipartimento di Sla
to. Subito dopo ha risposto 
l'ambasciatore israeliano di
cendo: «La politica del mio 
governo non cambierà. Fa
remo il possibile per difender
ci. Colpiremo le basi del ter
rorismo in qualunque posto si 
trovano*. (Anche oggi i bol
lettini segnalano una incur
sione terrestre nel Libano me
ridionale dove state state di
strutte alcune abitazioni). 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato, Hodding Car 
ter, ha messo in dubbio che, 
come pretendono gli israelia
ni, vi sia stata una provoca
zione: ma soprattutto — ha 
sottolineato ~ il governo de 
gli Stati Uniti è preoccupato 
per l'alto bilancio delle per 
dite umane. « Avevamo spe
rato che attacchi dei-genere 
che provocano perdite ài vite 
umane innocenti non si sa
rebbero più ripetuti » ha detto 
Hodding Carter. Questi ha 
confermato che Washington 
ha presentato le sue rimo
stranze sia all'ambasciatore 
israeliano che al governo ai 
Tel Aviv. Nei giornali -ime 
ricani si scrive che gli aerei 
israeliani si sono spinti fir.o 

a otto chilometri da Beirut e 
che le vittime civili della »n-
curstone sono state una quin
dicina e i feriti una settan
tina 

Il governo di Washington \a 
frattanto invitato Israele ad 
accettare una forza di pace 
delle Nazioni Unite per il Si 
nai. concordata da Stati Uni 
ti e Unione Sovietica, che do
vrebbe avere il compito di 
controllare l'applicazione del
le clausole del trattato di pa 
ce israelo egiziano. (Questa 
forza dovrebbe essere costi
tuita da osservatori so'.to il 
diretto controllo del segre*a 
rio generale dell'ONU Wal 
dheim, mentre quella attua
le dipende dal Consiglio di 
sicurezza). 

Come si è detto, anche •! 

governo francese ha preso po
sizione contro l'incursione 
israeliana sul Libano. L'am
basciatore francese a Tel 
Aviv è stato incaricato di 
esprimere la €viva preoccu
pazione » del governo di Pi 
rigi € davanti alla recrude 
scenza dei bombardamenti 
terrestri ed aerei nel Libano 
del sud * e di ricordare che 
Parigi «ha sempre condan
nato gli atti di violenza e di 
rappresaglia da qualsiasi pir-
te provengano*. Il portavoce 
del Quai d'Orsay, dando no 
tizia del passo diplomatico, 
ha aggiunto: tLa ripetizione 
degli attacchi, che hanno fat
to numerose vittime civili nel 
la popolazione libanese... non 
possono lasciare ' indifferente 
coloro che si augurano che il 

Libano non entri in un nuovo 
ciclo di violenze altrettanto 
inutili che pericolose per l'av 
venire ». 
• A Parigi è giunto ieri il 

capo del dipartimento politi 
co dell'organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
Faruk Kaddumi. Questi — che 
ha le funzioni di « ministro ìe 

• gli esteri » deJPOLP — si tn ' 
contrerà con il ministro degli 
Esteri francese Frangois-Pon-
cet. 

• • * 
IL CAIRO - Il leader della 
opposizione israeliana Shimon 
Peres è giunto questa matti
na in Egitto per una visita 
di tre giorni durante la qua
le avrà incontri con il Presi
dente Sadat e con il Premier 
egiziano Khalil. ' 

Versioni contrastanti sul grave incidente 

Scontro a fuoco ai confini 
fra Unione Sovietica e Cina 
Un morto e un ferito cinesi - Pechino afferma che si fratta di un 
funzionario e un veterinario, Mosca di un ufficiale e un soldato 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Scontro a fuoco 
nel Kasakhstan sovietico, ai 
confini con la Cina, fra le 
truppe di frontiera dell'URSS 
e una pattuglia composta da 
quattro militari della RPC. 
Un ufficiale dei servizi di 
sicurezza cinesi è stato uccì
so e un soldato, gravemente 
ferito, è stato fatto prigionie
ro dai sovietici. 

La zona dove è avvenuto 
lo scontro è sotto controllo 
dell'esercito sovietico. Sul po
sto si trovano adesso alti uf
ficiali dello stato maggiore, 

Lo scontro a fuoco, precisa 
una nota ufficiale diramata 
ieri sera dal ministero degli 
Esteri dell'URSS, si è svolto 
lunedì scorso, 16 luglio, ma 
l'ora e il luogo esatto non 
vengono indicati. «Il 16 lu
glio — è detto testualmente 
nel breve comunicato diffuso 
dalla " TASS " e ripreso dal
la tv e dalla radio, nei co
municati che si sono susse
guiti per tutta la nottata — 
quattro militari cinesi sono 
penetrati nel territorio sovie
tico. per un chilometro, nella 
zona situata a 44 chilometri 
a sud-est della collina di Ka-
barasou. nella zona dei Ka
sakhstan. Nel corso di uno 
scontro a* fuoco con le guar
die di frontiera dell'Unione 
Sovietica un soldato è stato 
ucciso e un. altro, ferito, è 
stato arrestato. Le guardie 
di frontiera dell'URSS hanno 
anche preso documenti ed 
armi. Il militare ucciso era 
un ufficiale dei servizi di 
sicurezza della Cina. II mi
nistero degli Esteri dell'URSS 

ha presentato una documen
tazione all'ambasciata della 
RPC». 

Questa inquietante notizia 
è giunta proprio nel momento 
in cui circolavano voci su 
una serie di primi tentativi 
volti ad avviare una tratta
tiva tendente a ristabilire 
contatti regolari tra Mosca 
e Pechino. 

Carlo Benedetti 
• • * 

PECHINO — L agenzia « Nuo
va Cina» ha affermato ieri 
sera che un incidente, nel 
corso del quale un funzio
nario cinese sarebbe stato 
ucciso ed un altro cittadino 
ferito e poi rapito, si sareb
be verificato il 16 luglio scor
so allorché <t circa 20 soldati 
di frontiera sovietici in pie
no assetto di guerra hanno 
teso un'imboscata nella zo
na di Tersadi, distretto di 
Tacheng. nella regione auto
noma del Xinjiang ». 

Il ministero degli Esteri — 
prosegue l'agenzia cinese — 
ha presentato « una forte 
nota di protesta all'amba
sciata sovietica contro la pre
meditata provocazione». 

Il documento sostiene che 
il 16 luglio scorso, nel cor
so dell'incidente, che sareb
be avvenuto in territorio ci
nese, è stato ucciso un fun
zionario, Lì Baoqin, e che 
un veterinario di nome Bu-
rumbutug è stato ferito e 
quindi rapito. I due stavano 
ispezionando una-zona di un 
pascolo appartenente ad una 
fattoria collettiva - di fron
tiera. Dopo l'incidente — af
ferma ancora la protesta — 
«ria parte sovietica, il 17 lu
glio. con una nota verbale 
alla ambasciata cinese in 
URSS accusò il personale ci
nese di aver'violato il confi
ne». ma questa asserzione 
— secondo Pechino — « rap

presenta una netta distorsio
ne dei fatti e mira a con
fondere nero e bianco ». 

Il documento cinese prose
gue affermando che «dal
l'inizio dell'estate i soldati 
sovietici sono spesso penetra
ti 'in territorio cinese per 
interferire e disturbare le 
attività dei pastori » e sostie
ne che « il 30 giugno un 
elicottero militare sovietico 
violò lo spazio aereo sopra le 
sorgenti del fiume Uzuntush 
nel distretto di Akqi. regio
ne autonoma del Xinjiang. 
facendo giri a bassa quota 
per disperdere le greggi ». 

« n governo cinese — con
clude il documento — chie
de a quello sovietico di met
ter fine a tutte le violazio
ni di confine e a tutte le 
provocazioni di riconsegna
re immediatamente Burum-
butug, il cittadino cinese che 
è stato ferito e rapito dai 
soldati sovietici, di punire i 
colpevoli del sanguinoso in
cidente di Tersadi. di com
pensare le perdite del mor
to e del ferito e di pren
dere efficaci misure per evi
tare che simili incidenti si 
verifichino nel futuro». 

La nota • afferma, infine. 
che ala parte sovietica» 
avrebbe « creato deliberata
mente un provocatorio e san
guinoso incidente di frontie
ra nel momento in cui con
crete misure sono in corso di 
discussione per i negoziati 
sui rapporti tra Cina e 
URSS. Questo fatto non può 
non attirare 'a seria atten
zione della parte cinese». 

Va notato che l'incidente 
di cui ha dato notizia la 
«Nuova Cina» è il primo 
avvenuto da oltre un anno 
a questa parte. Il precedente 
che riguardava anch'esso un 
caso di sconfinamento, avven
ne nel maggio 1978 sul fiu
me di confine Ussari, gii 
teatro di duri combattimenti 
nel 1969. 

Si aggrava 
^ , * f " £ * * * 

la crisi 

interna , 

al governo 

di Tel Aviv 
Nostro servizio 

tfTEL AVIV - Il governo di 
'Begin è in gravi difficoltai 
Mentre fino, a qualche setti
mana fa era soltanto il par
tito comunista a chiedere in 
parlamento l'emarginazione 
del governo e la convocazio
ne di nuove elezioni politiche 
generali, oggi questa richiesta 
è avanzata da diversi partiti 
e circoli politici. 

Il maggior partito di oppo
sizione, il partito laburista, 
ha deciso di presentare una 
richiesta per-lo scioglimento 
del parlamento e la convoca
zione anticipata delle elezioni 
(in Israele è solo il parla
mento ad avere il potere di 
sciogliere se stesso). 

Non è ancora stato deciso 
quando la richiesta.sarà pre
sentata formalmente, ma po
trebbe avvenire anche la pros
sima settimana. La presen
tazione di mozioni di sfidu
cia da parte delle forze politi
che è stata rinviata a dopo il 
ristabilimento in salute di Be
gin che attualmente si trova 
in ospedale 

All'interno dello stesso par
tito liberale, secondo compo
nente per importanza numeri
ca del blocco di governo, sta 
crescendo la richiesta di riti
rare dal gabinetto i quattro 
ministri di cui dispone com
preso il ministro delle Finan
ze Ehrlich. Il consiglio diret
tivo liberale si riunirà alla fi
ne della settimana per discu
tere questo tenia. 

Una ulteriore spinta alla 
profonda crisi del governo si 
è avuta nel corso dell'ultima 
riunione del gabinetto' allor
ché non si è riusciti a pren
dere alcuna decisione sulla 
grave crisi economica che il 
paese attraversa. I memhri 
del governo si sono divisi su 
un vasto spettro di problemi 
e sulle stesse iniziative da 
prendere di fronte all'opinio
ne pubblica. 

Su questo tema è intervenu
to ieri anche l'ufficio poli
tico del partito comunista 
israeliano accusando il gover
no di avere portato il paese 
« al limite della distruzio
ne >. Secondo il comunicato 
del partito comunista « l'infla
zione raggiunge oggi il tasso 
annuale deH'80-100 per cen
to». 

Tra le cause di questa gra
ve situazione il documento in
dica « le enormi spese mili
tari per mantenere l'occupa
zione, dei territori arabi. la 
costruzione di nuove enormi 
basi militari ed aeree nella 
regione del Neghev. una re-
distribuzione del reddito na
zionale che favorisce il gran
de capitale e discrimina le 
vaste masse lavoratrici e gli 
strati piccolo borghesi ». 

Il documento conclude quin
di chiedendo lo e scioglimen
to» del parlamento «nell'in
teresse di un futuro pacifico e 
sicuro di Israele, della dife
sa dei diritti delle masse la
voratrici e delle libertà demo
cratiche ». 

Hans Lebrecht 

Waldheim 
condanna gli 

attacchi israeliani 
NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU Kurt Wal
dheim ha condannato ieri 
i recenti attacchi aerei di 

Israele contro il Libano. 
Un portavoce di Waldheim 

ha dichiarato che « il segre
tario dell'ONU deplora pro
fondamente tali incursioni 
che hanno causato pesanti 
perdite di vite innocenti ed 
esprime l'augurio che tutte le 
parti esercitino il massimo 
autocontrollo ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Craxi 

y"> 

sta craxiana quanto le propo
ste concrete che ne discende
vano. L'unico punto che rima
ne comune alla DC e a Craxi 
è quello dell'indicazione del
l'area di governo: una solu
zione della crisi, tanto * per 
l'una quanto per l'altro, do
vrebbe passare attraverso uno 
schieramento a cinque com
prendente DC e PSI insieme i 
partiti minori, il PSDI. il PRI. 
e anche il PLI. 

Polemizzando con la DC do
po aver rinunciato al man
dato, Craxi ha detto di esse
re molto preoccupato per lo 
stato dell'Italia e dellev isti
tuzioni, ed ha accusato il par
tito di maggioranza relativa 
di « sterilità distruttiva ». Più 
esplicito ancora l'articolo che 
ha fatto pubblicare sull'Alan-
(.', e che tuttavia si conclude 
con l'affermazione che i socia
listi, nonostante tutto, < non 
si abbandoneranno a convul
sioni di bandiera ». Qui l'at
tacco è rivolto apertamente 
alla segreteria politica di 
Piazza del Gesù, « alla im
pressionante catena di erro
ri — si afferma — del grup
po dirigente de guidato dal se
gretario Zaccagnini ». una ca
tena che invece di arrestarsi 
e si allunga inesorabilmente, 
in un clima sempre più de
teriorato di tensione e di con
flitti ». La mano tesa — fa 
scrivere Craxi — è stata « re
spinta nelle forme più perico
lose per i futuri rapporti po
litici », nonostante il e coro 
autorevole* delle perplessità 
e delle preoccupazioni (evi
dente riferimento all'atteggia
mento di Fanfani. Donat Cat-
tin e altri durante questa fase 
della crisi); la posizione del
la DC. scrive ancora il gior
nale socialista, e rischia di 
gettare il paese nella più as
soluta ingovernabilità ». 

Dopo la rinuncia di Craxi, 
il gioco delle ipotesi e delle 
voci è più che mai intenso. 
Già nei giorni scorsi, i socia
listi avevano accreditato • la 
impressione che essi, adesso. 
non potranno più appoggiare 
— sia pure solo con l'asten
sione — un governo presiedu
to da un democristiano. Le 
ipotesi di fondo rimangono tut
tavia tre: quella di un accor
do politico, e quindi di un 
governo che abbia significato 
politico (e che in qualche mo
do si basi sull'intesa tra DC 
e PSI) : quella « tecnica ». di 
un governo politicamente mol
to scolorito che potrebbe es
sere presieduto da un laico o 
anche da un do ma in posses
so di questa connotazione (e 
ieri in molti ambienti si ten
deva a mettere avanti il no
me del ministro del Tesoro. 
Pandolfi): e infine quella co
siddetta istituzionale, presie
duta da un uomo che ricopre 
un'alta carica (e qui rimbalza 
nuovamente il nome di Fan
fani). • 

E' evidente che ognuna di 
queste ipotesi può colorarsi 
in modo * diverso a seconda 
delle ' condizioni in cui può 
eventualmente materializzar
si. e degli uomini chiamati 
a gestirla. Per un governo tec
nico. o di « raffreddamento ». 
continuano ad essere fatti i 
nomi di due personaggi come 
Saragat e Merzagora. Per le 
indicazioni di parte democri
stiana. è probabile che un'in
tesa venga tentata nella gior
nata di oggi. Ieri sera negli 
ambienti della Direzione de 
si affermava che. con ogni 
probabilità, la « rosa » dello 
Scudo crociato dovrebbe esse
re capeggiata da Piccoli, e 
dovrebbe allineare altri nomi, 
ma forse non quelli di An-
dreotti e Zaccagnini. già pre
senti nella « rosa » preceden
te. E Forlani ne farà parte? 
Questo è uno dei punti che il 
lavorìo interno de dovrà chia
rire nelle prossime ore. 

Il ministro degli Esteri, co
munque, dopo aver votato 
«no» in Direzione — sor
prendendo anche i suoi ex 
amici fanfaniani — ha voluto 
ribadire le motivazioni estre
mamente critiche che lo han
no spinto. 

Con una nota di agenzia ha 
fatto sapere che egli com
prende la rivendicazione, da 
parte della DC, della guida 
del governo. Ma questo — ag

giunge — avrebbe, dovuto < ri
sultare chiaro dall'inizio ai 
partiti e al capo dello Sta
to *: € si è invece seguita una 
via ambigua accreditando l'i
dea di una disponibilità per 
altre soluzioni, a condizione 
che si potesse coinvolgere il 
PSI ' nel governo ». Quando 
questo è avvenuto, soggiunge 
Forlani, invece di accettare 
di discutere programmi e pro
spettive, e si è imboccato la 
strada della rigida preclusio
ne, di fatto accentuando i ri
schi di ingovernabilità della 
legislatura ». L'accusa alla se
greteria è pesante, e in qual
che modo essa avvalora e giu
stifica l'attacco che alla stes
sa segreteria viene dal PSI. 
Andreotti — a quanto si è 
saputo — è stato molto, mol
to cauto nel suo intervento 
in Direzione. Non ha difeso 
apertamente l'operato di Zac
cagnini. e parlando delle pro
spettive ha messo soprattutto 
l'accento sul rapporto stabili
tosi tra la DC e i partiti mi
nori: il tripartito minoritario 
non gli è mai sembrata, del 
resto, cosa da buttar via. 

Forlani 
peso dal documento di accusa 
in sette capi rivolto dal grup
petto moderato di « Proposta * 
alla segreteria Zaccagnini: m 
pratica di aver sbagliato tut
to da un anno a questa par
te, elezione di Pertmi inclusa: 
e su questa critica di fondo 
ha appoggiato il suo *no* al 
documento finale. Quanto a 
Craxi ciio/i capisco questa 
accusa di ambiguità. Tutti i 
documenti politici lo sono. 
L'Importante è la disponibilità 
dichiarata a una maggioranza 
organica: e noi non gli fac
ciamo fare il governo! Ma del 
resto è stata tutta una serie 
di errori di conduzione, e le 
conseguenze saranno funeste 
per tutti*. Dopo di che a 
niente sono serviti gli appelli 
di Rumor, di Colombo, di Pic
coli a € non incrinare l'unita 
del partito»: anzi, lui ha vi
brato a tutti un colpo basso 
e li ha spiazzati, rispondendo 
che votava contro proprio per
ché « in accordo con le vostre 
motivazioni critiche ». Come 
dire: incoerenti siete voi. 

Una mossa per presentarsi, 
da qui al congresso, come l'an-
tagonhta numero uno di Zac
cagnini? Questo era ieri in ef
fetti il parere dei più, sem
brando decisamente contro
producente una iniziativa del 
genere come tattica per gua
dagnarsi Palazzo Chigi. Ma se 
è sulla e caccia agli errori * 
che Forlani conta per conqui
stare piazza del Gesù, dovrà 
certo fare i conti con VobU 
zione subito mossagli da Gra
nelli: che gli « errori ». cioè. 
come mostrano i documenti 
agli atti, sono sempre stati 
compiuti all'unanimità (alme
no fino a ieri). Ma sicura 
mente conterà di più l'ostili
tà dichiarata che l'ipotesi For
lani suscita in certi ambienti 
dorotei. La loro strategia, per 
la segreteria de, è decisa
mente - un'altra, opposta al 
« muro contro muro » che sem 
bra ispirare l'ex figlioccio dJ 

Fanfani. Qualcuno la sinlctiz 
za in una battuta maligna at
tribuita ad Antonio Gava. grin 
capo doroleo, che dimostr\ 
tra l'altro con quale spiri'i 
in casa de fosse vissuta la 
politica di solidarietà -lem'} 
erotica: « con Zaccagnini bi
sogna fare come con il PCI: 
collaborarci finché non si con
suma da se». 

A Montecitorio, la notizia 
del € no * — scontato — del
la direzione de al tentativo 
di Craxi ha ovviamente subi
to alimentato il *. dopo ipote
si » sul prossimo incarico: 
sarà un « laico », sarà un de? 
Intanto, si spargeva la noti
zia che proprio Andreotti ave
va insistito in direzione per 
introdurre nel documento fi
nale il riferimento più esplici
to alla « collaborazione » tra 
la DC e gli altri partiti di 
€ democrazia laica* oltre al 
PSI. Immediata l'interpreta
zione: il presidente dimissio
nario forse non si considera 
ancora fuori gioco. Alla Ca
mera ieri, si discuteva della 
conversione in legge di alcuni 
decreti. E la coincidenza ha 
suggerito al fanfaniano Da-
rida un'* idea scherzosa * 
(ma poi quanto?): «se conti

nua cosi, e arriviamo alla 
fine di. agosto, non rimarrà 
che convertire in legge il go
verno Andreotti ». E se qual
cuno ci pensasse sul serio? 

, Aumenti 
CIP e non dovrebbero ri
guardare le specialità «da 
banco » per le quali non oc
corre prescrizione medica. ' 

Nessuna giusti! icazione. di 
nessun tipo e quindi nemme
no tecnica, hanno le decisioni 
adottate dai ministri che 
fanno parte del CIPE, i quali 
hanno «liberalizzato» (si di
ce solo per la durata di un 
anno) i prezzi del pane e del 
la carne. Finora erano i co
mitati provinciali che, nelle 
singole province, fissavano i 
prezzi massimi sia per la 
carne sia per alcuni tipi, più 
popolari, di pane (a Roma, la 
«ciriola»). 

Ora. questa forma di con
trollo salta e i prezzi di 
questi due prodotti verranno 
fissati sulla base del calcolo 
costo ricavi dei produttori e 
dei venditori. 

E' facile prevedere che chi 
farà le spese di queste deci
sioni saranno gli strati popò 
lari più poveri. Nelle zone 
dove il tipo di pane sottopo
sto a controllo era più ven
duto (e guarda caso si tratta 
di città del Mezzogiorno co
me Benevento. Caserta, Ma-
tera. Reggio Calabria) si pre
vede un aumento di duecento 
lire al chilo. Non vi sono 
dubbi che quella del CIPE è 
stata una decisione del tutto 
inopportuna: un governo che 
non esiste, dimissionario, non 
può adottare provvedimenti 
che vanno ad aggravare la si
tuazione di marasma oramai 
esistente nel fronte dei prezzi 
al consumo. 

Di questo stato di marasma 
appaiono K particolarmente 
preoccupati PCT e sindacati. 
Il partito comunista farà sen
tire qnpstp sue preoccupazio
ni in Parlamento. 

Terrorismo 
castone per ribadirlo): ì 
« professori ». gli arrestali del 
7 aprile. le «r vittime di Ca
logero », non c'enlrano. E 
non perché, come sìngoli im
putali, fino a quando non sa
ranno giudicati vale la pre
sunzione ili innocenza (questa 
è anche la nostra posizione). 
Ma perché non possono en
trarci. E* forse colpa loro se 
il e lumpenproletariat » fa at
tentati e ammazza? Possono 
essere imputali loro di essere 
degli 607 dei Servizi segreti 
palestinesi o cecoslovacchi? 
No. Quindi non c'entrano. 

Perciò i magistrati inqui
renti sono gli autori di una 
criminalizzazione dissennala e 
feroce (secondo quanto ci con
fermano giorno dopo giorno 
i memoriali e le interviste 
degli incarcerati, mentre t 
magistrati tacciono costretti 
dal discutibile, ma pur sem
pre in vigore, segreto istrut
torio). E piano piano Calo
gero viene trasformato in un 
Pìnochet. 

Ma che cosa hanno Fatto i 
magistrati e incriminati »? Si 
«ono posti un semplice, lim
pido problema. Se cioè i falli 
terroristici — dalle « gambiz
zazioni » agli attentati, dagli 
assalimi a ceni sequestri — 
fossero solo una somma ca
suale di episodi individuali 
da inquisire uno per uno o 
se non rispondessero a un più 
vasto gioco, se non fossero 
tasselli di una più generale 
strategia eversiva. 

Qui sta tutta la polemica. 
qui si gioca la capacità di 
giudicare il livello di attacco 
che si \a muo\cndn allo Stato 
democratico. C'è un rapporto 
fra i sìngoli episodi crimino
si e la strategia apertamente 
enunciala nei diversi dnriimen 
li del terrorismo e nei tari 
lesti dell'autonomia? Sono li
nee parallele o convergenti? 
I fatti stanno lì a dimostrare 
che una convergenza c'è. , 
' C'è la calino di Morncci 

e nella Fa randa, clementi • dis
sidenti » dalle BR. o meglio 
dalla direzione strategica del 
« Parlilo armato » che viene 
accasalo (il documento a 
« Ixttla continua a sembra con
fermarlo) di miopia burocra-

tico-slilinisla. I quali Morucci 
e Faranda — guarda caso — 

.provengono da Potere operaio 
e da Autonomia. E c'è lo 
« Sknrpion » che uccise Mo 
ro che viene trovato nelle ma
ni del a dissidente » Morucci. 
Un altro caso? C'è ora la sco
perta del « covo » di Rieti do
ve si trova un fucile ugnale 
a nucllo che uccise il colon
nello Varisco e insieme i ri
tagli di sfornale relativi al 
fallo: e l'appartamento è di 
proprietà dì elementi dell' A il-
Innnmiìi. di ex-Potere oneralo. 
Ancora un ca*o. C'è infine il 
documento recapitalo a « l.ntln 
continua », molto chiaro e 
esplìcito per quanto riguarda 
la divisione interna dei com
piti fra Movimento e a Parti
to armato D. 

Dunque, come risulta dal 
documento. all'interno del 
a Partito armato » si' litiga: 
e sì litiga duro (u provocazio
ne » è un termine da fucila
zione. in clima di guerra ci
vile). Dunque c'è lite fra chi 
— come apertamente ammet
tono di vnWe i vari Negri. 
Scalzone. Pipeino — cerca di 
lesare il terrorismo « diffuso » 
allo spinte sociali (perfino agli 
scioperi « splvaegi » degli ospe
dalieri) e chi invece vuole un 
terrorismo freddo e distrutti
vo. tutto chiuso in clandesti
nità in attesa dell'ora a X ». 
Ma — lo chiediamo ai a so-
ciologhi » del terrorismo — 
questa lite non è forse la pro
va « regina » ilei reciproci rap
porti di collaborazione ed adia
cenza? 

Al tempo della guerra par
tigiana anche certe formazioni 
a litigavano D con altre che 
rifiutavano le azioni esempla
ri e miravano a coinvolgere 
più direttamente il malcon
tento popolare. Come avreb-
Iiero riso i partigiani — an
che il partigiano Bocca — se 
un giornalista di parte tede
sca avesse sostenuto, poniamo, 
che le une o le altre non ave
vano nulla a che fare con la 
guerra di liberazione. Come 
sarebbe stato giudicato quel 
giornalista? Soltanto uno scioc-

Eugenio Montale presiden
te e Gaetano Afeltra, Nicolò 
AU, Enzo Bìagi, Felice De 
Baggis, Carlo De Martino, 
Franco Di Bella, Guido Go-
nella, Davide Lajolo, Indro 
Montanelli, Paride Rombi 
componenti della giuria dei 
premi di giornalismo Campio
ne d'Italia prendono parte 
al lutto per la repentina scom
parsa del collega 

LUIGI MARINATTO 
da dodici anni segretario del
la giuria stessa. 

Milano, 25 luglio 1979. 

Il Consiglio regionale del
l'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia partecipa al dolo
re dei familiari per la repen
tina, prematura scomparsa 
dell'indimenticabile collega 

LUIGI MARINATTO 
segretario del consiglio stes
so dalla sua istituzione, e ne 
ricorda l'inestimabile contri
buto recato con generosità e 
rettitudine agli interessi del
la professione e della cate
goria giornalistica. 

Milano. 23 luglio 1979. 
Partecipano al lutto: Carlo 

De Martino, Brunello Tanzi, 
Vieri Poggiali, Ibio Paolucci, 
Gabriella Parca, Erberto Pas
soni, Piermario Prunetti; i 
revisori dei conti: Aldo Lual-
di. Luigi Madia, Enrico Pa
vesi. Alberto Dall'Ora, Cesare 
Rimini, Umberto Gragnani, 
Paolo Livi. 

L'Associazione per la for
mazione al giornalismo con 
immenso dolore annuncia la 
prematura scomparsa del pro
prio Presidente 

LUIGI MARINATTO 
e ne ricorda la appassionata, 
preziosa opera svolta per lun
ghi anni a favore della qua
lificazione della professione 
giornalistica. 

Milano. 23 luglio 1979. 
Partecipano al lutto: Ugo 

Ronfani, Enrico Forni. Mau
rizio Andriolo. Andrea Caval
li, Carlo De Martino. Giorgio 
Mottaoa. Emilio Pozzi. An
gelo Rozzoni. Maurizio Sioli: 
i revisori dei conti: Aldo 
Lualdi. Luiei Madia, Enrico 
Pavesi. G. Maria Beltramini 
de' Ca«atì. Alfredo Nunziante. 

> 
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Urbanistico 
e ristruttu

razione 
gli ultimi : 

argomenti 
del Consiglio 
Anche il Consiglio comunale 

andrà in ferie. Ala prima del 
riposo meritato (tanto più 
se si pensa alla mole di la
voro svolto nelle intermina
bili e frequentissime riunioni 
di quest'anno) restano da por
tare in porto le ultime due 
fatiche: ìe sedute previste 
per oggi e venerdì prossimo. 

Gli argomenti all'ordine del 
giorno promettono m impe
gno di live'lo fuori dell'ordi
nario. Per la prima eomoea-
zione si pensa infatti di af 
frontare il capitolo dei grandi 
provvedimenti urbanistici, esa
me delle osservazioni al pro
gramma pluriennale di attua
zione, piano degli insediameli 
ti produttivi e dei servizi. 

Le relative deliberazioni so
no state già licenziate dalla 
giunta comunale e il consiglio 
è- ora chiamato a dire l'ulti
ma parola su decisioni che 
segneranno il futuro sviluppo 
edilizio e produttivo della 
città. 

Per venerdì è prevista in
vece la discussione della de
libera che avvia la ristruttu
razione di uffici e servizi del 
Comune. Anche in questo ca
so il voto del consiglio sug
gellerà il lavoro di mesi se 
non di anni. Pare proprio che 
Firenze riuscirà ad essere la 
prima città italiana a varare 
questa riforma tanto attesa 
dai cittadini e dal personale 
del comune 

Vi < < Anche se manca meno di un anno alla fine di questa legislatura 

Iniziato alla Regione il dibattito 
sul programma triennale di sviluppo 

La relazione di maggioranza del capo gruppo socialista Banchelli — Per l'istituto regionale» 
la programmazione significa fare la propria parte per la soluzione dei problemi nazionali 

Lunghe code 
alle pompe 
di benzina 
prima degli 

aumenti 
del prezzo 

Dopo il gasolio code anche per la ben/ina. Ieri in moltis
sime pompe della città e del circondario si sono viste per tutto 
il giorno lunghissime file di automobili e di camions. La paura 
di rimanere a secco di carburante proprio alla vigilia del 
grande esodo estivo di sabato prossimo ha scatenato questa 
frenetica corsa ai distributori. 

Il prezzo della benzina aumenta, ormai è certo: domani il 
CIP deciderà di quanto. Altrettanto certo è che in questi giorni 
la benzina scarseggerà. E' già avvenuto domenica nelle regioni 
del nord; a Milano. Torino, Bologna dove molti distributori 
hanno appeso il cartello « benzina esaurita ». 

Il timore che la rarefazione del carburante (provocata dalle 
manovre ricattatorie delle compagnie petrolifere) si faccia 
sentire in maniera consistente, ha spinto moltissimi automo
bilisti ad accelerare i rifornimenti anche in previsione delle 
partenze per le vacanze. 

Lo stesso preannunciato aumento del prezzo ha funzionato 
da incentivo nella corsa alle pompe. Per i rifornimenti di 
gasolio la situazione si presenta ancora molto precaria. 

Con le dimissioni del presidente Mauro Giovannini 

Ufficialmente aperta la crisi 
all'ente ospedaliero di Prato 

Lettera a partiti e istituzioni che esprimono l'organo di direzione dell'ospedale - Perché 
si è arrivati a questa decisione - Incomprensibile atteggiamento di alcune forze politiche 

La crisi alla direzione del
l'ospedale di Prato è formal
mente aperta. Il compagno 
Mauro Giovannini, in una let
tera inviata ai partiti che 
compongono il consiglio di 
amministrazione del Noso
comio pratese (PCI, PSI, 
PDUP, PSDI e D O al sinda
co di Prato, al presidente 
dell'amministrazione provin
ciale, e all'assessore regionale 
alla Sanità, annuncia le 
proprie dimissioni da presi
dente dell'ospedale, assicu
rando il proprio impegno «a 
rimanere in carica per lo 
svolgimento della normale 
amministrazione fino a 
quando il consiglio non riter
rà opportuno nominare un 
nuovo presidente». 

Con questo atto di Giovan
nini, che insieme agli altri 
due rappresentanti del PCI 
nel consiglio di amministra
zione aveva rimesso tempo fa 
il proprio mandato nelle ma
ni del suo partito, vengono 
Investiti della crisi della 
massima struttura sanitaria 
pratese i vari enti istituziona
li che esprimono l'organo di 
direzione dell'ospedale di 
Prato. 

Come si ricorderà la crisi ; 
fu virtualmente aperta con 
un documento del PSI, che 
prendeva le distanze dalla 
maggioranza nonostante che 
fino ad allora non vi fossero 
mai stati motivi di screzio. 
Si è aperta una verifica tra 
PCI. PSI. PDUP de PSDI, ma 
i socialisti l'hanno bloccata a 
metà senza nessune valida 
ragione con un altro comuni
cato del loro comitato esecu

tivo in cui tra le altre cose è 
scritto che «sono venute me
no le condizioni politiche che 
consentirono ai 4 partiti l'e
lezione del presidente e l'or
ganico rapporto di maggio
ranza nella gestione dell'en
te». 

Questi ed altri atteggiamen
ti come quello del PDUP che 
ha affisso un manifesto per 
la città con toni diffamatori, 
hanno provocato una situa
zione di ingovernabilità al
l'ospedale. La pretesa volon
tà. con sparate demagogiche, 
defilandosi da ogni responsa
bilità di attribuire ai comu
nisti e alla loro azione la 
mancata soluzione dei pro
blemi dell'ospedale non regge 
alla prova dei fatti. 

Questa tesi è stata smentita 
dallo stesso consiglio dei sa
nitari del nosocomio che de
finisce «gravi ed ingiustifica
te » le accuse mosse alla fun
zionalità dell'ospedale, ag
giungendo che «nonostante le 
gravi carenze strutturali, fi
nanziarie e di personale che 
per gran parte sono da attri
buire alla situazione del Pae
se e quindi comune alla ge
neralità degli ospedali, l'as
sistenza sanitaria come risul
ta dai parametri di funziona
lità che sono di pubblica co
noscenza si mantiene ancora 
su un livello accettabile, ga
rante nei riguardi dei citta
dini». 

Lo stesso direttore sanita
rio in un suo intervento non 
nasconde che vi siano pro
blemi ma afferma «se però 
da deficienze e disservizi set
toriali per facile speculazione 

politica si generalizza e si af
ferma che 'ospedale è nel ca
os, si rende necessario un 
chiarimento, con dati obbiet
tivi per un sereno giudizio». 

Quel che è più strano in 
questa vicenda è che mentre 
da una parte alcune forze po
litiche scindono le proprie 
responsabilità dalla maggio
ranza, dall'altra si nasconde 
il fatto che su tutte le più 
importanti scelte prese nel -
consiglio di amministrazione 
c'è stata piena identità di 
vedute fra PCI, PSI, PDUP e 
PSDI,-e comunque da parte 
degli altri partiti non si è 
mai avviata una discussione 
di merito intorno a questa 
struttura sanitaria. 
• Non l'hanno fatto i socia
listi, che pur prendendo po
sizioni di cosi eccezionale 
gravità, non hanno chiarito i 
motivi su cui queste si basa
no. Anzi questi ultimi risul
tano oscuri, poiché nelle pre
se di posizione pubbliche, ma 
pare anche durante gli in
contri tra i partiti, non si è 
sollevata una critica di meri
to che giustificasse simili 
scelte. E questo nonostante 
•la più - ampia disponibilità 
fornita dal PCI, di affrontare 
problemi sgombrando il 
campo da ogni ostacolo di 
sorta. 

I comunisti prima con la 
remissione del mandato del 
loro rappresentante nel con
siglio di amministrazione. Poi 
con il convegno sui problemi 
sanitari, e durante la stessa 
verifica, hanno teso a creare 
il terreno per una sintesi u-
nitaria, che mentre delineava 

la soluzione dei problemi, ri
costituisse una unità alla di
rezione dell'ospedale. 

A questa scelta si è mo
strato insensibilità da parte 
degli altri, e si è imboccata 
loro salute. Ciò che questa 
struttura sanitaria nel caos, 
con conseguenze gravissime 
prima che nei rapporti poli
tici, per i cittadini e per la 
loro salute. Ciò che in questa 
vicenda mette in luce è an
che una caduta dei livelli del
la lotta politica e dei suoi 
significati, e della sua possi
bilità di cambiare le cose. 

Si semina qualunquismo, si 
nasconde risultati positivi 
che pur si sono raggiunti 
(come ad esempio il fatto 
che dopo vari anni potrà es
sere ultimato l'anno prossimo 
quell'ala dell'ospedale rima
sta ancora inattuata) e ci si 
avvia su una china pericolosa. 
Da parte sua il PCI ribadisce 
la volontà di opporsi a tutti 
coloro che vogliono determi
nare il caos nella struttura 
ospedaliera. 

I problemi ci sono e non 
verranno né minimizzati né 
sottaciuti. I comunisti hanno 
scelto però la via di risolver
li. consapevoli, pur in pre
senza di vari ostacoli, di 
operare per una giusta pro
spettiva portando avanti nel
l'interesse di tutti la linea 
del rinnovamento e dell'effi
cienza, nel massimo di unità 
tra le forze politiche della 
sinistra e con un'ampia par
tecipazione dei cittadini. 

Brunello Gabellini 

FIRENZE — Manca ormai 
meno di un anno alla line 
di questa legislatura: ma il 
Consiglio regionale della To
scana ha deciso, guardando 
ben oltre la scadenza delle 
prossime elezioni amministra
tive. di varare il programma 
regionale di sviluppo, un pro
gramma che prevede cosa 
farà la Regione in questi tre 
anni che ci separano da qui 
all'81. Sono provvedimenti che 
riguardano la vita economica 
e sociale e che avranno un'in
fluenza determinante su tutta 
la vita toscana. 

La relazione di maggio
ranza è stata svolta dal capo-
grunpo socialista Banchelli, 
presidente della Commissione 
speciale per la programma
zione. Con il programma re
gionale di sviluppo — ha detto 
all'inizio — e con il docu
mento del bilancio plurien
nale la programmazione co
mincia a diventare regola non 
solo nell'azione esterna ma 
anche vincolo nella vita in
terna. nei meccanismi istitu
zionali della Regione. 

Per la Regione Toscana e 
per la maggioranza che ne 
sostiene il governo la pro
grammazione significa Tare 
la propria parte per la solu
zione dei problemi nazionali; 
significa impegnarsi nel go
verno della realtà toscana 
attraverso comportamenti e 
scelte compatibili e coordi
nate. E' ovvio che tutto c o 
presuppone, come ha rilevato 
lo stesso vicepresidente della 
giunta Bartolini intervenendo 
nel dibattito, una cognizione 
precisa dello sviluppo come 
si è svolto nella regione e 
poi un robusto disegno stra
tegico per disciplinarne, cor
roborarne e correggerne il 
corso. 

Accanto alla fondamentale 
indagine sui settori tipici si 
è infatti cominciato a pre
stare attenzione anche ad 
alcuni settori emergenti come 
la meccanica, l'elettronica e 
la chimica il cui • sviluppo 
appare oggi come una delle 
specifiche condizioni per il 
consolidamento del * tessuto 
produttivo della piccola e me-, 
dia impresa che in Toscana. 
come si sa, ha un ruolo molto 
importante. 

Il ruolo della commissione 
speciale per la programma
zione, quella commissione clte 
nacque dal voto unitario del 
luglio scorso, è stato poi det
tagliatamente illustrato nella 
relazione di maggioranza e 
ripreso''in gran parte degli 
interventi. Vi è stato a que
sto proposito anche un vivace 
scambio di battute tra il vice
presidente della giunta regio
nale Bartolini e il democri
stiano Matulli. 

Ci sono state a proposito 
della Commissione speciale 
— ha rilevato Banchelli — 
consultazioni ampie e formali 
con tutta la società toscana 
e proprio da questo rapporto 
che nasce quel documento con
clusivo nel quale è contenuto 
un aggiornamento dell'analisi 
della situazione economica^ e 
sociale del primo semestre 
del '79. 

In questo stesso documento 
vi è poi la definizione del ruo
lo e. degli spazi che in con
creto avranno gli enti locali. 
Nel documento del program
ma regionale si richiede inol
tre la verifica della funziona
lità e della idoneità degli spe
cifici strumenti di program
ma previsti nel programma 
regionale di sviluppo e in qual 
che caso già messi in atto. 
come i progetti speciali e gli 
enti funzionali. Vengono poi 

richieste risorse adeguate per 
alcuni progetti speciali come 
quello per i marmi, l'Amiata, 
l'area tessile pratese, il cuoio, 
l'informatica, la farmaceuti
ca e i! progetto per la Val di 
Chiana. 

Banchelli ha quindi dato at
to alla Giunta regionale di 
correttezza e puntualità ope
rativa negli adempimenti di 
sua competenza: predisposi
zione delle leggi di spesa; pre
sentazione delle leggi di dele
ga, viva e incisiva presenza 
nella vicenda della legge per 
le associazioni intercomunali 
nelle prime fasi della rifor
ma sanitaria, massima atten
zione e concretezza in alcuni 
dei progetti speciali stretta
mente correlati ad una più in
cisiva organizzazione della 
struttura finanziaria dell'in
tero complesso dell'attività 
regionale. 

Una valutazione positiva è 
stata inizialmente espressa 
dal consigliere Matulli demo
cristiano, relatore di minoran
za. sul « passaggio da una 
programmazione, fondata sul
l'illusione di codificare in un 
documento l'evoluzione d?H" 
economia" regionale per un 
certo numero di anni, ad una 
concezione della programma
zione che privilegia la ricerca 
di coordinamento fra le diver
se iniziative, ristabilisce sca

denze negli atti, sottopone a 
verifica costante gli strumen-

• ti. cerca dì* individuare una 
strategia ' comune all'istituzio
ne e alle forze sociali in modo 
che l'autonoma iniziativa di 
ciascuna parte possa collabo
rare alla comune evoluzione 
regionale ». 

Questa prima fase di avvio 
del processo di programma
zione ha riguardato, a detta 
di Matulli. prevalentemente 
l'assetto istituzionale con un 
complesso di provvedimenti 
rilevanti ma non esaustitivi 
ed ha indicato dei problemi 
gravi e urgenti quale quello 
del nuovo assetto da dare alle 
province, le gravi disfunzioni 
della struttura operativa re
gionale the reclama presto 
una riforma e infine la gra
vissima disfunzione, sempre 
ad avviso del consigliere de
mocristiano. dell'ERTAG. l'en
te che sovrintende all'assisten
za tecnica e gestionale delle 
imorese minori. 

Intervenendo nel dibattito il 
vice presidente Bartolini ha 
poi detto che un fatto non se
condario nel programma ge
nerale di sviluppo è il tenta
tivo di portare a sintesi una 
realtà policentrica che non 
sempre è rappresentativa di 
una ricchezza di valori storici 
e culturali. In realtà lo svi
luppo non può essere prodotto 

dalle azioni di singole regioni. 
Per capire meglio questo con
cetto — ha aggiunto Bartolini 
— basti pensare allo sviluppo 
del Sud, un tipo di sviluppo 
che coinvolge scelte non set
toriali. , 

Una difesa spregiudicata di 
interessi regionali nei con 
fronti di chiunque, portersb 
l>e a forme di corporativismo 
disarmante Ci siamo propn 
sti — ha poi aggiunto Barto 
lini — cosi, senza inutili va
nità. i temi della società con 
temporanea in un rapporto in 

cui vivace era il dibattito sul
la « toscanina » (chi non ri 
corda i giudizi così divaricati 
ti sullo stato delle regioni del 
1976?). Già allora la maggio 
ranza aveva presente che da 
crisi così grande non si caco 
senza profonde modificazioni 
nella struttura del capitale e 
della .società e stati in cui es 
sa agisce. 

Nella storia l'uscita dallo 
grandi crisi si .sono sempre 
esplicate in giganteschi balzi 
in avanti della * tecnologia e 
perciò degli investimenti. 

Le vicende dell'autodromo del Mugello 
saranno discusse in Consiglio comunale 

Le tormentate vicende dell'autodromo del Mugello sono 
arrivate sui banchi del Consiglio regionale. Il presidente 
della giunta Mario Leone ha infatti svolto ieri una comu
nicazione nel corso della quale ha avanzato la proposta di 
una partecipazione della Hegicne Toscana ad una società 
per azioni che ha proprio per oggetto sociale la proprietà 
dell'autodromo del Mugello. 

Dopo avere illustrato le caratteristiche dell'impianto spor
tivo il presidente della giunta si è soffermato sulla funzione 
che l'autodromo è destinato a svolgere e sui riflessi che esso 
avrà, oltre che sul piano sportivo, anche dal punto di vista 
commerciale e turistico per Firenze e l'intera Toscana. 

Tutti i gruppi consiliari hanno comunque deciso di riaf
frontare il problema con un'apposita discussione alla ripresa 
autunnale. 

Per 1 comunisti la posizione è stata illustrata da Mayer 
il quale ha detto che la questione è molto delicata e quindi 
va affrontata con il massimo della cautela. 

Il PCI non entra ora nel merito se non per affermare di 
cond.videre la necessità di una fase istruttoria molto attenta 
che consenta di approfcndire tutti gli aspetti. 

Impressionante la quantità di terre abbandonate e incolte 

In 25 anni i contadini toscani 
sono diminuiti del 75 per cento 
Il Consiglio regionale discuterà nei prossimi giorni un provvedimento che ha lo 
scopo di incentivare il recupero di molti ettari di terreno - Indennità per i giovani 

Dal 1954 ad oggi gli addetti 
all'agricoltura in Toscana so
no passati da 530,000 unità a 
132.000 unità. Con una ridu
zione del 75 per cento. Nello 
stesso periodo sono stati ab
bandonati anche 36.000 ettari 
di superficie produttivwa 
mentre 220.000 ettari sono di
venuti pascolo, manca invece 
un calcolo di quanto siano le 
terre incolte. 

La crisi economica di que
sti ultimi anni e la necessità 
df una nuova utilizzazione di 
tutte le risorse disponibili, in 
primo luogo di quelle agrico
le. ha riproposto con forza il 
problema del recupero pro
duttivo delle terre incolte. 
abbandonate o insufficiente
mente coltivate. 

La Regione Toscana aveva 
approvato già nel 1977 una 
legge che tendeva a dare so
luzione al - problema ma il 
provvedimento non ottenne il 
visto del governo nazionale 
in quanto era nello stesso 
tempo prossima all'approva
zione una legge statale in 
materia, ed è appunto in at
tuazione di questa legge, la 
numero 440 del 1978 che i 
Consiglio regionale toscano si 
appresta a discutere ed ap
provare nelle sedute della 
prossima settimana un nuovo 
provvedimento che è finaliz
zato al recupero produttivo 
del maggior numero possibi
le di terreni incolti. 

A tale scopo vengono infat
ti assegnati incentivi finan

ziari. sulla base di precisi 
criteri di priorità e di sele
zione. a chi intenda porre 
nuovamente a coltura questi 
terreni e presenti in proposi
to un preciso piano di svi
luppo aziendale. Tali agevola
zioni non sono rivote soltan
to alle categorie agricole ma. 
allo scopo di invogliare la 
permanenza e l'inserimento 
di forze giovanili nell'attività 
agricola, si prevede la con
cessine di una speciale in
dennità per i giovani in età 
tra i 15 e i 35 anni. 

In tutti i procedimenti avrà 
un ruolo primario il comune. 
che attraverso una apposita 
commissione avrà il compito 
di esaminare i piani aziendali 
presentati e di controlarne 

poi l'esecuzione. Il Comune 
inoltre avrà il compito di ef
fettuare un censimento delle 
terre incolte, abbandonate o 
insufficientemente coltivate. 
tenendolo poi costantemente 
aggiornato. 

La proposta di legge, dopo 
approfondita discussione, è 
stata approvata ieri dalla 
commissione agricoltura del 
Consiglio regionale. Sul con
tenuti e le finalità generali 
della proposta tutte e forze 
politiche presenti in commis
sione hanno espresso il loro 
consenso, anche se al mo 
mento della votazione. In 
considerazione di alcuni putì 
ti specifici controversi, ni è 
registrata l'astensione dei 
rappresentanti democristiani. 

Do ora a metà settembre discussione negli impianti 

I ferrovieri hanno avviato 
il dibattito sul contratto 
Prossima 
l'apertura 
del ponte 

di Varlungo 
IT prossima l'apertura del 

ponte di Varlungo. Una con
venzione tra l'amministrazio
ne provinciale e il Comune 
permetterà di realizzare un 
raccordo provvisorio sul lato 
del lungarno Colombo. -

E* questo il contenuto del
la risposta dell'assessore ai 
lavori pubblici, Gerardo Paci, 
ad una interpellanza. 

Dopo l'acquisto di un ap
pezzamento di terreno il 
traffico dal ponte sarà im
messo provvisoriamente su 
via Venosta. Cosa ha impe
dito fino ad ora l'apertura 
del ponte? Il comune, al qua
le compete la costruzione dei 

• raccordi stradali, ha dovuto 
Interrompere i lavori di co
struzione del viale Colombo 
fer le difficoltà incontrate 
Mll'esproprlo di un edificio. 

E' iniziata in provincia di 
Firenze, con la riunione del 
direttivo FIST-SAUFI-SIUF 
allargato ai delegati e agli at
tivisti, la discussione della 
nuova piattaforma contrat
tuale dei ferrovieri. 
.1 punti centrali su cui si 

articola la bozza di piatta
forme sono il coerente svol
gimento degli obbiettivi posti 
a base del contratto passato: 
riforma - dell'azienda F.S.; 
aumento della capacità di 
spesa aziendale — attualmen
te troppo limitata sia rispet
to alle esigenze di rilancio 
del trasporto su rotaia, che 
rispetto agli stanziamenti già 
conquistati dai lavoratori —; 
interventi incisivi sulla orga
nizzazione della produzione e 
del lavoro per porvi al cen
tro obiettivi di produttività e 
di difesa della salute dei la
voratori; problemi di norma
tiva, con a base lo sviluppo 
della professionalità indivi
duale e collettiva; un esame 
serio sulla riduzione dell'ora
rlo di lavoro partendo dai " 
settori dove più grave è il 
logorio psico-fisico del lavo-
tore. 

' ' Su questi contenuti e sui 
temi di politica complessiva ; 
— in particolare i temi della 
crisi energetica e della neces
sità di riformare tutto il set
tore trasporti — presenti al
l'attenzione della OO.SS.UU. 
e dei lavoratori, si è avuto 
un dibattito ricco di spunti 

Il dibattito passa ora negli 
impianti ferroviari, toccherà 
— da ora fino alla prima 
quindicina di settembre — 
circa diecimila ferrovieri, at
traverso Assemblee in ogni 
posto di lavoro, preparate 
dai Consigli dei delegati a 
cui va, anche con questo fu
turo contratto il riconosci
mento di un sempre più am
pio potere di direzione poli
tica e contrattuale. 

A chiudere questa intensi 
fase di lavoro, sarà la Confe
renza nazionale dei'quadri e 
dei delegati che si terrà a 
fine settembre . 

ATAF — ET stato conferma
to Io stato di agitazione dei 
dipendenti ATAF. Lo ha deci
so l'assemblea del personale 
tenuta durante lo sciopero di 
ieri, durato dalle ore 9 alle 
IL 

Suona alla badia il violino di Accardo 
Questa sera al « Chiostro della Badia fie-

solana ». nell'ambito delle manifestazioni 
estive, alle ore 21,30 Salvatore Accardo pro
pone tre sonate per violino solo di Bach. 
Accardo eseguirà la sonata n. 1 in sol mi
nore BWV 1001 (Adagio. Fuga, Siciliana. 
Presto), la sonata n. 2 in la minore BWV 
1003 (Grave, Fuga, Andarne, Allegro) e la 
sonata n. 3 in do maggiore BWV 1005 (Ada
gio, Fuga, Largo, Allegro). 

Intanto il trio Cummings. che si è esibito 
ieri sera alla Badia Fiesotana, oggi suonerà 
alla « Pieve di Bagno a Ripoli » alle ore 21,30 
musiche di Beethoven (Serenata per violino, 

viola e violoncello op. 8 in re maggiore) e di 
Mozart, (Divertimento in mi bemolle mag
giore K 56). 

Domani sarà a San Giovanni Valdarno. 
« Chiesa di San Lorenzo », ore 21,30 con mu
siche di Schubert, (trio in si bemolle mag
giore per violino, viola e violoncello D. 581) 
di Dohnanyt (Serenata per violino, viola e 
violoncello op. 10) e di Beethoven (trio per 
violino, viola, violoncello in mi bemolle mag
giore op. 3). Questa sera infine al Teatro 
Romano di Fiesole verrà proiettato * To-
paz » di Alfred Hitchcock, per il ciclo Pre
mio Fiesole ai maestri del cinema. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
Via Ginori 50; Via delia Sca
la 49; Vìa G. P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brozzi 282; Viale Guidoni 
89; Interno Stazione S. Ma
ria Novella; Piazza Isolotto 
5; Viale Calatafimi 2; Bor-
gcgnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2: Via G. P. Orsini 107; 
Via Stamina 41: Via Senese 
206; Via Calzaiuoli 7. 
FIERA A CAMPI 

La tradizionale Fiera di 
Campi Bisenzio. che ha aper
to i battenti il 22 di luglio e 
che si protrarrà fino al 9 di 
Agosto prevede una serie di 
manifestazioni culturali: per 
questa sera, alle 21.30. pres
so la Rocca Strozzi il can
tautore Beppe Dati eseguirà 
un concerto. Per domani le 
manifestazioni si spostano 
in Piazza Palaglone a Ca-
palle dove la Cooperativa 
«Aramara» presenterà «Bian
caneve» di Daniela Morelli. 
«L'ILLUSIÒN COMIQUE» 

Il Forte Belvedere ospiterà 
fino a domenica il Piccolo 
Teatro di Milano con «l'il-
lusion Comique» di Corneil-
le. La regia è di Walter Pa
gliaro, le scene e i costumi di 
Bruno Garofalo, le musiche di 
Arturo Annecchino. Interpre
tano lo spettacolo Massimo 
De Rossi, Micaela Esdra, An
na Bonaiuto. A Guido Bat

taglia, Franco Mezzera. Lui
gi Ottoni. Mariano Rigillo. 
Tino Schirinzi e Luciano Vir
gilio. 
INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Via De Micheli rimarrà 
chiu.vi al traffico tutto il 
giorno di giovedì nel tratto 
compreso tra Via Cavour e 
Via Lamarmora per lavori al
lo stabile n. 30. 
«SOCCORSO VERDE* 

Il servizio di consulenza te
lefonica « Soccorso Verde » 
allestito per coloro che han
no proDiemi riguardanti le 
piante osserverà un periodo 
di ferie per npredere rego
larmente il 15 di settembre. 

Chiunque In questo per.odo 
volesse informazioni potrà 
rivolgersi direttamente alla 
V.A.B. (Vigilanza Antincen-
di Boschivi) ogni lunedi dal
ie 18 alle 20 telefonando al 
226019 oppure scrivendo (al
legando francobollo per la 
risposta) alla V.A.B. «Soccor
so Verde » — Via Torre de! 
Gallo 28 — Firenze. 
QUARTIERE 9 
- Per giovedì è convocato il 
consiglio di quartiere 9 — Vi
colo P.nozzi 1 — alle ore 
21.15. per discutere il previ
sto ordine del giorno com 
prendente le proposte di ma
nifestazioni per celebrare il 
35. anniversario della Libe
razione del quartiere. 

FIERA DI VINCI 1979 

GIOVEDÌ' 26 LUGLIO ore 21,30 
a VINCI - Piazza del Castello 

Teatro Società presenta: 

L'ANFITRIONE DI PLAUTO 
Con E. Cil indri e L. Boni - Regìa di N. Mangano 

ìi 
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Esasperati i pendolari 
di Castelfiorentino 

Un viaggio 
di un'ora e venti 

per fare 
50 chilometri 

f i r e n z e - t o s c a n a / PAG. 9 

Troppo lunghi i tempi morti nelle stazioni - I 
convogli restano fermi di frequente sotto il sole 
Nei vagoni si muore di caldo - Una petizione 
dei lavoratori alla direzione delle ferrovie 

CASTKLFIORENTINO — C'è un limi
te a tutto: anche allo spirito di sop
portazione. In piena estate, con il cal
do che fa. non deve essere facile tol
lerare dei treni che sono « puntual
mente » in ritardo, che sostano decine 
di minuti in questa o quella stazione, 
con vetture scomode, antiquate, po
co curate. 

Della linea ferroviaria Firenze Sie
na, e dei suoi guasti, si è parlato 
tante volte. K' opinione comune, e 
fondata, die sia una delle più « mal
andate *( in Italia: un solo binario. 
insufficienti attrezzature tecniche per 
l'efficace funzionamento degli scam
bi, impianti inadeguati. L'orario esti
vo, emanato qualche settimana addie
tro dalle Ferrovie dello Stato, ha in
trodotto più di una novità « sigiihicu-
tiva >: sono stati allungati i tempi di 
percorrenza di diversi convogli. 

Facciamo un esempio. Il treno che 
parte da Firenze alle ore 18.45: l'o
rario ufficiale prevede che esso arrivi 
a Empoli alle 19,28 per ripartire solo 
alle 19.40 e giungere a Castelfioren
tino alle 20.03 e a Certaldò alle 20,17. 
C'è una bella sosta « in più », di do
dici minuti, presso la stazione di 
Empoli. 

11 vento ha soffiato sul fuoco, e 
quest'ultima goccia ha fatto trabocca
re il vaso, i pendolari hanno alzato 
la voce: hanno compilato e sottoscrit
to una petizione, inviata alla direzio
ne delle Ferrovie dello Stato, facendo 
presenti i loro disagi e sollecitando 
qualche provvedimento immediato per 
mettere una « |x?zza » su questa cao
tica situazione. 

I pendolari, in questa zona, sono 
una realtà consistente. Centinaia di 
persone che quotidianamente prendono 
il treno per andare a lavorare a Fi

renze o nei dintorni, e che stanno fuo
ri casa dodici-quattordici ore al 
giorno. 

La loro protesta si fonda su valide 
ragioni. Facciamo un passo indietro 
per convincercene. Abbiamo accenna
to ad un convoglio che sta fermo do
dici minuti ad Empoli, a cosa è do
vuta questa sosta? Ebbene, sembre
rà incredibile, ma essa è « imposta » 
dalla necessità di aspettare un treno 
proveniente da Siena. 

Una domanda sorge spontanea — 
ed i pendolari se la sono posta im
mediatamente —: perchè l'incrocio 
non può avvenire presso le stazioni 
di Ponte a Elsa o di Granaiolo? Sa

rebbe il modo migliore per evitare 
di perdere minuti preziosi e per non 
arrivare al paradosso di impiegare 
un'ora e diciotto minuti per jiercor-
rere i cinquanta chilometri che sepa
rano Firenze da Castelfiorentino. Pro
blemi analoghi si pongono per tanti 
altri convogli, in specie quelli della 
sera. 

Negli scompartimenti, tra i pendo
lari, serpeggia il malumore più ac
ceso. « Io — dice un anziano operaio 
che per tutta la vita ha viaggiato in 
treno — parto da casa la mattina alle 
sei e ci ritorno la sera alle otto e 
mezzo, stanco, abbattuto, amareggia
to. Ci fanno stare fermi decine di mi
nuti. ad aspettare non si sa cosa ». 

•* Fine!'» siamo in viaggio — gli fa 
eco un compagno di sventura — an
che il caldo è sopportabile, ma quan
do si sta fermi le vetture si tra
sformano in forni crematori. E* ine
vitabilmente. aggiungiamo altra rab
bia su quella che abbiamo già ac
cumulato in fabbrica. Ormai, è di
ventata quasi una regola: le ferrovie 
scaricano tutto il peso della loro inef
ficienza sul corpo dei pendolari, ma 
noi siamo veramente stufi ». 

Fino a qualche mese fa, la dire

zione compaitimentale delle Ftrro-
vie dello Stato, parlava dei suoi pro
grammi per il raddoppio di una parte 
della linea, per l'introduzione del 
CTC. ossia controllo centralizzato del 
tra Meo. Adesso le buone intenzioni 
sembrano essere state riposte in un 
cassetto e la situazione è precipitata 
d'un colpo. • 

* Gli enti locali — commenta il sin
daco di Certaldò, Alfirto Ciampolini 
— non possono che essere solidali 
con i pendolari. Ilo scritto una lette
ra alla direzione compartimentale. 
ma finora non lio ricevuto alcuna ri
sposta. Occorre rilanciare gli impe
gni di rinnovamento e di razionaliz
zazione della Firenze-Siena che le FS 
si sono già assunte ». 

Il comitato di zona del PCI della 
Valdelsa Fiorentina ha diffuso un vo
lantino in cui manifesta la « propria 
disapprovazione per i gravi disagi che 
debuono sopportare i pendolari dei 
nostri paesi » e sollecita le ferrovie 
a prendere i provvedimenti contin
genti e ad iniziare celermente i la
vori di ristrutturazione, che in parte 
sono già stati finanziati. 

Fausto Falorni 

I corsi della Comunità Montana di Pratomagno 

Piace anche ai giovani l'arte 
difficile del legno intagliato 

Un gruppo di ragazze le prime iscritte — L'artigianato del legno of
fre sicure prospettive economiche — Aperta la 19* Mostra del Mobile 

Ci volevano le donne per 
tirare su l'economia. Il setto
re dell'artigianato del legno 
sembrava ormai dileguarsi 
sotto le grandi macchine del
l'industria a catena. E invece 
tornano i buoni vecchi inta
gliatori, i maestri del mobi
lio. dei tavoli in noce, degli 
armadi di mogano. 

Sono infatti ben nove le 
ragazze che si sono iscritte ai 
corsi di formazione profes
sionale per falegnami ed in
tagliatori organizzati dalla 
Comunità montana del Pra
tomagno. Forse qualcuno ma
liziosamente potrà dire che 
sono poche nove ragazze 
contro il numero complessivo 
degli iscritti • al corso ma 
quello stesso numero scende 
a venti frequenze fisse e 
siamo quindi a circa la metà. 

C'è poi da notare, con e-
strema soddisfazione e ri
spetto che le ragazze non so
no tutte della sola zona del 
Pratomagno, quasi a dimo
strare che il lavoro, qualsiasi 
esso s'a, passa prima di tan
te case, anche dei pregiudizi 
sui lavori «rudi->. 

Il corso, che è stato orga
nizzato in collaborazione con 

la Provincia di Firenze, natu
ralmente assegnerà ai giovani 
una qualifica degna di questo 
nome, in quanto pare ci sia 
una non indifferente richiesta 
di ricambio di manodopera 
nel settore della costruzione 
dei mobili. Sull'onda del suc
cesso di quest'anno, pare che 
gli amministratori organizze
ranno un altro corso con 
«una più ampia informazione ' 
di base», come ha sottolinea- ' 
to il presidente della comuni
tà Montana Perini «al fine di 
avvicinare j giovani all'arti
gianato del legno, uno dei 
più veri e in grado di assicu
rare positive prospettive eco
nomiche». 

Intanto si è inaugurata 
domenica la 19. mostra del 
mobile di qualità. La chiusu
ra è prevista per il 20 agosto. 
e la mastra si tiene nei locali 
dell'ex albergo « La foresta », 
concesso dal demanio fore
stale. 

Proprio riguardo al dema
nio forestale, gli amministra
tori della zona hanno qualco
sa da dire. «Molte iniziative 
promozionali ». dice Ennio 
Sottili, presidente del comita

to della 19. mastra del mobi
le. «sono condizionate pro
prio dalla proprietà del dema
nio forestale, in quanto An
che gli enti locali non po
tranno disporre dell'Albergo 
Foresta e di altri locali, anche 
la mostra ne risentirà negati
vamente dal punto di . vista 
organizsativo». 
• Infatti la stessa mostra del 
mobilio è stata inserita nel 
quadro di numerose altre i-
niziative tese al rilancio di 
tutto il territorio vallombro-
sano. fasto un tempo di 
« nobili » vacanze: il premio 
letterario e la mostra sull'e
cologia sono stati due mo
menti di questo tentativo di 
far conoscere le molte facce 
di un territorio di grandi po
tenzialità turistiche ed eco
nomiche, al quale vien attri
buito. non a torto, l'appella
tivo di «polmone verde » di 
Firenze. 

E quale occasione migliore 
per far conoscere la zona, se 
non quella di presentare la 
più importante attività del 
comprensorio? 

d. p. 

Incontro con Romano Ledda alla festa dell'Antella 

Dibattito con Di Giulio ad Agliana 
Continua eco ampia parte

cipazione di massa la festa 
dell'Unità della federazione 
comunista di Prato al pareo 
dell'ex-ippodromo comunale. 
Il programma di oggi preve
de: alle 18. allo spazio bam
bini, animazione con il tea
trino dell'Aquilone, alle 21.30 
— arena B — manifestazione 
internazionalista: sempre alle 
21.30 allo spazio giovani: a-
scolto musica: sempre alle 
21.30 — spazio dcona — il 
Gruppo Teatro Donna pre
senta Io spettacolo dal titolo 
«Chi dice c'onna...». 

Inoltre alle 21,30 alla pista 
di pattinaggio, esibizione del 
gruppo Pattinatori di Coiano; 
alle 22 allo spazio cinema 
proiezione del film «Panico a 

Ncedlc Park». - Domani alle 
21,30 presso l'arena centrale 
si svolgerà I! concerto di 
Musica Nova con Eugenio 
Bendato. ~ 

Tredicesimo giorno oggi, al
la festa dei compagni di A-
gliana in provincia di Pistoia. 
La festa che si protrarrà fino 
a domenica ha in programma 
per stasera giochi e spetta
coli per ragazzi, «con gruppi 
di animazione teatrale». Do
mani. giovedì, dibattito su «li 

voto del 3-10 giugno 1979» con 
la partecipazione del com
pagno Fernando Di Giulio 
<olla direzione nazionale del 
PCI. 

Sempre In provincia di Pi
stoia sono in corso le feste 
dell'Unità a Serravalle e a 

! Pieve a Nievole. li program-
! ma di oggi a Serravalle pre-
j vede una serata danzante con 
I «Los Joselitosi». A Pieve a 
; Nievole i compagni hanno 

previsto: per le ore 21 una 
mostra di disegni realizzati 
dai bambini e. alle 21,30 
«Teatro dei burattini» di 
Ferdinando Maccioni. 

Numerose e eco nutriti ca
lendari di iniziative, le feste 
in corso nella provincia di 
Firenze. Nel Parco dell'Albe
reta a Dlcomano. il festival 
per oggi ha in programma 
alle 21 lo spettacolo teatrale 
«Puntìnella». presentato dal 
Teatro Scuola di ScancVcci. 

Alla Festa organizzata dai 
compagni della sezione del
l'Antella stasera alle 21 si 

svolgerà un dibattito con II 
compagno - Romano Ledda, 
membro del Comitato Centra
le del PCI. su « Iran, Nicara
gua, Indocina: cosa accade in 
queste • parti • del mondo-». 
mentre alle 19.30 prosecuzio
ne del torneo di «Similbe-
stia». 

Sempre all'Antella per do
mani alle 21 è in programma 
un recital di Gisella Alberto 
sulla condizione femminile. 

A Strato In Chianti, oggi 
alle 16 animazione per bam
bini e, alle 21 torneo di pal
lavolo. «Solo perché ' son 
donna»: è questo 11 titolo del 
recital che si terrà stasera 
alle 21,30 alla festa dei com
pagni di Le Sieci, al quale 
seguirà un dibattito sul lavo

ro a domicilio. 
Seconda giornata oggi,' alla 

festa organizzata dai com
pagni di Ronta, che si pro
trarrà con un interessante 
calendario di iniziative fino a 
domenica prossima. Pattinag
gio artistico, al campo -spor
tivo e concerto di musica 
pop-rock con il complesso 

«Impronte parallele», stasera 
alle 21,30 alla festa organizza
ta dal compagni di San Ca-
sciano Val di Pesa. 

' La festa di S. Piero a Sieve 
ha in programma per oggi 
alle 21,15 un cVbattito su 
«L'Italia e la crisi energetica: 
quali prospettive?» Interverrà 

La rio Agatl. Sempre alle 21,15 
proiezióne del film «Libera 
amore mio». 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. 0UI00IMDINI 
Via Piantina, 3f • Firansa 

Tal . 085/47*531 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
•Ha ore 12 

GIORNI FERIALI 

C O M U N E DI M O N T E C A T I N I TERME 
PROVINCIA DI PISTOIA 

L'Ammlnistracione Comunale di Montecatini Terme 
ha indetto un concorto pubblico per titoli ed esami per 
la copertura di 

n . 1 posto d i A C C A L A P P I A C A N I 

(scadenza domande ore 13 del 23-8 79). Per eventuali in 
formaslonl rivolterai Ufficio Segreteria del Comune di 
Montecatini Terme. 

IL SINDACO Comm. Lento Rlccoml 

/$s T̂Î ^̂ * 
COftCMM 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. («72) 4U1S 

OlRI I IONI i TRINCIAVIIU 

DOMANI SERA 

CORRADO 
presenta 

l'8° RALLY 
CANORO 

Questa sera 
DISCOTECA 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY M O V I E S ' ' 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 I 
(Aria condii. « nlrig.) 
(Ap. 15.30) 
Ancora un film girato esclusivamente per I 
circuiti porno-movies: Esperienze «zotiche di 
femmine in calore, con Agata Lys, Mesico 
Porcel. Technicolor. 
(15,30, 17.20. 19.10, 20,55, 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, e relr g.) 
t Prima » 
Un film fresco e giovane con le più belle don
ne del cinema italiano: Avere vent'annl. Colori 
con Gloria Guida, Lilli Carati. (VM 14) 
(17.15, 19, 20.45, 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albiz i - Te l . 282.687 
« Prima » 
Frenesie erotiche di una ' nlnlomane. Colori 
con Pamela Stanford, Ericlc Folk, Karin Cam-
bier. (Vietassimo minori 18 anni) 
(15,30. 17,20, 19,10, 20,55. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Te l . 23.110 
(Aria condiz. e refrig.) 
I misteri delle Bermude, technicolor con Leigh 
Me Closekey, Cari Weather. Conni* Sellecca. 
(17,30. 19,15. 20,55, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e refr'g.) 
Bersaglio allena uomo, technicolor, con Lue 
Merenda, Gabriella Giorgelli, Paola Senatore, 
Pamela Villoresi. (VM 14) 
(17.30. 19,15. 2 1 . 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Aria condiz. e refrig.) 
« Prima » 
Odissea erotica, technicolor con Natali* Danik, 
Yanice Me Connerl, Mario Taggart. (Vietatis-
Simo VM 18) 
(15.30. 17,20. 19,10. 20.55. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ario condiz. e refrig.) 
(Ap. 17.30) 
« Prima » 
Guerrieri dell'interno, technicolor con Nick 
Nolte, Herb Jaffe, Tuesday Weld. (VM 14) 
(17.55, 20,20, 22.45) 

M E T R O P O L I T A N F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 214.068 
Chiuso oer lavori di restauro 
PRINCIPE 
Via Cavour 184 'r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refr.g.) 
(Ap. 16) 
Per la regia di Monlcelli. ritorna ìt divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazzi, 
G. Moschin, Philippe Noiret. Duilio Del Pre
te, Silvia D'onisto 
(U.S.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via C imator i - Te l . 272.474 
Chiusura estiva 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Rassegna omosessualità al cinema. Per la re
gia di Paul Morissey: Flesh, con Joe Dales-
sandro, colori. (VM 18) 
L. 1.300 ,(AGIS 900) 
(U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chiusura estiva 
A L D E B A R A N 
V ia P. Baracca, 151 - Te l . 410.007 
Chiusura estiva 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - 282.137 
Chiusura estiva ' 

A N D R O M E D A 
Via Are t ina 62/r - T e l . 663.945 
Chiusura estiva 
A P O L L O 
Via Nazionale - Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). Uno spettacolo eccitanta • travol
gente!! The stud (Stallone). A colorii con Joan 
Collins. Oliver Tobias. (VM 14 ) . 
(15.30. 17.15, 19, 20,45. 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.05 
Bus 3. 8 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
V i a Cavour - Te l . 587.700 
Chiusura estiva 

C O L U M B I A 
V ia Faenza - Te l . 212.178 
Chiusura estiva . . 

EDEN ' 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna. Ore 20.30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ore 16) 
Hard-core 
Pon - pon N. 2. con Jerii Woods, Patrice 
Rohmer. A colori. (Vietat'ssimo ai m'nori 
18 anni) 
(16. 17.40. 19.20, 2 1 . 22.45) 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 in giardino) 
Avventuroso a colori: Rocky, con SiWester 
Stallone 
(U s.: 22.40) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 600.240 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Per la regia di Bill/ Wilder, il divertente 
technicolor: Che cosa è successo tra tuo padre 
• mta madre?, con Jack Lemmon. Par tutti! 

, (16, 18.15, 20,30, 22,40) 
• FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D'ESSAI ' 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
Travolti 'da un * tritolilo dettino nell'azzurro 
mare di agosto, di Lina Wertmiiller. Colori, 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. 
(VM 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.009 
(Aria condiz. 'e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Da Corltone a Brooklln, technicolor con Mau
rizio Merli, V*a Johnion, Laura Belli. Per 
tutti) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • Te l . 36A.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
1 tre dell'operazione drago, colori con Bruce 
Lee, John Saxon, Anna Capri. (VM 14) 
(17.30. 19.10, 2 1 , 22.45) 
MARCONI 
Via G ianno t t l - Te l . 630.644 
Chiusura estiva 
N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l . 210.170. 
Chiusura estiva 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo • Te l . 675.930 
(Ap. 17.30) 
Dalle 21,30 in giardino, tempo permettendo. 
Giallo di Alfred Hitchcok: Hitchcolc complot
to di famiglia, con B. Dern, K. Block, techni
color. Per luttil Riduzioni 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Te l . 362.067 
Chiusura estiva 
S T A D I O 
Viale M. Fan t i - Te l . 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Te l . 226.196 
(Ap. 16) 
Dalle 21 apertura delle porte laterali: arie 
refrigerata. « Un mese di paure >, 25. gior
no: Il figlio della notte ( i l bacìo dilla pan
tera. 
L. 800 (AGIS 600) 
(U.S.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnln i - Te l . 480.879 
Per favore non toccate le vecchiette, techni
color direto tda Mei Brooks, con Gene Wil
der. Zero Mostel. Per tuttil 
(16. 17.40. 19,20, 20.45, 22.40) 

AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
A L B A 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiuso per ferie 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripo l i . 213 (Badia a Ripol l ) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Te l . 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paolet t i , 36 - T e l . 469.177 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Vedi estivi a Firenze ' *• 
F L O R I D A EST IVO 
Via Pisana. 107 - Te l . 700.130 
Vedi estivi a Firenze 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 
LA NAVE 
Via Vi l lamagna, 111 

• Vedi arene estive ARCI 
NUOVO (Galluzzo) 
V ia S. Francesco d'Assisi - Te l . 20.450 
Riposo 
S.M.S.S. Q U I R I C O 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A EST IVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
(Ap. 21) 
lo tigro tu tigri egli tlgra, con Renato Poz
zetto, Cochi Panzoni. Enrico Montesano. Pao
lo Villaggio. Nadia Cassini, technicolor. 
( In caso di maltempo al cinema Eden ore 
20.30) 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via D. Del Garbo 
(Ore 21) 
Profassione assassino, con Charles Bronson, 
Jill Ireland. Colori, per tutti! 
(In caso di maltemp oal Flora Sala) 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo • Te l . 675.930 
(Ore 21.30) 
Giallo di Alfred Hitchcok: Complotto di fa-

. miglia, con B. Dtrn, K. Black, technicolor. 
Per tutti! Riduzioni 
(U.S.: 22,30) 
C I N E M A ESTIVO G I G L I O (Galluzzo). 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I EST IVO 
Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
F L O R I D A EST IVO 
Domani: Occhi di Laura Mars 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via V. Emanuele. 303 
Un lilm di N. Jewison, technicolor: P.I.I.T., 
con Silvester Stallone. R. St«ifl*r 
ESTIVO DUE STRAOE 
Via Senese. 129r • Te l . 2221.106 

( A P . 21.15. si ripete il 1. tempo) 
Tutta una vita . _ 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via IL Giu l iano, 374 • Te l . 4al480 

(Ap. 21.30) 
(Si ripete il 1. tempo ) 
Il cinema Italiano di qual.ta: La decina vit
tima, di Elio Petrl, con Marcello Miltroltnni. 
Ursula Andress (1976) 
R'd. AGIS . . . . . . . . . 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
R poso 
ARENA LA NAVE 
Via Vlllamasjna. 11 
Chiuso 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 570 • Te l . 701035 
Chiuso _ . . _ 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Chiuso .__ 
CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
(Circolo ARCI ) Via S. Romano, 1 -
To l . 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falc in i (Campi Blsenzio) 
Berlinguer ti voglio bene, di Bertolucci «Mi 
Roberto Benigni 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Te l . 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Te l . 640.083 
Chiuso 
M A N Z O N I (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val d i Pesa) 
Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Flzlini Valdarno 
Riposo 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso ' 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Chiusura estiva 
T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
•Ila riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato * dome
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche vi* G. Or
sini 32 
BU5: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 

T E A T R O B E L L A R I V A 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel. 677932 
Tutte le sere ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi eli 
Eridora. Riduzioni Agis. AclI, MLC. Arci. 
PP.TT. Dopolavoro FS. Enel Aics. Eti 2 1 . 
Tutti I giorni escluso sabato e domenica. 
Lunedi riposo. 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci 12 - Te l . 681,05.30. 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan
nini è e Stenterello > net: Medico per forza, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Forino. Musiche e cantoni' di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen
ciolini. Prenotazioni telefonane al botteghine 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tu'te 
le sere escluso il lunedi. 
I L BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi (Bus 6A3B-26-27) 
Via di Soffiano 11 
TEL. 702.591 
Ore 21,30 la compagnia di prosa Citte di 
Firenze, cooperativa deirOrìuolo presenti: 
e La congiura del pazzi », di Vittorio Alfieri. 
Regia di Sandro Bandeschì. Sono valide te 
tessere delle associazioni. Venerdì 27, sabato 
28, domenica 29: recital di Riccardo Marasco. 
Prevendita da martedì al Boschetto e al M.C.L. 
Piazza Salvemini. 21 - Tel. 296.730 
F L O G POGGETTO 
V ia M. Mercat i , 24, B 
Estate ragazzi '79. 
Ore 17. spettacolo musicale per ragazzi: « I 
viaggi di Giovannino Perdigiorno », filastroc
che e storie da Gianni Rodari. Musiche di 
Beppe Dati, Ingresso libero. 
C H I O S T R O DELLA B A D I A F IESOLANA 
San Domenico Fiesole (Bus 7) 
X X X I I Estate Fietolana 
(Or* 21,30) 
Salvatore Accardo: musiche di J S Btch 
PIEVE D I BAGNO A R I P O L I 
(Ore 21.30) 
X X X I I Estate Fietolana 
Trio Cumnvngs: musiche di Beethoven, Monrt 

FIRENZE ESTATE '79 
T E A T R O A L FORTE D I BELVEDERE 
TEL. 211.678 
(Ore 21.15) 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: L'Itili- -
sione comique, di Corne'lie. Regia di Waltor 
Pagliaro. Srene e costumi di Bruno Garofalo. 
CERTOSA DEL G A L L U Z Z O 
(Ore 21.30) 
Il gruppo del Gallo pressata: « I l drago a, aM 
Schwarz. Regìa di Massimo Misini. 

Rubriche a cura d i l l a SPI (Sodat i par 
la pubbl ic i tà in Italia) F I R E N Z E - V ia 
Mar te l l i n. 8 • Telafonl: 217.171 - 211.443 

VBHMTA PWWOZKWAU 
BATTELLI PNEUMATICI 

^Eurrtiìiil 
E 2 3,10 mi. 
E 3 3.60 mi. 
E 4 4,20 mi. 

MOTORI FUOmMHtM 

.auorn 
da 3 a 20 cv. 

AUTOFFICINA LIVORNO 
Via P. A. Dal Carena, 22 

Tal. 421542 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/VESTB«:D1WG@ME 
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Esasperati i pendolari 
di Castelfiorentino 

Un viaggiò 
di un'ora e venti 

per fare 
50 chilometri 

Troppo lunghi i tempi morti nelle stazioni - I 
convogli restano fermi di frequente sotto il sole 
Nei vagoni si muore di caldo • Una petizione 
dei lavoratori alla direzione delle ferrovie 

CASTELFIORENTINO — C'è un limi
te a tutto: anche allo .spirito di sop 
portazione. In piena estate, con il cal
do che fa, non deve essere facile tol
lerare dei treni che sono « puntual
mente » in ritardo, che sostano decine 
di minuti in questa o quella stazione, 
con vetture scomode, antiquate, po
co curate. 

Della linea ferroviaria Firenze Sie
na, e dei suoi guasti, si è parlato 
tante volte. E' opinione comune, e 
fondata, che sia una delle più « mal
andate » in Italia: un solo binario, 
insufficienti attrezzature tecniche per 
l'efficace funzionamento degli scam
bi, impianti inadeguati. L'orario esti
vo, emanato qualche settimana addie
tro dalle Ferrovie dello Stato, ha in
trodotto più di una novità « significa
ti va »: sono stati allungati i tempi di 
percorrenza di diversi convogli. 

Facciamo un esempio. Il treno che 
parte da Firenze alle ore 18.45: l'o
rario ufficiale prevede che esso arrivi 
a Empoli alle 19,28 per ripartire solo 
alle 19,-10 e giungere a Castelfioren
tino alle 20.03 e a Certaldo alle 20.17. 
C'è una bella sosta « in più ». di do
dici minuti, presso la stazione di 
Empoli. 

11 vento ha soffiato sul fuoco, e 
quest'ultima goccia ha fatto traboLca-
re il vaso, i pendolari hanno alzato 
la voce: hanno compilato e sottoscrit
to una petizione, inviata alla direzio
ne delle Ferrovie dello Stato, facendo 
presenti i loro disagi e sollecitando 
qualche provvedimento immediato per 
mettere una « pezza > su questa cao
tica situazione. 

I pendolari, in questa zona, sono 
una realtà consistente. Centinaia di 
persone che quotidianamente prendono 
il treno per andare a lavorare a Fi

renze o nei dintorni, e che stanno fuo
ri casa dodici-quattordici ore al 
giorno. 

La loro protesta si fonda su valide 
ragioni. Facciamo un passo indietro 
per convincercene. Abbiamo accenna
to ad un convoglio che sta fermo do-

i dici minuti ad Empoli, a cosa è do-
| vuta questa sosta? Ebbene, sembre

rà incredibile, ma essa è « imposta » 
dalla necessità di aspettare un treno 
proveniente da Siena. 

Una domanda sorge spontanea — 
ed i pendolari se la sono posta im
mediatamente —: perchè l'incrocio 
non può avvenire presso le stazioni 
di Ponte a Elsa o di Granaiolo? Sa

rebbe il modo migliore pei" evitare 
di perdere minuti preziosi e per non 
arrivare al paradosso di impiegare 
un'ora e diciotto minuti per percor
rere i cinquanta chilometri che sepa
rano Firenze da Castelfiorentino. Pro
blemi analoghi si pongono per tanti 
altri convogli, in specie quelli della 
sera. 

Negli scompartimenti, tra i pendo
lari. serpeggia il malumore più ac
ceso. « Io — dice un anziano operaio 
che per tutta la vita ha viaggiato in 
treno — parto da casa la mattina alle 
sei e ci ritorno la sera alle otto e 
mezzo, stanco, abbattuto, amareggia
to. Ci fanno stare fermi decine di mi
nuti, ad aspettare non si sa cosa >. 

•t Filici» siamo in viaggio — gli fa 
eco un compagno di sventura — an
che il caldo è sopportabile, ma quan
do si sta fermi le vetture si tra
sformano in forni crematori. E' ine
vitabilmente. aggiungiamo altra rab
bia su quella che abbiamo già ac
cumulato in fabbrica. Ormai, è di
ventata quasi una regola: le ferrovie 
scaricano tutto il peso della loro inef
ficienza sul corpo dei pendolari, ma 
noi siamo veramente stufi ». 

Fino a qualche mese fa, la dire

zione compartimentale delle Ferro 
vie dello Stato, parlava dei suoi pro
grammi per il raddoppio di una parte 
della linea, per l'introduzione del 
CTC. ossia controllo centralizzato del 
traftico. Adesso le buone intenzioni 
sembrano essere state riposte in un 
cassetto e la situazione è precipitata 
d'un coljx). 

« Gli enti locali — commenta il sin
daco di Certaldo. Alfirto Ciampolini 
— non possono che essere solidali 
con i pendolari. Ho scritto una lette
ra alla direzione compartimentale, 
ma finora non lio ricevuto alcuna ri
sposta. Occorre rilanciare gli impe
gni di rinnovamento e di razionali/ 
/azione della Firenze-Siena che le FS 
si sono già assunte ». 

Il comitato di zona del PCI della 
Valdelsa Fiorentina ha diffuso un vo
lantino in cui manifesta la « propria 
disapprovazione per i gravi disagi che 
debbono sopportare i pendolari dei 
nostri paesi » e sollecita le ferrovie 
a prendere i provvedimenti contin
genti e ad iniziare celermente i la
vori di ristrutturazione, che in parte 
sono già stati finanziati. 

Fausto Falorni 

I corsi della Comunità Montana di Pratomagno 

Piace anche ai giovani l'arte 
difficile del legno intagliato 

Un gruppo di ragazze le prime iscritte — L'artigianato del legno of
fre sicure prospettive economiche — Aperta la 19a Mostra del Mobile 

Ci volevano le donne per 
tirare su l'economia. Il setto
re dell'artigianato del legno 
sembrava ormai dileguarsi 
Sotto le grandi macchine del
l'industria a catena.E invece 
tornano i buoni vecchi inta
gliatori, i maestri del mobi
lio, dei tavoli in noce, degli 
armadi di mogano. 

Sono infatti ben nove le 
ragazze che si sono iscritte ai 
corsi di formazione profes
sionale per falegnami ed in
tagliatori organizzati dalla 
Comunità montana del Pra
tomagno. Forse qualcuno ma
liziosamente potrà dire che 
sono poche nove ragazze 
contro il numero complessivo 
degli iscritti al corso ma 
quello stesso numero scende 
a venti frequenze fisse e 
siamo quindi a circa la metà. 

C'è poi da notare, con e-
« trema soddisfazione e ri
spetto che le ragazze non so
no tutte della sola zona del 
Pratomagnp, quasi a dimo
strare che il lavoro, qualsiasi 
esso sia. passa prima di tan
te case, anche dei pregiudizi 
•ui lavori «rudi». 

Il corso, che è stato orga
nizzato in collaborazione con 

la Provincia di Firenze, natii-
' ralmente assegnerà ai giovani 
una qualifica degna di questo 
nome, in quanto pare ci sia . 
una non indifferente richiesta. 
di ricambio di manodopera 
nel settore della costruzione 
dei mobili. Sull'onda del suc
cesso di quest'anno, pare che 
gli amministratori organizze
ranno un altro corso con 
«una più ampia informazione 
di base», come ha sottolinea
to il presidente della comuni
tà Montana Perini «al fine di 
avvicinare i giovani all'arti
gianato del legno, uno dei 
più veri e in grado di assicu
rare positive prospettive eco
nomiche». 

Intanto si è inaugurata 
domenica la 19. mostra del 
mobile di qualità. La chiusu
ra è prevista per il 20 agosto. 
e la mostra si tiene nei locali 
dell'ex albergo « La foresta ». 
concesso dal demanio fore
stale. 

Proprio riguardo al dema
nio forestale, gli amministra
tori della zona hanno qualco
sa da dire. «Molte Iniziative 
promozionali ». dice Ennio 
Sottili, presidente del comita

to della 19. mostra del mobi
le, «sono condizionate pro
prio dalla proprietà del dema
nio forestale, in quanto fin
ché gli enti locali non po
tranno disporre dell'Albergo 
Foresta e di altri locali, anche 
la mastra ne risentirà negati
vamente dal punto di vista 
organizzativo». 

Infatti la stessa mostra del 
mobilio è etata inserita nel 
quadro di numerose altre i-
niziative tese al rilancio di 
tutto il territorio vallombro-
sano, fasto un tempo di 
« nobili » vacanze: il premio 
letterario e la mostra sull'e
cologia sono stati due mo
menti di questo tentativo di 
far conoscere le molte facce 
di un territorio di grandi po
tenzialità turistiche ed eco
nomiche, sì quale vien attri
buito, non a torto, l'appella
tivo di «polmone verde » di 
Firenze. 

E quale occasione migliore 
per far conoscere" la zona, se 
non quella di presentare la 
più importante attività del 
comprensorio? 

d. p. 
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Singolare affermazione del direttore della GEPI 

L'Ital - bed salvata 
per il nome esotico 

La sortita dell'ingegner Murli — Dimenticata la lotta dei lavoratori e dei 
cittadini — Una nota di protesta del PCI — Si chiede la ripresa produttiva 

PISTOIA — La ITALBED non 
ha solo le maestranze in cas
sa integrazione da anni, una 
ristrutturazione sempre pro
messa dal governo e mai at
tuata, ma ha anche... un no
me esotico. Italbed uguale Bo
ra Nora uguale Tahiti. E giu
riamo che su questo noi (che 
ormai e purtroppo mastichia
mo il nome da parecchio) 
non avevamo posto atten
zione. 

Dobbiamo ringraziare, per 
averci sollecitato il paragone, 
i solerti (e imprevedibili) di
rigenti della GEPI. e in pri
mo luogo il direttore genera
le ingegner Murli, che ha ri
lasciato alla stampa edifican

ti dichiarazioni, nelle quali so
stiene che la fabbrica pistoie
se è stata salvata (si fa per 
dire) per il suo nome esotico. 

Le maestranze non apprez
zeranno molto questa sortita 
del signor Murli. Loro ricor
dano quello che la GEPI sem
bra mettere in secondo ordi
ne: le grandi e unitarie bat
taglie. l'impegno delle forze 
politiche democratiche e delle 
istituzioni pistoiesi. Sul nome 
esotico, anche loro, non ci 
avevano proprio contato. 
Uscendo di metafora, se con 
le sue dichiarazioni il diretto
re della GEPI voleva coglie
re un'altra occasione per da
re prova di leggerezza e su
perficialità, dobbiamo ricono
scere che ci è perfettamente 
riuscito. 

Ci sembra assurdo, piutto
sto. che questo sia permesso 
ad un dirigente di un settore 
cosi delicato dell'intervento 
pubblico, quale dovrebbe es
sere la GEPI, che non solo a 
Pistoia si è distinta assieme 
ai vari ministeri interessati 
nella politica del rinvio, nella 
pratica, dello sperpero del de
naro pubblico e nella incapa
cità e non volontà di compie
re scelte politiche chiare, de
cisive e risolutive. 

Con questo il discorso esoti
co è definitivamente accanto-
nato. Veniamo allora alla 
realtà ricordando un comuni
cato del Partito Comunista pi
stoiese, che rilancia con forza 
il tema Italbed. Ripercorria
mo i punti salienti, a partire 
da questo invito al Direttore: 
« l'ingegner Murli, anziché 
preoccuparsi oggi a distanza 
di ben tre anni di coinè fu 
formulato il decreto IPO-
GEPI sostenuto dall'allora mi
nistro Donat Cattin, farebbe 
meglio a dare maggiori ga
ranzie per fare riprendere la 
attiviti produttiva alla Ital
bed. 

Ci sono oggi due piani, ma 
permane un ritardo inconce
pibile nella definizione com
pleta di uno di essi fra la 
GEPI ed uno dei partner. Un 
ritardo davvero grave e inam
missibile. Il fatto comunque 
che finalmente esistano due 
piani concreti per la ripresa 
produttiva lo consideriamo po
sitivo, e perché frutto di dure 
lotte e perché costituisce la 
condizione essenziale per dare 
uno sbocco reale alla vicenda. 

Ma per raggiungere questo 
irrinunciabile obiettivo occor

rono i finanziamenti 
La verità è che un pericolo 

effettivo in questo senso esi
ste e nasce dallo scontro po
litico in atto tra chi vuole 
ripresa produttiva reale, svi
luppo occupazionale, e ricon
versione industriale, e chi vi
ceversa intenderebbe conti
nuare a distribuire interventi 
pubblici a pioggia, perseve
rando nella politica dei sai* 
vataggi clientelari e degli 
sperperi. 

Da parte nostra l'opposizio-
ne e la lotta a chi intendes
se ostacolare, impedire l'ap
plicazione della legge per la 
riconversione industriale, e 
dunque la stessa ripresa pro
duttiva della ex-italbed. sa
rebbe durissima ed irriduci
bile ». 

m. d. 

Incontro con Romano Ledda alla festa dell'Antella 

Dibattito con Di Giulio ad Ag liana 
Continua coi ampia parte-

Cipaiione di massa la festa 
dell'Unità delia federazione 
comunista di Prato al parco 
dell'en-ippodromo comunale. 
Il programma di oggi preve
de: alle 18. allo spazio barn-
bini. animazione con il tea
trino dell'Aquilone, alle 21,30 
-^ arena B — manifestaaione 
internazionalista; sempre alle 
31,30 allo spazio giovani: a-
scolto musica; sempre alle 
11,30 — spazio donna — il 
Gruppo Teatro Donna pre
senta lo spettacolo dal titolo 
«Chi dice c'onna...». 

Inoltre alle 21,30 alla pista 
di pattinaggio, esibizione del 
gruppo Pattinatori di Coiano; 
alle 22 allo spazio cinema 
proiezione del film «Panico a 

Needle Park». Domani alle 
21,30 presso l'arena centrale 
si svolgerà il concerto di 
Musica Nova con Eugenio 
Ber.'iato. 

Tredicesimo giorno oggi, al
la festa dei compagni di A-
gliana in provincia di Pistoia. 
La festa che si protrarrà fino 
a domenica ha in programma 
per stasera giochi e spetta
coli per ragazzi, «con gruppi 
di animazione teatrale». Po-
mani, giovedì, dibattito su «Il 

voto del 3-10 giugno 1979» con 
la partecipazione del com
pagno Fernando Di Giulio 
<olla direzione nazionale del 
PCI. 

Sempre in provincia di Pi
stoia sono in corso le feste 
dell'Unità a Serravalle e a 

Pieve a Nievole. Il program
ma di oggi a Serravalle pre
vede una serata danzante con 
«Los Joselitos». A Pieve a 
Nievole i compagni hanno 
previsto: per le ore 21 una 
mostra di disegni realizzati 
dai bambini e, alle 21,30 
oTeatro dei burattini» di 
Ferdinando Maccioni. 

Numerose e cev» nutriti ca
lendari di iniziative, le feste 
in corso nella provincia di 
Firenze. Nel Parco dell'Albe
reta 3 D:comano. il festival 
per oggi ha in programma 
alle 21 lo spettacolo teatrale 
«Puntinella», presentato dal 
Teatro Scuola di ScancVcci. 

Alla Festa organizzata dai 
compagni della sezione del-

i l'Antella stasera alle 21 si 

svolgerà un dibattito con il 
compagno Romano Ledda, 
membro del Comitato Centra
le del PCI. su « Iran. Nicara
gua, Indocina: cosa accade in 
queste parti del mondo», 
mentre alle 19,30 prosecuzio
ne - del torneo di «Similbe-
stia». 

Sempre all'Antella per do
mani alle 21 è in programma 
un recital di Gisella Alberto 
sulla condizione femminile. 

A Strafa in Chianti, oggi 
alle 16 animazione per bam
bini e. alle 21 torneo di pal
lavolo. «Solo perchè son 
donna»: è questo il titolo del 
recital che si terrà stasera 
alle 21,30 alla festa dei com-

, pagni di Le Sieri, al quale 
seguirà un dibattito sul lavo

ro a domicilio. 
Seconda giornata oggi, alla 

festa organizzata dai com
pagni di Ronta. che si pro
trarrà con un interessante 
calendario di iniziative fino a 
domenica prossima. Pattinag
gio artistico, al campo spor
tivo e concerto di musica 
pop-rock con il complesso 

«Impronte parallele», stasera 
alle 21,30 alla festa organizza
ta dai compagni di San Ca-
sciano Val di Pesa. 

La festa di S. Piero a Sieve 
ha in programma per oggi 
alle 21,15 un dibattito su 
«L'Italia e la crisi energetica: 
quali prospettive?» Interverrà 

La rio Agati. Sempre alle 21,15 
proiezione ' del film «Libera 
amore mio». 

Comelato 
Renzo 

Vasto assortimento reti 
e tavole ortopediche 

. PRONTA CONSEGNA 

Via P. Pinna, 583 
Tel. 422264 

DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. aUlftCIARDIM 
Vii Fontina, ai • Firantt 

Tal 0«V<Wi 
IHORlffioNÌ d a » e « * fl 

Alle Ore |3 
CHQKNI PKMAM 

COMUNI DI MONTECATINI TERME 
•FHOVJNCIA DI PISTOIA 

L'Amministrazione Comunale di Montecatini Terme 
ha indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per 
la copertura di 

n. 1 posto <Ji ACCALAPPIACANI 
(scadenza domande ore 13 del 23 8 70). Per eventuali in 
formjtiicai rivolgersi Ufficio Segreteria del Comune di 
Mentecatto! Terme. 

IL. SINDACO Comm. Ltnio Riccoml 

/$s 
€m._T_CP^^" 

coftconof 
CHIESINA UIIANESE (PT) 

TEL. (OSTI) «t-*15 

0IPMIONE. TMNCIAVEU? 

DOMANI SERA 

CORRADO 
presenta 

F8° RALLY 
CANORO 

Questa sera 
DISCOTECA 

VANNI 
V, PtlltfHtr, 4S - Tt Hin 

ARREDAMENTI 
Armadi • mobili letto 
RETI ORTOPEDICHE 
IETTI IN OTTONE 

LIPPARINI 

Guccini 
al festival 

ANPI 
di Bonelle 

Chiude i battenti questa sera a Bonelle (Pistoia) la quarta 
edizione del festival provinciale dell'ANPI, organizzato dalla 
sezione Fedi, come prometteva il programma, denso di inizia
tive culturali, musicali e ricreative. 

La festa ha riscosso grande successo e tutte le sere da 
giovedì 12 luglio fino alla fine la gente ha partecipato alle 
attività organizzate nella zona sportiva. Esibizioni e spettacoli 
per tutti i gusti hanno animato le serate: esibizioni di ballo. 
corsa podistica, gare di pittura estemporanea, teatro, non è 
mancato nulla. 

Sabato 21 si è inoltro svolta la visita al cippo del parti 
giano Fedi e il presidente dell'ANPI provinciale di Firenze 
Scarlini ha tenuto un comizio. 

Preceduto da un recital dell'assemblea musicale teatrale 
« Il sogno di Alice ». si esibirà infatti Francesco Guccini. 

A Siena manca 
il carburante 

per l'agricoltura 
SIENA — Molti produttori agricoli si tro
vano in gravissime difficoltà perché anche 
in provincia di Siena, proprio nel bel mezzo 
della raccolta cerealicola e nell'Imminenza 
delle semine per la prossima stagione, si re
gistra la più assoluta mancanza di carbu
ranti. * 

i Naturalmente sarebbe inestimabile il dan
no causato alle campagne se questa situa
zione dovesse perdurare a lungo. «E* neces
sario pertanto l'interessamento . delle pub
bliche istituzioni, delle forze politiche e sin
dacali perché si intervenga sia nei confron
ti del governo che della magistratura e dei 
prefetti per conseguire rapidamente un ri
sultato positivo», ha dichiarato il compagno 
Italo Gorini. responsabile della Commissio
ne agricoltura della Federazione comunista 
senese. 

E' importante intervenire anche contro 
eventuali accaparratori di carburante-e spe
culatori che indubbiamente approfittano di 
questa situazione di crisi. 

Assemblee 
nel Senese 
sui pesticidi 

I servizi di medicina preventiva dei lavo
ratori dei consorzi sociosanitari « Val d; 
Chiana sud ed ovest », d'intesa con le orga
nizzazioni sindacali e con il contributo tec
nico dell'Istituto di medicina del lavoro di 
Siena, da circa un mese nella Val di Chiana 
hanno iniziato un'opera di informazione e 
sensibilizzazione sui rischi derivanti dall'uso 
indiscriminato dei pesticidi (insetticidi, di
serbanti, anticrittogramicl) in agricoltura. 

Si sono già svolte assemblee con la parte
cipazione dei tecnici dei servizi di medicina 
preventiva del lavoro nelle maggiori aziende 
agricole della zona quali: azienda agricola 
« La Foce ». « Grazianella », « Ciuffi », « Coo
perativa viticoltura », « P.lll Gabellieri », « La 
Fratta », « Farneta ». « Farnetella », « Amo
rosa ». 

La partecipazione operaia a queste assem
blee è stata sempre massiccia — e notevole 
la sensibilità dimostrata — disinteresse e 
chiusura hanno invece dimostrato le dire
zioni aziendali 

Angelo Leuzzi 
tiCALI NOVI LINA. I » j " 

[8TI0O LIVORNO] 

, T IL. Ol t t /J iot» 

Cammei 

Coralli 

Conchiglie 

Avorio 

Madreperle 

Souvenir 

PREMIO SCUDO D'ORO E TARGA D'ORO 1978 

UNICO NEGOZIO SPECIALIZZATO DELLA COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGETTI ORIGINALI 

Presente al Festival de l'Unità alla Rotonda di Ardenza 
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Terza estate con la coop sulla 
spiaggia libera di Viareggio 
Tre « postazioni » date in gestione dal Comune alla Turiscoop - Non mancano i problemi dell'affol
lamento domenicale, ma il servizio offre tutti i conforts -1 giovani che lavorano insieme ai 18 bagnini 

Un'estensione di circa 2500 
metri quadrati di spiaggia; la 
disponibilità di un numero 
complessivo di 600 ombrello
ni; la presenza continua 
dalle sette del mattino alle 
otto della sera (in due turni 
di sei ore ciascuno) di 38 ra
gazzi fra bagnini e bagnine; 
un'affluenza giornaliera co
ntante, esclutendo le punte 
altissime del sabato e della 
domenica, vicina al numero 
di duecentotrecento mila 
presenze; una spiaggia ampis
sima con ancora la rena 
grossa sulla quale è piacevole 
camminare a piedi scalzi e 
un mare pulito; ed infine 
prezzi altamente economici: 
l'affitto giornaliero di un 
ombrellone viene a costare 
solo 1500 lire contro le 
3000-3500 chieste dai bagni 
della passeggiata. 

Queste le caratteristiche 
della spiaggia libera ormai 
da tre anni data in gestione 
dal Comune di Viareggio alla 
Turist-coop, una cooperativa 
composta da 19 bagnini (di 
cui fa parte anche una don
na) che in questi ultimi cue 
anni sono stati aiutati nello 
svolgere il loro lavoro da al
trettanti bagnini assunti però 
dal Comune delle liste spe
ciali per un periodo superio
re a quello dei due soli mesi 
estivi; è prevista la loro utili-
dazione anche nel periodo in
vernale per potenziare quel 
servizi comunali particolar
mente bisognosi di personale 
aggiuntivo. 

Tre sono le « postazioni » 
fra loro distanziate di un chi
lometro circa: 11 Moletto 
(proprio all'inizio di Viale 

Europa, dietro il porto), 'il 
Comparirli e Torre del Lago, 
tre punti in cui è possibile 
avere tutte le comodità offer
te dai veri e propri stabili
menti balneari ad un prezzo 
estiemamente accessibile. 
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Oltre agli ombrelloni ì ba
gnanti possono utilizzare sen
za alcuna maggiorazione della 
tariffa giornaliera anche le 
docce e <<h spogliatoi. 

Parlanco con alcuni ragazzi 
della cooperativa sul funzio
namento di tutto il servizio 
affiorano gli aspetti positivi 
(per esempio rispetto .agli 
anni passati) e quelli negati
vi, le difficoltà e i problemi 
che quotidianamente si tro
vano ad affrontare. 

Rispetto alla scorsa estate 
sono state apportate delle 
modifiche migliorative, sono 
stati installati gli spogliatoi e 
le docce che prima mancava
no. Cambiamenti che sono 
stati notati ed apprezzati. 

Il servizio migliorato ha 
probabilmente incentivato 
l'afflusso di famiglie intere 
che hanno fissato per un in
tero mese l'ombrellone; 1 
bagnini precisano che sono i 

viareggini ad assicurare una 
presenza fissa più che le per
sone che vengono da fuori. Il 
pendolarismo rimane comun
que l'elemento caratteristico 
dei frequentatori di questa 
spiaggia. Si è voluto però, u-
na volta preso atto dell'au
mento del fenomeno, rendere 
il meno òlsagevole possibile 
il periodo di vera e propria 
permanenza sul mare. Si è 
cercato quindi di migliorare 
la qualità di questa partico
lare vacanza, costretta in un 
arco di tempo limitatissimo. 

Soprattutto durante gli ul
timi due giorni della setti
mana si concentra il grosso 
delle presenze. Sono 5000 le 
persone che affittano un om
brellone o che Si installano 
con il proprio nel tratto di 
arenile lasciato appositamen
te libero. 

Affollamenti di questa por
tata non possono non creare 

ed ingigantire ì problemi. La 
pulizia, il far capire alla gen
te la necessità di non gettare 
i rifiuti alla rinfusa sulla 
spiaggia, bensì di racco
glierli negli appositi conteni
tori sparsi un po' dovunque, 
rappresenta la fatica maggio
re. « Alcune volte » — spiega 
uno dei bagnini — «siamo 
costretti ad intervenire anche 
ricorrenco alle brutte manie
re. spesso si litiga con il ba
gnante che per pigrizia e po
ca civiltà lascia cartacce e 
resti di pranzi, incurante del 
disagio che potrebbe procu
rare agli altri ». 

Per i ragazzi della coopera
tiva. tutto fila nel migliore 
dei modi, anzi cominciano a 
venire sempre più frequen
temente i riconoscimenti dei 
turisti che rimangono since
ramente soddisfatti dal tipo 
di servizio offerto. 

Diversa è la situazione, an

che soggettiva, del giovani 
che figurano come aiutanti 
bagnini e che sono stati as
sunti dalle liste speciali di 
collocamento. 

Su 19, metà sono ragazze. 
E proprio dalla loro voce so
no venute le note meno feli
ci, poco in sintonia con il 
quadro spensierato e vacan
ziero offerto da questo tratto 
di spiaggia. 

Certo è importante che il 
Comune abbia assunto il per
sonale necessario c"«alle liste 
della 285, ma è pur vero che 
questo lavoro, anche se viene 
prolunsjaìo per otto mesi, 
mantiene quella * tremenda 
caratteristica della precarie
tà. tanto nota, oggi, fra i 
giovani. 

A questo va aggiunta, senza 
indulgere in autocommisera
zioni sempre fuori luogo, la 
difficoltà di farsi valere in 
quanto donna in un ambiente 
da sempre riservato agli uo
mini; non vi è nemmeno una 
bagnina con il brevetto per il 
salvataggio. 

Le ragazze sono addette so
lo alla pulizia della spiaggia, 
questa è la mansione che è 
stata a loro affidata. Non è 
possibile sfuggire alla sensa
zione che questo lavoro abbia 
anche la caratteristica della 
dequalificazicoe. 

Una ragazza bagnina. 22 
anni, usa senza esitazione il 
termine di « lavoro frustran
te». 

Sono problemi grossi ma 
che non tolgono nulla alla 
qualità del servizio che 
l'Amministrazione comunale 
di Viareggio da due anni of
fre ai bagnanti giornalieri, 
impegnandosi in un suo 
progressivo miglioramento. 

Carla Colzi 

Benzina e gasolio 
«in rosso» nella 
zona di Orbetello 
Molti distributori registrano l'esauri
mento — Dichiarazione del sindaco 

ORBETELLO - Un « grido 
di allarme » sulla penuria di 
carburante, gasolio e benzina, 
proviene dalla zona sud della 
Maremma. Ad Orbetello e in 
tutta ia fascia costiera meri
dionale comprendente i co
muni dell'Argentario, Isola 
•del Giglio e Capalbio, il forte 
fluspo turistico e automobi
listico mette a nudo una si
tuazione che, se non siap-
pronteranno rimedi, rischia 
di paralizzare gli stessi setto
ri produttivi e c'ei servizi, 
oltre che lasciare a piedi gli 
automobilisti e le auto ferme 
ai posteggi. 

Il compagno Piero On-
gher, sindaco di Orbetello, 
nel dichiarare al nostro gior
nale che sul piano dell'ap
provvigionamento di carbu
rante si può andare avanti al 
massimo per due giorni, si è 
fatto carico di questa situa
zione di disagio inviando una 
lettera al prefetto, al Presi

dente dell'Amministrazione 
provinciale e ai sindaci del
l'intera provincia per vedere 
insieme di assumere iniziati
ve adeguate capaci di soppe
rire alla carenza dei prodotti 
petroliferi. 

Particolarmente grave in 
questo momento appare, per 
le limitazioni del combustibi
le. la situazione nei settori 
e nelle attività connesse al tu
rismo e all'agricoltura. Il 
compagno Lio Scheggi, segre
tario della Confesercenti, per 
smentire certi ottimismi di 
comodo sottolinea che mentre 
il gasolio è già esaurito in 
tutta la provincia, si sta fa
cendo drammatica la situa
zione in tutte le stazioni di 
servizio. 

I distributori collocati sul
l'intera fascia costiera, sul-
l'Amiata e a Massa Maritti
ma, hanno apposto o stanno 
apponendo il cartello «Chiu

so perchè le benzina è esau
rita ». Una prospettiva, come 
si vede, non celle più rosee, 
che si muove nella direzione 
di creare le condizioni per 
un aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi, con gravi 
ripercussioni sui bilanci e l 
redditi dei cittadini. 

Ma tornando alla iniziativa 
del sindaco di Orbetello. vale 
sottolineare i contenuti e-
spressi nella sua nota, perchè 
pensiamo assumano un inte
resse che travalica i confini 
della Maremma. Questa am
ministrazione è seriamente 
preoccupata degli effetti ne
gativi che la crisi energetica 
e in particolare il rapido e-
saurimento colle scorte di 
gasolio hanno nei confronti 
delle attività turistiche e del 
pubblici servizi. A tale situa
zione, sottolinea la nota, par
ticolarmente avvertita dagli 
operatori del nostro comune 
in questo periodo fortemente 
impegnati nella stagione tu
ristica e nelle attività con
nesse con l'agricoltura, ne
cessita dare una sollecita, 
concreta risposta, anche in 
relazione alla necessità di 
provvedere in tempo utile al
l'approvvigionamento del 
combustibile necessario al 
funzionamento dei servizi 
quali le scuole, la nettezza 
urbana e l'ospedale. 

Crediamo quindi necessa
rio in tal senso, come con
clude la nota, un immediato 
intervento presso le autorità 
competenti ed un opportuno 
incontro a livello provinciale 
tra i rappresentanti degli enti 
locali per esaminare in con
creto la situazione della pro
vincia etì assumere in merito 
le necessarie iniziative. 

Paolo Ziviani 

Per le cooperative 
agricole pisane 
è anno di bilanci 

Sia quella dei combattenti che l'Avola hanno aumentato 
l'occupazione — Buoni risultati nonostante le gelate 

PISA — Cooperative agricole pisane, 
anno secondo. Stagione di raccolta, 
momento di bilanci, la parola alle 
cifre. La cooperativa dell'opera nazio-, 
naie • combattenti ha raccolto 8500 -
quintali di cereali e 3 mila di forag
gio in più delle passate stagioni. L'oc
cupazione è salita da 12 braccianti a 
25. compresi 10 giovani. 

La cooperativa Avola, quella dei 
giovani ha messo a produzione 52 
et tari un tempo abbandonati ed h a 
raccolto 887 quintali di cereali. 150 
dr foraggio. Una buona media: 40 quin
tali ad ettaro. A Coltano, quando a 
badare ai campi era quel carrozzone 
burecratrico della opera nazionale 
dei combattenti , negli ultimi 5 anni 
su 980 ettari ne "vennero seminati 
appena 300 con un raccolto di 6 mila 
quintali di cereali e 3 mila di foraggi. 

Un risultato assai magro , ' se si pa
ragona a quello di questo anno delle 
cooperative: 15 mila quintali di-ce
reali e 6 mila di foraggio mentre la 
estensione delle terre coltivate è sa
lita a 537 et tari . 

* Sono risultati assai importanti — 
commenta l'assessore provinciale all' 
agricoltura Natale Simoncini — che 

superano ogni più ottimistica previ
sione. se si t iene conto anche dei 
danni subiti dalle gelate che hanno 
creato seri problemi alle coltivazioni 
di g rano duro e degli ortaggi. Per il 
maltempo, — aggiunge — le coope
rative hanno dovuto fare i conti con 

' problemi economici non indifferenti >. 
La vita, per le cooperative, non è 

s ta ta facile. Problemi di ogni genere 
si sono accavallati ed hanno minac-

• • ciato a volte la sopravvivenza dell' 
' organizzazione. Eppure i risultati so

no sotto gli occhi di tu t t i : c*è di che 
essere soddisfatti. Siamo oramai sul
la s t rada della stabilità economica 
ed aziendale? 

« Non ancora — risponde Simonci
ni —. Da questi dati è però possi
bile affermare che le cooperative na
te per ot tenere le terre incolte s tanno 
decollando e vanno consolidandosi. 
Penso — aggiunge — che tra alcuni 
anni diventeranno aziende economi
camente valide e competitive ». 

Ormai è cosa nota: quando un ter
reno è rimasto per anni in uno sta
to di completo abbandono occorre 
poi molto tempo prima che riprenda 
a produrre. Ci vuole lavoro e, soprat

tut to. sono necessari ì soldi. E' s ta to 
questo uno degli ostacoli maggiori 
per le cooperative. 

« Fino ad ora — lamentano i soci 
della cooperativa Le Rene — non 
esiste nessuna legge che consenta fi
nanziamenti per ricondurre i terreni 
incolti alla produzione. Mentre al con
trario in questa fase la part i ta si 
gioca proprio sui finanziamenti. Sul
la terra — spiegano — uno anticipa 
delle somme che poi potrà recuperare 
due o anche tre anni dopo >. 

Proprio per venire incontro a que
ste esigenze il consiglio d'ammini
strazione provinciale pisana ha deciso 
la scorsa se t t imana di s tanziare 130 
milioni per l'agricoltura. La delibera 
è s ta ta approvata da tut t i i gruppi. 
t ranne che dal MSI. Gran par te del
la somma. 94 milioni, andrà alle coo
perative, mentre 7 milioni sono de
st inati a due Consorzi di coltivatori di
ret t i di Riparbella. 

* Per quanto riguarda questo capi
tolo di spesa — dice ancora Natale 

Simoncini — il bilancio provine....^ 
dispone ancora di circa 70 milioni che 
potranno essere utilizzati in base alle 
convenzioni s t ipulate con le casse di 
risparmio di Pisa. Volterra e S. Mi
niato. Una parte di questa somma — 
dice ancora — sarà inoltre finalizza
ta al miglioramento della viabilità in-
terpoderale e per il potenziamento 
della cooperazione. 

a. I. 

L'epoca d'oro 
del Kursaal 
di Viareggio 
tra divieti 
• mondanità 

VIAREGGIO — 1930. i ruggenti anni dell* 
belle epoque. La Versilia, Viareggio centro 
raffinatissimo della mondanità italiana, luo
go di piacevoli incontri tra gli esponenti più 
in vista del mondo dell'arte e della cultura; 
ritrovo degli habitué dei salotti chic dell'Ita
lia d'allora. Città leziosa nella sue veste 
evanescente dai contorni di tm liberty de
licatissimo. 

II Kursal. uno dei più ricercati locali della 
Viareggio dei primi del secolo, dall'impo
nente struttura tra il liberty e il barocco, 
nato come casinò, ma rapidissimamente chiu
so per ordinanza del «rigido» governo fa
scista; diventato poi centro di svago e di 

divertimento, con un teatro frequentato 
dalla « crema » della borghesia ricca italiana. 

Durante 11 carnevale, poi, il Kursal orga
nizzava veglioni da favola, ai quali parte
cipavano. in maschera, i giovani eredi della 
nobiltà nazionale. Mondanità in inverno e 
mondanità in estate, quando nel pieno della 
stagione la famosa orchestrina di Gorni 
Kramer, propagandata da quei coloratissimi 
manifesti liberty con donnine spumeggianti 
fra onde turchine e rigogliose pinete, intrat
teneva i facoltosi turisti sulle verande om
breggiate da pallide tende di mussola in-
diana. 

Tuffi e nuoto per tutti 
nella piscina di Pitigliano 
Aperta domenica scorsa alla presenza di autorità - 36 atle
ti del CONI si sono « esibiti » durante l'inaugurazione 

PITIGLIAXO — Alla presen
za di autorità comunali e cit
tadine si è inaugurata, do
menica scorsa, a Pitigliano, 
ridente paese etrusco sulle 
colline deirAlbegna. la pisci
na costruita per iniziativa 
dell'amministrazione comuna
le. Con una spesa di 180 mi
lioni stornati direttamente 
dal bilancio, la struttura sor
ge in località « orientina > in 
una tra le zone più splendide 
del paese. 

Le dimensioni della piscina, 
coperta, provvista di impiantì 
di riscaldamento e di aria 
condizionata con riciclaggio 
dell'acqua, sono di metri 
25x11 e sono quindi regola
mentari per svolgervi gare 
ufficiali. In occasione del 
«taglio del nas t ro sono in
tervenuti 36 atleti del Coni, 
esperti nuotatori che si sono 
esibiti in varie gare ed eser
cizi. La struttura pubblica, 

finalizzata anche all'attività 
motoria dei bambini e dei 
ragazzi, ha attiguo e in fase 
di ultimazione un immobile 
con annessi albergo e risto
rante. contornati da un im
menso parco adibito a cam
ping. con posti fissi per ten
de e roulottes. 

Per chi intende accedere a 
questo insieme di impianti 
occorre percorrere la statale 
74. \entidue chilometri a 
nord di Mandano. L'ammi
nistrazione comunale mentre 
per la giornata inaugurale ha 
stabilito un ingresso gratuito, 
ha decretato un regolamento 
atto a organizzare e discipli
nare l'utilizzo della struttura, 
sia negli orari che nel prez
zo, «politico:», in quanto per 
la attività della piscina oc
corre personale qualificato e 
più posto all'insegnamento 
del nuoto, cosi come perso

nale di vigilanza e di manu
tenzione. 

La piscina sarà aperta dalle 
10 alle 12 e dalle 15 alle 21: il 
costo del biglietto di ingresso 
è stato fissato in lire 1500 
per gli adulti e 800 per i 
giovani e ragazzi. Per chi in
tende invece divenire un af
fezionato frequentatore della 
piscina, farvi un bagno risto
ratore nelle acque tipide. 
l'amministrazione ha stabilito 
favorevoli possibilità per quel 
che concerne gli abbonamen
ti. 

Per dieci ingressi la cifra è 
fissata in lire 5000; per venti 
in lire 10.000. Con l'apertura 
di questa piscina, l'ammini
strazione comunale (PCI. 
PSI. PRI) di Pitigliano viene 
a dotarsi e ad arricchirsi di 
una nuova struttura sociale, 
che va ad esclusivo interesse 
dei suoi concittadini. 

p. Z. 
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QUALITÀ' DEL PRODOTTO 
GARANZIA ASSOLUTA 

20 % di sconto in occasione 
del Festival de J'Unità 

Pagamento anche con dilazioni f'mo a 36 mesi 
per mezzo della Banca Toscana 

Mobilificio Romano 
Via Della Madonna, 30 - Tel. (0586) 39.394 (LI) 

LIVORNO 
di ARTURO CARDINI 

LAVASECCO - STIRERIA - LAVABIANC0 

Via Marradi, 193 - Tel.'806212 

I Rinnovo e trasformazione lo
cali - Lavorazione completa
mente automatica 

I Servizio di qualità pronto in 
1 ora 

\ Anche la biancheria è lavata e 
stirata in giornata. 

Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche all'osteria, jra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

troviamoci a 

«LA BOTTEGHINA» 
(a pranzo) 

Via Roma, 155 - LIVORNO 

mmMm 
PER VESTIRE 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

DA O G G I 

SCONTI 
PIAZZA DAMIANO CHIESA 4 - LIVORNO 

Dr LUIGI FEDI INDUSTRIA CHIMICA 

7;A < . J Gì 47 i ' TEL 0S«fc 2?03g S7100 U V O S ' J C 
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Impegno dell'ANAS per il 
raddoppio dell'Aurelia 

E' stato dato il via alla gara d'appalto per il tratto Chioma-California - Disponibile il finan
ziamento per la Braccani-Follonica - A Livorno si farà la strada di collegamento porto-stagno 

Semproniano: sono stati 
eletti sindaco e giunta 

L'intervento del compagno Marìottini - Alfonso Cavezzini 
del PSI è il primo cittadino - L'episodio della presidenza 

GROSSETO — II Consiglio 
comunale di Semproniano si 
è riunito sabato scorso per 
eleggere il sindaco e la giun
ta. Il risultato delle elezioni 
amministrative del 3 e 4 
giugno aveva riconfermato la 
fiducia degli elettori alla lista 
unitaria di sinistra presentata 
da PCI e PSI, che hanno ri
spettivamente sette e sei 
consiglieri, mentre due sono 
i rappresentanti della DC. 

Il compagno Marìottini, in
tervenendo a nome del grup
po comunista è partito da 
questa valutazione per rin
graziare gli elettori e i com
ponenti dell'amministrazione 
uscente per l'impegno e la 
dedizione messi nell'affronta-
re i problemi della comunità. 
ribadendo che il lavoro e il 
contributo del gruppo comu
nista continuerà come nel 
passato sulle questioni rem-
lative alla realizzazione del 
programma, ricercando un 
rapporto costruttivo e con
tributi da parie dei cittadini 
e lavorando perchè si rafforzi 
ancora l'unità dela sinistra. 

In questo quadro, ha con
tinuato Mariottini «avremmo 
preferito una soluzione che 
esprimesse meglio la conti

nuità della passata ammini
strazione e che rispondesse 
alle aspettative più sentite 
degli elettori... ma proprio 
per questo indichiamo per la 
composizione della giunta gli 
uomini più rappresentativi 
del PCI di Semproniano e 
più impegnati su piano so
ciale e politico». 

Si è passati poi alla elezio
ne del sindaco: con 12 voti a 
favore e 3 schede bianche e 
stato eletto Alfonso Cavezzini 
del PSI. A questo punto i 
cittadini presenti alla riunio
ne del Consiglio ed anche 
molti consiglieri, si attende
vano un breve discorso pro
grammatico e l'assunzione 
della presidenza dell'Assem
blea da parte del sindaco 
neo-eletto, tanto più che la 
deliberazione di nomina era 
stata resa immediatamente e 
secutiva. -

Il sindaco uscente, Lio 
Band (PSI) adducendo moti-
razione giuridiche, in verità 
poco credibili, non ha voluto 
lasciare però la presidenza 
dell'Assemblea e il sindaco 
Cavezzini è rimasto tra i 
banchi dei consiglieri rin
viando il suo discorso alla 
pro&sèma seduta. 

Il compagno Ducei ha subi
to protestato vivamente per 
questa procedura inconsueta 
e politicamente inopportuna 
facendo mettere a verbale u-
na sua dichiarazione nella 
quale tra l'altro si evidenzia
no i rischi di un annullamen
to delle deliberazioni assunte 
sotto la presidenza Band an
corché fosse stato eletto il 
nuovo sindaco, tanto più che 
esse riguardavano l'elezione 
della giunta. 

Per il PCI sono stati eletti 
assessori Mariottini, Ducei e 
Fabbrini: per il PSI Mafalda 
Pazzagli. 

p. Z. 

Grave lutto 
del compagno 
... Sormanni . 

E' morto aeri. Umberto, 
padre del compagno Marco 
Sormanni, membro della se
greteria della federazione del 
PCI della Versilia. 

Tutti i ' comunisti della 
Versilia e la redazione dell' 
Unità, si stringono intorno 
al compagno Sormanni in 
questo momento di grande 
dolore. 

LIVORNO — La direzione 
generale dell'ANAS si è as
sunta concreti impegni per i 
lavori del raddoppio della 
statale Aurelia. Ieri, a Roma, 
si è tenuto un incontro pres
so la direzione al quale han
no partecipato il direttore 
generale dell'Aiias. rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali. i presidenti delle 
amministrazioni provinciali 
di Pisa e di Livorno e l'as
sessore regionale ai trasporti 
Rino Rauti. 

Per quanto riguarda il trat
to Chioma-California può es
sere dato il via alla gara di 
appalto. Il consiglio di am
ministrazione dell'Anas ha in
fatti già approvato il primo 
lotto di lavori e la realizza 
/.iene degli altri tre lotti del 
tratto verrà definita durante 
la prossima riunione del con
siglio del 3 agosto. 

I finanziamenti. 22 miliardi. 
occorrenti per questo primo 
tratto sono già disponibili, 
sono stati stanziati dal mini
stero ed hanno ottenuto il 
consenso delle regioni. Il fi
nanziamento è disponibile, 
anche il progetto è pronto 
ma non è stato ancora con
segnato. L'Anas, infatti, non 
ha potuto provvedere al pa
gamento del progettista; per 
il reperimento di questi fondi 
si è impegnata la Regione 
con il consenso degli Enti lo
cali e la collaborazione degli 
Istituti di credito. 

L'altro impegno che si è 
assunta la direzione dell'A-
nas. particolarmente impor
tante per la città di Livorno, 
è l'approvazione del progetto 
per la strada di collegamento 
porto-stagno. L'Anas si è im
pegnata ad approvare i pro
getti, elaborati dagli enti lo
cali. entro il primo settem
bre. La Regione, intanto, ha 
già messo a disposizione i fi
nanziamenti. . * • 

A . questo punto occorrerà 
ottenere • ulteriori -tfinanzia-
menti per completare il rad
doppio dell'Aurelia, per e-
sempio nel tratto '- Bolghe-
ri-Venturina ; le organizzazio
ni sindacali, ieri, hanno a-
vanzato la richiesta di finan
ziamenti straordinari. La di
rezione dell'ANAS ha fatto 
presente di « guardare con 
particolare attenzione » al 
problema e di considerarlo 
tra le priorità, ma ha anche 
sottolineato che occorro 
sciogliere precisi nodi politicT* 
In questo senso il sindacato 
intende mobilitare di nuovo i 
lavoratori già dal prossimo 
settembre. 

Sempre nell'incontro dì ieri 
sono stati chiariti i dubbi e 
le polemiche sorte negli ul
timi tempi a proposito della 
volontà. dell'Anas. di subor
dinare i lavori dell'Aurelia al 
disegno di realizzazione del-
l'A-12. L'Anas ha confermato 
di essere interessata a con 
eludere al più presto « l'ope
razione Aurelia ^. 

st. f. 

Aspettando Mario Merola... 
ancora il mimo Lyndsay Kemp 

Il e r e » della sceneggiata napoletana, Mario Merola 

Evidentemente Lindsay Kemp 
in Versilia ha lasciato il se
gno: non contento di aver 
riscosso successo e consensi 
nell'esibizione tenuta ai primi 
di luglio, il mimo inglese è 
tornato ieri sul palcoscenico 
di Bussoladomani a strappare 
altri applausi. Ancora cai 
« Flowers », la pantomima 
tratta da « Nostra Signora dei 
Fiori » di Jean Genet. Per 
due sere (stasera e domani) 
e Divina » animerà il tendone 
di Bussoladomani con la strug
gente storia della sua diver
sità. 
Via Kemp. ecco un altro per

sonaggio e particolare >. Ma
rio Merola. il re della sce
neggiata napoletana, ora ri
convertito ai film girati :n 
tre settimane e capaci di in
cassare valanghe di milioni. 
Presenterà un classico della 
sceneggiata napoletana. « Zap
patore». due atti, due quadri. 

Pisa: arrestati 
due giovani con 

dell'eroina 
PISA — Se ne stavano tran
quillamente nella piazza a 
preparare su un bancone le 
dosi di eroina che poi, pro
babilmente, avrebbero ven
duto agli acquirenti. E* ar
rivata la polizia e sono finiti 
in galera. 

Alessandro Moresi. 24 anni. 
ed Alessandro Stefanini, di 
27. entrambi di Pisa, sono 
stati accompagnati in que
stura e quindi portati al Don 
Bosco con l'accusa di deten
zione e presunto spaccio di 
stupefacenti. Con loro ave
vano un grammo e mezzo di 
eroina e 300 mila lire. 

Sono stati fermati verso le 
16 di lunedi nella centralis
sima piazza delle Vettovaglie 
dove gli agenti li hanno sor
presi mentre Alessandro Mo
resi preparava le dosi 

L'altro, lo Stefanini si sta
va * bucando ». Poco prima 
si trovavano nella vicina 
piazza Garibaldi dove ave
vano parlottato con alcuni 
giovani, probabilmente pren
dendo accordi per vendere 
la droga. 

Cantini e Russo 
PREMIAZIONI 

SPORTIVE 
LIVORNO - Tel. 26261 

BORGO CAPPUCCINI, 159 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 
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Livorno: vele da 26 Paesi 
per i mondiali giovanili 

Le bianche vele di ben 26 nazionalità batteranno i mari 
della Toscana per vincere il campionato giovanile di vela. 
classi 420 e Moth Europa. 

Per l'esattezza batteranno il mare che bagna Livorno, città 
scelta appunto per questa competizione dopo l'edizione pas
sata. tenutasi a dicembre a Perth in Austrialia. Alla gara. 
che si svolge dal 30 luglio al 5 agosto, parteciperanno giovani 
di tutto il mondo fino a 19 anni. 

Dei due italiani che si batteranno nelle classi 420 e Moth 
Europa, solo quello della seconda categoria è stato designato: 
sarà il bresciano Cassinari. Per quanto riguarda la categoria 
420 bisognerà aspettare invece la designazione del vincitore 
del campionato italiano che si sta ancora svolgendo in Sardegna 
a Cagliari. Per il vincitore ci sarà appena il tempo di fare 
una gara prova, sulla barca che gli verrà fornita dall'Italia. 

Il campionato, che è organizzato dalla Federazione ita
liana della vela con il patrocinio della federazione velica mon
diale IYRU, avrà come presidente della giuria un italiano: 
si tratta del triestino Gabrio De Szombathely. Non poca dunque 
l'attesa negli ambienti della vela per questa gara, da molti 
definita una « mini olimpiade ». 

J Arena Astra: Due superpiedi 
I quasi piatti 

Ardenza: La Pantera Rosa. 
j colpisce ancora 
i Arena Salesiani: chiuso 
, Aurora: Godzilla contro robot 

Arci (Antlgnano): Assassinio 
sull'Orient Express 

ROSIGNANO 
Teatro Solvay: Caprlcorne 

eoe 
Arena Solvay: Come perdere 

una moglie e trovare una 
amante 

PORTOFERRAIO 
j Pietri: Il magnate greco 

Astra: In nome del Papa Re 
PIOMBINO 
Metropolitan: L'esca mecca

nica per ragazze 
Odeon: Gli amici del drago 
Sempione: chiusura estiva 
SAN V I N C E N Z O 
Centrale: n. p. 
Verdi: Un mercoledì da leoni 
Tirreno: n. p. 
GROSSETO 
Europa uno: La 13. vergine 
Europa due: Mimi metallur

gico 

L I V O R N O 
Gran Guardia: La tela del 

ragno 
Goldoni: chiuso 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Arriva un ca

valiere libero e selvaggio 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzari: Sexy club 
4 Mori: chiuso 
Sorgenti: chiuso 
Jolly: Coppie erotiche (V. 18) 

ARCI - CIPPIESSE 
V e n e r d ì 2 7 l u g l i o 

ore 21,15 

STADIO COMUNALE 
DI LIVORNO 

LUCIO DALLA 
E 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

Ultimo concerto della 
Tournée Italiana 

Ingresso unico L. 2.500 
Prevendita biglietti: ARCI Li
vorno - Via M arredi 30 - Aper
tura e vendita biglietti: Sta
dio ore 19. 

IDEAREGALO 

dì L AMMANNATI 

Porcellane 
Lumi - Posatene 
Cristallerìe 

Nffczìo palificato 
ptr listi MZZt 

3A 
VMU MOTA' 1/3 - TEL IN31I 

LIVORNO 

li Cantacelo 
American Bar Gelaterìa 

Viale Tirreno, 40 
Antignano - Livorno 
Tel. 0586/580442 

Terrazza all'aperto 

Sabato e pre-Festivi sera 
D I S C O T E C A 

con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 

Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

Pallacanestro 
a Livorno 

La grande stagione dei fe
stival è in pieno svolgimen
to anche sulla costa Tosca
na. Nei piccoli come nei 
grandi centri si moltiplicano 
gli appuntamenti con « l'Uni
tà » e con i comunisti. 

E' un dialogo continuo e 
costruttivo con la gente, una 
maniera particolare di vive
re i fatti sociali, economici 
e culturali. Diamo di segui
to gli appuntamenti di oggi 
e domani. 
OGGI 

Al Festival provinciale di 
Livorno il programma preve
de per oggi alle ore 18 qua
drangolare di basket, sempre 
alle 18 animazione con il 
gruppo «Tarabella il Passa
tore »; alle 19 « Essere geni
tori oggi ». partecipa Marisa 
Musu. direttrice del «Gior
nale dei genitori »: alla stes
sa ora si svolgerà un incon
tro del PCI con i gruppi di 
impegno cattolico, partecipa 
Luciano Bussotti, segretario 
della Federazione di Livorno: 
alle 21 «Vietnam: il dramma 
dei profughi e l'opera di ri
costruzione ». Incontro del 
« Comitato per la pace », con 
E. Sarzi Amadè, inviato di 
Rinascita nel Sud Est asiati
co; contemporaneamente si 
terrà un recital di Pino Da
niele. 

Ad Asciano alle ore 21,30 
spettacolo teatrale con la 
compagnia « Il grappolo » 
con « L'uccello Grifone ». Al 
Festival di Lucca alle ore 17 
animazione per i ragazzi: al
le 21 all'interno dello spazio 
donna, proiezione del filma
to « Processo per strupro ». 
Seguirà il dibattito con la 
compagna prima firmataria 
del nostro progetto di legge 
sulla violenza alle donne, ono-

re\ole Mariangela Bottai-i; 
alle 21,30 manifestazione in
ternazionalista gestita dalla 
FGCI con il complesso « Il 
Gruppo ». 

Al Festival di Baratti alle 
17 apertura della festa; alle 
21 spettacolo musicale con il 
gruppo ARCI di Venturina. 
DOMANI 

Al Festival di Livorno alle 
18 quadrangolare di basket: 
sempre alle 18 animazione con 
il gruppo Tarabella il Passa
tore; alle 18,30 natura ed am
biente: quale vittoria dell'uo
mo; alle 21 « Il governo della 
città a un anno dalle elezioni 
amministrative ». incontro con 
la stampa del Gruppo consi
liare del PCI; sempre alle 
21 spettacolo con la Nuova 

Compagnia di Canto Pop. 
lare. 

Ad Asciano alle 21.30 di 
battito sul tema « Il voto del 
3 e del 10 giugno e prospet
tiva politica italiana ». Alla 
Festa de l'Unità di Lucca al 
le 17 animazione per i ra
gazzi; alle 20 saggio musica 
le con gli studenti dell'Isti
tuto Musicale Boccherini; al 
le 21,30 dibattito con Silvano 
Andriani. segretario CESPE 
sul tema « La crisi energeti 
ca e le fonti alternative ». 

Alla festa di Baratti allo 
17 apertura della festa e al 
le 21 dibattito sul tema: 
Contratti e nuovo sviluppo 
economico, partecipa il coni 
pagno C. Lucchesi della FIO.M 
regionale. 

Marracclni: Indiscrezioni ero
tiche 

Odeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: La segretaria pri

vata di mio padre 
DONORATICO 
Ariston: chiuso 
Etrusco: Amori miei 
FOLLONICA 
Tirreno: Il laureato 
Nuovo (Cassarella): Ciao Ni 
M. D I GROSSETO 
Ariston: Gli eroi di Super-

gulp 
C. DELLA PESCAIA 
Juventus: Superman 
ORBETELLO 
Supercinema: Moses Wine 

detective 
LUCCA 
Astra: chiusura estiva 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: Pornoerotico ma

nia (V. 18) 
Pantera: chiusura estiva 
T O R R E DEL LAGO 
Tirreno: Filo da torcere 

V I A R E G G I O 
Centrale: L'ultimo valzer 
Eden: Piccole denne 
'Eolo: Superman 
Goldoni: riposo 
Odeon: Travolto dagli affet

ti familiari 
Politeama: Amori miei 
Supercinema: La liceale -
Estivo blow up: Giulia 
C A M A I O R E 
Moderno: nuovo programma 
Cristallo: n. p. 
Giardino estivo: n. p. 
Tirreno: Filo da torcere 
M. DI P IETRASANTA 
Aurora (Fiumetto): Loue 

story 
Giardino (Tonfano): L'uomo 

ragno colpisce ancora . 
Focette (Le Focette): Euta

nasia di un amore 
FORTE DEI MARMI 
Nuovo Lido: Primo amore 
Supercinema: La vendetta 

della Pantera Rosa 
CARRARA 
Marconi: Porno story of Chri

stine 

Supercinema: Sbirri bastardi 
Lux: Convoy trincea d'asfalto 
Vittoria; Par: e dispari 
Olimpia: Piccole donne 
Odeon: riposo 
Antoniano: chiuso 
Manzoni: chiuso 
Paradiso: L'ultimo combat'.. 

mento di Chen 

MASSA: La Pantera Rosa 
sfida l'ispettore Closeau 

Guglielmi: chiusura estiva 
Mazzini: chiusura estiva 

! Stella Azzurra (Marina): 
Grease 

Arena (Mar ina) : L'umanoid^ 

PISA 
Ariston: Il laureato 
Astra: I 39 scalini 
Italia: chiusura estiva 
Odeon: L'anello matriim 

tiiale 
Mignon: Comportamento ses

suale delle studentesse 
Nuovo: chiusura estiva 
T I R R E N I A 
Estivo Lucciola: Bermudo 

della fossa maledetta 

I veri, i migliori strumenti musicali sono da 

T O N Y MUSIC CITY 
STRUMENTI MUSICALI 

CENTRO ALTA FEDELTÀ' 

LIVORNO 

MpiONeeR 

TEAC 
Scali Olandesi, 2 - Tel. 34164 

AUT0MAGAZZIN0 BALDINI 
Via T . Tozzetti - Zona P.zza Roma - Livorno - Tel. 805441 

Ricambi originali esteri e nazionali 
Accessori: Abortii - OMP - Rollbars 

Cinture Britax - Spoiler Helvetia 
Lubrificanti: Agip - Castrol - Fiat 

Corse - Ford - Shell 

I 
P 
P 
O 

C 
A 
S 
A 

DEI L 
O 

O N 
M E 
O 
GROSSETO 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
E SABATO 

CORSE DI GALOPPO 
IN NOTTURNA 

( 5 5 ^ 
TEMPO LIBERO E CULTURA 

dì SERGIO BERNARDINI 
Viale Ktnnedy - Lido di Ca
ntatore - Tel. 67.528 - 67.144 

Stasera e domani sera 
L INDSAY K E M P Co. 

presenta 

« FLOWERS » 
pantomima per 
Jean Genet (da 

Nostra Signora dei Fiori) 

Venerdi 27 e Sabato 28 
Teatro della sceneggiata 

napoletana 

MARIO MEROLA 
e 25 artisti 

In 
« ZAPPATORE » 
2 atti, 2 quadri 

Domenica 29 

LA SBERLA 
i nuovi talenti del Cabaret 
e la nuovissima 

Nadia Cassini 
nel suo spettacolo 

Martedì 31 

QUARTETTO 
CEDRON 

« Tango Argentino » 

Prezzi: numerati 7000 (6000), 
gradinate 3500 (3000). 
I prezzi fra parentesi tono pra
ticati a tutte le riduzioni d'uso. 
Prevendita biglietti C/o Bmao-
U-domani dalle 10 alle 13 • 
dalle 15 alle 22. 

L/tfESTH£DWGGM£ 
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E la giunta di centrosinistra lo ha approvato con sei mesi di ritardo > . , 
— • t s . 

E' un vero e proprio «bluff> 
il piano casa della Regione 

Così coti^è non potrà mai essere attuato - 275 miliardi rischiano di rimanere congelati chissà per 
quanti altri mesi - La provincia di Napoli è tra le più colpite - Dichiarazione del compagno Del Rio 

In un documento delle elette comuniste 

Quattro richieste all'assessore 
per attuare la legge sull'aborto 
Dopo gli incontri con le direzioni sanitarie di alcuni ospedali - Necessarie le conven
zioni con i medici esterni, e l'istituzione di corsi di aggiornamento in tutte le province 

Doveva essere pronto a feb
braio ed è stato presentato 
solo qualche giorno fa Do
veva essere immediatamente 
operante ed invece — a detta 
di tutti — « è completamente 
da rifare». 

Sono queste le « caratteri
stiche » del plano casa ap
provato dalla giunta regio
nale ed ora al vaglio della 
quarta commissione consi
liare. 

Duecentosettantacinque mi
liardi stanziati per la co
struzione o il risanamento 
di migliaia e migliaia di ap
partamenti rischiano insom
ma di rimanere congelati 
ancora per chissà quanti altri 
mesi. 

Prima di passare alla « qua
lità » dell'intervento restia
mo ancora per un momento 
sul problema dei tempi di 
attuazione. 

La legge 457 (piano decen
nale per la casa) è a questo 
proposito tassativa: i can
tieri devono essere aperti ed 
i lavori devono iniziare pri
ma e ncn oltre dieci mesi 
dall'assegnazione dei fondi. 
Se questi termini dovessero 
rimanere tassativi la situa
zione qui in Campania, sa
rebbe paradossale: i Comuni 
avrebbero ormai a disposi
zione poco più di sessanta 
giorni per individuare i suoli 
e per indire le gare di ap
palto. Troppo poco, natural
mente. 

Inoltre In Campania si sta 
ancora discutendo sulla di
stribuzione dei fendi previsti 
per il -primo biennio della 
legge; mentre sempre stan
do alle indicazioni della 457 
già da giugno si sarebbe 
dovuto provvedere alla asse
gnazione dei fondi relativi 
al secondo biennio. 

Un ritardo di per sé de
precabile, ma addirittura in
tollerabile se si aggiunge che 
il piano presentato è solo un 
pezzo di carta e nulla di più. 

Basta leggersi il verbale 
delle consultazioni avviate 
dalla quarta commissione 
consiliare 'per rendersene 
conto. 

A parte qualche eccezione 
è tutto un susseguirsi di cri
tiche, di appunti, di prese di 
distanze. 

Un solo esempio per tutti: 
le tre centrali cooperative, al 
termine degli incontri, han
no lasciato sul tavolo della 
commissione un documento 
di Quattro cartelle dattilo
scritte piene di a proposte di 
modifiche ». 

E veniamo nel merito del 
programma. 

LA D'v". RIBUZIONE PER 
PROVINCE - «• questo lo 
esempio più lampante del 
pressappochismo e dell'irre
sponsabilità con cui è stato 
redatto il piano. Invece di 
tener conto dell'emergenza e 
dei bisogni, così come in
dica la legge, si è preferito 
adottare ben altri criteri, co
me ad esempio l'estensione 
territoriale delle province. 
Così Salerno, che è una del
le più grandi d'Italia, ha 
fatto la parte del leene. Di 
contro quella di Napoli è la 
provincia più penalizzate-

RIPARTIZIONE ALL'IN
TERNO DELLE PROVINCE 
— Anche qui non ci si rifa 
a nessun criterio' logico; 
mentre una proposta concre
ta è venuta dall'ANCI (l'as
sociazione dei Comuni) che 
ha sollecitato una ripartizio
ne simile a quella adottata 
per i provvedimenti socio
sanitari. 

POLVERIZZAZIONE DEL
LA SPESA — Sulla carta 
si dovrebbe intervenire in 
circa 400 comuni, con una 
media di 12 case ciascuno. 
Dietro l'apparente egualita
rismo di questa scelta sì 
nasconde, però, una manovra 
a dir poco « oscura ». Ne è 
prova il fatto che il presi
dente Russo, prima che il 
piano sia approvato dal con
siglio, ha già inviato tele
grammi con la somma asse
gnata a decine e decine di 
comuni. Una simile polveriz
zazione provoca, del resto, un 
aumento vertiginoso dei costi 
di produzione — ed infatti 
quasi tutti — sindacati e 
cooperative in primo luogo 
— hanno sollecitato una 
concentrazione della spesa 
minimo di un miliardo per 
intervento. 

« Questo piano — com
menta il compagno Diego 
Del Rio, componente della 
quarta commissione — è as
solutamente inaccettabile. 
Non tiene in nessun conto, 
infatti, gli atti legislativi pre
liminari che - la giunta 
avrebbe dovuto adottare. Mi 
riferisco — aggiunge — alla 
individuazione del soggetti 
destinatari dell'intervento. 
alla riorganizzazione degli 
Istituti case popolari e alla 
nonnativa tecnica regionale 
per definire i criteri da adot
tare per la costruzione del
le case. 

« lì problema adesso — con
tinua — è di modificare ra
dicalmente il provvedimento 
in sede di consiglio re
gionale. 

«Un'altra ipotesi potrebbe 
essere questa: il consiglio 
approva i provvedimenti pre
liminari di cui parlavo pri
ma e poi rimette tutto l'in
cartamento, per un riesame, 
alla giunta regionale. 

«In questo caso, però — 
conclude — si perderebbe 
nitro tempo; ma questo e 
l'aspetto drammatico della 
vicenda ». 

Altre vie di uscita non ce 
ne sono. Gli stessi Istituti 
case popolari, infatti, hanno 
detto chiaramente che il 
plano, cosi com'è, non potrà 
mai essere attuato. 

Trasporti-caos e i ministri non intervengono 
« Bus selvaggio » continua. Anche 

oggi, come accade ormai da qualche 
mese a Napoli, i trasporti pubblici si 
fermeranno nelle ore di punta, conti
nuando a creare caos e disagi tra i 
cittadini che sono costretti ad usu
fruire dei mezzi pubblici per raggiun
gere il posto di lavoro. E tutto ciò 
accade senza che il prefetto e le auto
rità di governo avvertano la gravità 
della situazione e decidano, finalmen
te di intervenire. 

Alla base delle rivendicazioni porta
te avanti dal sindacato autonomo e 
dalla Cisnal, con il pieno appoggio del
la DC, ci sono, come è noto, delle 
richieste che sono in netto contrasto 
con una legge nazionale che fa espres

so divieto alle aziende municipalizzate 
di approvare o stipulare accordi azien
dali clie prevedono erogazioni econo
miche aggiuntive ai contratti nazionali 
di categoria, dichiarando nulli gli ac
cordi raggiunti in deroga a tale dispo
sizione. ^ i, \ 

E' evidente, dunque, che né l'azienda, 
nò tantomeno il Comune possono in 
qualche modo accogliere le richieste 
della Cisal e della Cisnal, e cioè il 
pagamento di cinque anni di arretrati 
di straordinario, « rivalutato » in base 
al conteggio della tredicesima, quat
tordicesima e metà quindicesima. Ma 
è altrettanto evidente che gli interlo
cutori nazionali devono muoversi, non 

possono lasciare andare avanti questo 
stillicidio. 

Soltanto in sede di trattativa nazio
nale sarebbe possibile sbloccare que
sta situazione che è diventata, ormai, 
intollerabile, ed è quello che i sinda
cati confederali stanno cercando di 
fare dall'inizio del mese di luglio, da 
quando cioè, è stata aperta la vertenza 
a livello nazionale. 

Tra le richieste di Cgil-Cisl-Uil c'è, 
infatti, anche quella di modificare 
l'articolo 17 del contratto nazionale. 
che contempla il calcolo dello straor
dinario. inserendo il criterio della ra-
teizzazione. che consentirebbe di sbloc
care la situazione. 

Intanto dopo le interrogazioni pre

sentate dai senatori comunisti Ferma-
riello, Valenza e Mola al ministro del
l'Industria e al ministro del Lavoro. 
il senatore comunista Fermariello ha 
presentato un'analoga interrogazione 
al ministero del Tesoro nella quale si 
chiede se il « ministro è d'accordo con 
l'opinione espressa dai gruppi consi
liari dèlia De e .dal Msi di Napoli, 
affinchè, in tal caso, l'amministrazio
ne comunale napoletana possa rego
larsi di conseguenza » e per conoscere 
«quali misure si intendono adottare. 
d'intesa con le istituzioni locali, per 
far fronte, con rapidità ed efficacia, 
alle vitali esigenze di trasporto degli 
utenti ». 

Proteste degli allievi dell'lsef che non potranno diplomarsi 

Poche le frequenze: 120 alunni 
non vengono ammessi agli esami 
« Perderemo anche la possibilità di insegnare » affermano gli esclusi - Sarebbe opportuno l'intervento della ma
gistratura e del ministro della Pubblica Istruzione - Serie di promozioni per « meriti elettorali » - Nota dell'UlSP 

120 alunni dell'lsef non so
no stati ammessi a sostenere 
gli esami e questa decisione, 
incredibile per centi aspetti, 
per molti di loro significa 
non poter lavorare il prossi
mo anno. 

Gli alunni non ammessi al
l'esame l'altra sera hanno 
tentato di occupare l'istituto 
per protestare contro que
st'esclusione ma i « pretoria
ni » di alcuni professori, do
po aver sfondato vetrate 
hanno cacicato via gli occu
panti. 

E cosi l'Isef di Napoli tor
na nell'occhio del ciclone e 
tornano a galla tante piccole 
mancanze che fanno di que
st'istituto un centro di potere 
clientelare dove esami e lau
ree vengono spesso « elargi
te » perchè questo o quell'a
lunno ha fatto il- «galoppi
no » per questo o quel pro
fessore: una situazione inso
stenibile della quale magi
stratura e ministro alla 
Pubblica Istruzione farebbero 
bene ad interessarsi. 

Cos'è successo? Alcuni a-
lunni sono stati esclusi dagli 
esami per non aver frequen
tato il numero minimo di le
zioni. Ma quest'esclusione — 
affermano gli allievi Isef non 
ammessi — è del tutto arbi
traria. Infatti secondo l'arti
colo 24 dello statuto dell'lsef 
di Napoli non sono ammessi 
agli esami quegli alunni che 
non hanno frequentato alme
no i 3/4 delle lezioni. 

Ma per essere ammessi al
l'esame (sia pratico che teo
rico) sono stati i professori 
di ciascun corso a stabilire 
che si dovevano realizzare ot
to presenze, o sei o cinque. 

Con 'questi criteri — conti
nuano gli studenti — agli e-
sami non doveva essere ara-
messo nessuno in quanto 
questo quorum è nettamente 
inferiore a quello stabilito 
dallo statuto. E ancora: lo 
statuto parla di una frequen
za globale. Ora se uno stu
dente ha effettuato 15 esami 
su sedici si deve presupporre 
che ha frequentato ben oltre 
i 3/4 delle lezioni ed allora 
perchè escluderlo? 

Una vicenda che si colora 
di giallo. 

Il direttore dell'istituto, ori. 
Mensorio, attualmente A Via
reggio, ha detto telefonica
mente di « volere aiutare » 
questi « ragazzi ». di « volerli 
proprio aiutare ». ma non 
devono usare metodi antide
mocratici. 

Al neo parlamentare de 
dall'esame facile, forse non è 
giunta la notizia che ad usa
re metodi violenti sono stati 
i suoi galoppini (quegli stessi 
a cui l'esame di antropologia 
veniva — a detta sempre de
gli alunni dell'lsef, compresi 
quelli che non hanno nulla a 
che vedere con 1 non ammes
si all'esame — regalato dopo 
che al momento di presen
tarsi a sostenere la prova di
cevano « io sono - uno dei 
vostri... ») che hanno rotto 
anche dei vetri. 

AU'Isef ed a coloro che 
reggono le fila di quest'istitu
to sfugge ancora che all'esa
me di ginnastica ritmica (u-
na prova pratica abbastanza 
dura) è stata ammessa addi
rittura una donna incinta al 
sesto mese e questa signora 
è stata anche Dromossa. 

E* forse sfuggito al diretto
re che lo stesso esame è sta
to sostenuto per tre volte 
dalla figlia di un candidato 
de al parlamento, nella stessa 
sessione finché non ha rag
giunto il 18. 

Episodi di questo genere 
non fanno che aumentare la 
« rabbia » degli esclusi. 

Infatti per loro il problema 
di sostenere l'esame e di di
plomarsi è vitale. Ne va di 
mezzo l'insegnamento ed il 
lavoro di un anno. Infatti se 
è vero che a Napoli le gra
duatorie sono bloccate, è an
che vero che in altri centri 
d'Italia le graduatorie sono 
ancora aperte e molti • di 
questi ragazzi sono intenzio
nati ad andarsene fuori dalla 
nostre regione. 

« I/Unione italiana sport 
popolare ha espresso in un 
comunicato la sua solidarietà 
alla giusta lotta degli «stu
denti Isef non ammessi » agli 
esami. 

L'episodio è una ulteriore 
conferma della gestione ar
rogante. personalistica ed ap
prossimativa che caratteriz
za llsef di Napoli. 

LTJISP denuncia — inoltre 
— il tentativo di coprire con 
falso rigorismo il vuoto cul
turale e scientifico che di
stingue l'istituto napoletano e 
sollecita i sindacati, le forze 
politiche culturali della città 
ad un serio confronto che si 
proponga di rompere l'isola
mento dell'istituto, all'ombra 
del quale continuano -a gio
carsi partite di potere tra 
gruppi democristiani contrap
posti e s'innescano processi 
irreversibili che rischiano di 
rendere inutile qualunque ri
forma ». 

Dopo un incontro azienda, Firn, Cdf 

Sono stati sospesi alla Fatme 
8 centoventi licenziamenti 

Si è svolta ieri, alla Came
ra del lavoro, una assemblea 
dei lavoratori della Fatme. in 
lotta da alcuni giorni per op
porsi ai 120 licenziamenti pro
posti dall'azienda. 

Nel corso di essa sono stati 
discussi alcuni dei punti emer
si nell'incontro avvenuto l'al
tro ieri, presso l'Unione in
dustriale. tra l'azienda, la Firn 
e il consiglio dì fabbrica. 

Positivamente sono stati va 
lutati i risultati ottenuti. Do
po oltre 5 ore di colloquio l'a
zienda ha, infatti, accettato di 
sospendere i licenziamenti e 
di ridiscutere a livello nazio
nale di tutta la questione a 
settembre (nel rispetto delle 
intese già raggiunte nello 
scorso aprile) ma anche dei 
programmi produttivi della 
Fatme e dei relativi carichi 
di lavoro in relazione ai piani 
finalizzati dell'elettronica e 
delle telecomunicazioni. 

Nell'incontro di settembre la 
Firn riproporrà la propria li
nea: le difficoltà che esistono 
non solo ella Fatme ma in 
tutto il comparto delle teleco
municazioni vanno affrontate 
e risolte con diversificazioni 
produttive e con la conquista 
di nuovi mercati, contro la 
logica delle grandi multinazio
nali e per un piano finalizzato 
che corrisponda alle reali esi
genze del paese. E' stato infi
ne ribadito che la Firn non 
sarà mai disponibile a contrat
tare una riduzione di perso
nale non solo alla Fatme ma 
in tutte le aziende del Mezzo
giorno. 

E' stata anche discussa l'i
potesi di accordo per il con
tratto nazionale di lavoro, che 
è stata poi approvata all'una
nimità. 

Occupata 
ad Afragola 
una fabbrica 

tessile 
L'« Orhficio partenopeo » di 

Afragola è stato occupato 
ieri dalle operaie dopo che 
il padrone dello stabilimento, 
Ciro Piengo ha effettuato una 

I 73 dipendenti. 2 uomini 
e il resto donne, non rice
vono lo stipendio da tre mesi 
ed hanno avuto la sorpresa 
di trovare i cancelli della 
fabbrica sbarrati. 

Ieri sera si è svolta una 
assemblea dei lavoratori che 
hanno discusso fino a tarda 
sera sulle iniziative da intra
prendere e su come sbloccare 
la situazione. 

I lavoratori e le lavoratrici 
hanno sostenuto che non è 
possibile lavorare nelle con
dizioni in cui vuole il padro
ne che chiude con estrema 
facilità lo stabilimento anche 
se la produzione della fabbri
ca ha un mercato vasto e 
clie non presenta al momento 
sintomi di crisi. 

«L'orlificio partenopeo» pro
duce infatti biancheria sia 
da tavola che ìntima e distri
buisce il prodotto in Italia 
ed anche all'estero. 

Presentato 
il servìzio aereo 

per la prevenzione 
degli incendi 

Al circolo della stampa ieri 
mattina è stato presentato il 
servizio antincendio aereo 
approntato dalla Regione ed 
espletato con due aerei della 
società Transavio, che effet
tua il servizio anche in altre 
regioni d'Italia. 

Nella conferenza stampa so
no state spiegate le modalità 
del servizio (che viene com
pletato da una rete a terra) 
che dispone anche di due 
elicotteri che in caso di ur
gente bisogno possono spe
gnere dall'alto ogni focolaio. 

Il rappresentate della so
cietà ha spiegato che con 
questo sistema di avvistamen
to aereo in altre regioni è 
stata ridotta di un terzo la 
pericolosità dei fuochi. L'an
no scorso in Campania gli 
incendi distrussero ben 8000 
ettari di vegetazione. 

II costo del servizio è limi
tato e si spera che il pros
simo anno possa essere ef
fettuato da quattro aerei, al 
posto dei due attuali, in mo
do da estendere le zone con
trollate e la sua efficacia. 

(ipartfan 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione del gruppo 
consiliare al comune. 
COMITATI DIRETTIVI 

Alla «4 Giornate» «Ile 19; 
alla « Di Vittorio » di S. Gio
vanni alle 1&30; a Bacoli al
le 10 con 11 gruppo consiliare 
sulla situazione amministra
tiva con Dottorini. 

Urge 
sangue 

Il compagno Alessandro Ri
pamonti ricoverato presso la 
XIX divisione di ematologia 
ha urgente bisogno di san
gue. I donatori possono re
carsi dalle ore 8 alla banca 
del sangue dell'ospedale Car
darelli e devono Indicare a 
chi va la loro donazione. 

L'impegno delle eletto co
muniste — Alessandra Bonan-
nl e Vanda Monaco, consiglie
ri regionali ed Ersilia Salva
to ed Angela Francese, depu
tati — perché anche nella 
nostra regione la legge per 
l'interruzione della gravidan
za abbia una attuazione cor
retta e capillare, si è con

cretizzata In un documento in
viato all'assessore regionale 
alla Sanità, Francesco Por
celli. A lui spetta, infatti, il 
compito di sorvegliare sulla 
attuazione della legge, a lui 
spetta di prendere le iniziati
ve concrete che ne facilitano 
l'iter. / 

Dopo gli incontri con le am
ministrazioni di alcuni dei più 
importanti ospedali riuniti di 
Napoli, l'Annunziata, il «Vil
la Malta » di Sarno, il Civile 
di Caserta — e con lo stesso 
assessore per un primo scam
bio di proposte, avvenuti nei 
giorni scorsi, le elette comu

niste hanno inteso, con questo 
documento, stringere i tempi. 
Hanno voluto ribadire le esi
genze, non più rinviabili, delle 
migliaia e migliaia di donne 
che nella nostra regione an
cora sono costrette a ricor
rere all'aborto clandestino 
per l'inadempienza della Re
gione, delle direzioni sanita
rie, della diffusa obiezione di 
coscienza dei medici. 

All'assessore Porcelli ven
gono fatte richieste precise. 
Innanzitutto che il servizio di 
interruzione della gravidanza 
sia istituito in tutti gli ospe
dali della regione. Per farne 
questo — data l'alta percen
tuale di medici ospedalieri o-
biettori — la regione dovrà 
autorizzare le amministrazio
ni degli ospedali al conven-
zionamento con medici ester
ni fornendo tutte le indica
zioni e uno schema di con
venzione, perché questo av
venga rapidamente. 

Compito della regione deve 
essere anche quello dì isti
tuire corsi di aggiornamento 
decentrati nelle cinque pro
vince, per la diffusione del 
metodo Karman e più gene
ricamente dei sistemi di con
traccezione, nonché sull'im
portanza della prevenzione e 
del ricorso ai consultori fa
miliari in fase di attuazione 
su tutto il territorio regio
nale. 

Nel documento viene anche 
ribadito il ruolo di chiarimen
to che la regione deve assi
curarsi per una seria ed uni
forme interpretazione della 
legge 194 che, in particolare, 
dissolva il falso problema 
circa le responsabilità dei pri
mari di fronte al convenziona-
mento. 

Queste richieste scaturisco
no da una serie di conside
razioni sull'attuale stato di at
tuazione della legge, che, pur 
essendo in vigore da oltre un 
anno, non ha apportato modi
fiche sostanziali al problema, 
per quanto riguarda la no
stra regione: 6.000 aborti in 

strutture pubbliche contro gli 
oltre 90.000 clandestini è un 
dato che si commenta da 
solo. 

La mancanza di iniziative 
e di controllo della regione 
sulla situazione che si è ve
nuta a creare — continua, 
infatti, il documento — ha fi
nora «fatto pagare» solo le 
donne che vedono limitato un 
loro diritto o sono costrette 
a lunghe e mortificanti liste 
di attesa, ma anche, in un 
certo senso, i medici non o-
biettorì che paradossalmente 

subiscono una discriminazione 
morale e materiale per vo
lere il rispetto di una legge 
dello stato. 

Ma tutte le difficoltà po
tranno essere superate — vie
ne ribadito —. attraverso una 
diffusione capillare e genera
lizzata del servizio all'Inter
no di tutti gli ospedali della 
regione i quali hanno d'altra 
parte usufruito, e proprio a 
tale scopo, di un contributo 
finanziario più che sufficiente 
compreso tra i 10 e i 50 
milioni di lire. 

Oltre tutto — ribadiscono le 
elette comuniste — per tale 
servizio non occorrono strut
ture particolarmente costose 
dato che può essere svolto. 
come già lo è nella prassi 
comune, secondo il criterio 
del «Day Hospital». 

Su tutti questi punti la pa
rola passa ora all'assessora
to alla Sanità che deve vigi
lare ed adoperarsi affinché 
sia rotto il fronte di omertà 
e di ostruzionismo erettosi at
torno alla legge, e non deve 
più tirarsi indietro nello svol
gimento di un compito cosi 
importate qual è quello del-
l'appliarzione corretta di que
sta legge. 

• CHIUSA LA 
FUNICOLARE 
CENTRALE 
DAL 26 LUGLIO 

La direzione Atan comuni
ca che, in base al programma 
già predisposto di manuten
zione straordinaria, la funi
colare centrale resterà chiu
sa dal 26 luglio fino ad ago
sto. 

In tale periodo verrà mes
so in esercizio, dalle ore 7 
alle ore 21 con partenza 
ogni 15 minuti, un servizio 
sostitutivo di autobus sul 
percorso: P. Fuga, V. Ker-
baker, V. Scarlatti, V. Ber
nini, V.le Michelangelo, P. 
Leonardo, V. Santacroce, 
P. Mazzini, V. Salvator Rosa, 
Museo, V. Pesskia, P. Dante, 
V. Roma, P. Plebiscito, che 
effettuerà solo servizio di 
estremità. 

Saranno validi gli abbona
menti rilasciati per la funico
lare ed i biglietti preacqulsta-
IL 

Oggi se ne occupa il consiglio provinciale 

Spunta la società 
servili aeroportuali 

Da tempo le maestranze lottano per la costitu
zione — Stamane assemblea aperta alla Gecom 

Nella riunione convocata 
per questa sera del consiglio 
provinciale, sarà affrontata, 
tra le altre, la questione del
la società per i servizi aero
portuali. 

Più precisamente il consi
glio dovrà discutere la deli
bera che riguarda lo stanzia
mento di quella parte dei tre-
cento milioni, necessari al de
collo della società, che costi
tuisce la quota della provin
cia. Si tratta di circa 142 
milioni. 

Come probabilmente si ri
corderà, in seguito ad una 
lunga azione di lotta dei la
voratori addetti al servizio di 
assistenza a terra dell'aeropor
to (cosiddetti servizi handl-
ing); lotta che ebbe anche 
fasi abbastanza dure, non 
venne più rinnovata la con
venzione che affidava la ge
stione del servizio alla società 
Aersapac. 

Si era allora nel 1975. e 
già da quei giorni fu concor
dato la costituzione di una 
società pubblica per la ge
stione del servizio, costituita 
dal Comune, dalla Provincia, 
dall'Aeritalia e da altri part
ner eventuali. 

Come tutti sanno queste 
son cose che prendono per 
le lunghe. In questi anni c'è 
voluto tutto l'impegno e la 
mobilitazione dei lavoratori 
affinchè si arrivasse al varo 
della nuova società. 

Sembra ora raggiunta l'ul
tima fase, quella conclusiva. 
Alla costituzione del capitale 
sociale che dovrà essere di 
trecento milioni, com? è sta
to stabilito. l'Alitalia parte
cipa per il 5%. All'altro 95% 
concorreranno in parti uguali 
il comune e la Provincia di 
Napoli, che perciò dovranno 
contribuire in due per una 
somma complessiva di 285 mi
lioni. Questo per ora, per av
viare l'impresa e fino a quan
do non saranno stati trovati 
gli altri partner della società. 

Secondo l'atto costitutivo 
della società, infatti, al Co
mune e alla società non spet
ta il 95% delle quote di par

tecipazione, ma un pacchetto 
di maggioranza del 51%. 

AH'Alitalia, come abbiamo 
detto, va un altro 5%. per cui 
rimane un 44% da attribuire 
a nuovi partner che ancora 
non esistono. 
ASSEMBLEA APERTA AL
LA GECOM — Il modo co
me la GEPI (finanziaria pub
blica) gestisce lo stabilimento 
GECOM di Pozzuoli è del tut
to fallimentare. Nei program
mi non vi è altro che ridi
mensionamenti, trasferimen
to di produzioni al Nord, mi
nacce di cassa integrazione. 

Le maestranze che contesta
no questi metodi e dimostra
no, cifre e argomenti alla ma
no, che la fabbrica può ave
re un importante sviluppo, 
hanno convocato per stamane 
un'assemblea aperta nei loca 
li di via Campana. 

All'assemblea il consiglio di 
fabbrica ha invitato a pre
senziare le forze politiche, le 
amministrazioni locali. i sin
dacati e la stampa. 

Si valuta 
l'inquinamento 

del litorale 
salernitano 

L'assessore regionale al Tu 
rismo è stato incaricato di 
convocare una riunione per 
procedere ad un esame del 
grado di inquinamento che 
attualmente si rileva lungo il 
litorale salernitano. 

Naturalmente la riunione 
dovrà servire anche per de
finire le iniziative da prò 
muovere. 

Con i rappresentanti della 
Regione affronteranno la que
stione il medico provinciale 
di Salerno, gli incaricati del
la Capitaneria di porto e 
quelli dei comuni rivieraschi 
interessati. 

Per le deleghe 
si consultano 

Comuni 
e Province 

Venerdì, a partire dalle 9.30, 
avrà luogo nella Sala del Ba
roni al Maschio Angioino una 
consultazione dei Comuni, 
delle Province e delle Comu
nità montane da parte della 
prima commissione del con
siglia regionale. 

I rappresentanti degli enti 
locali e delle Comunità mon
tane della Campania, sono 
chiamati a pronunciarsi sul 
merito del disegno di legge 
che riguarda il passaggio di 
funzioni amministrative alle 
loro competenze. In partico
lare, sulla a disciplina di pro
cedimenti legislativi ed am
ministrativi regionali concer
nenti le funzioni delegate».». 

Handicappati: 
oggi incontro 

a palazzo 
San Giacomo 

Una riunione è convocata 
per domani tra le leghe e le 
associazioni degli handicap 

Kti ed i rappresentanti del 
tmministrazione comunale. 
La riunione avrà luogo a 

palazzo S. Giacomo alle 18 e 
vi prenderanno parte anche i 
rappresentanti della 5. com
missione consiliare, del prov
veditorato agli studi, del-
l'ATAN. dei servizi di medi
cina scolastica. 

Nella riunione dovranno 
essere esaminate le rivendica
zioni più immediate degli 
handicappati e le azioni da 
avviare nei primi giorni del 
prossimo settembre. 

rpiceda cronaccn 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 25 luglio 
19T9. Onomastico: Giacomo 
(domani Anna). 
LUTTO 

E* deceduto il compagno 
Luigi Ferrara, vecchio mili
tante del nostro partito. Al 
figlio, compagno Armando, 
segretario della cellula Sebn, 
e a tutta la famiglia, le con
doglianze dei comunisti della 
Sebn e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via MergeUina 148. San 
Giuseppa • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato - Pan-
dino: corso Garibaldi 11. Av
vocato: piazza Dante 71. San 
Lorenzo - Vicaria: staz. cen
trale corso Lucci 5. Potalo-
reale: calata Ponte Casano
va 30. Stella • S. Carlo Are
na: via Porta 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vomere - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144; via Merilani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini da Fuor (trotto: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Seconditliano: corso 
Secondigliano 174. PetUlipo: 
via Posillipo 84. Batnoli: piaz
za Bagnoli 728. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano • Ma-
rianella - Piotinola: corso 
Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Ghiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92); Montecalva-
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia
no (tei 734.10.25-75185.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc-
cavo (tei. 767.28 40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20J68.13); Batnoli (telefono 
76025.68); Fuoritrotta (tele
fono 6L6321): Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19J61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.0505.); Secondigliano 
(tei. 754.4953); San Pietro a 
Patiamo (teL 73&24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45 4441 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Pottioreale (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
75002.46). 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica • comu 
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva ,tel. 31.50.32 
(centralino vigìir urbani). 

€ Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

« Pronto Intervenuto • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 
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Indirizzata alla giunta e al consiglio regionale 

Petizione per gli «ospedali scandalo» 
_ _ * i 

Chiede l'immediata attivazione dei nosocomi e la nomina di una commissione d'inchiesta 
E' slata lanciata una petizione 

popolare per l 'apertura dei dieci 
ospedali scandalo. I 10 comitati di 
lotta dei centri interessati alla que
stione hanno deciso di effettuare 
quest' iniziativa in comune per co
stringere la giunta regionale ad in
tervenire ed assolvere a tutte quel
le incombenze per far aprire im
mediatamente i nosocomi. 

La petizione popolare, al termine 
della raccolta delle f i rme sarà in
viata alla giunta e al consiglio re
gionale della Campania. 

Ecco il testo della petizione: a I 
sottoscritti ci t tadini interessati al
l 'apertura degli ospedali di Sapri, 

Sessa Aurunca, Batt ipaglia, Saler
no (S. Leonardo), Bisaccia, S. An
gelo dei Lombardi , S. Bartolomeo in 
Galdo, Cerreto Sannita, Aversa, 
Ama l f i chiedono che vengano esple
tat i tutt i gl i att i relat iv i al l 'apertu
ra delle strutture già costruite e 
per lo più pronte ad essere att i 
vate e che venga composta una 
commissione d'inchiesta che inda
ghi sulle cause degli assurdi r i tar
di e inadempienze veri f icat is i nel 
corso di tutt i questi anni accertan
do, anche, se esistano responsabili
tà penali ». 

L'appello che sarà corredato da 
una scheda particolare per ogni 

ospedale in cui saranno spiegate le 
ragioni locali che ritardano l'aper
tura del nosocomio è f i rmato da 
« I comitati di lotta per l 'apertura 
dei 10 ospedali ». 

Per i ci t tadini che volessero sot
toscrivere l'appello in quanto inte
ressati al l 'apertura di una delle die
ci strutture e che non possono met
tersi in contatto con I comitati di 
lotta, possono inviare la loro ade
sione alla nostra redazione — via 
Cervantes 55, Napoli — specifican
do nome cognome e indirizzo e le 
ragioni per cui si vuole che l'ospe
dale sia aperto. 

Continua in questo modo la mobi

litazione dei dieci comitati di lotta 
in questo mese in cui l'assessorato 
alla Sanità renloi->le sta preparan
do le risposta alle domande poste 
dai cit tadini durante l ' incontro di 
venerdì scorso. 

Al l ' in iz iat iva hanno aderito for
ze politiche democratiche, organiz
zazioni di base e, nel caso di Sapri , 
anche il parroco del paese. 

Potranno f i rmare l'appello anche 
I tur ist i che affol lano le zone inte
ressate al l 'apertura dei nosocomi in 
quanto anche loro —anche se solo 
d'estate — possono godere dei van
taggi nell 'apertura delle strutture. 

Taccuino Estate 

CASERTA - Protestano i lavoratori della « Monconi e Tedeschi » 

Un'ora sui binari: che fa il governo? 
Dopo due anni si continua a far slittare la soluzione definitiva della vertenza — Una delegazione 
in Prefettura — L'attivismo elettorale del ministro del Lavoro Scotti e il disinteresse di oggi 

CASERTA — La lotta dei la
voratori e delle lavoratrici 
della « Manconi e Tedeschi » 
di Caserta ha conosciuto ieri 
una svolta, un'accelerazione 
vigorosa con la quale si è 
inteso premere sul governo 
l>er porre fine all'intermina-

le sequenza di vane pro
messe e di sistematici rinvìi 
che dura da circa due anni. I 
dipendenti dell'azienda tessile 
hanno occupato per oltre u-
n'ora i binari della stazione 
di Caserta e interrotto il 
normale traffico ferroviario, 
diffondendo un comunicato 
con il quale richiamano l'at
tenzione della cittadinanza 
sul punto di estrema tensione 
cui è giunta la vertenza. Ed è 
soprattutto di questa situazio
ne-limite. di questo clima di 
esasperazione che si è di
scusso in un incontro tenuto

si a fine mattinata presso la 
Prefettura. 

Erano presenti, oltre al vi
ceprefetto e ai lavoratori e i 
sindacati, i partiti politici 
democratici. Sono stati in
nanzitutto ricostruite le ulti
me vicende di questa lun
ghissima vertenza. In un in
contro presso il Ministero 
dell'Industria svoltosi il 23 
giugno era stato preso dal 
governo l'impegno di giunge
re alla conclusione in due 
tappe ben precise: 15 luglio. 
presentazione da parte della 
Gepi di un piano di ristrut
turazione per l'azienda: 25 
luglio, ratifica del piano da 
parte del consiglio di ammi
nistrazione della Gepi con la 
proposta di finanziamento. 
La prima tappa del pro
gramma è stata rispettata 
con la definizione di un pia

no che prevede un investi
mento di 12 miliardi per 
l'ammodernamento dell'unità 
produttiva con la salvaguar
dia dei 160 posti di lavoro. 
Della seconda tappa invece 
non si ha notizia, anche se vi 
è una convocazione a Roma 
per il 31 luglio. Ma tutti si 
chiedono: per discutere cosa? 
Infatti sarà quella del 31 lu
glio una riunione definitiva e 
decisiva o si comunicherà un 
ennesimo rinvio, magari a 
dopo le ferie? 

Una nuova riunione inter
locutoria sarebbe intollerabile 
sia perchè rischia di minare 
la credibilità della operazione 
Gepi. sia perchè deve fare i 
conti eoo l'operato dell'avvo
cato liquidatore che vuole 
vendere l'azienda e licenziare 
le maestranze. Paradossal
mente, dunque, siamo giunti 

molto vicini alla meta eppure 
vi sono ancora gravi rischi 
che i lavoratori si trovino di 
nuovo al punto di partenza. 
Da qui l'esasperazione degli 
operai, che hanno perciò 
giustamente criticato la sot
tovalutazione da parte gover
nativa di questa vertenza, 
soprattutto per ciò che con
cerne i tempi di chiusura. 

In particolare, si è denun
ciato come al frenetico atti
vismo dimostrato dai mini
stri (soprattutto Scotti) in 
campagna elettorale non fac
cia seguito oggi la tempesti
vità conseguente. L'incontro 
si è concluso con l'impegno 
preso dal viceprefetto di 
rappresentare al governo lo 
stato di mobilitazione per
manente decretato a partire 
da ieri dai lavoratori della 
Manconi e Tedeschi. « La 

corda è stata fin troppo te
sa ». si è detto. Ora rischia 
di spezzarsi. Bisogna cogliere 
l'avvertimento che viene dalla 
lotta operaia. Solo dopo due 
anni si è arrivati ad occupare 
la ferrovia: adesso si apre u-
na fase nuova ed è il mo
mento di chiudere positiva
mente la vertenza, visto che 
ci sono tutte le condizioni ». 

Il telegramma della prefet
tura chiede inoltre che sia 
fissata senz'altro prima del 
31 luglio la riunione del con
siglio di amministrazione del
la Gepi che deve deliberare il 
via all'operazione. Intanto la 
lotta operaia prosegue con i-
niziative articolate e vigorose 
giorno dopo giorno. 

c. m. 

Un'idea per «leggere» Pompei 
Secondo un'idea molto diffusa, Pom

pei sarebbe ormai conosciuta e stu
diata a tutti i livelli e sotto tutti gli 
aspetti: niente di più impreciso. 

Per quanto possa sembrare assurdo, 
la città distrutta dalla catastrofica 
eruzione del 79 dopo Cristo, uno dei 
più importanti centri archeologici del 
mondo, non è ancora oggi stata stu
diata seriamente a fondo. Buona parte 
dei monumenti non ha ancora una 
completa edizione scientifica; molti edi
fici sono andati distrutti senza che di 
essi esistesse una documentazione ag
giornata; furti e saccheggi avvenuti 
durante gli anni e incrementatisi so
prattutto negli ultimi tempi hanno an
cora di più accentuato una situazione 
già di per sé precaria. Nonostante tutto 
ciò, però, Pompei continua ad eserci
tare il suo indiscutibile fascino e ogni 
anno migliaia SOÌIO i visitatori, per non 
parlare, poi, dello strepitoso successo 
che le mostre itineranti sulla città 
antica hanno riscosso nelle più impor
tanti città del mondo, da Tokyo, a Pa
rigi. a Essen. 

Pompei, d'altra parte, è una vera 
e propria città, una città viva e certo 
l'approccio con essa per chi voglia 
conoscerla e capirla non può essere 
frettoloso e superficiale. 

Bisogna imparare a conoscerla — 
quindi — con calma e pazienza, aven

do anche il tempo e la voglia di percor
rere le stradine e i vicoli che in genere 
non compaiono nelle guide turistiche. 
Solo così si potrà cercare di penetrare 
e di comprendere il tipo di società che 
traspare dalle case, dagli edifici pub
blici, dalle piccole cose del vivere quo
tidiano. 

Se davvero si vuole visitare Pompei 
per cercare di capirla, è consigliabile 
documentarsi quanto più possibile sul
l'antica città e sulla società antica: 
non c'è bisogno di andare a cercarsi 
testi specialistici o troppo tecnici per 
un profano, basta semplicemente con
sultare la voce « Pompei » di qualsiasi 
buona enciclopedia. 

Una volta che ci siamo fatti un'infa
rinatura sull'argomento, dobbiamo te
ner presente un'altra cosa molto im

portante; non et si deve limitare ad 
osservare le cose dal solo punto di vi
sta estetico. Questa è. infatti, solo 
una delle chiavi d'interpretazione e 
forse neanche la più importante. 

Cerchiamo, quindi, di cogliere ciò 
che vediamo nell'insieme, cercando di 
capire, ad esempio, il perché di certa 
disposizione in una casa o perché le 
strade erano fatte in un certo modo 
o che cosa rappresentasse per un cit
tadino pompeiano andare agli spetta
coli dell'anfiteatro. 

Il metodo migliore per comprende
re Pompei, insomma, è penetrarla dal
l'interno cercando di fare in modo che 
la visita non rimanga su un episodio 
superficiale ed esterno, e diventi ma
gari. soltanto una grande faticata sot
to un sole cocente. 

Per cercare di aiutare a leggere Pom
pei in questa chiave nei prossimi gior
ni consiglieremo alcuni itinerari « al
ternativi » che potranno se non altro 
aiutare a conoscere meglio l'antica 
città distrutta dal Vesuvio. 

Per chi resta in città... 

Si voleva lanciare una nuova ondata di speculazione edilizia 

Aversa: anche la Regione dice 
che il piano de non va bene 

Più di 3700 vani previsti in tre anni - Dopo il parere negativo dell'assessorato all'Urbanistica necessaria un'ampia consul
tazione per predisporre un nuovo programma - La decisione è il primo risultato della battaglia di PCI, PSI, PSDI e PLI 

Estate a Napoli 

Il piano pluriennale di at
tuazione di Aversa, elaborato 
in modo assurdo, ha ricevuto 
un parere negativo dalla Re
gione. 

E* stato questo il primo ri
sultato della lotta che hanno 
portato avanti la sezione del 
PCI di Aversa assieme a quel
la socialista, socialdemocrati
ca e liberale. 

Venne organizzato anche un 
convegno per denunciare tut
te le incongruenze di questo 
piano pluriennale ed alla riu
nione partecipano centinaia e 
centinaia di cittadini tanto 
che nella sala consiliare non 
fu possibile trovare posto e 
molti furono costretti a se
guire la discussione in piedi 
o addirittura nel corridoio. 

Tornando al giudizio, l'as
sessorato all'Urbanistica e ai 
piani comunali, è del pare
re che il piano pluriennale 
di attuazione presentato dalla 
DC di Aversa (che ha la 
maggioranza assoluta al Co

mune con 23 consiglieri su 
40) debba essere ridimensio
nato «cosi come indica un 
lungo dispositivo) e ripresen
tato affinchè l'assessorato re
gionale possa esprimere pa
rere positivo. 
In effetti il piano plurienna

le • di attuazione presentato 
prevedeva un incremento ur
banistico di decine di migliaia 
di vani che avrebbero porta
to la cittadina dai 50.000 abi
tanti attuali a circa 85.000 in 
tre anni e tutto questo sen
za ch° i a servizi» 'scuole. 
acquedotto, ecc.) si adeguas
sero a quest'assurdo boom 
demografico. 

l<e osservazioni compiute 
dall'ufficio urbanistico della 
regione sono in sostanza le 
stesse che hanno spinto co
munisti. socialisti, socialde
mocratici e liberali a critica
re la fondatezza delle scelte. 
forse orientate da interessi 
personali, compiute dailo scu-
docrociato. 

In particolare la Regione 
non ritiene «verosimile la 
previsione di vani quantifica
ta dal piano presentato, te
nuto anche conto del presu
mibile fabbisogno della città 
di Aversa. sia in base all'an
damento democrafico che al
le stesse previsioni, sia pure 
abbondanti del vigente stru
mento urbanistico» e anco
ra « non appare praticabile — 
afferma ancora la relazione 
— la realizzazione di una tale 
massa edilizia in relazione al
l'enorme impegno economico, 
sia dei privati che della pub
blica amministrazione». Inol
tre. specifica il dispositivo 
contenente il parere negativo. 
che queste fonti finanziarie 
non sono neanche spiegate e 
non risulta nel piano quali 
siano i progetti per il recu
pero del patrimonio esisten
te 

Parlando, poi delle infra
strutture la Regione osserva 
che il piano non contiene nes

sun elemento utile per capi
re come e in che modo la 
maggioranza ritiene che va
dano ampliate. 

Insomma il a piano» della 
DC ha fatto acqua da tutte le 
parti. Ed ha fatto tanta ac
qua che persino la Regione, 
che nel campo della casa, del
l'edilizia e della programma
zione ha accumulato pauro
si ritardi, non ha potuto 
esprimere il parere favore
vole. 

Costruire, come volevano 
i rappresentanti dello scudo 
crociato, 37.700 vani significa
va aumentare gli abitanti di 
30165 unità e quindi rovina
re completamente la città: 

L'intento di una gran parte 
dei costruttori edili della cit
tà (guarda caso legati alla 
DC e a questo piano) era in
fatti quello di «dirottare» 
verso Aversa, il centro del 
confine fra le province di Na
poli e di Caserta a solo quat
tordici chilometri dal cap-

luogo'di regione tutta la «fa
me di case » che Napoli e la 
sua provincia non riesce a 
soddisfare. 

Un certo inurbamento per 
effetto del trasferimento da 
Napoli di molte persone, spe
cie coppie di giovani sposi, 
ad Aversa già è avvenuto (si 
calcola che siano 10.000 circa 
i cittadini residenti non iscrit
ti all'anagrafe), ma da ciò 
a ipotizzare uno sviluppo cao

tico dell'edilizia (fino ad esau
rire le risorse territoriali del 

comune) per affollare all'inve
rosimile Aversa ce ne vuole. 

E così adesso questo ab
norme piano pluriennale do
vrà essere riesaminato. Spe
riamo che questa volta la DC. 
invece di compilarlo seguen
do gli interessi di questo o 
quel costruttore suo «ami
co», dia il vie ad una serie 
di consultazioni che facciano 
si che il piano sia realmen
te quello che risponde alle 
esigenze della cittadinanza. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Cinema bulgaro (Nuovo) 
# • Arancia meccanica » (Max imum) 

TEATRO DELIA VERZURA (Vil
la Flondiana) 
Ore 21.15 la Coop attori ita
liani diretta da Serg.o Pacelli, 
presenta il- • Re Lear ». di 
Shakispeare. ridotta da S. Pa
celli • Lire 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 Miano, Na
poli • Tel. 740.44.S1) 
rwoso 

CINE CLUB 
K l p O i O 

CINEMA IN PIAZZA 
La cooperativa de! servizi e 
cultura « Il calderone » nei gior
ni 29. 30, 31 luglio e 1 agosto 
•Uè ore 21 in piazza Giovanni 
X X I I I Soccavo (nei pressi del 
Mumcip.o) organizza la prò elio
ne dei seguenti fiim: L'Amerika-
no di Costa Gravas; Metello di 
Paolo Bolognini; Tempi moderni 
di Charlie Chaplin; Il grande 
dittatore di Chartie Chaplin. 

CINETECA ALTRO 
R poso 

EMIASST (Via F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.04*) 
Cantando «otto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

MAXIMUM (Via A Gramsci, 19 
Tel CS2.114) 
Arancia meccan.ca, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Celerina da Siena 
Tel 41 $.371) 
(Chiusura per nstrutturaz.one 
dell'attivila) 

NUOVO (Via Mootocahrario. 1» • 
Tel. 412.410) 
Nell'amb to di « Estate a Napo
li » cinema bulgaro degli anni 70 
a'.le ore 20: « I l corno dì ca
pra »; alle ore 22: « Le conte» 
sa Julia ». Ingresso gratuito. 

RITZ (Via Penine. SS - Telefo
no 218.510) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. 
Voaaero) 
Chiusura estiva 

Reta, 5 

CINEMA PRIME VISIONI 
D m d'Ao-AUGUSTEO (Pi; 

sta - Tel 415.381) 
Chiusura estiva 

AB ADIR (Vis Paiaiello 
Tei. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via 
Tel. 418.880) 
Chiusura est va 

ACACIA (Tel. 370.071) 
Cri.uiu'» esiiva 

AMBASCIATORI (Via Cria»». 
Tel. M S . 12* ) 
Il vangelo Mtondo S. 
con G Masino • SA 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
Tutti • «quo!a, con F. Franco 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Antelini. 2 -
Esperienze erotiche di femmine 
in calore, con Agatha Lys. Ma
risa Porcel (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 288.47») 
Chiusura «stiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te
letono 339.911) 
Piaceri particolari 

EMPIRE (Via f. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
C r t ' i l t u r * * * t tV» 

FIAMMA (Via C Poerio, 4C -
Telefono 418.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Sgarro alla tamplia, con M. Me
ro! a - DR 

ROXT (Tal. 343.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piana Pfeorarotta, 12 -
Tel. 867.360) 
Chiusure i,! va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, C9 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

Claudio) 

•VtMVIOIItKO, M 
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XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 
domani giovedì ore 19 

Orchestra « A. Scar la t t i » d i 
Napol i del la R A I d i re t ta da 
Prorliiisl Urte-ini; p ian is t i 
Frane—co Nicotaoi e Frati-

Martucci. 

ACANTO (Via Ai 
no SI 9.923) 
Le avrenlure erotiche di Pinoc
chio 

ADRIANO (Tel. 313.0OS) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE ( n a n a San Vi
tale • Tel. «10.303) 
Uno sparo nel baio, con P. 5*1-
lers - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
Lassò qualcuno mi ama, con 
P. Newman OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tot. 377.483) 
Sezaal studenl 

ARGO (Via Alessandro Poorio, 4 
Tei. 224.784) 
La chiamavano Bilbao, con K. 
Sedi • A 

AVION (Viale degli Astronauti -
TeL 74.19.284) 
Ci.innr» estiva 

CORALLO 
I 3 neH'opieraiione drago, con 
B Lee A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Ctvuitn-» est «a 

DIANA (Via L. Giordano - Tato-
fono 177.527) 
Chiusura estiva 

EDEN ( V h C. Santone* • Tato» 
fono 332.774) 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 • 
Tel. 293. 423) . 
Chiusura nativa 

GLORIA « A » (V . Arenaccia, 250 
TeL 291.309) 
La padrina 

GLORIA « B » 
Vampyr. di G. Romero - DR 

MIGNON (Via Armando Dias -
Tal. 3 2 * 4 9 3 ) 
Erotte sesorgasm 

TITANUS - Corso Novara, 37 • Ta
rarono 2BS.122) 

PLAZA (Vìa Kerbaker, 2 • Tela
rono 370.S19) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 89 • 

Tei. 880.2*8) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Vìa Camene. 23 - To-
Intono 619.280) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

BELLINI (Via Conto « Rovo, 18 • 
Tel. 341.222) 
Cn usura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero • DR 

ITALNAPOLI (Tel. 885.444) 
(16.30. 13. 19.30) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

MODERNISSIMO • Tel. 310.082 
Ls signora omicidi,- con A. Cuin-
ness - SA 

PIERROT (Via A.C. Do Moie, 58 
Tal. 758.78.02) 
I l fratelie « Brace Los 

POSILLIPO (Via Postiti** • reta
rono 789.47.41) 
1895: la prima oianoe rovina 
al trono, con S. Connery - A 

QUADRIFOGLIO (Violo CaioWo* 
«ori - TeL 8 1 8 3 2 5 ) 
Swnrm, con M. Caine • DR 

VITTORIA. (Via ftackatti, 18) . 
Tel. 377.937) 
Chiusura estiva 

«George Dandin» 
al Maschio Angioino 

Nell'ambito della rasse
gna « Estate a Napoli », 
organizzata dal comune, 
continuano le repliche di 
« George Dandin » di Mo
lière, nel cortile del Ma
schio Angioino. La com
media, di cui è regista 
Bruno Cirino che ne è an
che interprete con Angio
la Baggì e Roberto Bisac-
co, sarà replicata fino a 
domani, sempre con ini
zio alle ore 21. Per acce
dere allo spettacolo i bi
glietti gratuiti d'invito so
no in distribuzione presso 
la sala Carlo V dalle 11 
alle 13 e dalle 17 alle 20. 

Venerdì la « Premiata 
Fornerìa Marconi» 
a Castellammare 

Venerdì 27, alle ore 20,30 
allo stadio « San Marco :> 
di Castellammare di Sta-
bia la « Premiata Fome-
ria - Marconi » terrà un 
concerto organizzato dal 
comitato promotore della 
cooperativa culturale. 

Per accedere allo stadio 
— che si trova in prossi
mità della fermata della 
Circumvesuviana di via 
Nocera (Io spettacolo ter
minerà in tempo utile per 
servirsi delle ultime cor
se) - il biglietto costa 
L. 2.000 (in prevendita) e 
L. 2.500 ai botteghini, la 
sera del concerto. 

Sono in prevendita oltre 
che a Castellammare, a 
Napoli presso la Fgci, in 
federazione e nelle sezio
ni Fuorigrotta Arenella, 
Chiaia-Posillipo, San Lo
renzo, S. Giuseppe Porto; 
in provincia nelle sezioni 
di Torre Annunziata, Por
tici, Torre del Greco e Po-
migliano D'Arco. 

«La dodicesima notte» 
al Teatro Grande 
Oggi alle ore 21 prima 

de «La dodicesima notte» 
di Shakespeare al teatro 
Grande di Pompei, nel
l'ambito della rassegna 
teatrale organizzata dal-
l'Bpt di Napoli, dalla re
gione e dall'azienda auto
noma di soggiorno e turi
smo di Pompei. Interpreti 
principali della commedia 
sono Glauco Mauri, Pino 
Micol e Nino Castdnuovo. 

Il cinema bulgaro 
li anni '70 

Seconda giornata della 
rassegna del cinema bul
garo che si tiene presso 
il cinema a Nuovo ». L'ini
ziativa che fa parte della 
rassegna « Estate a Napo
li » è stata organizzata in 
collaborazione con l'asso
ciazione Italia-Bulgaria e 
la cineteca a Altro ». Oggi 
saranno proiettati alle ore 
20 « II corno di capra » di 
M. Andonov e alle ore 22 
a La contessa Julia » di 
N. Korabov. 

...e dopo lo spettacolo 
a cena da «Amici miei» 

degli 

Sera d'estate in città. Che 
fare? - -

L'indecisione è grande. 
Quest'anno c'è da scegliere. 
* Estate a Napoli * ha dato 
uno scossone alle vuote sera
te estive degli anni scorsi 
quando l'alternativa non esi
steva affatto e le scelte erano 
quasi obbligate. 

Sulla scia di quelle del 
comune sono nate, infatti, u-
na serie di iniziative in città. 

Ma, dopo lo spettacolo, co
sa c'è di meglio di una gu
stosa cena? 

Eccoci, quindi, alla ricerca 
di un posto simpatico, dove 
si mangi bene, non si spenda 
troppo, venga, insomma, alla 
fine la voglia di ritornarci. 

Non è facile trovarlo un 
posto così. A Napoli non so
no poi molti. 

Ma la nostra costanza è 
stata premiata. 

Abbiamo scoperto « Amici 
miei », un locale piccolo, 
proprio di fianco al teatro 
Politeama sulla salita del 
Monte di Dio. 

Due stanze contigue, pareti 
verde scuro, tavoli ben appa
recchiati. la cucina a vista. 
ed è una garanzia. 

Ad accogliere i clienti due 
simpatiche ragazze, figlie del 
proprietario. che se ne sta in 
cucina insieme ad altri com
ponenti della famiglia. 

Conduzione familiare. 
ouindi. ed è un'altra garan
zia. 

Ed ecco cosa vi consiglia- J 
mo. 

Per cominciare una ecce
zionale scelta di antioasti al 
carrello: verdure di tutti i ti

pi. salamini di cinghiale sot
t'olio, frittate diverse, olive 

•condite. Volendo si può an
che andare sul classico: 
proscitto e melone, prosciut
to e mozzarella, salmone o 
una frittura mista di arancini 
di riso, mozzarella in carroz
za, crocchette di patate. 

Passiamo ai primi, pasta In 
tutti i modi, assaggi di varie 
specialità, e per chi vuol 
mangiare « fresco » una insa
lata di riso gradevolmente 
personalizzata: alla mozzarel
la e ai pomodori sono infatti 
aggiunte scaglie dì parmigia
no in abbondanza. 

Per i secondi una vasta 
scelta di pietanze alla griglia: 
carne, misti, a scamorze. Va 
sottolineato che in questo lo
cale non si mangia pesce, ma 
non se ne sente proprio la 
mancanza. 

Per finire, i dolci. Crostata 
di fragole, mousse al ciocco-. 
lato con gelato, salame di 
cioccolato. 

Il tutto può essere innaffia
to da ottimi vini di cui nel 
locale vi è una vasta scelta. 

Il prezzo? Molto più basso 
di qualunque altro ristorante 
napoletano dello stesso tono. 
II conto sarà una piacevole 
sorpresa. • 

Un unico neo. Nel ristoran
te fa un po' caldo. Sarebbe 
bene studiare un sistema di 
areazione che rendesse più 
piacevole la permanenza. 

Il giorno di chiusura di 
« Amici miei » è il lunedi. E' 
aoerto sia ad ora di pranzo 
che di cena. Per l'estate re
sterà chiuso nella prima me
tà di agosto. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
» fADDI 7'°°: 7-30: 9.°°: 9-15; IMS: 12,H> (festivo); 1300; 
• u » r K < 15,30; 16,30; 19.40. 
a IffHIA «-30 feriale); * * ; 8,55; 9,10; 9,35; (festivo); 11.05; 
• , J " " « 12,20; 13,00; 13,45; 14,15; 16.10; 17,00; 17,30; 19.05; 

1930; 20,15. 
a CA$AMHTI0LA 6-50 feriale con scalo a Precida); 705 (fe
ci UUATIIVUULA stivo); 7,50; 1025; 1405; 16,40; 18,40. 

aPROCIDA 6.50 ( f er ia l e ) ; 9.20; 14,00; 20,25. 

... o con l'aliscafo 
a fADDI d a l m o , ° Beverello con la Caremar alle 8,30; 1000; 
" w * r " 1 14,35; 17.15; 15; 17.15; 19,10. Da Mergellìna con la 

Snav alle ore 7,10; 7,50; 9,00; 9,40: 1000; 1000; 
114»; 12,20; 1300; 1450; 15,00; 1500; 2600; 17,10; 
17,50; 18,20; 18,50; 19,30 (si effettua fino «1 25 
agosto). 

a IWHIA d*1 molo Beverello con la Caremar alle ore 8,00: 
• »««IA 10.40; 14.40; 16.50; 1850; o con l'AKlauro, do. Iter. 

gellina alle ore 7.10: 7.50; 9.00; 10.10; 11.10; 1200; 
13^0; 14J20; 15,20; 163); 1700; 13,10; 19/»; 19,40; 
20,00; 2000. 

a CAÌAMIÌTIOIA d a Mergellina con l'AMlauro alle 8,40; 

d uunnivi ivui l l t20. 1300. 17jS0. 1 M 0 

a F0DM) 
• r v K I V con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13,00; 1900. 
a PDfìflnA c o n l a Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 
• m w w r a 1 0 0 0 . 1 5 f l 0 . 1 < w o . 1 9 0 5 

... e per chi torna 
Col vaporetto 

Oi lAPRI 7 l 5 . 9 0 5 ; 1 0 t 0 0 ; 1 U 0 ; 14^0; 16.00; 17,00; 1805; 19.00. 
fla KTHIA ^ l 5 (feriale); 6,10; 7,00; 700; 8,15; 1000; 11.00; IM i j u i m 1 3 0 5 ; 1 4^o ; ^45. i6^5 ; 1 7 0 0 . liaò. ,3^5. 1 8 5 0 . 

19,50 (festivo). 

di CASAMCCKMA *^° ; 9,00; 915:13,30; 15,35:17a35 

• I nUuDA 710. llj00.1900L 

... o con l'aliscafo 
A» CADDI GOn arrivo al molo Beverello con la Caremar alle 
wv VMrm 7QQ. O^Q. 1 3 4 5 ; 1 6 j l 5 ; 18;15. CQn a n Ì T O a Mar i l i 

na con la SNAV alle ore 8,00; 8,55; 9,55; 1000; 
1106; 12,15; 1300; 14.15; 15,10; 15.50; 16,40; 1705; 

. 18,05; 19,15; 19,40; 2000. 
<la IfflHA o o n ** Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; «M i j u n n g^j. 13 )45 ; jg^ft. 17^0. c o n r A U l a u r o fijM, a M e r . 

gellina alle 7.00; 8,00; 9,00: 10.00; 11.10: 1200: 
1300; 1400; 1500; 1600; 1700; 18,10; 19.00; 20.00. 

•1 UUMKCIOU ,"s?: z&spur rMa*m° '* 
d i POMO flno * MergeUina con l'Alilauro alle 700; e alle 

da DDOflDA ftno al molo Beverello con la Caremar alle 600; aaj r K V U V H 9 0 0 . 1 4 1 0 . w ; n . l g a 5 "•"«• 

N.B-. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono i seguenti: CAREMAR- vaDorettl ner ruinri 
900 (corsa semplice), 1700 (andata e ritomo); per Ischia 800 (corsa semplice). 1450 (andaU^ ritorno^ S r C a S n i S o l a 

Per acquistare i biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto ai prezzi praticati dalle altre compagnie) è indispen
sabile presentarsi ai botte*htao del molo Beverello da un'ora a quaranta minuti prima della partenza di omi^»rsa 
„ T f**2? *** vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1500 lire (corsa semplice) e 2500 (andata e: ritano1 l w 

gli aliscafi della LAURO (ALILAURO) i prezzi per Capri, Ischia e Caaamicciola^ono di iom I Ì N T V M L I „ ^ ? , » 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DELOOLFO T S t £ l ^ 3 l£J3^iJFc£rt J 
Ischia sono di 1500 (corsa semplice) t 2500 (andata « ritorno). * *m**1 aei vaporetti per Capri ed 

•> 
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In Sardegna due ore di sciopero e decine di manifestazioni nella regione 

Trasporti, una vertenza che è di tutti 
La mobilitazione contro il caro-tariffe, per una nuova politica nel settore - Assemblee e riu
nioni nelle fabbriche, volantinaggi degli autotrasportatori - Traghetti fermi solo mezz'ora 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'Ufficio di 
presidenza del consiglio regio
nale (due vice presidenti, tre 
questori e tre segretari) è sta
to eletto Ieri al termine di uno 
stanco ed incolore discorso di 
insediamento del nuovo presi
dente, 11 repubblicano Corona, 
e dopo che si era resa neces
saria una Interruzione della 
seduta per permettere ai ca
pigruppo di trovare un pun
to d'accordo nella controver
sa questione della distribu
zione degli Incarichi. • 

Il regolamento stabilisce 
che ognuno degli otto gruppi 
costituitisi in assemblea ha 
diritto ad un rappresentante 
nell'ufficio di presidenza. I 
partiti che hanno espresso 11 
presidente (con appena 31 
voti su 80) chiedevano sacri
fici ai gruppi maggiori per 
permettere, secondo loro, la 
applicazione del regolamen
to. In ben altro modo si era 
comportato il PCI nella pre
cedente legislatura. Il nostro 
gruppo sacrificò due del suoi 
tre posti a seguito della ele
zione a presidente dell'assem
blea del compagno Raggio. 
la cui candidatura venne pu
re concordata nell'ambito dei-
d'intesa autonomistica. 

Alla prova dei fatti, ap
pare chiaro l'odierno obiet
tivo della DC. dei PRI e del 
PSDI di limitare la rappre-
6entenza della sinistra, ed 
in particolare nella sua com
ponente più forte, quella co
munista. Ma bisogna dire 
subito che ogni previsione è 
saltata. Al PCI sono andati 
una vice presidenza ed un 
incarico di questore, mentre 
una vice presidenza è stata 
attribuita al PSI ed un posto 
di segretario è andato al 
PSdA. 

La campagna Maria Rosa 
Cardia è stata eletta vice 
presidente del consiglio re
gionale sardo. Per la prima 
volta a ricoprire una così im
portante carica nel massimo 
organismo legislativo sardo 
viene chiamata una donna. 
Il significato di questa scel
ta è indubbiamente rilevan
te e va ben oltre l'ambito del
la stessa specifica elezione. 
per configurarsi come una 
emblematica affermazione del 
ruolo che le donne sono chia-

La compagna Cardia 
vice presidente 

dell'assemblea sarda 
Eletto l'ufficio di presidenza — Per la prima 
volta una donna chiamata all'importante carica 

ad assolvere nella nuo-
\ >ocieta isolana. 

La compagna Maria Rosa 
Cardia, 29 anni, docente uni
versitaria, dirigente regiona
le del PCI, nella preceden
te legislatura era presidente 
della commissione Pubblica 
Istruzione e programmazio
ne culturale.. Un incarico 
ricoperto con efficacia, rigo
re, spirito di obiettività. Alla 
carica di questore è stato 
eletto il compagno Antonio 
Marras, stimato dirigente del 
bacino minerario del Sulcis 
Iglesiente, di origine operaia, 
che nell'ottava legislatura a-
veva presieduto la commissio
ne Industria dell'assemblea 
sarda. 

Il nuovo ufficio di presi-
denza risulta cosi compo
sto: presidente Armando 
Corona (PRI), vice presiden
ti Maria Rosa Cardia (PCI), 
Francesco Asara (DC); que
stori Antonio Marras (PCI), 
Nino Castellacelo (PSI), 
Giorgio Carta (PSDI); se
gretari Carlo Sanna (PSdA), 
Medde (PLI). Offeddu (MSI). 
La ferma presa di posizione 
del nostro partito e degli al
tri gruppi di sinistra ha spin
to, come si vede, l'asfittica 
coalizione che ha eletto Co
rona a mettere le carte in 
tavola. Infatti, per accordi 
interni che presuppongono 
un possibile «patto di mag
gioranza» (ma si tratterebbe 
di una sorta di centrismo mi
noritario), la DC ha dovu
to sacrificare un posto In fa
vore del PSDI, naturalmente 
in accordo con il PRI e 11. 
PLI. 

Assume in questo modo 
contorni chiari il disegno de: 

puntare su una giunta che 
sostanzialmente non esca dal 
quadro del centro sinistra, 
senza escludere — nell'atte
sa che l'evento si verifichi 
— una soluzione centrista 
più o meno interlocutoria. 
La crisi dovrebbe essere cosi 
congelata lungo l'arco della 
intera estate, per arrivare — 
tra settembre ed ottobre — 
ad un «aggiustamento» che 
potrebbe preludere al restrin
gimento della base politica 
dell'esecutivo in senso anti
comunista. 

Nel contempo le prime bat
tute del dibattito in aula in
dicano che le esigenze reali 
del popolo sardo non possono 
essere affrontate con giunte 
raccogliticce, né possono es
sere offuscate da qualche 
sparata demagogica. Il de
mocristiano Baghino, asses
sore all'ecologia e all'ambien
te della giunta scaduta, si è 
levato a parlare per propor
re una astensione dai lavori 
di 10 minuti in segno di pro
testa contro il caro traspor
ti deciso dal governo centra
le. Hanno duramente repli
cato i comunisti: l'on. Baghi
no (che fu per molto tempo 
proprio assessore ai traspor
ti) avrebbe dovuto proporre 
non 10 minuti, ma una gior
nata di lotta e di protesta 
contro se stesso, contro la 
giunta e contro il suo partito, 
responsabile — a Cagliari co
me a Roma — della disa
strosa politica che ha por
tato all'aumento delle tarif
fe ed al caos nei collegamen
ti tra la Sardegna e il con
tinente. 

g. p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il mese di lu
glio si avvia alla fine e il 
parlamento siciliano può van
tare, in questi scampoli di 
sessione, prima della chiusu
ra dovuta alle ferie, ben po
chi punti al suo attivo. Era
no in calendario grandi im
pegni, Importanti leggi. Se 
qualcosa alla fine si farà, ma 
non oltre il 2 di agosto, ulti
ma seduta prevista, ciò av
verrà sotto un clima di stan
chezza, stiracchiato, privo di 
tensione politica, necessaria 
per affrontare con coraggio 
e determinazione l'offensiva 
della crisi. 

Il giudizio del comunisti 
sulla situazione politica in 
Sicilia non lascia dubbi. Ne 
hanno compiuto un esame, 
in una riunione congiunta, 
il comitato direttivo regio
nale e il gruppo parlamen
tare di Sala d'Ercole. II do
cumento approvato è molto 
fermo nella denuncia delle 
palesi responsabilità della 
maggioranza di centro sini
stra (DC-PSI-PSDI e PRI) 
che esprime 11 governo Mat-
tarella, quello ricomposto do
po la rottura dell'intesa tra 
le forze autonomiste, PCI 
compreso. «Deve essere re
spinto — dice un passo del 
documento .—, ogni tentati
vo di mortificare il lavoro 
dell'Assemblea regionale ». 

L'annotazione riguarda in 
particolare la vicenda del bi
lancio pluriennale C79-*81) 
che è stato impostato dal go
verno su un'impalcatura che 
contraddice le doverose scel
te di programmazione e di 
nuova utilizzazione delle ri
sorse finanziarie. Ma questa 
valutazione critica può esten
dersi all'attività complessiva 
della giunta Mattarella. Im
pegni non mantenuti, l'affio
rare insistente, attraverso 
numerosi inequivocabili se
gnali, del vecchio metodo di 
lavoro e di gestione dell'am
ministrazione pubblica, il ten
tativo di cancellare con un 
colpo di spugna lo sforzo che 
è stato pur compiuto fino a 
qualche mese fa per conce
pire e realizzare l'idea rifor
matrice della Regione. 

La storia del bilancio è pe
rò già significativa, n gover
no avrebbe dovuto presen
tarlo il 30 aprile ma il volu
minoso carteggio è stato con
segnato ai deputati solo il 
18 luglio scorso, n lungo ri
tardo ncn è stato, per altro, 
affatto utilizzato dal gover-

Un bilancio che 
fa a pugni 

col rinnovamento 
In Sicilia si allunga l'elenco di inadempienze e 
di malgoverno - Documento del grappo PCI all'ARS 

no — come dice il documen
to comunista — per fare di 
un documento cosi impor
tante «uno strumento effet
tivo di programmazione e una 
prima concretizzazione delle 
scelte di rinnovamento del 
programma della maggioran
za autonomista». Il confron
to con quel programma, 
anzi, mette in evidenza che 
l'impostazione generale del 
bilancio e, soprattutto, le 

sue indicazioni sull'impiego 
di notevoli risorse finanzia
rie per nuove iniziative e in
vestimenti, « contraddicono 
nettamente le indicazioni di 
quei documenti » e finiscono 
con il sostituire alle priorità 
di sviluppo produttivo, cul
turale e civile, già prospet
tate, « le tendenze di 6pesa de
gli anni passati». 

La modifica del bilancio — 
dice la nota del PCI — di
venta cosi un banco di piova 
essenziale dell'impegno rifor
matore e della concreta ca
pacità di rovesciare l'arretra
mento complessivo della poli
tica del governo, arretramen
to — continua — sempre più 
evidente e più grave proprio 
nei nodi più qualificanti del
l'economia siciliana e della 
vita delie istituzioni autono
miste». Anche per 1 «liberi 
consorzi dei comuni» cioè le 
nuove realtà istituzionali che 
dovranno sostituire le Pro
vince, il ritardo è gravissimo. 
Il governo non ha presenta
to il disegno di legge (avreb
be dovuto farlo già a parti
re dalla scorsa estate) e si 
rischia di pregiudicare lo 
svolgimento delle elezioni del
la primavera dell'80. Questo 
è un segnale «di cedimento 
del governo e della DC alle 
forze avverse alla riforma e 
alla democratizzazione della 
Regione ». 

Ma involuzione politica al

la Regione tocca un po' tut
ti 1 campi: agricoltura, scuo
la, tutela dell'ambiente, ener
gia (scarsi sono gli impegni 
sulla utilizzazione del futu
ro metano algerino e gravi 
le manovre per favorire a 
tutti i costi l'insediamento 
della centrale nucleare Can-
du), i beni culturali. la sani
tà. In questo settore c'è un 
altro grave episodio: lo stra
volgimento degli stessi prin
cìpi della riforma per l'avvio 
delle unita sanitarie locali. 

«L'involuzione e l'Immobi
lismo del governo — dice il 
documento — espongono gra
vemente la Sicilia ai colpi 
della crisi, al disegno anti
meridionalista e antiauteno-
mista» che si nasconde nel
la sempre più forte controf
fensiva nazionale delle forze 
conservatrici interne ed ester
ne alia DC ». E dunque « è ne
cessario un impegno nuovo e 
concreto delle forze autono
miste e innanzitutto della si
nistra»; occorre che i parti
ti alleati della DC e in par
ticolare il PSI «escano da 
rinunce ed acquiescenze». 

a Impegnarsi in questa dire
zione — conclude la nota — 
abbandonare la vecchia pra
tica di governo, ripristinare 
gli obbiettivi di riforma: que
sta è la sola condizione che 
renda concreta la possibilità 
di positivi rapporti tra le for
ze autonomiste, anche nella 
diversa collocazione parla
mentare». Senza di ciò «le 
reiterate proclamazioni della 
direzione regionale democri
stiana sul "confronto" si ri
solvono in una copertura del
le inadempienze». E la via 
per rinnovare l'autonomia 
passa sia superando l'attuale 
involuzione sia abbandonan
do la pregiudiziale anticomu
nista. 

s. $er. 

A Manfredonia il Festival della Capitanata 
MANFREDONIA — Si apre 
oggi il festival provinciale 
de l'Unità che si protrarrà 
fino al 29 luglio nella zona 
Castello. Le iniziative al 
centro del festival sono no
tevoli e riguardano l temi 
politici di maggiore Impor
tanza tra i quali il dibatti
to sulla «Situazione econo
mica del paese e della Capi
tanata e le proposte del co
munisti », cui parteciperan
no Silvano Baciccht della 
commissione industria del 
senato e il compagno Ma
rio Santostatl segretario re
gionale della Cgil in pro

gramma per questa sera al
le ore 19. 

Inoltre nel corso del fe
stival ci sarà un dibattito 
tema «La lotta dei comuni
sti in Italia ed in Europa 
per il disarmo, la pace e il 
socialismo ». cui interverrà 
il compagno Giuliano Pro
cacci della commissione este
ri del senato e il segretario 
del Cespi (giovedì 28 luglio), 
mentre la tavola rotonda su 
«La sinistra dopo le elezio
ni del 3 e 10 giugno» avrà 
luogo venerdì 27 luglio con 
la partecipazione del com
pagno Giuseppe Vacca, del 
compagno socialista Gianvi-

to Hastroleo, presidente del
l'amministrazione provincia
le di Bari e del compagno 
Mario Catalano della com
missione meridionale del 
PDUP. 

Sabato invece avrà luogo 
una conferenza sul ruolo 
dei comunisti alla regióne 
alla provincia e al comune 
di Manfredonia con gli in
terventi dei compagni Nico
la D'Andrea. Antonio Longo, 
Franz Kuntze e Michele Ma
gno. 

Nel corso del festival si 
svolgeranno manifestazioni 
ricreative e culturali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La questione 
trasporti è un nodo cen • 
trale dell'economia sarda. 
La lotta non può interes
sare solo una categoria di 
lavoratori. E" una vertenza 
di tutto 11 movimento del-
lavoratorl e delle popola
zioni della Sardegna. Con 
l'autotreno bloccato di 
traverso in mezzo alla 
strada che conduce al por
to di Cagliari, un lavorato
re autotrasportatore ca
gliaritano spiega al passan
ti e agli automobilisti 1 
motivi della situazione che 
per alcune ore blocca il 
traffico cittadino in alcune 
zone soprattutto negli scali 
portuali e nelle aree In
dustriali. Un blocco com
posto e ordinato, che non 
provoca eccessivi intasa
menti nel traffico. Lo stes
so accade In tutte le altre 
Provincie della Sardegna. 
in tutto manifestano tren
tamila autotrasportatorl a-
derenti alla FITACNA. A 
questi si aggiungono altre 
migliaia di lavoratori di 
tutto 11 settore trasporti. 

Navi, traghetti, autobus 
extraurbani, eccetera. Nel
le aziende si svolgono as
semblee e riunioni. Lo 
sciopero dura due ore nel
le industrie e nel principa
li servizi. Nei servizi ma
rittimi viene ridotto a 
mezz'ora. «Non vogliamo 
— dice un lavoratore — 
creare ulteriori disagi alla 
gente. Di questi tempi, con 
la carenza del mezzi e le 
agitazioni selvagge dei sin
dacati autonomi, si rl-
schierebe di rendere ve
ramente drammatica la si
tuazione*. Al porto i lavo
ratori del settore trasporti. 
con una vasta opera di vo
lantinaggio. spiegano le 
ragioni dello sciopero. La 
vertenza del trasportatori 
può essere riassunta nello 
slogan che campeggia su 
un cartello: «Basta con l'i
solamento. Contro il ca
ro-tariffe. per una nuova 
politica dei trasporti». 

I compagni della cellula 
del PCI distribuiscono i 
volantini contenenti il te
sto della mozione presen
tata dal gruppo del PCI 
al consiglio regionale. «U-
na nuova politica nel set
tore dei trasporti deve 
costituire il supporto del 
rilancio economico e della 
rinascita della Sardegna»: 
titola il testo del volanti
no. Una verità fin troppo 
elementare che purtroppo 
sfugge ai governanti, sia 
regionali che di Roma. 
«Le recenti scelte operate 
unilateralmente dal gover
no centrale — si legge in 
un documento distribuito 
dai lavoratori della Fede
razione regionale trasporti 
— in ordine all'aumento 
delle tariffe marittime ed 
aeree, rappresenta un ulte
riore attacco alle condi
zioni di vita e dì lavoro. 
alla situazione economica 
ed all'autonomia della 
Sardegna. La classe politi
ca al governo aggrava con 
le sue scelte la già trabal
lante economia della Re
gione, in cui il 75 per cen
to del trasporto è gestito 
da privati, con le conse
guenze facilmente immagi
nabili per la società. 

Venendo meno la fun
zione politica e calmieratri-
ce del servizio pubblico. 
l'aumento delle tariffe da 
un lato scoraggia l'utenza 
commerciale, dall'altro in
cide sulle correnti di traf
fico e rende più gravosa la 
necessità di coloro che per 
vari motivi devono co
munque attraversare il 
mare. 

Analoghe posizioni sono 
state espresse nel corso 
della riunione che si è 
svolta nel pomeriggio nella 
sede della CISL di Cagliari 
in via Ancona. Hanno par
tecipato le forze politiche. 
i sindacati, le associazioni 
degli industriali. Un duro 
richiamo è stato rivolto 
anche alla giunta regiona
le, ancora una volta inca
pace di far valere i diritti 
e gli interessi del popolo 
sardo. I rappresentanti del 
PCI hanno presentato la 
mozione sulla vertenza 
trasporti. 

In margine alle mani
festazioni per la vertenza 
trasporti è da registrare 
infine una parentesi di 
cronaca giudiziaria. Sono 
state inviate 54 comunica
zioni giudiziarie ai lavora
tori autotrasportatori per I 
blocchi stradali del 26 
marzo. La notizia è giunta 
proprio mentre i lavorato
ri ripetevano questa forma 
di protesta contro gli au
menti tariffari. C e stata 
un po' di tensione, ma con 
grande senso di responsa
bilità. i lavoratori hanno 
poi continuato la loro à-
zlone. 

p. b. 

L'amministrazione dell'Aquila 

Scuole e strade 
nei piani del Comune 

La tragedia in un cantiere edile di Altamura 

Morto il muratore-bambino 
dopo tre giorni di agonia : 

era caduto da un'impalcatura 
Michele Chierico aveva 14 anni • Non rispettate le norme di sicurezza 

L'AQUILA — L'amministra
zione di sinistra del Comune 
dell'Aquila ha dato il via in 
questi giorni a lavori che in
teressano due importanti set
tori delle opere pubbliche: 
quello della scuola e quello 
della viabilità comunale. Il 
primo, che potremmo defini
re « Plano scuola estivo » è 
teso a realizzare durante le 
vacanze scolastiche la manu
tenzione dei numerosi edifici 
scolastici del Comune per 
metterli in condizione di 
completa agibilità e di fun
zionamento all'apertura del 
prossimo anno scolastico '79-
80. A questo fine sono stati 
stanziati 210 milioni di lire 
per finanziare opere che an
dranno in appalto questa 
settimana. 

Ottantatre milioni di lire 
saranno impiegati per lavori 
che interesseranno il più 
grande edificio scolastico del
le scuole elementari del co

mune dell'Aquila,x quello di 
S. Bernardino, nel quale ver^ 
ranno sistemate le aule. l_ 
servizi igienici, gli infissi ecc.," 
mentre per gli impianti di 
riscaldamento sarà provve
duto, ma sempre prima del
la riapertura delle scuole, 
diversamente. 

Gli altri lavori di manu
tenzione Interesseranno le 
scuole medie Paplni, Car
ducci e Pascoli (queste ulti
me di Sassa e dell'Aquila 
Centro); il liceo classico, 1' 
istituto professionale femmi
nile e l'istituto professionale 
industria e artigianato sta
tale; la scuola elementare di 
Pile, Aragno. Zlgnano, 8. 
Elia, Bagnogrande, Civita di 
Bagno, Torrione e San Sisto; 
le scuole materne di S. Bar
bara, Onna. dell'Aquila cen
tro (via Carlo Franchi), di 
Sassa, di Collemura e di S. 
Sisto. 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Ancora una 
vittima nel mondo dello sfrut
tamento del lavoro minorile. 
Michele Chierico, un ragaz
zo di appena 14 anni, è mor
to in seguito ad una caduta 
da oltre cinque metri nel 
vuoto da un'impalcatura di 
un cantiere edile. Vi lavora
va - per cinquemila lire al 
giorno, naturalmente senza 
ingaggio e quindi privo di 
qualsiasi tutela, da quando si 
era chiusa la scuola dove era 
stato promosso alla terza 
media. 

Il lavoro estivo non era una 
novità per lui: lo faceva già 
da alcuni anni per aiutare il 
magro bilancio familiare: il 
padre, bracciante, lavora 
saltuariamente. Vano è stato 
il ricovero urgente al policli
nico di Bari. Dopo tre gior
ni di agonia in sala di riani
mazione. il piccolo muratore 
di Altamura è deceduto per 
le gravi lesioni alla testa. 

Sul cantiere di lavoro un 
vergognoso clima di omertà 
copre la tragedia: basta dare 
uno sguardo alle impalcature 
per rendersi conto che non 
esiste alcun rispetto delle mi
sure antinfortunistiche. Que

sta morte si aggiunge alle 
troppe morti bianche ed è 
aggravata dal fatto che col
pisce ancora una volta ad Al
tamura, città tristemente no
ta per la «tratta dei mino
ri». un bambino. 

Certamente ci sarà un'in
chiesta, saranno accertare le 
responsabilità, qualcuno pa
gherà. Per alcuni giorni i ra
gazzini che lavorano spari
ranno dalle officine, dai pani
fici. dai cantieri e dalle bot
teghe artigiane. L'ispettorato 
al lavoro, richiamato dall'en
nesimo infortunio mortale, fa
rà degli appostamenti e delle 
ispezioni, scoprirà qualche 
minore a lavorare, denuncerà 
i datori di lavoro e i geni
tori. 

Poi, tutto tornerà come 
prima. Lo dimostra l'indiffe
renza con cui è stata accolta 
la, morte del piccolo Michele 
Chierico. Poche parole di con
danna verso chi approfitta 
dei minori, anzi molti rifu
giandosi nella solita frase 
« il destino ha voluto così ». 
aggiungono che «è sempre 
meglio che i ragazzi vadano 
a lavorare piuttosto che di
ventare delinquenti in mezzo 
alla strada». 

Quella del lavoro minorile 
è una piaga che non si è nu-
soiti a sanare nonostante la 
mobilitazione delle forze de
mocratiche. Il fenomeno dei 
ragazzi che abbandonano la 
scuola d'obbligo per fare i 
pastorelli sulla Murgia viven
do in condizioni feudali va 
scomparendo. Ormai sono 
pochi i casi che resistono. 

Ma i pastorelli « urbani ». 
quei ragazzi fra gli otto e i 
quattordici anni che lavorano 
durante l'anno scolastico o nei 
mesi estivi nelle officine, nei 
forni, nei cantieri, sono tan
ti. Anche se difficile è rile
varne la quantità, certamen
te superano le mille unità 
raggiungendo il 40 per cento 
dei ragazzi della stessa etàL 

Purtroppo bisogna registra
re l'indifferenza e l'assenza 
di qualsiasi iniziativa da par
te delle istituzioni pubbliche 
e desìi enti locali. Solo un 
manifesto ingiallito della Re
gione Puglia, affisso sul mu
ro vicino a quello che ripor
ta la morte di Michele Chie
rico. ricorda che quest'anno 
è l'anno internazionale dei 
bambini. 

Giovanni Sardone 

In Abruzzo niente gasolio, scarseggia anche la benzina 

Disastrosa prova generale del grande esodo 
«In rosso» la maggioranza dei distributori 
Difficoltà soprattutto per i camion rimasti senza rifornimenti da venerdì • Code di auto alle pompe di benzina - Sull'A 14, 
nel tratto che costeggia il litorale, aperti solo quattro punti di rifornimento - La situazione è destinata a peggiorare 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — In Abruzzo i 
rientri e le partenze di fine 
settimana in montagna e al 
mare non hanno troppo 
preoccupalo per il traffico. Le 
code si sono formate invece 
davanti alle pompe per i ri
fornimenti di " carburante, e 
già oggi la regione appare tra 
quelle in cui si manifestano 
seri problemi anche per la 
benzina oltre che per il gaso
lio. 

Nel Pescarese, se il « fron
te» della benzina ha retto 
bene, già nel pomeriggio di 
venerdì i distributori erano 
rimasti sprovvisti di gasolio: 
numerosi camionisti si sono 
trovati in difficoltà e fiocca
no le incriminazioni per im
boscamenti: risale a pochi 
giorni fa un provvedimento 
dì rinvio a giudizio per ag
giotaggio a carico del re
sponsabile del centro opera
tivo per l'Abruzzo della To
tal, società per azioni. Preoc
cupante la situazione sulle 
strade della provincia aquila
na. e anche se nei centri di 
maggior traffico turistico, da 
e per Roma, per ì centri 
montani del Gran Sasso e 
dell'altopiano delle Rocche e 
per tutto il comprensorio del 
Parco Nazionale d'Abruzzo, 
non si sono avuti troppi in
convenienti durante il ritor

no. già domenica a sera mol
ti punti erano a secco. 

La situazione sulla rete au
tostradale non è stata diffi
coltosa in generale, ma sulla 
A 14 che costeggia il litorale 
per un tratto di varie centi
naia di chilometri fino al 
confine con il Molise, solo 
quattro stazioni erano in 
grado di garantire il servizio, 
due lungo la carreggiata sud 
e due nell'altro senso; sulla 
A 25 però per due giorni tut
te le stazioni di rifornimento 
sono rimaste completamente 
all'asciutto. 

Ad un fine settimana ab
bastanza «regolare» segue u-
na situazione nettamente 
peggiorata da per tutto dopo 
la fortissima richiesta di 
carburante durante la giorna
ta festiva e soprattutto nella 
Marsica nella zona al confine 
con il Lazio. Il vero proble
ma però riguarda il prossimo 
venerdì 27 luglio e i giorni 
che seguiranno, che rappre
sentano il periodo in cui è 
massima la mobilità stradale 
e autostradale. E che que
st'anno in una situazione con
fusa e di vero e proprio ma
rasma viene a regalarci uno 
degli esodi più difficili e 
complessi, in cui la preoccu
pazione principale forse non 
è quella del traffico. 

Sandro Marinacci 

Potenza : un capitolo nuovo 
per il diritto allo studio 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Due scadenze ravvicinate 
impongono la ripresa, nonostante il pe
riodo estivo, della programmazione sco
lastica: entro il 31 luglio i consigli co
munali dovranno nominare una commis-

" sione per l'accertamento delle conven
zioni economiche per la destinazione 
degli Interventi. Entro la stessa data i 
distretti scolastici dovranno trasmette
re ai Comuni proposte programmatiche 
per favorire una razionale ed omogenea 
organizzazione dei servizi definendo le 
priorità settoriali. 

Si tratta di due scadenze derivanti 
dall'attuazione della legge regionale nu
mero 21 «plano regionale per 11 diritto 
allo studio». La legge dà inoltre indi
cazioni di intervento in queste direzio
ni: contributi per biblioteche di classe, 
di circolo e di istituto, sussidi didattici, 
mense scolastiche, trasporto e facilita
zioni di viaggio, medicina scolastica e 
assistenza agli alunni minorati o inva
lidi, centri di raccolta nelle zone rurali, 
contributi per spese di collegio a pen
sionato. 

«La legge apre un capitolo nuovo nel 
settore dell'istruzione — ci dice il com
pagno Antonio Lerra, responsabile scuo
la della Federazione comunista di Po
tenza — pur presentando limiti propri 
di una lunga mediazione tra diverse po
sizioni. Molto dipenderà dalla sua ge
stione, soprattutto a livello di parteci

pazione che, ai vari livelli, sapremo svi
luppare intorno ad essa per avviare o 
portare avanti le potenzialità positive 
insite nella 'legge ». 

Le difficoltà maggiori ci sembrano do
vute al periodo di scarsa tensione in 
cui cadono le scadenze più rilevanti. I 
gravi ritardi verificatisi nell'approvazio
ne definitiva della legge rischiano per 
quest'anno di far diventare «formali» 
adempimenti essenziali, come le com
missioni e 1 piani comunali, oltre che 
gli stessi piani dei distretti scolastici. 

« Innanzitutto — continua il compa
gno Lerra — le commissioni comunali 
devono essere realmente rappresentati
ve delle forze sodali, sindacali e politi
che, dei vari organi collegiali e non de
vono ridursi a compiti puramente «fi
scali ». Esse devono avere un largo ruo
lo propositivo, diventare strutture an
nuali trainanti tra le forme di parteci
pazione democratica che i Comuni sta
biliscono in base all'articolo 4 della leg-
g. E' indispensabile inoltre che il piano 
comunale non sia considerato un adem
pimento formale ma sia occasione rea
le per una attenta verifica sulla «map
pa del bisogni » con interventi priori
tari a favore della materna, della fa
scia dell'obbligo, dei servizi a destina
zione collettiva e con il vivo impegno 
nell'assistenza agli alunni minorati o 
invalidi ». 

a. gì. 

Una mozione del PCI in per iniziative di ricerca e di sviluppo 

• •. ma la crisi energetica non tocca la giunta 
L'esigenza di individuare e sfruttare fonti alternative diviene ogni giorno più pressante - Nella re
gione prevista dall'Enel la costruzione di 10 impianti - Un contributo al progresso economico e civile 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — In tempi di 
grave ed acuta crisi energe
tica, dopo l'aumento del prez
zo de] petrolio, il gasolio che 
manca e lo spettro della pe
nuria che Incombe, la ricer
ca di fonti energetiche alter
native diviene ogni giorno 
di più impellente ed indero
gabile. In questa direzione 
va una mozione presentata 
dal gruppo comunista alla 
Regione Calabria e firmata 
dai compagni De Simone e 
Algleri nel corso del recen
te dibattito svoltosi In Con
siglio sul bilancio 1979 e sul 
bilancio poliennale 1979-'81. 

Una mozione che parte da 
questa constatazione per svi-

Juppare un serio ed utile di
scorso sulle possibilità di ri
cerca in Calabria di energia 
diversa . da quella prodotta 
tramite il greggia II punto 
di partenza è il convegno di 
Siena tenutesi il 27 e 28 giu
gno scorso sulle fonti ener
getiche nazionali per l'elet
tricità. In quella occasione 
il presidente dell'Enel Cor
bellini comunicò l'elenco dei 
nuovi impianti da realizzare 
in ItaUa. 

Fra questi Impianti ve ne 
sono dieci previsti per la 
Calabria — specificatamente 
in provincia, di Catanzaro e 
di Cosenza — che potrebbe
ro fornire oltre un miliardo 
di kwh annui. Nella mozione 

del PCI si rileva inoltre che 
la Calabria produce metano 
a Crotone, che si continua a 
sviluppare la ricerca sulla 
costa jonica per l'individua
zione di nuovi giacimenti me
taniferi 

Nel 1961 inoltre è previsto 
l'arrivo in Calabria del me
tanodotto algerino, un ap-

Espulsione 
TARANTO — L'assemblea degli 
iscritti della sezione « Giuseppe 
Di Vittorio » del Comune di Mon-
teìasi (Taranto), riunitasi il 20 
luglio alla presenza dei compagni 
Nicola Taurino e Mario Pennuzzi 
dell'ufficio dì presidenza della com
missione federale di controllo, ha 
deciso alla unanimità l'espulsione 
del Partito per indegnità politica, 
a norma degli articoli S I e 52 
dello Statuto, dì Strini Cosimo, il 
«piale ricopre carica pubblica in se
no all'Amministrazione comunale 
dì Monteiasi in quel H i dì asses
sore supplente. 

La decisione dì espulsione, dopo 
Il netto rifiuto opposto da Starsi' 
all'invito più volte rivoltogli ad 
una discussione franca negli orga
nismi dirigenti di partito, è stata 
adottata in base alle seguenti mo
li v»zioni: 1) gli atteggiamenti e le 
dichiarazioni pubbliche riportate 
sulla stampa locale nuocciono alla 
dignità del partito • alla sus im
magine estema; 2 ) le espressioni 
di dissenso, peraltro generiche ed 
immotivate, non sono mai stata 
portate nelle sedi idonee di par
tito con grave violazione del cen
tralismo democratico e delie nor
me statutarie. 

puntamento importante e de
cisivo per io sviluppo indu
striale e civile della regione 
a patto che si predispongano 
in tempo i piani di investi
mento per l'utilizzazione del 
metano. -

Per U settore dell'energia 
solare oltre alie ricerche e 
alle sperimentazioni portate 
avanti all'università della 
Calabria, l'Enel sta eseguen
do importanti esperimenti su 
edifici all'interno della cen
trale di Rossano e nel qua
dro del risparmio energeti
co è da prendere anche in 
considerazione, d'intesa con 
i comuni di Corigliano e di 
Rossano, l'utilizzazione delle 
acque calde della centrale di 
Rossano sia a fini di riscal
damento di edifici civili sia 
per uso agricolo. Un com
plesso insomma di questioni 
dalle quali «risulta — si 
legge nella mozione presen
tata dai compagni De Simo
ne e Algleri — che la Cala
bria può disporre di Impor
tanti fonti energetiche diver
sificate tra quelle esauribi
li e non». 

Di fronte a tutto questo la 
Giunta regionale della Cala
bria non ha ancora preso 
alcuna iniziativa organica e 
di rilievo dimostrando Inol
tre questa carenza sia nel 
documento d'avvio della pro
grammazione, che nella re
lazione al bilancio plurien
nale 79 '81. Da, queste con

statazioni la mozione comu
nista impegna la giunta re
gionale a predisporre con 
estrema urgenza tutta una 
serie di iniziative per indi. 
re convegni e fissare incon
tri ai quali invitare l'Enel, 
l'ENI. la Cassa per il Mez
zogiorno. i sindacati dell' 
energia, lltalgas, gli enti lo
cali interessati. 

I punti da definire <n que 
sti incontri sono essenzial
mente quattro: con l'Enel, 
innanzitutto, per definire non 
oltre il prossimo mese di 
settembre gli impianti idro
elettrici da costruire ki Ca

labria in connessione con i 
progetti speciali idrici fci fa
se di realizzazione presso la 
Casmez e per la costruzio
ne della diga sul Trionto e 
di altri impianti già indica
ti dalla federazione regiona
le dei sindacati dell'energia. 
Con Enel, Regione e Comu
ni interessati per definire 
lo sfruttamento delle acque 
calde della centrale di Ros
sano; con l'ENI e lltalgas 
per definire i programmi di 
impiego del metano algerino. 

I. V. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

Avviso 
Si rende noto che questa Amministrazione Provinciale deve 

proceder* all'appalto dei lavori di costruzione di un raccordo atra-
d l e j r a l'abitato di Latiano « le strade provinciali per S. Vìf 
dei Naiwaani e S. Michele S,no con disimpegno dal passaggio a 
fiveno ferroviario al Km. 47.151 dell'importo di L. 350.000.000. 
con H sistema di cui all'art. 1 lett. b) del successivo art. 2 della 
legge 2-2-1973 n. 14. e cioè per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere invitato alla gara di appalto dovrà 
Inoltrare apposita istanza in competente bollo alla Segreteria Ge
nerale deU'Amminifltraziona Provinciale di Brindisi, entro gg 10 
(dieci) dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi 
deil'art. 7, comma 1 . della nch'amata legge n. 14/1973. 

Brindisi. Il 10-7-1979. 

IL PRESIDENTE- Aw. Francese Ciarlila 
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Un progetto, forse indispensabile, ina privo di « dati » fondamentali 

Un piano Finsider 
1 

Quanto costerà all' 
la Terni 

,? 
Il documento, non ancora «u f f i c i a l e» confermerebbe t imor i e preoccupazioni già 

•spresse dal Consiglio di fabbrica — Decisa la soppressione della « media-forgia » 

TERMI — Dopo una lunga 
attesa, fatta di scadenze fis 
fiate e non rispettate, final
mente si conoscono le « linee 
strategiche » — per usare una 
espressione cara «1 presiden
te della Terni, Romolo Are
na — contenute nel plano 
ohe la Finsider ha elaborato 
per le « lavorazioni speciali ». 

Il documento circola in ma-
niera semiclandestina e su 
di esso non è stato ancora 
aperto un confronto che ab
bia il carattere dell'ufficia
lità. 

Va premesso che 11 p'ano 
non sembra destinato a sor
tire gli effetti di una bomba 
Nel senso che, attraverso in
discrezioni. se ne conosceva 
già l'orientamento ispiratore. 

In tal senso timori erano 
già 6tati espressi e ora le 
preoccupazioni risultano es
sere confermate. Nel docu
mento approvato al termine 
dell'ultima assemblea aperta, 
promessa nei locali dell'AN-
CIFAP, dal cons'glio di fab
brica e dalla FLM provinciale, 
si diceva: «Le previsioni che 
si possono dedurre, sulla ba
se di indicazioni di massima 
già annunciate, fanno preve
dere per la fonderia una si
tuazione di incertezza, men
tre per la fucinatura un pos
sibile ridimensionamento pro
duttivo (specie per la piccola 
e media forgia); mentre per 
il CCF (caldareria e condot
te forzate) 6i è riproposta 
la volontà di ricercare un 
collegamento più organico 
con le altre aziende del grup
po che operano nel settore ». 

I timori espressi dalle or
ganizzazioni sindacali in que
sto documento, stilato all'ini
zio del mese, sono confer
mati. 

Nel piano Finsider sono 
contenute affermazioni quan-
tomai chiare: per la media 
forgia lo si dice testualmen
te che « è prevista la cessa
zione dell'attività del vec
chio e obsoleto reparto alla 
Terni ». 

Con un linguaggio crudo 
viene quindi annunciato 11 
taglio di questo « ramo sec
co ». Non 6i dice invece cosa 
comporterà l'operazione in 
termini d̂i posti di lavoro ed 
è questa una lacuna comples
siva del documento, dove non 
viene fatto un minimo ac
cenno agli effetti che ci sa
ranno sui livelli occupazio
nali nelle aziende del grup
po interessate. 

« Alla luce dei pesantissi
mi risultati economici, un ri
baltamento della situazione 
richiede drastici interventi »: 
cosi inizia il capitolo che ha 
per titolo a razionalizzazione 
del settore ». 

Quali sono le cifre dei « pe
santissimi risultati economi
ci»? 

II documento fornisce una 
tabella relativa al 1978. Alla 
« Terni » è andata cosi: 6000 
tonnellate di produzione per 
la fonderia. 18.000 per la fu
cinatura. una perdita di 24 
miliardi; Campi, 5600 per la 
fonderia. 15.600 per la fuci
natura, una perdita di quasi 
18 miliardi; Lovere. 11.190 
tonnellate per la fonderia. 
13600 per la fucinatura, una 
perdita di 4 miliardi: Cogne. 
700 tonnellate per la fonde
ria, 7500 per la fucinatura. 
una perdita di 14 miliardi. 

La Finsider intende dimez
zarla nell'arco di tempo che 
va fino al 1982. anno per il 
quale prevede un d;savanzo 
secco di trenta miliardi. 

Si tratta comunque di 
« un risultato ancora molto 
lontano dall'equilibrio econo
mico ». La produzione do
vrebbe invece attestarsi, sem
pre per il 1982, sui seguenti 
livelli: «Terni». 5500 tonnel
late per la fonderìa, 19.500 
per la fucinatura; Campi do 
vrebbe chiudere la fonderia. 
portando le fucinatura a 
25.700 tonnellate; Lovere 
15530 per la fonderia e 19850 
per la fucinatura; Cogne non 
dovrebbe più avere una prò 
duzione di fonderia, mentre 
dovrebbe produrre 31.400 ton
nellate di fucinati. 

Per !a « Terni » vengono 
previsti 16.8 miliardi di in 
vestimenti, così npirtiti: 09 
per la fonderia. 6 per il tresi. 
9,9 per !a fucinatura. 

Di contro ci sarebbero 6 4 
miliardi di investimenti per 
Campi, niente per Lovere e 
31.8 miliardi per Cogne. 

Le cause che hanno por
tato alla rovina del settore 
sono indicate in una utsi.z 
zazione degli impianti al 50 
per cento circa, in una bas
sa produttività ed eff:cienza 
rispetto all'industria privata, 
negli oneri finanziari. 

La conclusione che la Fin 
sider ne trae è che «non è 
oossibile tenere in marcia 
tutti gli impianti ». E in.zia 
'."elenco dei tagli: «E* previ
sta. si dice, la fermata della 
fonderia della Cogne e di 
Campi ». 

E* prevista una spesa com 
p'.essiva di 308 miliardi, sia 
oer gli investimenti che per 
rimettere a posto i bilanci 
delle aziende. 

Come si vede, si tratta di 
un piano articolato, di dif-
'ìcile lettura, privo di alcu
ne informazioni fondamen 
tali, come quelle relative ai 
riflessi sull'occupazione. 

Per la « Terni » esso poi 
non si cala all'interno di un 
progetto complessivo, che da 
*nni il movimento sindacale 
chiede. 

g. e. p. 

' Il pretore ha dispósto anche un'analisi chimica sul gasolio di Falconara 

Nuove indagini sui carburanti 
mentre l'Api adèsso «spiega» 

La società petrolifera ha acquistato grossi spazi pubblicitari sui quotidiani di ieri per esporre le sue «ragioni» - Sulla questio
ne intervengono i sindacati • Chi non ricorda i «telex» alle petroliere di alcuni anni fa per ritardare le consegne di greggio? 

I tre laici, l'appoggio de e il solito «veto» 

Marche: quella giunta regionale 
sembra tanto un centro-sinistra 

ANCONA — Una giunta apertamente in
fluenzata dal diktat della DC: ecco il nuovo 

; governo che il Consiglio regionale si appre-
I sta a votare, presumibilmente venerdi pros-
! sano. Nella seduta convocata per oggi, in-
' fatti, si potrà soltanto prendere atto della 
| presentazione di una mozione a quattro 
I (PSI-PRJ-PSDI e DC), ma essa non potrà 
I essere discussa e approvata. 

I quattro partiti non saranno tutti in giun-
I ta. questo lo si sa. L'esecutivo sarà formato 
, dai sette consiglieri del PSI, del PSDI e del 
i PRI: sette assessori, appoggiati in assem-
• blea e nel lavoro di ogni giorno dal partito 
i dello scudo crociato. 

II PCI non è d'accordo con questa solu-1 zione, debole ed inefficace per recuperare 
il gravissimo ritardo e per incidere — data 

l la sua organica fragilità — negli acuti pro-
| blemi delle Marche. I comunisti svolgeran

no un'opposizione ferma, ma non precon-
i cetta. Questo lo hanno ripetuto più volte 

e in più sedi. 1 « E* una soluzione sbagliata e non risolve 
i i problemi delle Marche» questo il giudizio 
' del capogruppo comunista Mombello. Il grup

po comunista si riunisce oggi, per decidere 
l'atteggiamento da tenere in Consiglio. 

Intanto i quattro della maggioranza ieri 
hanno messo a punto il documento. Sembra 

I che la mozione conterrà un esplicito invito 

verso tutti 1 gruppi, perché diano « un posi
tivo contributo ». 

La nota del PSI. che aveva dichiarato via 
libera alla ricostituzione della giunta socia
lista e laica rivolgeva anche uri « pressante 
invito al PCI perché anch'esso contribuisca 
responsabilmente e nell'unica forma oggi 
possibile, alla governabilità della Regione ». 

Intanto va detto che la giunta di prossima 
elezione non è esattamente « l'unica possi
bile ». 

Peraltro, è certo che il PCI — primo par
tito della regione — non mancherà di dare 
fl suo contributo responsabile. 

Si tratterà di vedere quali atti e quali prov
vedimenti di governo questa giunta sarà In 
grado di esprimere. 

Certo è che — nonostante gli sforzi del 
PSI. che continua a dichiarare impropo
nibile il centro sinistra — il nuovo esecu
tivo nasce su una precisa scelta di campo, 
avalla il veto anticomunista della DC. 

Nella sostanza, dunque, le premesse poli
tiche su cui essa si basa sono troppo simili 
a quelle che hanno sempre segnato i go
verni di centro sinistra. Dice il capogruppo 
de Gianpaoii: « La DC non fa preclusioni. 
E' il PCI che ha scelto la opposizione ». 
• Non è così. Nelle Marche i comunisti sono 
costretti all'opposizione da quelle forze che 
impediscono loro di far parte dell'esecutivo. 

Migliaia di cittadini umbri attendono la parola definitiva sul poligono dell'artiglieria 

? Ad Annifo i cannoni tacciono. Ma per quanto? 
V ' - I -

Oggi l'incontro « ufficiale » tra militari e rappresentanti degli enti locali - I danni all'agricoltura e il pericolo 
incombente - Affollata assemblea pubblica promossa dalla Regione a Foligno - La «strategia» dell'esercito 

1 Nel' poligono "militare di 'Art- '' 
nifo i cannoni tacciono, ma ' 
se il « cessate il fuoco > sa
rà perpetuo dovrà deciderlo 
oggi la commissione pariteti
ca militari-rappresentanti del
le istituzioni regionali che si 
riunisce ufficialmente. 

Quanto ai cittadini di An
nifo e della vicina Collecroce 
il proprio e no » alle salve- di 
esercitazione è stato riaffer
mato anche l'altra sera a Fo
ligno dove il Consiglio Regio
nale dell'Umbria ha convo
cato un'assemblea pubblica 
sul problema. 

Peraltro gli « Annifani » 
non erano soli. Schierati con
tro il mantenimento del po
ligono hanno trovato un po' 
tutti: dal presidente del Con
siglio Regionale Roberto Ab
bondanza al presidente della 
Giunta Germano Marri. ai 
capigruppo consiliari (Picuti. 
Arcamone. Mercatelli, Fortu
nelli). ai rappresentanti del
le forze politiche, ai parla
mentari umbri (presente pe
raltro solo il senatore Vinci 
Grossi e giustificatisi con un 
telegramma Radi e De Poi). 
agli amministratori comunali 
di Folignoe Nocera Umbra. 

L'assemblea era stata in
detta dal Consiglio per un ul
teriore confronto allargato 
sul problema. 

Del resto le contestazioni 
che gli abitanti d* Annifo 
fanno sono fin troppo argo

mentate f le bombe — dicono 
— danneggiano i raccolti e 
del poligono non vogliamo 
dunque nemt.no sentirne più 
parlare. 

Dal canto loro i militari 
avevano reagito con strate
gica calma. Fatto prima un 
accordo per mantenere alme
no in parte i tiri in vista 
di una decisione ultimativa, 
avevano poi dato l'aut-aut: 
« O i tiri, sia pure ridotti 
potranno continuare, o ce ne 
andremo portandoci però via 
la SAUSA (la scuola per al
lievi ufficiali) da Foligno». 

Quanto ai rappresentanti 
delle istituzioni, fatte salvo 
il pieno rispetto delle giu
ste proteste dei cittadini di 
Annifo. hanno cercato fin qui 
di vagliare le possibili alter
native. 

Ma la ricognizione non ha 
evidentemente avuto esiti: 
« La legge dice che ogni re
gione deve avere un poligo
no di 50 chilometri quadra
ti — ha detto l'altra sera il 
presidente della Giunta Ger
mano Marri — ma in Um
bria abbiamo la disponibili
tà di questo terreno? Noi non 
ce l'abbiamo da nessuna par
te. Se insomma il problema 
jx>trebbe essere di facile so
luzione per regioni come il 
Piemonte o il Friuli, ma da 
noi non esiste una superfì 
eie così ampia priva di ca

se, strade, acquedotti elet
trodotti ». 

Ed ancora: « E' possibile 
concedere all'esercito maga
ri per 365 giorni all'anno una 
simile area? E' chiaro che 
questa legge va rivista. Da 
parte nostra si sta pensando 
anche ad una proposta di mo
difica ». 

Quanto ad Annifo oltre al 
fatto che la gente non vuole 
il poligono le attività agrico
le ne vengono compromesse 
e — ha sottolineato Marri — 
verrebbero compromessi an
che gli investimenti che la 
Regione ha effettuato per l'a
gricoltura della zona. 

Quanto infine alla questio
ne del e aut-aut » posto dai 
militari, che peraltro sembra 
abbia spaventato anche la 
popolazione di Colfiorito (per 
la paura di perdere il cam
po militare il comune « bian
co» sembra si sia dichiarato 
pronto ad ospitare il poligo
no), Mani è statto estrema
mente chiaro. 

« Noi — ha detto — dobbia
mo tenere distinte le due 
questioni del poligono e della 
SAUSA. Non è detto infatti 
che ogni distaccamento mili
tare debba avere vicino un 
poligono di tiro per le eser
citazioni. Sul primo punto 
siamo tutti d'accordo: sul se
condo verifichiamo insieme 
ai militari la possibilità di 
permanenza del complesso ». 

Stanziati dalla Regione 10 miliardi in 3 anni 

Per la Sviluppumbria votati 
programma e legge finanziaria 
Ancora inesistenti o non operative le leggi dello Stato 

Con la chiusura dei conti 
finanziari si è conclusa ieri 
pomeriggio la seduta del 
Consiglio Regionale, che, 
salvo le ovvie pause, ha te
nuto per due giorni aperto 
l'emiciclo di palazza Cesa
rono Tra i provvedimen
ti già approvati c'è il pia
no regionale per la for
mazione professionale '78-'79; 
nel corso della discussione è 
stato anche annunciato che il 
piano relativo invece al *79-"80 
verrà discusso entro settem
bre. 

Per la Sviluppumbria. la 
società finanziaria regionale. 
è stato approvato sia il pro
gramma triennale che la leg
ge di finanziamento. 

Il programma triennale, in 
armonia con le indicazioni 
dei programma regionale di 

sviluppo, e la legge di finan
ziamento stanziano dieci mi
liardi di contributo regionale 
di cui 3 da ascrivere dal 
bilancio '79. 

In tutto il contributo della 
regione alla finanziaria am
monterà a oltre 17 miliardi 
di lire. Si tratta di un impe
gno finanziario importante che 
ha portato in consiglio ad un 
dibattito sui sostegni che effet
tivamente esistono 

« Siamo ancora — ha sotto
lineato l'assessore allo Svilup
po economico Alberto Pro-
vantini — dinanzi alla man
cata operatività dei provvedi
menti generali per la piccola 
industria ». 

€ Occorre ancora sbloccare 
la "183" altrimenti si rischia 
d'immaginare una Sviluppum
bria che assolve una fun

zione surrogatoria rispetto ai 
meccanismi del credito age
volato per investimenti dinan
zi all'assenza di operatività 
delle leggi dello stato; vi è 
ancora insomma il permanere 
di spinte per fare della Svi
luppumbria la "banca del ri
schio" su cui scaricare tutti 
i problemi ». 

Quanto al futuro la finanzia
ria dovrà avere comunque un 
ruolo importante: «E* positi
vo — ha precisato Provanti-
ni — che nella Sviluppumbria 
siano presenti le organizza
zioni degli industriali, la 
cooperazione, le banche e te 
partecipazioni statali, si trat
ta ora di utilizzare il poten
ziale esistente soprattutto dal 
lato delle capacità manage
riali. professionali e tecni
che ». 

A S. Martino del Piano portata alla luce una importante zona termale del I secolo a.C. 

FOSSOMBRONE (PS) — In 
località S. Martino del Piano 
ancora un luglio all'insegna 
degli scavi, per ampliare quel
lo che è già largo spazio sco
perto di una zona termale 
dell'antica Forum Sempronii. 

In questa operazione, ini
ziata con < assaggi » nel 1974, 
ma solo dal 1976 condotta si
stematicamente dalla Scuola 
di perfezionamento in discipli
ne archeologiche dell'Univer
sità di Urbino, in collabora
zione con la Sovrintendenza 
Archeologica delle Marche, le 
sorprese non sono mancate. 

Dalle prime esplorazioni 
(qualcuno le chiama viaggio 
alla ricerca del passato più 
oscuro e lontano) si videro, 
oltre a resti di muri situati 
a profondità diverse, ambienti 
di estremo interesse nella 
struttura e nelle particolarità. 

Nelle estati successive si 
ampliarono gli scavi e il rag
gio di intervento archeologico, 
fino a riconoscere e delimita
re una vera e propria stazio
ne termale romana, il cui 
modulo originario molto pro
babilmente risale al I secolo 
a.C. A questo poi si aggiun
sero. nel corso dei quattro se
coli in cui la terma fu in uso. 
altri ambienti dello stesso ti
po. Le monete ritrovate fanno 
supporre che tutto il com
plesso sia stato abbandonato 

Un viaggio alla ricerca 
di un passato lontano 

L'indagine archeologica avviata nel '74 è condotta dal
l'Università di Urbino - Numerosi i reperti già catalogati 

nel IV secolo d.C, forse per 
il sopraggiungere di scorrerie 
barbariche. 

Curiosità è la supposizione 
(basata sul rinvenimento di 
numerosi aghi crinali sia nel
la vasca sia nelle canalette di 
drenaggio) che l'edificio fos
se, se non totalmente, alme
no parzialmente, riservato alle 
dorine. •• '" 

Il materiale rinvenuto (mo
nete, lucerne, ceramiche, 
bronzi ed altro) permette una 
datazione abbastanza sicura 
sulla costruzione e sul mo
mento dell'abbandono di que
ste terme che presentano il 
canone costruttivo tipico dei 
romani. 

Gli scavi sono stati coperti 
nel periodo di interruzione 
dei lavori: i reperti si trovano 
nei musei (in provincia ve ne 
sono a Pesaro e a Fossom-

brone. mentre quelli di Ur
bino e di Fano sono in alle
stimento). 

La zona archeologica di Fos-
sombrone si aggiunge alle nu
merose altre sparse nelle Mar
che. ai centri romani «so
pravvissuti » al tempo e alle 
invasioni barbariche, parzial
mente alla luce o nascosti in 
profondità. Che siano •npor-
tanti queste terme va da sé. 
Sta comunque a dimostrarlo 
anche il fatto che la Sovrin
tendenza ha inserito l'itinera
rio archeologico nella settima
na dei musei. r • 

Una notizia, inoltre, che può 
far piacere è la quasi certez
za che entro l'anno uscirà una 
nuova guida turistica delle 
Marche, in cui è data rilevan
za alla situazione topografica 
antica. Leggeremo di Forum 

Sempronii e ài Suasa. di Ti-
femum Metaurense (S. Ange
lo in Vado) e Urbinum Metau
rense, di Sentinum (Sassofer-
rato). Piseuruni e di Fanoni 
Fortunae, di Aesis (Jesi) e 
dì Auxhnura (Osano): tutte 
località che facevano parte 
della V e VI regione auguste». 

Gli scavi riprendono ora 
dopo parecchi mesi di stasi. Il 
prof. Mario Luni, direttore 
dell'istituito d i . archeologia 
dell'Università e autore, in
sieme al prof. Giancarlo Go-
ri, del saggio che riferisce 
del lavoro effettuato già a San 
Martino del Piano, informa 
che agli scavi partecipano gli 
allievi della scuola di perfe
zionamento in archeologia co
me attività didattica sul 
campo. 

m. I. 

ANCONA — Il pretore Vito 
D'Ambrosio è tranquillo: la 
Magistratura sta facendo il 
suo dovere sulla spinosa que
stione del carburante seque
strato cautelatlvamente. 

L'Indagine segue il suo com
plesso corso e presto si avrà 
forse qualche dato più certo. 

Come si sa, ventiseimila 
tonnellate di prodotto petro
lifero « con caratteristiche si
mili al gasolio», sono state 
sequestrate dalla Guardia di 
finanza di Ancona. < 

Giacevano in un grosso ser
batoio della raffineria Anoni
ma Petroli Italiana di Falco
nara Marittima. Con la pe
nuria che c*è, appena alla vi
gilia del nuovo aumento di 
prezzo del gasolio, la notizia 
ha scatenato un pandemo
nio. 

L'Api ha reagito difenden
dosi: in un grande riquadro 
pubblicitario apparso ieri sul 
giornali, spiega che il mate
riale semilavorato fa parte 
delle «scorte d'obbligo» re
golarmente denunciate al mi
nistero dell'Industria. 

Sono intervenuti sulla que
stione anche i sindacati, il 
consiglio di fabbrica sostenu
to dalla federazione sindaca
le: «In attesa che la Magi
stratura si pronunci, 1 lavo
ratori dell'Api intendono co
munque rilevare come il pro
dotto sequestrato, pur non 
potendo essere considerato 
gasolio pronto ad essere ven
duto, tsi trovasse allo stadio 
ultimo della lavorazione». 

E spiegano: «infatti attra
verso le operazioni di flus
saggio (immissione di altri 
semilavorati per ottenere 11 
colore e la densità risponden
ti alle norme) In un arco di 
tempo di due giorni, avrebbe 
potuto essere distribuito sul 
mercato ». 

Ci rislamo. La crisi del ga
solio che ha colpito dura
mente le Marche (ora la si
tuazione si va normalizzan
do), coincide sempre fatal
mente (I) con pesanti ma
novre per alzare 11 prezzo del 
prodotto. 

Non a caso dunque, 11 pre
tore ha individuato — ser
vendosi dell'articolo 501 bis 
del Codice di Procedura Pe
nale — una ipotesi di aggio
taggio. 

A questo punto ai colloca 
Il provvedimento di seque
stro cautelare, deciso per al
cuni motivi: per evitare che 
il prodotto — cioè la prova 
eventuale di reato — venis
se alterato, per consentire 
che la doppia indagine sul
l'attività complessiva del
l'Api e sullo specifico caso 
di eventuale imboscamento 
poggiasse su basi concrete. 

Infatti è stato ordinato an
che un esame chimico del 
carburante sequestrato. L'esi
to permetterà di conoscere 
fino a che punto il mate
riale poteva o no essere im
messo sul mercato. 

L'Anonima Petroli ha una 
produzione che si aggira an
nualmente sui tre milioni di 
tonnellate: si tratta allora 
di sapere come e In che tem
pi avviene la commercializ
zazione di questa enorme 
quantità di prodotto. ' -

Dice il dottor D'Ambrosio: 
«L'indagine globale è parti
ta al primi di luglio, anche 
su segnalazione di alcune as
sociazioni di distributori che 
in una lettera inviata se non 
ricordo male, alla Pretura, 
alla Prefettura e alla Re
gione, denunciavano la man
canza di gasolio e ipotizzava
no una possibile estorsione 
artificiosa del mercato». 

« Dunque, l'inchiesta è par
tita in collaborazione con la 
Guardia di Finanza per ve
dere se c'era stata effettiva
mente qualche anomalia nel
la lavorazione prima e nella 
consegna poi del gasolio, ma 
in genere del prodotto pe
trolifero. Fra l'altro l'inda
gine non riguarda soltanto 
l'Api di Falconara ». 

n pretore non si nasconde 
la estrema delicatezza della 
Indagine. Intanto l'API ha 
reagito con molto nervosi
smo, e certo non sembra 
esattamente disposta a col
laborare. 

La grande azienda (grande 
per le Marche o per l'Italia, 
ma piccolo anello del sistema 
oligopolitico Internazionale) 
si chiude a riccio. 

Chi programma esclusiva
mente per il massimo pro
fitto (nella nota pubblicita
ria c'è scritto: «L'industria 
petrolifera è necessariamen
te basata sulla programma
zione») non sente le ragioni 
dell'interesse pubblico, che 
dovrebbe essere tutelato ol
tre che dalla Magistratura 
anche dal potere politico, 
quest'ultimo per la verità pra
ticamente latitante. 

Ce un richiamo, nel comu
nicato Api, alle «frequenti 
variazioni dovute alle esigen
ze operative dei trasporti 
marittimi», a giustificare i 
tempi lunghi dell'approvvi
gionamento del greggio. 

Dice il pretore: «Chi non 
ricorda i telex firmati da com
pagnie petrolifere, trovati a 
bordo di alcune petroliere, 
che ordinavano di ritardare 
la consegna del greggio?». 

Sono fatti di qualche anno 
fa; oggi le compagnie e an
che l'Api si sono scaltrite, 
usano altri mezzi, meno com
promettenti. ET uno di quei 
mezzi, quel grosso quantita
tivo sequestrato? Questo ce 
lo dirà la magistratura. 

Ora la procedura è questa: 
se verranno fuori altre prove, 
il prodotto potrà essere de
finitivamente sequestrato e 
poi venduto. Altrimenti, sa
rà dissequestrato. 

Leila M m o l i 

Presi cinque 
spacciatori 
di droga 

in un parco 
di Jesi 

IESI — Spacciavano ha
shish di giorno ai giardini 
pubblici. E' accaduto lune
dì pomeriggio a Iesi; cin
que giovani, tre uomini e 
due donne, tutti sotto 1 
trenta anni, sono stìiti sor
presi con le mani nel sac
co dai carabinieri. 

Questi i loro nomi: Ar
mando Antonucci. 26 an
ni. carrozziere; Massimo 
Mancinelli. 24 anni ope
raio; Luciano Rossini, 26 
anni, operaio; Marina Pal-
lucchini, 21 anni. Marghe
rita Baratta, 29 anni. •' 

L'operazione (la secon
da in città, sempre all'in
terno dei giardini pubblici) 
è frutto di complesse inda
gini dell'arma dei carabi
nieri. Evidentemente sicuri 
di non essere controllati, i 
cinque sono giunti al par
co a bordo dell'auto della 
più giovane delle due don
ne. avviandosi immediata
mente al luogo dell'appun
tamento, dove sembra che 
già alcuni giovani li atten
dessero. 

I carabinieri hanno atte
so che spuntasse fuori lo 
hashish, poi sono interve
nuti cogliendoli, come si è 
visto, in flagrante. 

Gli inquirenti hanno an
che perquisito la vettura 
della Pallucchini, trovando 
altri validi elementi di in
dagine: una bilancia di pre
cisione. 37 grammi di ha

shish. rulli per la confezio
ne di spinelli. Per i cinque 
fermati l'accusa è unica: 
spaccio di sostanze stupe
facenti. 

Droga alla luce del sole 
anche a Civitanova: quat
tro giovani sono stati col
ti ai giardini pubblici « Li
do Cluana » mentre stava
no iniettandosi sostanze 
stupefacenti. 

I fermati, tutti sui ven
tanni. provenivano due da 
Porto S. Elpidio e due da 
Milano. Nei loro confron
ti si è deciso l'immediato 
rimpatrio con foglio di via 
e inoltre una diffida a va
licare i confini comunali 
per i prossimi tre anni. 

Annunciato 
il percorso 
del X Giro 
dell'Umbria 

In fondo a Corso Vannuccl 
ci sono ancora sulla pavimen
tazione, le tracce dell'arrivo 
del Giro d'Italia, ma già si 
preannuncia una prossima vo
lata di campioni in pieno cen
tro. Il 4 agosto è prevista in
fatti la 10. edizione del Giro 
dell'Umbria che ieri mattina 
presso l'azienda autonoma di 
soggiorno di Perugia il dot
tor Saverio Ripa di Meana 
(presidente dell'azienda) e 
Franco Mealli (Organizzatore 
della manifestazione) hanno 
annunciato ufficialmente. -

In forse l'arrivo delle gran
di star del ciclismo italiano 
(per Saronni o Maser una pre
senza al giro sembra diffici
le), ma già a punto l'impianto 
scenico e la carovana dell'av
vincente e spettacolare mani
festazione. 

Partenza dunque alle 9 del 
4 agosto da Torgiano e poi 
via per 228 chilometri in un 
lungo giro prima dell'arrivo 
a Corso Vannucci. 

Il percorso del giro dell' 
Umbria sarà precisamente il 
seguente: Torgiano. Innesto 
E 7. Deruta. Ponte Nuovo. 
Ponte Rosciano. Torgiano. 
Brufa. Ponte S. Giovanni. 
Osteria dei Cipressi (ore 10 
circa). Deruta. Bivio Betto-
na. Bivio Cannara. Cantalupo. 
Bevagna (ore 11 circa), Mon-
tepennino, Montefalco. Bivio 
Giano dell'Umbria, Bastardo. 
Ponte di Ferro. Collesacco. 
San Terenziano (ore 12 circa), 
Couazzone. Couepapa. Mar-
sciano. Cerqueto. Spina. Ca
stiglione della Valle (ore 13 
circa). Osteria Vecchia. Pie
traia. Mugnano. Monte Buo
no. Magione. San Vito (ore 
14 circa), Trecino, Castiglion 
Rigooe. Colle Campana, San 
Bartolomeo. Polgeto. Umber-
tide (ore 14.46 circa). Badia, 
San Giuliana, Pantano. Mae-
strello. Colle Umberto. Ca-
narante. San Marco e Pe
rugia (Corso Vannucci ore 
15-15.40). 
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